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RENEE LIS ZA ELE 
PED POTTICO"E LEV ST RE 
SIG RVBERTO ST.ROZ ZHI 


GENTILHVOMO FIORENTINO 
MSI DOSS!ITGNOR E: 


ILETTEVOLE, &profittenoleinfiemeè le 
lettura delprincipio, & dell'antichità del mondo 
(DTA acoloroche hanno l'animo nobile, & defiderofo di 
)/K Sapere. Conciofea che vedendofi , oltre à quello 
che ne (criffe il dimino Moife, tanti altri Autto- 
ridi varie Pronincie, conformi a lui nella hiffo- 
riadella fuacreatione sil Lettore è quafi coffretto a falire , per cofé 
fatto meZZo, alla contemplatione della grandeZZa, © della onni- 
potenZa di Dio, il quale banendo  fabricato l'oniuerfo perfua gloria, 
volle proporre alfuo gouernointerra, lo Huomo,nobilifimo fra tut- 
te lecreature. Da queffo adunquefatto è fimiglianZa fua , nacque 
la nobiltà,non pure ne fuvi difcendenti,ma fe dijfnfe anco nelle Pro- 
sincie, ne Regni, © nelle Citta particolari del mondo. Percioche ef- 
Sendofi confermato da Noe,il femsnario del genere bumano nell''Arca 
ordinata da Dio, dipol’ufcita fua d'effa Arca, operando gli huo- 
mini ( parte atti a comandare, © parte ad effer comandati ) fe- 
«condo, che la natura , © l'ingegno dettana loro, & fopraffando gli 
Spiritofî a gliobtafi,.cominciarono A dominare il Mare, la Terra, 
mobilirando l’Ifole, et le Pronincie cone opere illuffri piu l'una che 
l'altra. FraleProwincie predette, laprima fatta nobile peri fuoi 
coloni, fu la facra Tofcanain Italia, gloriofa per gli babitatori, & 
per l'inffitutione ch'ellariceuè nel fuo initio,poi che il Gran Padre 
Noe, detto Iano da gli antichi, Imperatore ,&& Monarca delie gen- 
ti, regnò, viffe, & mort in quelle parti. Fa parimente fatta nobile 
per molte attioni chiariffime, che nacquero ineffa Toftana: percio- 
che nel principio vi concorfero i piu nobili, & chiari Heroi che fof- 
fero dopo il dilunio, ui fi fondarono le difcipline dell'antica religio- 
ne, & vi ficrearono nobilifimi Re, & altre cofe vi fi fecero di gran 


momento, È degnifime di eterna memoria. Delle quali trattan- 
boa do larga- 














do largamente Berofo Sacerdote Babilonico, Mirfilo Lesbio, Marco 
Portio Catone, Archiloco, Xemofonte, Q Fabio Pittore altri forit-. 
sori famofi,& di fede (quantunque poffi in dubbio da Gafparo Var- 
rerio,& all'incontro difeli, & mantenuti da molti altri felici inge- 
gui) mi compiacqui di maniera in cofî fatta lettione, ch'io mi di- 
fpofi di ridurli, & dichiararli ne luoghi più ofcuri; con efatta di- 
ligenZamella noffra lingua, à benefici de gli ffudiofî sinuitato dal- 
la predetta nobiltà della noffra antica Tofcana. Nella qualcofa 
effercitandola penna , mi caddein mente la vetuftiffima nobiltà 
| della famiglia StroZza, mentre ch'io leegeua l’operationi di Herco- 
le Egittio ,& le memorie ch'egli lafciò intorno alla Città di Fiefole 
& de fuoi contorni. Nella qual Città vedendo io la fua fondatione 
permano d' Atlante pronipote di Noe, mi nacque defiderio di ricer- 
car l'origine d'effa famiglia; fi come di tante altre ho fatto, che nel 
2250 libro delle origini delle Cafe INustre Italiane ficontengono. Ma 
inqueffaimprefa io tolfi, come fi fuol dire in prouerbio, d' lenar ba 
clauadimano a Hercole,cioè è durar fatica inuano; conciofia che 
mon ft potendo în Secoli coli lunghi acgingnere al vero lume del fo 
principio,trowai però,ch'effendo la Luna1nfegnadella Cisrà di Fie- 
Sole» banendotre valorofi huomini della famiglia StroZZa per 
lunga feried'anni, dominata perelettione Fiefole,come atteffa Sé- 
lino, per auttorità di Pietro Baccarino ».che lo allega nel Sommario 
delle cofed' Italia, riportarono aperpetua memoria de gli heroici, 
& gloriofi atti loro ;.tre Lune mell’armi ,offefi anco effi 3 mon meno 
dall'ingiuriadel'tempo, che dalla negligenZa di quelle eta roZze > 
nelle quali nom fi tenne gran fatto conto,dell'atttoni de gli huomini 
grandi,Trowai medefimamente,che per molti amni inanzi ch'ella di 
feendeffe nella Città di FiorenZa,fa chiarifsima per gradi 3 per 
honori fupremi nelle cofe della militiasonde non folamente merito zi 
tolo di nobiliffima ma d'Iluftriftima ancora. Ma qual luogo poi 
ella tene/fe nella fuafeconda Patriedi FiorenZa, & qual progrefsi 
ni face(fe, primache Ridolfo Imperatore le donaffe la libertà, © poi 
ehe Stabilita im Republica corfe tanti anni »fino alla fondatione del 
prefente Principato,è ben noto ad ogniuno che habbia qualche guffo 
dl Aifforia:. Percioche gli huomini di quefta Stirpe furono fempre ce- 
lebrazidasmrele bacche per grandeZZa, & per valore cofî n tempo 
al PA- 

























di pace,come di uerra ne maneggi publichi,&priwatiscofi nella Pa: 
tria, come anco preffo 4 Principi efferni, in tantoche'élla mettendo 
radiciin diuerfi luoghi, fi vede boggi grande, & bonorara in diuer- 
fe Città, cofrin Iralia,come fuori. Ricordamo gli Scrittori fra quefti 
la auttorità,& la fomma prudenza di Palla StroZzi, che fu ripura 
tovno dei veri lumi della Città. La braunra di Giomanni StrZzi, 
che ne tempi che Gian GaleaZzo Vifconti Duca di Milano afpirama 
all’Imperio d'Italia, fatto Generale da Principi di Manrona,gli di- 
fefe con tre mila cawalli dalle fueforZe; affrenando l'empieo ambi- 
Fiofo di quel Signore. Il valor di Piegro figliolo di Carlo SeroZzi.il 
qual condottiero di dugento Lancie , nell'affedio che ft meffe dà Mila- 
0, non pure occupò per forZa vna delle porte di quella Città, ma ui 
fece , nel giorno di S. Giowanni Battifta, correr il Palio all'ufanza 
della fua Patria per fcherno de foi nemici . La magnificenZa & 
grandeZza di Carlo StroZzi,che per (plendore di uita ciuile,per rea 
li edifici, & perprudenZa mel gouerno del fuo tempo , non fu fecondo 
a neffuno. Ricordanoinfomma come argomento chiarifimo della 
riputattone della cafa StroZzi,che trattandofi vna Lega vninerfa- 
lefrai Principi Italiani per difefa comune de loro Stati, frtrowaro- 
noin Venetia doweft maneegiana tanto negotio, Palla,Gionanni,& 
Roberto, tutti StroZzi, > Ambaftiadori in vn tempo medefimo è 
queffo Senato , l'unoperla Rep. di FiorenZa, l'altro per il Principe 
di Mantowa, & il terZo per quel di Ferrara, cofa veramente netan= 
 dainvnafamiglia, Ma ne tempi noftri non folo fi ricordano, mafi 
fano anco vedutii Signori di quefta profapiain grandiffima ffima 
del mondo. Percioche ogniunfa quanto valeffeFilippo StroZzi.il qua 
le, olera che gonernò il Pontificato di Leon X.& di Clemente VIT. 
fisoi congiunti di fangue, fu quafi come arbitro, &patrone della To 
fiana. Etfi fa eriandio per ogniuno,quali fofiero, Leone & Pietro 
froi figlimoli, l'uno eccellere nelle cofe di mare, & l'altro in quelle 
di terra, ornati amendue di titoli, & gradifupremi , di Pricrati, di 
Generalati, di Marifciallati, & di corali altre dienità , dalla Coro- 
na di Francia, dell'operationi de quali fono hoggi ripiene le fcrittu- 
reditutti gli Rifforici moderni Et qual fofe parimente LorenZo 
Cardinale amplifftmo , G* Roberto amendue fratelli de predetti St- 
Quori,de quali non era per douer e(fer punto pe Filippo lor "7: 
3 te.fe 
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ve; fe‘nellè préfenti guerre per occafione del Regno di Portogallo, no8 
haueffe terminarasin affai gionane età;la vitafuacontarmiinma 
no, coninfinito difpiacere della Serenif.Regina madre di Francia, 
faa ftreitift. congiunta; parente, © di tutto quel Regno.Ma lune 
go pur troppo farebbe il mio ragionamento, quando io volefît fare am 
comentionein quella cafazd altri, fegnalati foggetti, che furono & 
fonotattaniain queftofangue di fommo Splendore. Percioche non la 
fiierei a dietro Mattheo granifs. Senazore, LorenZo,È Camillo ho= 
noratif.Padre di V.-S-che bebbera, nella Rope mel Principato» 
4 frspremi honori a Magiftratizchefuol darquella Patria a fuoi bem 
nemeriti Cittadini, & figlinoli, Ne pa rimente potrei pretermette= 
rcidue GianBattiffa amendue 1 Uuftri perlettere, C.per dottrina, 
contantialtri appre[fo.de qualrè bemnota la vinti, È ilvalore ad 
ogninno che fappia ciò che fia la Tofiana.Dico adungne ch'entrato 
perlecofed'Etrarniatrattare da predetti Scrittorizim coft fattà 6 onfi 
deratione, deliberai,poi ch'i0 publicana al mondo quefte fatiche mie 
(qualselle fe fiano)di benorarle conuenieniemete col nome chiarifs. 
di VS. accioche il protettore fiffe proporttomato alla materia, 46 _ 
cciocheivle dimofira(fe è qualche moao alcan fegnodi quella rene- 
vrenZa, Sdi quel debita obfequio ch'io porto, non olamente all’illne 
Atrifs-fuafamigliasma anco 4 lei in particolare . Conciofia ch's0 fo 
«molto bene (come Anco fa tutto il mondo ) quanto ella vaglia per 
valore, & per intellicenZa-di cofe , © quanto ella imitando i fuoi 
maggiori, fia d'aninzo generofo, &r IMaftre quanto afpiri di ar- 
riuare à quei fegni di lode,nella faa profefsione, che le fon debiti per 
lefingelari fue qualità delle quali non voglia tratti al prefente 
piu oltre , percioche doue-altri puo venircis fofpetto d'adulatione, 
è molto meglio accennar folamente quello chefe ha nello animo, che 
e/primerlo chiaramente Adunque ricenendo 4 grado la mia buona 
ci fincera volontà » fia contenta di legger qualche volta le prejenti 
cofe,percioche ella è per trarne non picciolo diletto, Cr confolatione. 
Et N. Signor le conceda ogni bene. Di Venetia alli X. di Marzo. 
HM D LXAXII ls 


Di V« S. IMaffre 
Sernitore affeitiomatifsimo 
eni ° Francefco Sanfonino. 
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TAVOLA DELLE COSE 
PIV NOTABILI, 


Ce focontengono cofinel teflo, come nelle dichia- 
rationi dell'opera prefente . 





2 Bbante Re. 


e; 08 
3; Abante Re quado folle: 30° 
= Aboripini quali fiano 17 
Si Abraham & fire attioni.197’ 






Si Aborigini, che fiano». 
°° Aborti vfati in delitie. I 
Reca Larentia,& fa hiftoria. 53 
Achei popoli & quali. .» 39 
Acque in Roma quante. 

Africa, & fua defcrittione. 

Agafto primo giudice d'Athene. 


44 
Agilla Citta . :67 
Agrippa. Re. - T04 
Alba, ciò che fionifichis 77 1.8 
Alba Siluto Re. 104 
Adba quanto regnafle;:. 33 
Albula,perche ‘coli dettor:i 62 
fAlmantea madre di Dionifi 10» | 16 
Almone fiume. 76 
Altada Re, & fire operationi. ti2.$ 
Altafemita ciò che fia. 80 
Ad&i Città de.Sparti è: ì iI 
Ammenefo quando regnalle. 32 
Ameria qual fia. 68 
Amenofi quanto regnafle,' .. 3% 
Amiterni, & quali: 64 
Amulio Re. TO4 
Anfiteatro ciò che folti 77 
Anno,&di quante fortifia.. 8 
Anno diftinto da Noa. 8 
‘Antefrontè ciò che fia + i 55 
Antiquità della Spagna» | 99 
«Apennino,& fua difcritione».e | j6 


65° 


Api Re 

Api Re chi foflè, 

Apua, doue pofta 

Ara miadma doue. 

Afabie quante, & quali. 
Atalio Re,& fue opere, 
Afafla,& fire operationi.: 

Afca & fuo fignificato. 

Atca di Noe ricordata da Mnafl: 
Arcadio,che pacfe tenefle . 
Atrchemonio'doue folle. 
Archiloco forittore chi foflè, 
Ardeati popoli, & doue. 
Aretia,ciò che fignifichi . 
Aretia cognome. 

Ave martie quali, +. 

‘Argeo perche cofi detto » 
Argileto ciò:che fia. 
Argonauti chi foflero. 

Aria ciò che fignifichi. 
©Arimino da chi fabricato: 
Ario Re, & fue opere. 
atrmatrite, &cfireattiohk 
Armi da chi titrouate. 
Armenia prima habitata» .» 
‘Armeni Grifonij 


Armi da chi ritrouate. 


Armiluftro doue. . | 
Arno, & fia fignificatione. , 


“Arno fiume. 


AtoRe,& fua donatione . 
Aruno Re. 


îAruno Faunigena quando! Labao 


t 4 
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Aranti 
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Arunti Camillari quali. 72: 
Artefuforia in vfo auanti aldiluumio. 2 
Aftalona qual Città . 38 
Afcalonita, & fua dichiaratiorie. 19 
Afcanio Re. Lio 
Afcanio quando regnafle. 33 
Afcatade Re,& fue attioni + 23 
Affat AdonRe. 35 
Afia,& fua deriuatione, 10 
Affirij da chi fondati. 15 
Afinonai, & loro operationi. 156 
Aftrologia giudiciaria . 3 
Attioni di Noe intorno all'Area. 96 
Attioni dopò il diluuio . 7 
Attioni di Nembroto quali. 11 
Atis Re del Latio. 104 
Athlante Italo Re di Spagna. 102 
Ato , & fuo contracambio con Darda- 
no, »8 
Apuani quali fono. 56 
Auentino onde detto. 88 
Alle galline bianche. So 
Aureliana ftrada quale. 71 
Auruno, & fue attioni. 21 
Aurufpicina ciò. che fia» 22 
Aufdonia come detra. 74 
pibionizda chi fabricata. 25 
Babilonico Regno altiffimo» 3 
Bagni di Roma. 76 
Balato che fia. 94 
Baleo ottauo Re, & fue attioni. 22 
Baleo Re,& fue attioni. 24 
Balnoregio quale. 74 
Ba nnome, Coribantecognome: 2% 
Baris che fignifichi: 95 
Bafilica, ciò che fia. 78 
Bafiliche quante. 90 
Ben Merodach. 35 
Beligio,quai popoli regnaffe » 37 
Beloco Re & fue attioni, 23 
Belopare quando regnaffe. 30 
Berofo chi foffe, & quando. — I 
Belo Re di Spagna; & fue cofe. 100 
Belo , & fua qualità. 23 
Bianora da chi detta. 57 
Bitume. 3 
Boi} quali. 64 
Bona Dea doue. 27 
Bono, onde Bononi4. . 63 


Botrigo ciò che fia. 64 
Brigo Re,& fue opere. . zi 
Brigo Re di Spagna, & fue cofe. too 
Brundufio come detto « s5. 
Buono euento doue 85 
Bufiri tiranno + 24 
Buffento come hoggi. 69 
CA Re di Spagna, & fue cofe. 104 
Cadmo, & fua moglie. 3I 
Cadmo di chi figliuolo + 30 
Cadofene ciò che fignifichi. 24 
Cadmi quanti foffero. 33 
Cagion dell’editto di Defiderio Re. 73 
Caio Sempronio chi fofle. 55 
Calabra doue fofle. 83 
Caluello come detto . 74 
Camefe quanto regnaffe . ? 48. 
Camefenuo in Egitto . 12 
Gampiglia da chifatta. 40. 
Campi in Roma. quanti. 90 
Campo di Agrippa done» Sì 
Capanna di Fauftulo doue: 9%: 
Capenna,& fua dichiaratione. 49 
Capitolino colle quale. 49 
Gapitolio,& firoi diuerfi nomi. 70 
Cariara quale. 61 
Carine, ciò che Gignifichi. 29 
Cafa di Cicerone doue è . 79 
Cafa di Pompeo douce. 79 
Caualli di bronzo + 83 
Colle qual fia. 71 


Cecolo Saturno Re. 
Cecolo Saturno-quanto regnafie. zi 
Celio Res . 


109 
Celio colle da chi detto . n 
Celifpere ciò che fignifichi.: 87 
Geliolo qual fia. 4 
Celci, & loro diuerfi nomi. 35 
Celtiberi quali. 4 
Chan, & fio ftudio. . $ 
Chaos,& fito fignificato.» gi 
Chiane di lano ciò che fignifichi; 38 
Chiaui date à Noe, & perche. {. 9 
Chencre, pugnò con gli Hebreta 27 
Chemin Città dedicata a Cham. Io 
Chemefenuno,qual fia. s9° 
Chenere Re de Egitto: quando. 28 
Cibele ciò che fignifichi» 28: 
Cibelio Re. 309 

Cidno, 


A 


Cidno,& fire operationi. 23 
Cielo chi foffe. 8 
Ciminia acqua oride condotta. gI 
Ciocola, ciò che fia. 15 
€100 Mafsimo,& quanti. 86 
€irco Flaminio quale. 84 
Circo Mafsimo quale. 54 
Città nell'Italia, 60 
€latra ciò che fia. 80. 
Cognomi di Noa quali. 43 


€ognomi di Cham fig.di Noe. 9 
Colonne di Hercole quando drizzate.25 
Colonie pofte da Tano, & quali 15 


Comeo,& fue attioni. 15 
Gonfo Dio de Configli. 87 
Concordia tempio. 54 
Comnene,come s'intende. 42 
Como Città. 64 
Coribante Re. 208 


Eorito,ciò che fignifichi. 19 
Corfo delle Stelle infegnato da Noa. 3 
Cofe auanti al dilmerio;& quali. 7 
Cofe naturaliinfegnate da Noa. 57 
Cofe del Regno di Frota. 43 
Coftume de ricchi di fchem're ogniu- 

no. L) 
Crano Ianigena,& fe operationi: 


21 
Cano Razento Re. 07 
Crotone da chi fabricato + 41 
©ubante Hercole. ‘ 89 
Car, qual paefe tenefle. 15 
€uria Vecchia doue. 1/86 
D 
Anzo quanto regnaffe. 39 
= Dardano quantoregnafie. 29 
Dauit,& cofe della fua cafa. 105 
Deabo, & fue operationi. 23 
Dij maggiori,& mineri quali. 8 
Dei,cioches'intendinio. 9 
Delfini,& loro fauola. 4i 
Delitie,& ricchezze,& loro effetti. | 9 
De tempi antichi. 11 98 
De tempi di Filone hebreo. 205 
Denuntiatori. 76 
Dercilo quando foffe. 33 
Diapolitani quali. 33 
Dij,perche cofi detti, 47 
Dinaftia, coche fignificht. 28 
Dionifio fig.d'Almantea. 26 
Diluuio, & fitoi effetti» 3 


0 Do £ 

Diluuio di Tefaglia, & quale. 27 
Diluuij diuerfi, & quando, 38: 
Dirim cio che fia. Gy 


Defcrittione di Babilonia. 


43; 
Diuifione dell’Italia fatta da Citone.6a 
° Diuifione dell'Alpi. 56 
Diuo Fidio, & fia dichiaratione. 80 
Dodici altari,& fuo fignificato. 49: 
Dolioli,ciò che foffero. 28 
Doria fwmeonde nafce, 57. 


Duchi, & Re. impongono nomi 2.luo- 


ghi. 50 
Drio,pieno di peritia. 23 
E 
ENtelliaciò che fia. 7ì 
Hiditto di Defidcrio Re; i 7» 
Egeo quanto regnaffe. 31 


Egreflorio di Noa. n 7 
Elbio Tufco Re vltimo di Tofcana. | 109 


Ematio, che paefe teneffe, 15, 
Enea Re. gli 

Enea quanto do minafle. 33 

Eniani chi foffero. 39: 
Enoch ciò che facefle, ©. a 
Enos Città quando foffe. 3; 
Enotrio, ciò che fignifichi, 40 
Enno, ciò che fignifichi. 10 
Equiuoci come s’intendino» 36 


Erice, ciò che fia. 71 


Ericteo, chi fofle. 39 
Eritro Redi Spagna,& fire cofe. —i04 
Efquilina contrada. 79 
Efquilino colle da chi detto. 49 
Efpiationi,& fuo fignificato, 3 
Efpofti,& fuo fiemficato. sx 
Efta,cioe Tidea,& perche. Lo) 
Età d’oro, & fua difcrittione. 46 
EtaloRe. 109 
Eturfia,& fia dichiaratione. 43 
Etrufchi quando nat. 43 
Euocare, & fio fignificato, 33 
Eupale quanto regnafie. 33 
Europa, & fia deferittione. »I 
Eufebio Cefarienfe del dilsuie 96 
Ely preffo à 3orankgo che fia, î05 
Paliano quale. 6 
Fano di Volturna quale. 7% 
Faraone chi foffe . 27 
FaunoRe. LI 








hi A 
Farro,& fuo vfo. 47 
Faul,ciò che fia. 74 
Fauno Prifco Re,& fue cofe: >. III 
Fauno Iuniore , quanto regnafle. © 0132 


Fauola d'Hercole.e.d°vn. fio {àeerdote:33 
Eauola dell'acqua bollente.» inv: 52. 


Felice Sabo nell'Atabia. 0 00000 cir 
Felfino,& fuoi popoli. . 133 
Feregene Città. ato 6I 
Ferentia diftrutto., 68 
Fetonte;& fue operationi .* 2% 
Fetonte,& fue attioni. 163 
Fetonte,& fue attioniziiniv e 1.66 
Fico ruminale quale. cz 


Figolino,che fia. baila : 3355 SE 
Figliuoli di Noa. più + 
Fifccnio quale. 


Fiume Liri quale. B 58 

- Flaminia Prouincia quale. i delia 
- Rlauia famiglia, 80 
Eloza chi foffe. 80 
Eluentini quali. 68 
Focenfi quali . :68 
Foreftieri quali fiano» . nz 
Fori quanti. 90 
Foro Boario quale . 54 
Foro Boario doue..".: > 0%83 


Foro Cafsiano.» 


pioicugz 
Foro d’Augufto doue. il» 00,587 
Foro Pifcaterio doue: .. 0: AITIS4 
Foro Romano doue. hs om!82 
Foro Suario. terno pur oBI 
Foto di Troianpisi nio sli 0100 ott: 0183 
Foro venale, cid chefias i) vu» 165 
Foronei quanti furono... 36 


Forte fortuna .* i 89 
Fortuna obfequente doie..ì (76 
Franco figliuolo di Hettore. +; ig83 
Frentani ‘quali: siga cibn05 
Vel Affar chi foffe,. = t Shirt 85 
G Ange,doue foiîdalle la fede, iis 
Galata, &. fue operationi: 1 3Ì 
Galate,quali popoli dominaffe. 25 
‘ Galerito Re. fa 159 
Gallo, ciò che fi gnifichi. 14 
Genova donde. .3 omeri i) AZ 
Gerione Re diSpagna. È È or 3 OI 
Germalia,ciò che fia. . vi. .ì-zi9 "001 SÌ 
«Giganti di che altezza erano» fica. 2 
À 
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Giganti,ciò che faceflero,& chi foflero.t 
Gioue Statore. 86 
Gioue Belo;quanto:regnafle» 15 


Gioui quali fiano. 36 
Gitinone Moneta 95 
Giunone quali fiano.» 36 
Gogo qual parte tenelles. Is 
Gor dico monte. 7.7 
Graàuifca Città. 71 
Greco ita ii quale. 54 
Grecoftafi,ciò.che fignifichi. 82 
Guesse Pudiche quante. 95 
H: 
H Amimone Giolti dai 18 
Hammone Re dt.Libra. 16. 
Hèrcole vltimo qual fofle. 25: 
Hercole d’Anfitrione.quale + 32; 
Hercole,& fue operationi. 25 
Hercole, & fuoi attioni. 24 
Heroi,ciò che fignifiehitio» 113 è 6» 
Helpero, Redi Spagias. si dal Loz. 
Hiarba,& flieoperationiv i. asini 21 
Hifpalo Redi Spagna, fue cofe.. 10% 
Hifpano Re di Spagita!. ormozi i; OL 
Hiftoria d’Euandroi i»; «i ‘933 
Hiftoria de buoi di Hercole 93 
Homerl quanti fofferoi cpm! 010:3® 
Horchia,ciò che Ggnifichi»;.;.;5 123 
Horti di Saluftio desiei Librabaasn9 
Huomini da chi mangiati».,.1! 150,18 
JAN quanti. 99 
Iani due doues"* 83 
Ianicolo, ciò che foffe. 43 
Tanicolo fedeidi.Lanon i ‘18 


Ianigenei Razenui;in&rutti da lano. 18 
Tano, & fire colonie;doue.condotte. 1 $ 


Lapeto qual'paefe,tenelle» . ..; 2 > 15 
Tapigi di doue” venuti., ata 39 
Iafio Re. 108 
Ibero Redi Spagna, & fue cofes 1,199 
Ibero quali popoli reggeli 18 
Iugario quale.#;-1;} >. i 84 
Tello,& fueattiotit » 109 
Ilice ‘habitatione de $. Padri. $ 
Ilo, quando regnafle. Rif 3I 
Indigeni quali fiano» 1; 5 clan 7 
Indouino quale: dai gI 
Imprefa,ciò che fia. (n° A ono 
Infcrittione di Semifamis « 139 
nfte- 
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Infticoria, € ciò chefignifichi. 
Inuitta regola quale 4 

Io Egittia chi fofle. 

Ifeo che luogo. 

I&, & fue attioni. 

1{is contrada in Roma. 
Ifola nel Tenero, 

Ifole quali 

Ifole attiche quali Cano 


Italia,& fua origine {plendidifimas.: i 


Italia Ianigena “done fofle» © 
Italia detta Spurta:da Greci. 


4 


Italiani,come habitaffero anticamete. 15 


Italo Atlante. 
Itinerario, & perche, 
Iubal quali popoli fondalfe, 
Iubalda Re di Spagna ù 
Iubalda,chi fofle, 
Iulio Soliné ricorda il diluuio; 
Iunone chi fofle. 

K 
Kitym,cioche fignifichi; 

L 


L Lago grande. 

Ago quale 

Lago Curtio doue. 
Lago Curtio, ciò che foffe. 
Lago Cinino: 

Lampride quante.fofse + 
sLamoni quali. 

sLanatario doue. 

Lari quali fofsero» 
:Larthe,ciò che fignifichi. 
-Larthi di Toffana: bi 
Lattatia, ciò che fias . 
inno quale. 
»Laterniano quale. 
sLatrione doue. 

Latino Re. 

*Latino Siluto Re. 
-Lacio,& fua difcrittione, 
sEauagro d’Agrippina. 
Lemaon quando regnafses 
Leftrigoni da chi fcaceiati. 
Leftrigo: ie Re. 

Lettere in vfo auabti al Ludo 
Lettere quando prefso à Galli. 
Letticari) quali. 
Leucopetra i doue 
Libano,ciò che fignifichio 


i x08 


70 
14 
100 
20 
95 
19 


AR 


Liburno. 

Librerie in Roma quante, 
Libio Hercole Re di Spagna. 
Libifso perche cofi detto . 
Liburni,onde cofi detti. 
Ligurno onde detto. 

Liguro, & fue operationis 


i Touio Fi dn 


Longo Re; & fue genti ») 

Longola. 

Lotho albero. 

Lueani da chi detti. 

Luciano ricorda il diluuio , 

Luchi} Enachij quali. 

Luchio Re. © 

Ludo Re,& fue operationi. 

Ludo Magno quale. 

Lugdo,chi fofle. 

eimione ciò che fia. 

Lupanari quali. 

Luparta. 

Lufo Re di Spagna; & fue cofe» 

Lufluria nefanda de Giganti. 

M 

M Macedone,& fire opere» 
Acello grande, 

Macello Liuiano. 

Magna Grecia quale. 

Magica vfata da Chan. 


i Maso, chi fofle. 


Masoghi, da chi fondati» 
Malot” Tagete coronato. 
Mamelo Redi Babilonia. 
Mammofà, ciò che fia. 
Mamuro chi fofle. 
Mancaleo, quanto regnafle: 
Mangiatori di carne.-humana . 


Manethone facerdote,chi Sgr } 


Manno.-chi foffe. 
Manfioni Albane. 


- Mantoua Illuftre. 


Margaritario quale. 

Marfia Capitano. 
MarfiaRe. 
Marucini quale, 

Maffageti da chi fondati, 
Matuta quale. 

Mecenate chi foffe. 

Medi, da chi fondatte 
Mellicola Re, & fue attioni. 


104 


Memito 














Memito quanto regnafle . 26 
Meoni,da chi fondati. 15 
Merodach Re. 35 
Metafthene chi foffe. 34 
Metrodoro. no 
Mezentio,chi foffe,S& quando. 3% 
Mezentio Re. 109 
Miagro chi folle. 94 
Micao Meta. 77 
Miliario aureo doue . 82 
Miluio ponte. 9I 
Minernio che luogo. 85 
Miri Adam, ciò che fignifichi, 7 
Miriada, ciò che fignifichi. 95 
Mirfilo Lesbio chi fofle. 39 
Mecfa,quai popoli fondaffe. 15 
Monarchie quante toffero . 35 
Monarchia, & primo fuo auttore. 16 
Morgete creato corito. 26 
‘Monte Ocra doue. 56 
Monte apenino. 68 
Mofchi,da chi fondati. 15 
Murcia,chi fofle. 87 
Mufarno, ciò chefignifichi. 25 
N È 

N Abugdonolo: Riedhot: | 34 

Namues quanti popoli dominafle.3 2 
Naumachia quale. 89 
Nar fiume . 56 
Narnij già Nequino » — 7z 
Nationi di Cham quali. 97 
Nationi di Iafetqualie L30497 
Nationi diuerfe in Italia,& quali. . 39 
Nationi di Sem quali. 97 
Nembroto primo Saturro + It 
Nicea,& fue.operationi. 533 
Nicoftrata,chi fofle. i 94 
Nino III:Redi Babilonia; & fuoi frtti 16 
Noa, ciò chefece vfcito dell'arca. 7 


Noe incantato da Chamfuo figliuolo. 9 
Noe,perche detto Sole, & Volcano. 6 
Nomi impofti da gli antichi perche ca 


A One. i i À Io 
Nomi î Italia de luoghi antichi mefli.63 
fi. 3 
Nuetini chi fiano. 65 
Nuore di Noa & nome loro. 7 
Etamonte. ‘. 95 


Obelifchi grandi in Roma quanti.so 
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Obelifchi piccoli in Rioimaquariti. 96 


Occea Città grande. |. 71 
Oceano, & fue operationi. 14 
Othone Ferentino . IIo 
Ocno di chi figliuolo. 33 
Oco Veto Re. 107 
Ogigi,& fuo fignificato. 5 
Ogigi quanti foffero. 37 
Ogigiano, che fia 61 
Olauo Re. 108 
Olearie quali. ot 
Olibama, & fuo fignificato. 8 
Olimpiade. 44 
Olimpo, ciò che fignifichi. 37 
Olitorio doue . 87 
Ombelico di Roma doue. . 83 
Onfale, & fue operationi. 40 
Opime,& fuo fignificato + 95 
Opobalfamo, ciò che fia. 26 
Origine d’Italia. 39 
Origine della gente Spagnuola. 99 
Origine di Roma. 55 
Origine di Roma di Solino. 92 
Orma,ciò che fignifichi. 22 
OroRed’Egitto quando. 27 
Oropiti quali foflero . 39 
Ofco Re. 109 
Ofc0,& fira infegna. 31 
Ofiri,& fue operationi. 20 
Otto huomini nell’arca. 4 
Otricolo ‘quale . 72 
padiglioni da chi ritrouati. Si. 
Paefani come s’intendino + 64 
Paefani quali fiano, 17 
Pallade qual foffe. £3 
Palante di chi figliuolo. 94 
Palatino colle quale + 49 
Palatua, ciò che fia. 21 
Palatuo,& fuoi popoli» 3e 
Palatuo Re di Spagna. 104 
Palenfana,ciò che fignifichi. 0 
Palenfani, ciò che fiano. 24 
Paridora chi folle. 3 
Paris chi fofle. 3° 
Parma,ciò che fignifichi. sr 
Parti quali ne primi tempi. 7 
Pafife, & fua hiftoria. 39 
Patauio Re. 163 
Pania quando regnaffe. 31 
Pelafgi 


Pelafgi popoli, & doue. 39 
Pelij doue habitaflero. 39 
Peligni quali. i 65 
Penino perche cofi detto.. 46 
Penino tranfito d’Anibale. 68 
Petreo nella petrea. 13 
| Picentini quali. 58 
Pico prifco Re, & file cofè» III 
PicoRe. a 11% 
Pico Iuniore quanderegnafie. —. 3r 
Piede,& pafso. 76 
Pila Oraria doue. 82 
Pipino, & fua operatione. 33 
Pirgo, ciò che fia. 67 
Pifcina quale. 87 
Pifeo- chi fofle, 33 
Pif, & loro operatione.. 40 
Piftorio da che detto. 68 
+ Pili} chi foffero. 40 
- Pittura di Noa quale. 8: 
Plauftro,& fuo fignificato. * 15 
Po,perche cofi detto. 57 
Pomponio Attico chi fofle. 59 
Ponti in R:oma quanti. yo 
Popio qual fia. 66 
Popoli in Italia, & quali. 64 
Popolo Babilonico primo fopra la ter- 
ra. rI 
Populonij quali. 53 
Porco chi fofle. c 24 
Porta Capena doue comincia. 76 
Portunno chi fofle. 87 
Porfena Re. 109 
Potii},& lcro hiftoria. 9d 
Precutij quali. — 64 
Prima guerra ciuile frà gli Italiani quan- 
do fofle. 28 
Principi giufti detti. Dij. 13 
Prothei quanti foffero. 38 
Protheo Magno chi foffe. 38 
Proto, ciò. che fignifichi.. s 
Publio Vittore:chi foffe» 76 
j Vinto Fabio ito 46 
Quirinale da che detto » 84 


R 
R Agion della moltiplicatione de gli 
* antichi. si 
Ramurio da chi detto — 54 
Ranfe fecondo Larthe d'Egitto. 3I 
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Reantichi d’Italia. T0o7 
Re Babilonici, & quali.’ 35 
Re diuerfi,& quanto regnaflero» 34 
Regia. i 79 
Regni quattro grandi, & quali. 4 
Regulo,& fina dichiaratione. SI 
Re,& vfo loro qual foffe. 16 
Re di Roma doue habitaffero. 93 
Regione prima di Roma, & fira difcrit= 


tonee 75 
Regione feconda di Roma,& fia diferit 
tone. 77 
Regioneterza di Roma, & fua difcrit- 
| tione. 77 
Regione quarta di Roma , & fia diferit- 
tione. 78 
Regione quinta di Roma quale. 79 
Regione fefta di Roma,& quale. 80 
Regione ferrima di Roma,& fua difcrit- 
tione . 83 
Regione ottaua diRoma, & fa difcrit- 
tione. 81 
Regione nona di Roma:,.& fua difcrit- 
tione. 84 

s 


‘Regione decima,& fua difcrittione. 8 


Regione vndecima.di Roma, & fue co- 


fe. 86 
Regione duodecima di Roma, & fia di- 
fcrittione. 87 
Regione tredecima.di Roma, & fuadi- 
fcrittione. 88 
Regione decimaquarta. di Roma , & fira 
diferittione. 88 
Rhea Siluia chi foffe. 94 
Rhea chi foffe. 37 
Rheatino Contade. 69 
Rhemenfi da chi cognominati, 32 
Rheno quando regnaffe. 3% 
Rheto Larthe. 209 
Ritrouatori de padiglioni , & dell’armi.,, 
& d’altre cofe. i 
Rituali,ciò che erano» ti 
Rituale,ciò che fiano. 18 
Roma madre di Romaneflo . fo 
Roma prima pafcolo di buoi .. 64 
Romaneflo chi fofle . 26 
Romaneflo Re chi foffe .. Mo 
Romo,& fuoi popoli. 39 
Romo Re di Spagna, ge file cofe . 10 
Romolo,reftauratore di Roma . 27 


Romolo 
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Romolo cofi detto da Roma. 58 SparetoRe quando folfe. dp 
Rofella, ciò che fignifichi. 6:  Spolctoonde detto. 7} 
Rofolo quale. - 67  Solino quando viueffe. 95 
Roftri,ciò che foflero. 82 Sorano,&fua morte. 58 
Rotonda di Hercole. 54  Sorattecomehoggi» 67 
Rutuli popoli,& quali. 39 ‘ Sororio Tigillo che fia - 73 
5 Sofarmo quando regnaffe . 32 
S Abatia Prouncia . 67 Statue, & difcorfo intorno ad effe. 16 
Sabato Saga, & fue attioni. 19 ‘ Strade fei da Roma alle Gallie. 70 
Sabatio Saga perche perfeguitato. ‘. 16 Stromenti mufici da chi ritrouati. I 
Sabelli quali. 56 Suburra,ciò che fia. 55 
Saghi Armeni,che paefe teneffero: 15. Suburra,ciò che fofle: 78 
Salentini popoli, & quali. 39 Sufa Città dote pofta. 34 
Salicari quanti. gI T 
Salman Affar chi fofle.. 35 AgeRe. 107 
Salpinati doue. 52 Tago Re di Spagna, & fite cofe. 120 
‘+ Samoto doue habitaffe. 12 Tago, & fueartionie 2% 
. San dalario, ciò chefia. 7 3 Tarcone vndecimo Re. IOI 
Saturni quali frano. 36  TarconeprifcoRe. . | 1,8 
:-Saturni, che cofa foflero . 11 Tarcone quando regnafle. 3I 
‘Saturno,& fueattioni. |. 16 Tebro,& fuadefcrittione. 50 
Sceuino Larthe. i10 Thelchini chi foffero. r4 
Scrittura di Noa, & quale. 7 ‘Tempefta Tempio. . 76 
Saga,ciò che fignifichi. 4.7.8 Tempiodella pudicitia, 83 
Sfero Re,& fue operationi . 76 ‘Tempio di Claudio. 77 
Secolo d’oro, & fua defcrittione . 46 Tempio di Marte doue. 76 
Secreti fempre celati al volgo. 7 -Tempiodel Soledoue. 8I 
- Seiano Larthe. i10 Tempiodellapudicitia. $4 
Selua Meffia quale. 67 ‘Tempio della pace. 78 
Semiramis chi foffe. 18 ‘Tempio della falute. ‘ 80 
‘Sennaar campo . 18 Tempiodi Caftore doue. 32 
Sennacherib Re. 35 TempiodiTellure. 78 
‘Senacolo quale. s4 Tempiodi Venerea 78 
«Senati quanti. go Tempio di Fauftina. 78 
Senegallia qual fia. 64 Tempio, & fua dichiaratione. 36 
I Senofonte di chi figliuolo . 36 Terremoto primoin Babilonia. —. 27 
| Serapeo, che luogo. $s TerritoriodiRomadachidiuifo. " 52 
| Sermoncello fatto a Tano. 47 Terzaregione di:/Roma, & fua defcrit- 
i Sepra,ciò che fofle.. 84 tione. 77 
| Septizonio perche detto, 86 Tefta Libio quando fofle. 30 
| Sicano Re. . 107 TeftaRedi Spagna, &fue cofe. 103 
Sicano Re di Spagna. oz  Tetrapoli,& fuo fignificato. 36 
| | Siceleo Re di Spagna. 108 Theologia infegnata da Nod. 7 
| Sicoro Re di Spagna, & fe cofe ‘10, Thermedi Tito doue.. 78% 
Siculi popoli, & loro Ifola. 39 Thermequante. + © - 90 
| Siculo Re di Spagna, & fue cofee 103 Therme di Diocletiano. 30 
Sidonij quali popoli . 30  ThermeStueriane. 76 
| Siluano,& Pan chi fia. 10  Tiberino Siluio, 104 
Siluio poftumo Re. xir TiberinmoRe. a 109 
Smirna, patria di Homero. . +44 Tiburtina doue fofle. © EDGE 
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Tidea chi fia. 3 
Tifernoqualfia, +. Piva 68 
Tiras,& fue operationi. _£ PA 15 
Titritmyonde veniflero. | {| 40 
Tito Liuio riprefo da Atitonino Impeta- 
tore, & perché. ©» pd mi 
Tohe Città. Pe 
Tonante doue foffe. 83 
Tonfura Etrufca .” 220) 69 


Tre parti del mondo: da chi fatte. 10 


Trigemina dachi detta. DA 
Trigemino Re di Spagna. IOI 
Tritone, qual parteteneffe, 15 
Troia quando fofse rouinata. 33 
Troilo quale. 67 
Trometimo, cognome. 53 
Tubale Re diSpagna, & fue cofe. 99 
Tudea qual fia. 68 
Tuifchi,® loro diwerfi cognomi. 25 
Tuifcone;quai popoli fondafse . E; 
Tuifconi chi fono + - 4 
Tunniate , che fia. e” : 71 
Turf,& fuo fignificato .. 42 
Tufsa Nana quale. 68 
Tufco Re. 108 
Tufco figliuolo di Hercole. 25 
Vi 
Vada qual fia. 7I 
Valentia, ciò che fignifichi. SO 
Vandalo quali popoli dominafse.. 25 
Varentino luogo, & doue. IE 
Vaticano onde detro . 89 
Verbeno,di qual famiglia fofse . 31 
Ver, ciò che fiano .. 13 
Vei,ciò:che fignifichi, & perche. 16 
Veitula,ciò che fia. rs 
. Veia famiglia Illuftre, 32 
Veioue doue fofse» 83 
Veibeno Re... 108 
Velabro perche detto,. 37 
Velia doue.. sr 
Venere Ericina. 79 
Veneti , di doue difcefic 39 
Venetia qual fia . 63 
Venetie, & quale. 57 


ARTI Sa) 

Venetie da chi habitate è 
Venufia doue. 

Veffilli drRoma. 

Vefta Regina defacrifici. 
Vera famiglia antica. 
Verghe,& fafci quali. 
Verona onde detta » 
Vetulonia, perche cofi detta» 
Viaggio Tiberino quale. 
Via Sacra quale. 


Vico horchiano come detto... 


Vicolungo quale e. 
Vico Maettri. 
Vico d'Arno. 
Vico Tofcano quale . 
Vico ftellatino quale. 
Vico, & fua fignificatione;. 
Vie di Roma quante. 
Vellere, ciò che fia. 
Viminale doue pofto +. 
Viminale perche detto. 
Via placa doue.. 
Vialata,,& fio:principio:. 
Vitulonia, ciò-chefia.. 
Viterbo ,& quale.. 
Viti da chi ritrouate prima. 
Vittimari quali . 
ViIurdo;, ciò che fia. 
Vmbri,ciò che voglia dire» 
Volaterra onde detta. 
Volfinio Città. 
Volturrena.. 
Volturreno.. 
Vrfentini quali + 


110 


69 


Vf degli antichi nella creatione. pel 
x6 


Re. 4 
Vfi de gli antichi quanto all’vfo:della.lo- 
27 


ro Città, qual fofse. 
X 


Xanto Lidio Hiftorico. 
Xerfe, ciò che Soil 


Zameo Re,& fue opere. 
Zeto, di chi figluolo .. 
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SCRITTORI ANTICHI 


Contenutinel prefente volume. 
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È ES © Metafthene, delle cofe di Perfia. ba 
Zaasasss Senofonte, de gli Equiuoci. 36 
Mirfilo, deli'origine d'Italia. i 39 
Archiloco , de Tempi. 43 
Q. Fabio Pittore , del Secolo d’oro. 46 
C. Sempronio della diuifione d'Italia. 55 
M. Portio Catone, dell'origine. . 60 
Itinerario d’Antonino Pio Imperadore, 70 
Editto del Re Defiderio. 73 
P. Vittore, delle regioni di Roma. 75 
Giulio Solino , della i Città di Roma. 92 
Mnaffea Damafceno del diluuio . 95 
Eufebio Cefarienfe del diluuio . 96 
Giouanni Annio,de Re di Spagna. | —’—— 98 
Filone Hebreo, de tempi. 105 
Re antichi d'Iralia,d’Incerto. \. 107 
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IE ULEOIZINU 
D:Edubib ANTI GHIFA 
DI‘'BEROSO BABILONICO 
BIB Ri. PRA MOi 


FRANCESCO SANSOVINO 
/ Interprete. cal 


Si trattain quefto primo libro,di quello che amenne 
mnanti al diluo . narrando prima l'efordio , €9 
poi la historia. 


B:) EHR: Os 16000: 


INNANZI alla famofa rouina dell’ac- 
i que:perlaquale perì tutto l'vninerfo mon- 
do, paffarono molti fecoli ,i quali furono 
conferuati fedelmente da noftri Caldei. 
Scrinono, che in quei tempi fu vna cit- 
tà grandifsima di ® giganti, detta Enos 
intorno al “ Libano, i quali fignoreggia- 
uano tutto l'vniuerfo mondo, da colà do- 
ue fi pofa il Sole, fino à doue fi lieua. Que- 
 fti confidandofi nella grandezza & fortez- 
‘ d za de corpi loro , inuentori dell’armi, opprimeuano ogniuno , & 
e datifi alla libidine, furono $ritrouatori de i padiglioni; de gli ftro- 
f menti mufici,&di tutte le delitie. “ Mangiauano gli huomini, & 
procurauano gli f aborti , facendone delicate vivande. Si mefco- 
lauano carnalmente con le madri, con le-figliuole, con le forelle, 
co mafchi, & co bruti, & non era fceleratezza alcuna che efsi non 
admetteffero, come difprezzatori della religione & de glilddij. 


DICHIARATIONE:- 


4 Berofo } Nacquein Babilonia : dr per degnità fa Caldeo, cioè facerdote, 
perche, come dice Diodoro Sicolo nel 3 libro ,i Caldei tengono quel grado 
A medefimo 
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ANTA CHI 4A 
medefimo nel gonerno loro, chetenzono gli Egittij . Onde fu'notaio, 0 secre- 
tario publico . preo a quali: folamente ycioè a Sacerdoti fi conferuauano 
le fcritture publiche.de gli annali de Rei, detempi , & de gejti che aneniua- 
no di mano in mano, Fiorì coStui poco amanti alla Monarchia di AleRandro, 
come farebbe intorno a gli anni del mondo poco piùo meno 3620. auane 
ti allavenutadi Chrifto 341 anno, che farebbono 1922 ch'egli fu al mondo.. 
Seppela lingua greca, &rinfegnò in Atheneledifcipline Caldee ie& fpetial- 
mentel'Aftronomia, nella quale i Caldei trapaRawano tutte l'altre nationi, 
di modo che, come attefta Plinio, gli Athenieft gli dedicarono nello Rudio 
nublico vna Statua,con la lingua dorata, perle fue diuine predittioni. & fi 
dice,chefa padre della Sibilla Cumea . Orala fua intentione è, di moftrar 
la grandezza, & la nobiltà del Regno della fua patria, & quali foffero i tem 
pi cri Re che cominciarono in ella, & anco per moftrare quanto erraffero i 
Greci nelle cofe loro, referendo il turto., nomal tempo nelquale fu creato il 
mondo:, ma neltempo:che venneil dilunio » che fecondo la minor computa- 
tione fu l’anno: 1530-del mondo, x auanti alla venuta di Chrifto 243 1 co-- 
me fcrime Gian Lacido:nel fio:Cronico-de tempî. Ma perche cagione auenif- 
fecofi fatto dilanio, lo defcrime amanti:ch'e(fo venga alla fua narratione > ; 
mettendone dinanzi a gli‘occhi le operationi fcelerate de gli buomini, con 
Le quali chiamarono & deftarono la giufta vendetta di. Dio .accioche noi per: 
quelto impariamo a nonoffender la diuinarmac/ta . craccioche vediamo,che 
fi come il bene è premiato, coftil' male è punito", ricercando quelto:il debito 
della bumana,<& della divina giuStitia. Et fi dee notare » che i*dilunij fu- 
rono cinque intutto, come vederemoin Xenofonte de gli Equinoci. Il primo: 
fuquefto vil quale inondò tutto il mondoînogni (ua parte,onde fu vninerfa; 
le & maggiore di tutti gli altri. IL fecondo fuil Niliaco:, cagionato dalfiu- 
me Nilo, e anenne fotto Prometheo... cy fotto Hercole Egitto, come ferine: 
Diodoro Sicolo nel primo. libro. ilterzo ful’Attico, & fa fotto ogige > 
Attico. inondòdalla citeà d° Atbene fino pertutti è lidi dell'Afia,come' 
tocca Diodoro nel 6. Il quarto fin il Teffalico : il quale allagò. fotamente il: 
pacfe intorno al monte Parnafo in tempo di verno. &y fa fotto Dencalione', 
come‘attefta Ariftotele nel 1.della meteora. H quinto: fu il Faronico,colà a: 
punto. done è hora: la: città d’ Aleffandria in Egitto 1 & fu'imel tempo di: 
‘Protbeo indouino: .. GR € 
Giganti } Iprimibuomini furono di granStatura,L'atteStala facra ferie 
tura. conciofia chenel.Gen, a cap, 6» fi dice .Gigantes.enmerant faper ter- 
ram.inidiebus illis.. cioè amantralidiluuio.. Er dopo il diluuio; nel 2:del Deut.. 
Dabo.tibi de terra filorum: Ammon ,.quia filijs. Loth:dedi cam. in: poffeffo-- 
nem, terra Gigantum reputata.et', & in:ipfa: olim: habitanerunt: Gigan- 
tes, quos. Ammonite vocant Zomim» poprlus magnas, Gr procera longi-. 
Widinis ficut Enacim. &c.. Et Santo Agoftimo nel libro 1-5. a ET 
città, 
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DI BEROSO BABILONICO: 
città di Dio, affermando quefta materia de giganti, atteSta di baner vedite 
to fui lidid’Vtica , vna mafcclla d’vn’buomo morto,tanto grande, che chî 
l'baueffe tagliata alla mifura de noftri, baurebbe fatto piu di cento denti 
per vno di quelli. Et Solinoracconta , che invna guerra fatta in Candia, fu 
tromato vn corpo di 33 cubiti dilunghezza, che fono 16 braccia &r mezzo 
denoStri. ‘Et nelcap. 13 de Numeri, gli efploratori Giudei che andarono 4 
prender lingua nella terra di Chanaame dicono . Populus quem afpeximus 
‘procere flatura eft . Ibi vidimus monftra quadam filiorum Enach de gene- 
ve giganteo, quibus comparati, quafi locufte videbamur . Et perche piu 


innanzi Berofo dice,che Noè fu gigante, fi dee credere che anco Adamo, dal | 


quale era nato & difcefo Noè co figliuoli, foffe gigante,come ben dice il Lu- 
cido , & come afferma Methodio. si proua anco in Giofue acap.15. Ma 
qual fo(fela mifura a punto de Gigantinon fi leggeinnefuno . Ben fi dice 
comunemente che erano di 14 in 15 braccia, poco piu 0 meno. onde in To- 
fcana,a quefto propofito , {i fuol dire, 

Et bebbi voglia anch'io d'effer gigante, 

Vedi che fette braccia fono a punto . cioè la metà cheè;l gigante» è 
Plutarconella vita di Sertorto dice -che effendo Sertorioin Tigenna nella 
Spagna,vitrouò il-corpo d’ Anteo, er fattolo mifurare ,trouò ch'era di 20 
braccia , onde marauigliatofi di cofi gran corpo ,fecereStanrare il fuo fepol- 
ero. Si legge etiandio che nel tempo di Henrico Terzo Imp. canandofi vna 
foRa fuori delle mura di Roma , fi trowarono l’offa di Pallante figlinoto d’ E- 
uandro, che fu morte da Turno, lequali dirizzate in piedi, erano di altez- 
zadi1sbraccia. Etf credibile che gli antichi foffero'cofi fatti. percioche 
per linea, erano poco lontani dal padre Adamo, che fu formato da Dio per- 
fettoin tutte le parti. Maiîn proceffo poi di tempo , fcemando è poco à po- 
cone gli-buominila virtà naturale, fiamo diuentati piccoli; & tanto più, 
quanto che'î gionani; non effendo ancora crefciuti al Segno loro, maritandofi 
a buon’hora, generano creature debili & imperfette în fotanza, prodotte 
da padri non ancora a compimento crefciuti | 
Libano } Chenella lingua bebrea fignifica candido. Et è l'vno detre monti 
della Giudea, percioche gli altri due fono,Carmelo & Antilibano sricor- 
| dato [pe[fo nella facra fcrittura. & produce il nobiliffimo legno del cedro, 
col quale fi fecero diwerft lauori nel tempio di Salomone. 

Ritrouatori $ Inuentori. percioche Tubalcaim figliuolo di Lamech,ritrouò i 
padighoni ,l'artede metalli , del ferro, & dell’armi , con altre cofè apparte- 
nenti al beftiame . & nella noftra lingua Tubalcaim vuol dire, poffefjione_> 
mondana .percioche con altri infieme, era del tutto dato alle cofe terrene & 
delmondo . Et Tubal, 0 vero lubal fuo fratello fu inuentore della citeras, 
dell'organo, della fiftola ; & dellalira, &rin Somma della mufica da quale 
dice Iofeffo;ch'egli trafte dal fuono de martelli di Tubalcaim Suo fratello, 
i A 2 quando 
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AN DICRRTA TA 
quando lauorana di fabbro . \ + aa 
Mangiauano } Tolomeo fcriue, che neltempo fuo, gli Ethiopi, & gli An- 
tropofagi mangiauano carne hbumana . Et Plinio nel 3. narra, che i Liftrigo- 


| nisi Ciclopiin Italia faceuano il medefimo . Et San Hieronimo fcriue,che 


LO 


gli Scozzefi vfananoin cibo la carne dell’huomo nel fuo tempo . Quid (dice 
egli) de cateris nationibus., cum ipfe adolefcentulus in Gallia viderim Scot- 
tos, gentem Erittanicam, bumanis vefci carnibus ? La quale efferità fu.vie- 
tata da Dio, dicendo. Carnem cum fanguine non comedetis, & intendendo 
della bumana foggiugne . Quicunque enim effuderit bumanuna fanguinenzss 
fandetur fanguis illins. percioche faceuano vinande d’effa carne + © 

Aborti } Sconciature delle: grauidanze : & forfe procurauano quegli 
delle donne è apt O | 

BE R 0.5.0. 


Allora molti *prediceuano , &indiuinauano,& intagliauano in >fal- 
fi, quelle cofe che doucuano venire in perditione & rouina del mon- 
do. ma efsi auezzi al male fe neridenano,appreftandofil'ira & la ven 
detta de Dei celefti,“perl’impietà &'perle fcelerarezze loro. 


DICHIARATIONE. 


Prediceuano } Dice iltefto predicabant . cioè andauano dicendo & facen- 
do intendere ad ogniuno predicando, ch’era impoffibil cofa che Dionon cafti- 
gaffe tante fcelerità ; o vero predicenano infpirati da Dioycome religiofi, che 
doueua venire il diluuio è uf 

In falsi } Da quefto fi può comprendere che innanzi al diluuio,erano in vfo 
le lettere, l’arte fuforia, la maeftria dell’intagliare sil cuocere i mattoni; 
altre cofe tali. Et fra gli altri Enoch buomo fantiffimo , &r che nacque.piw 
di 1030 anni auanti al dilunio , lo prediffe, & feriRein due colonne , l'vna 
dirame, co l'altra dimattoni, fi come anco prediffe la fine del mondo, come 
attelta lApoftolo Iuda. Ecce venit Dominus in fanétis millibus. fuis fa- 
cere judicium contra omnes, & arguere omnes impios de omnibus operi- 
bus impietatis eorum s quibus impie egerunt &c. Ma effi fe ne ridena- 
no, percioche è coltume dei potenti &r.de iricchi, inebriati nello fplendor 
dell'oro, & niella dolcezza de loro piaceri, di farfi beffe d'ogniuno.: & 
chiuder per lo piu gli orecchi alla voce di Dio ; cy alla, verità : fi.come:ne +, 
babbiamo l'efempio , oltre a molti altri ,dell'Epulone , con Lagaro impia- 
gato cr afflitto . o ted had 

Per l'impietà } Quanto a Dio. percioche fi comeireligiofi fono detti pijdal» 
lauoce pietas, che è uerfole cofe diuine , cofi gli fprezzatori di Dio fono chia 
mati empij,ciot fenza pietà. Vr 


Perlefceleratezze >, Quanto alle cofe del.mondo intorno 4 pia ceri, alle 


delitie , 
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delitie, &> a qual fi voglia altra cofa che riguardi folamente al contento 
del (enfo. 
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a “Vno era fra i giganti, più prudente, & piu ® uenerante gli Djj di 

b tutti gli altri buoni in Siria. Coftui haueua nome Noa, con tre figliuo 

culi, Sem,Iapeto, Cham, & con le mogli, “ Tidea Grande, ® Pandora, 

d.Noela, & Noegla. Egli “temendo la rouina, la quale preuedeva 

€. perleftelle, che douena uenire, l’anno 78 innanzi al diluuio comin- 
ciò a fabricare una naue coperta in forma d’un’Arca.Etl’anno 78 dal 
la incominciata nane » l'Oceano inondò f all'improuifo, &tuttiima 
ri mediterranei, i fiumi, &le fonti, gorgogliando & bollendo nel fon 
do, foprabondarono a tatti i monti, aggiugnendofi a ciò, impetuo- 
famente & contra natura, copiofifsime pioggie da Cielo per molti 
giorni. Cofi concorrendo & fuperando l’acque: tutto il genere hu- 
mano fu affogato , da Noa in fuori con la fua famiglia, che fu falua- 
ta nella naue. Perciocheeleuata dall’acque , fi fermò fu lacima del 

g monte 5Gordieo , doue fi dice , ch’ancora è qualche parte di effa na- 
ne. Et che gli huomini cauano d’effavn hbitume,del quale mafsima- 
mente fi feruono i nell’efpiationi, | 
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a Vnoera } Inferendo ch'anco Noè foRe gigante co fuoî anteceRori. 
b Piuuenerante tè Veneratior dice ìl tefto.cioè piu prudente,<r piu timorofo, 
| Oche piu veneraffe Dio, di quanti fi trouauano allora nella Siria , che noi chia 
miamo hoggi Soria , doueefti giganti babitanano, Et fe nell'af petto era co- 
me gli alerigigantì , era però differente daloro nell'animo & nell’operationi: 
percioche ft legge nel Gen.a cap.6. Noe vero inuenit gratiam coram domino. 
percioche Noè conofcesa Bio per fuo fattore, &r Signore, & bawendolo in 
riuerenza,l'obbedina. si 

c Tidea } Maxima diceiltefto, rifpetto alle nuore, 0 uero malfima,cioè pri- 
ma dell'altre & principale. | 

d Pandora } Era la moglie di Sem.dal cui nome forfe gli antichi figurarono la 
fauolofa Pandora di Volcano,ilquale per comandamento di Gioue fece la fua 
prima figura,come fabbro 0 Scultore, & la chiamò Pandora, cioé dono di 
ogniuno . percioche Pallade le diede della fua fapientia, Apollo della» 
inufica, Mercurio dell’eloquenza > & cofituttigli altri di mano in mano , co 
me fcriue l'antico Efiodo. 

e Eglitemendo } Ezin quefto Berofo approua l’aftrologia giudiciaria intorno 
alla cofa detempi. Mala verità fusche Noè lo feppe non per uia delle Stelle, 
ma dalla bocca di Dio, dicendofi nel 6 del Gen. Cumque vidiftet Deus ter- 

A 3 ram 
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vam effe corruptam (omnis quippe caro corruperat uiam. fuam fuper ter 
ram ) dixit ad Noè. Finis uninerfe carnis venit coram mes c. Et nel fine 
dil capitolo. Fecitigitue Not omnia qua praceperat. illi pens. Et fecel’ar- 
ca per ordine di Dio, dal quale bebbe la mifura et il modello come nel pre- 
detto capo fi CONLIENEI è 

f All'impronifo } Non quanto a Noè, che n'era fiato auifato,0 quantoa colo 
rochelo hauesano predetto, <& feritto per amanti inrame & în faffiomatte= 
ni, maquanto a coloro che feherniaano cotal predittione,& che fi facenano 
beffe del tutto,che il mondo doueffe inondarfi. | 

g Gordico } Nell'Armenia,non troppolontano dalfiume Araffe, detto Ara- 
rat da gli Hcbrei, Arafat da gli Aramet, & Araffe da Greci 4 Latini.il 
qual fiume fi trouanell'Armenta Maggiore. Attorno al quale & nel fuo pae 
fe fi pofe nel principio dell'origine fua la gente Scitica : cofi detta da Scitalo 
roRe.ficomeracconta Diodoro Sicolo nel 4 lib. Et cofela Scithia Araffea 
fail primoluogo, doue la generatione bumana cominciaffe ad babitare dopo 
il diluuio . Fu detta Aramea, & poi Scithia Saga = Moife nell'ottauo del 
Gen. parlando dell'Arca dice . Requieuitque arca menfe feprimo,uicefimo 
feptimo die menfis fupermontes Armenia. 


b Va bitume } Pafia 0 creta, 0 altra materia che fi tieneinfieme, & fi fec- 
cacomelacalcina. Dicono che quando vi entra fuoco, nonfi può fpegnere 
ageuolmente : perche partecipa della natura delfoifo. Sidice parimente 
chenafce dal fulmine, co che però vicino a Babilonia , che fpeffo è moleftata 
dalle faette,©vn lago di queftamateria,della qual (è dice che Semiramis fece 
le mura della città. I Greci lo chiamano asfalto : & fi troua di due forti. 
L’ano arido, l’altro liquido. L'aridonafce nella Giudea nella Fenicia, & 
mella sidonia. Illiquido in Babilonia, nell Apollonia , &s nella Sicilia . Di- 
cono ch'è liquore agro per fua natura , & bagnato con l'aceto crefce , ma ta= 
gliato:comun filo tinte di mefiruo;fi vifolue &r disfà del tutto. 

: Nell’efpiationi } Cioé s'adoperanane facrifici che fifacemano da gli antichi 
per purgarfi o mondarfi ilcorpo. Voce vfatain quefto fenfo. Linio nel 
primo. Itaque ut cedes manifefta , aliquotamen piaculo lueretur ,impera= 
sum patri, vt filimmexpiaret pecunia publica è 


me 
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Da quelto annoadunque della humana falute prendendo il princi» 

pio.dall’acque., inoftri maggiori feriffero cofeinfinite. Ma noi che 

fiamo.per abbreuiare i loro tediofi ragionamentt, referiremo l’ori- 

gini,itempi,&iRediqueiRegni folamente;,che al prefente fono te- 

nuti grandi, in Afia ilnoftro, percerto dituttigli altrialtifsimo Ba- 

a bilonico, in Africal’Egittio& il. Libico,chenel principio furono un. 
folo,, 








DI BEROSO BABILONICO, 
folo :& neragioneremo fotto uno. Vitimamente i noftri ne annone- 
a tano quattro nell'Europa;cioè de “Celtiberi, de» Celzi,di “Kitym che 
b quelle genti appellano Italico, & dei “Fuifconi,il quale difcorrendo 
c dal fiume Rheno peri Sarmati finifce nel Ponto. Alcuni altri aggiun- 
d gono ilquinto,&lo chiamano Ionico. 


DICHIARATIONE. 


a Celtiberi } Che fono boggi le spagre. 

b Celti} Francefi. 

c Kitym} italia, detta da molti Cetim , ma corrottamente, percioche è 
voce Hebrea. 

d Tuifconi } Germani, Alamanni detti boggi Tedefchi. 
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LIBRO SECONDO. 


“n quefto fecondo libro B erofo tratta de primi Duct 
€5 capi, €5 dellaloro gencologia dopo il diluuo, perche 
i primi Greci non fippero quali foffero i primi Re nel 


mondo dopo il dilumo . percioche cominciarono da Nt 


no,che fu 250 anni dopol'acque. € nondimeno anan 
ti Nino furono diuerf Re, Et netratta coft chiara- 
mente,che non è nefun Regno che non fappial'origine, 
es il principio della fua difcendenka. 

2 Blues Ros ot 


Neceffario adunque, che fi confeffi.perle cofe predette 
da noi, & per quello che fcrivono ancoi Caldei,& gli 
Scithi, ch’afciutto il mondo dall’acque, non foffero nel 
Armenia? Saga fe non gli® otto huomini predetti . &c 

che da quelti fia ftato feminato tutto il genere huma- 

no. Ft che perciò gli Scithi rettamente appellano & dicono Noa, pa- 

C dre“dituttii Dei maggiori & minori, auttori della gente humana, 

d d Chaos & feme ° del mondo, & Titea, f Aretia, cioè terra, nellaqua- 

€ Jeil Chaos pofe il feme, & della quale come quafi dalla terra, vfcirono 

tutte le genti. | 

DICHIARATIONE. 
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a Saga } Preffo a noî fignifica fauia,accorta,c& quello che diciamo Sagace.Ma 
in quefto luogo dow'ella è uoce Atamea s'interpreta Sacra, onde Sago, cioè fa- 
cro.i Sabini ei gli Ftrufchi ditono Sangrio:ma i Latini Sanlto,o Santo. ma con 
dinerfa pronuntia l'uno dall’aliro,ch'in fomma uuol dir preffo a tutte le predet 

te nabio- 
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DI BEROSO BABILONICO. 
te nationi,puro,veligiofo,facerdote.Sacrificolo,et imolatore dice S. Hieronimo, 

b Otto huomini } Cioe quattro buomini dr quattro donne. chiama buomi 
nile femine : comprendendo fotto il genere mafchileil feminile. Cofti Legi- 
Sti. Et quefti otto bannoripieno il mondo. Et da quefti pendendo ogniuno , ft 
può agewolmente dichiarare cio che fia nobiltà : fi come a lungo ho trattato 
in altroluogo. 1 

c Padreditutti } I Dei maggiori,cioè de figliuoli,& Dei minori,cioî de nipo» 
ti & loro difcendenti. i quali furono per lo beneficio fatto daloro a gli buo- 
mini chiamati Dei con diuerfî nomi,'fi come più oltre fi può vedere. A que- 
fto propofito Macrobio nellibr. 1.a cap,s.de Saturnali dice. Saliorum quoque 
antiquiffiis carminibus Deorum Deus canitursere. 

d Chaos} Rozza & indigelta mole auanti a tutte,dallaquale efcono tatti. He 
fiodomelia Théeogonia lo chiama, Initium omnium rerum » quod ante omnes 
Dees Deasg, natum fit. Cofi Noe per fimilitudine fu initio di tutti gli altri: 
di dituttii Dei, cy le Dee che Seguirono dopo lui . 

e Seme del mondo } Perche delle fuereni del feme informe,nacque il genere 

bumano , &r elfo preceReatutti gli altriin tempo. 

Aretia } Voce iramea,che fignifica terra; onde è detta ‘ara quella doue ft 
batte il grano. Aral’altare : perche fi ficena di terra preftoa gliantichi, 
er Arezzo città in Tofcana,edificata alnome d’ Aretia Titca da Ian0,0 Noè, 
Vediin Catone alla voce Aretia. 


B'E R O0‘s o: 


Maoltrea tre primi figliuoli, Noz generò dopo il diluuioi giganti, 
& pivaltri figlinoli, Onde conferirà molto ad abbreuiare, fe figù= 


reremo le pofterità di tutti, prendendo il principio da effo Noa; &- 


poi fingolarmente da glialcri. Primieramente adunque lo chiama- 
a rono ‘Ogige Sago, cioè illuftre Noa Difîr Pontefice de facrifici. 


D'TSE SRI RIPETO NE, 
a Ogige} 0 vero Ogigifam. Noé,quafi fecondo Adamo , hebbe da gli an- 


tichi diuerfi cognomi . percioche venerato come ‘vn Dio , lo chiamarono Ogi- 
ge, Iano, Enotrio, Protheo, Vertuno, Vadimone, Cielo,Sole, Chaos, Seme del 
mondo, ere. i quali tutti cognomi i Greci abufando, & introducendo confa- 
fione, applicarono alle loro fauolofe inuentioni . Dice adunque Ogige Sacro, 
cioe illuftre Pontefice de facrifici. forfe cofì detto dalla voce Gigiati, che a 
gli Aramei fiznifica illuftrare . perche illufrò il fecolo feguente di tutto 
quello ch'era flato innanzi al diluuio, delle arti, & delle fcienze, dr fa cele- 
berrimo & Ulufire in tutti i fecoli da venire. adunque illuftre Noé, Difîr, 
cioe ilice , albero fomigliante allaquercia i, che noi chiamiamo elce. Dice il 
cap. 13. nel Genef. & Iofeffo nel primo delle antichità. Habitauit Abra- 
bam 
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DONTI CSI it 
bam circa Hebron iuvta Illicem que vocatar Ogigi. doue habitarono an> 
co Adam, aac, & Tacob, & vi furono feppelliti. Onde Ogige ,g prima 


cir poi del.dilunio , fu patria de giufti. però fu Noa cognominato Ogige , cioè 


Uluftre facro, Lo dice San Hieronino , l’attefta Solino cr altri. Perche gli 
antichi , come firiue Plinio nel lib. 12, Diodoro, lAlicarnaffeo & altri, 
vfauano di conuerfare & babitare fotto Pelce, cs altri alberi in cambio de 
Templi, perche effi credenano che le deità celeîti conuerfaffero ne bofchi 
& nelle felue : & glitencuano come per facri. Fu anco detto lano, dalla» 
voce Aramea,laim che fignificasvino «onde Iano s'interpreta vitifero &y vi- 
nifero : perche trono la vite, & fece il vino, col quale s’incbriò Et percioche 
i Greci dicono Enotria alla viteye&r al vino; però fu anco chiamato Enotrio 5 
cio vitifero co vinifero . inuentor della vite &o del vino. Dalia medefimao 
voce di lano,furono detti i Junigeni popoli in Tofcana,come fi dirà piu amar 
ti. la lanua, cioé la porta , della quale efto fu inuentore. & il primo mefe 
dell'anno fa dalui nominato Tanuario., cioè porta, capo, & principio | perche 
da quel mefe fi vedequafi comel'huom foffe fula porta, l'anno paffato,& 
il futuro. Et effo fu porta, per la quale il genere bumano paRò dal mondo 
vecchio dr diftrutto, nel mondo nuouo,et rifatto da lui dopo il dilunio. Però 
gli antichi lo dipingono con due faccie l'yna che guarda in dietro, l'altra 
dinanzi; (igrificando che banena vedutoiltempo paftato awanti al dilusio; 
& il futuro dopoil diluuto . la quale fu quafi come emblema allo buomo , al 
principe & Re yaccioche.riguardando alle cofe andate, fappia gouernar le 
fature. Etl'ona fa fatta di età giouanile, & l'altradi età vecchia & bar- 
buta; fignificando che l'anima ba due lumi, l'ono naturale Juo proprio & 
riato con lei, come dice Platone, &r con questo vede fe ftefia & conofce leo 
cofe del mondo ; & l’altro è diuino er infufo inléi dalla bontà di Dio, conlas 
feorta del quale elia inalza al cielo, &> quiui contempla le cofe diuine . De 
quailumiil naturale è ignificato perla faccia barbuta , & il diuino per la 
faccia giouane & fenza barba,come fono dipinti gli angeli da i pittori. Si 
fece etiandio con quattro faccie, per le quattro ftagioni dell'anno , ben co- 
nofciute da ogniuno, conciofia ch'egli regolò l'anno al corfo Solare & Luna- 
re,come fi dirà più oltre. Fudetto Protheo , Vertuno, & Wadimone tutte 
uocid’vnmedefimo fignificato , benche differenti di lingua,perche Proto ina 
Egittio, vuol dir Vado in Arameo, ch'in latino diciamo verto y cioé riuolto ; 
conuerto sonde da Proto Protheo, da Vado, Vadimone , & da verto Vertu- 
no. quali dicat in foftanza , lano , riuoltatore, conuertitore delle cofe cons 
queftaragione , che ghi Etrufchi fimarono che fi foffeconuertito in anima mo 
trice del cielo , come piu oltre dice Berofo , & che per quefto erano infua ma 
notuttelecofe, le quali poteua conmertire in diverfe forme & flati, come 
gli elementi , le pietre i vegetabili, glianimali, gli huomini, e la vita, & 
loperationi loro. ch'in fomma era folo Monarca. Onde però nove se, 
| ducenaote 
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DI BEROSO BA BILONICO. 6 
ducendolo a fanelare nel x.de Faffi dice. 
Quidquid ubique vides , celum,mare nubile, terras,, 
Ornnia funt noltra claufa patentque manu. 
Me pencs eft unum uafti cuîtodia mundi, 
Et ius uertendì cardines omne meum eff. 


& però finferoi poeti, fortonome di Protheo,che fi mutaffein diuerfe forme.. 


Fu detto Sole, <&y volcano,che vuol dir foco. perche fa primo a iluffrare 
ilmondo dopo il dilusio , cauandolo dalle senebre,nellequali era entrato per 
l’acque, con reffiruire al mondo il genere bumano . et fa primo che raccolfe) 
ilfuocointerra , tolto dal Sole, o con vetro, ò con bozza, 0 con fpecchio, 0 
conaltro modo, col quale appolto araggi del fole, s' accende il fuoco in alcu 
na cofa che fia combuftibile , come è l’efca,o coft fatta altra materia. & con 
quefto baunto dal Sole, offerì facrificio 4 Dio la prima volta fu l'altare fatto 
di terra &y dilegne .il qual fuoco ordinò con Titea che fi conferuaffe perpe= 
tuamente, confignandolo a fanciulle nergini in guardia.&y però Titea fu det.» 
ta Cibele Magna, cioè Regina de factifici. & Vefta, cioè conferuatrice del 
fuoco celeSte, ricenuto , e conferuato, clin Arameo fi dice Efla, che figni- 
fica fiamma & fuoco. onde però noi diciamo eftate,perch'è voce formata da 
Efta. attento ch’allora è tempo caldo cs focofo , & [petialmente ne giorni ca 
nicolari. OndeVefta cioè fuoco, V eftali,le vergini conferuatrici delfuoco. 
Ilqual fuoco uolle Dio, che fi conferuaffe ful'altare dicendo a Moife, Ignis. 
inaltari meo Semper ardebit, quem facerdotes enutrient ingiter,gro. 
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A TOTI E AZ 0 


Fn questoterZo libro fi contiene,cio che fi facefe dal 
tempo del diluuio fino a che furono mandatele colonie 


per il mondo hanendo e$blicato di fopra le geneologie. 


Biel VR 078. 


2 Oiadunque abbreuiamo l’origini,&le pofterità de Prin= 
ie cipi,& de gli “ Heroi, da noftri libri Caldei & Scithici, 
tanto che bafti,conciofia che fecero memoria di molti al 
da triche noi pretermettiamo, perche non tornano è propo 
, fito alla noftrabreue & corta intentione: & perche poco 
importano: facendone mentione folamente douefarà bifogno. 


D13C HI ARAT I ONES 


a Hero1} Voce fignificatiua di cofa piuche bumana , & deriuata non dallo ho 


noresma dall’amore.Gli antichi chiamarono beroi,gli buomini nobili & iluftri, 
squali effendo mortali, s'auicinarono alle qualità de gli Deiimmortali per la 
grandezza delle cofe fatte da loro. Et ilvolgo credeua che perciò foffe» 
ro pofti &r trafportati în Cielonel numero de gli altri Dij , come furono quei 
Semidei, de quali fauoleggiandoi Poeti, credenano che fofero nati di pa- 
dre Dinino , & di madre mortale , o di madre diuina , do di padre mor- 
tale. Luciano diffinifce quefta uoce , Heros ef, qui neque homo,eft,nequeo 
Deus, 5° ftmul utrunque. S..Agoftino nel decimo della Città di Dio, giudi- 
ca che freno cofi dettida Giunone : perche un fuo primo figliuolo fu chiamato 
Heroe .fignificandofi mifticamente per quefta fauola, che l’aria fia deputa- 
ta a Giunone , doue vogliono che gli heroi babitino inteme co è demoni : col 
qualnome chiamano l'anime de inorti di qualche merito. Etil medefimo nel 
7.libro dice, che fra il cerchio della Luna, &r lecimede nembi, cy de venti 
vi fono l'anime ‘aeree, le quali non fi poffono veder con gli occhi ,ma cons 
l'animo, & che quefte fi chiamano Heroes , Lares, & Genijj. Martiano Ca» 
tita4tà pella 


dat DI BEROSO BABILONICO. 9 
pella dice , heroas chiamati ab bera, che fignifica terra. In fomma beroe_y 
vuol dire, Huomo grande, Prencipe, & participante del diuino con l’intelli- 
genza delle cofe, d'animo virtuofo,<o non punto imbrattato da gli affetti del 
mondo, o ammirabilein terra. Et vuol dire anco Semideo : cioè diuino in 
corpo bumano,come e[preffamente dimoftra Diodoro Sicolo nel 4.lib.con que- 

fte parole. Hoc autem libro, que Grecis de Heroibus Semideisg, , quos pri- 

Sca celebranit gtas,tradita funt. & cofi diremo opere heroîche,cioè illuftrî, 
chiariffime & ammirande. dr verfi beroici, cioè pieni di macftà, o vero con- 
senenti l'attioni de gli heroi, &de gli huomini grandi . 


BigE gh Os O. 


Si dee dire in chemodo il mondo euacuato , foffe ripieno di huomi.- 
a mi, &dihabitatori. * Seccato il fuolo, & rifcaldata la terra, Nodi. 
fcefe conla famiglia, ficome era il douere,dal monte Gordieo, nella 
vicina pianura piena di corpi morti la quale fino a quelta età chia- 
b mano Miri Adam, cioè di huomini >fenza budella . Et {criffe in pie- 
tra per memoria, come era paffata.la cofa.& i paefani chiamano il 
c luogo, “Egrefforio di Noè. Ma impregnate le mogli, partorinano di 
continouo mafchio & femina;i quali crefciuti & maritati infieme, 
facevano anco efsi fempre, mafchio & femina infieme in vn patto, 
d' percioche 4 Dio, o la natura non mancò mai al bifogno delle cofe; 
douehabbiariguardo all’opulentia& ricchezza dell’vniuerlo mon_ 
do. Crefciuto il genere humano in infinito, & ripiena tutta l’Arme- 
nia, era neceflario che fi partiffero & che cercaffero nuoue fedi, : 


DICHIARA, IONE, 


a Seccato ilfuolo } Diceiltefto,exiccata bamo, cioè rafciutto il terreno che 
eratutto fango perl'acquache ui era fata tanto tempo, & torrefalta , cioè 
gagliardamente rifcaldata la terra da raggi del Sole. 

b Senzabudella } &uifceratornm hominum dice il tefto. cioè sbudellati.mor 
ti, poiammarciti,di modo , che erano confumati fino nelle budella , come 
fracidi &r guafti. | 

Egrefforio } vftita. done Noè co fuoî fi fermò la prima volta vfcito fuori 
dell'Arca. Sidice che quelluogo fi chiama ancora Salenoè, cioè egrefforio 
& vfcita . perche Sale inlingua aramea fignifica egrefforio, come attefla $. 
Hieronimo nellib.delle interpretationi de nomi. agi 

d Dio,ola natura } affegna lavagione della moltiplicatione cofr grande del- 
le gentì , dopo l'oftita dell'arca , l'yna (dice ) è da Dio.percioch'egli benedif= 

fe Noe con la moglie & figlinoli dicendofinel 9 del Gen. Benedixitque Deus 

Noe ey filijs eius & dixit ad cos. Crefcite & multiplicamini & replete ter 

ram &c. & queta benedittione fu dimoltiplicatione , come fu quella quan- 
do Chrifto 
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ANTI CHI TUA 

«do Chrifto benedicendo cinque pani & due pefci, moltiplicòin tanto cibo,che 
diede da mangiare a 5 mila buomini. L'altra lanatura , perche fi come ella 
LAI non abbondanelle cofe fouerchie, come ben dice Ariftotele nel 2 dell'anima , 
; cofinonmancamai nelle neceRarie . & però nafcenainogni parto il marito 
MR: alla donna. S'aggiugne à quefto, ch'effi viucuano lungamente, onde crefceua 
| no di maniera , che ripienal’ Armenia ,fu neceffario ch'andaftero ad babita 
me in altri pacfi è 
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JI Allora Noa padre vecchifsimo di tutti, cominciò ad ammaeftrare 
I a *nella fapientia humana,coloro a quali haueva per inanzi infegnato 
Ùw b latheologia, &iritifacri. Et nelvero , egli meffe in fcrittura mol 
È c tifecreti delle © cofenaturali; i quali gli Armeni Scithi raccomanda- 

d nofolamentea Sacerdoti 4 Nè è lecito ad.alcuno di vederli,leggerli, 
| ouero infegnarli jeccetto che a foli Sacerdoti, & folamente fra loro. 
ii e Et daquefti fu loro impofto laptima volta nome di “Saga, cioè fa- 
| cerdote, facrificolo,& Pontefice . 


| DICHIARATIONE. 


a Nella fapientiahumana } Perche Noè ; fi come, la prima cofa ch'egli fe- 
ce poi ch’vfcidell’arca, fu, it render gratie a Dio , dicendofi nel Gen.al cap.8: 
Aedificanit autem Noò altare domino, tollens de cunffis pecoribus &r vo 

| lucribus mundi, obtulit bolocaufta fuper altare, &rc. cofi volle infegnare 

a fuoile cofe diuine & îrîti co quali fi bonora & reuerifce Dio : & dopo quel 

| de le bumane con le quali ft gouernanole facende del mondo: fe come anco in- 

fegnò Chrifto. Primum querite regnum Dei &c. Infegnò adunque, & am- —. 

maefirò è fuoi nipotinella fapienza bumana dopo la diuina , cioe la maniera . 

conla qualebaueuano d reggere &r gouernare quelli ch'erano atti nati d co- 
mandare : & come doueuano obbedire quelli che non fapeuano fenon feruis 
| re, comeatti nati a feruire, le legginaturali,l’edificationi delle città,lecon- 
| | flitutionide popoli, & cofî fatte altre cofe ch'eglibaneua nell’intentione,tut 
| tauolta(come fi vide poi)a mandar colonie în dinerfe parti del mondo. 

| b Meffeinferitrura } Onde fi vede che egli hauena caratseri di lettere conti 
nouate dalprincipio delmondofino inlui. argomento contrario a coloro che 

CI fcrinono,che le lettere furonoritrouate dopo Noé . 

dI c Colenaturali } Cioè di Aftrologia , di Fifica ,r cotali altre fcientie che 

il verfano folamente intorno alla cognitione della natura . 

î d Nèèlecito% adunque fino dal principio del mondo fu offeruato che i fe- 

creti cofi naturali come diuini,furono afcofi & celati al volgo,come incapa- 

ce de mifterò divini. & che.i Sacerdoti foli;come gente accetta a Dio, fa= 
cra per 


oi e) 


DI BEROSO BABILONICO. $ 
cra perla vicinità del minifterio loro con Dio, gli confernarono con occulto 
filentio . accioche non foffero profinari dalle infisife & vili interpretationi , 
o cogitacioni de gli bmomini ;ignoranti del tutto, & oppreffi d guifa di brati, 
nel fango del mondo , & accioche non fi deffe quel che è fanto a canî, &s le 
margarite prettofe a i porciz fecondo i precetto diwino : ; 
Saga } Di fopra fi diffe, cio che fisnifichi quefta voce. aggiungo ; che s'în- 
Ferpreva Ponteficeyciot prepofto alle cofe facre & dinine. &r Sacrificolo,cioè 
Rex facrorum. Dice Gellio nel libro 104 15 cap. Saper ffaminem dialem in 
conuiuio, nift Rex Sacrificulus baud quifguam alius accumbit. Et Liuio 
nel 6. de bello punico. vulgo ergo Pontifices , augures , facrificuli Reges 
creantur , cuilibet apicem dialem, dummodo bomo fitimponamus . 
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. Infegnò parimente loto ilcorfo “delle ftelle,& »diftinfe Panno al corì . 
fo del Sole, &1 dodici mefial moto della Luna. Con laqual fcienza 
prediceua loro, cioche doucua dal principio anenir nell'anno, & ne 
fuoi punti. Per le quaicofe piudicarono ch'egli foffe partecipe della 
natura diuina; & però lo :cognominatono Olybama, &°Arfa, cioè 
ÈCielo & Sole; &iglidedicarono molte città. Conciofia che fino è 
quefta età gliScithi Armeni hanno:Olibama,& Arfa Rata, & con fi- 
mili. Eteffendo andato aregger “Kitym,che hora chiamanoItalia,. 
Jafciò gran defiderio di fe à fuoi Armeni. Et peròdopo la morte fua 

ftimarono, ch'egli foffe:comuertito in anima de corpi celefti, & gli 
| renderono honori diuini, Et per quefta cagione,quelti due Regni, 
cioè ’Armeno;perche vi cominciò &1Italico,perche vi infegnò , re- 
gnò,& vi fini,lafciandolorolibri ripieni largamente di cofe natura- 
li& diuine ch'effo:moftrò loro, lo hannoin renerenza,&infiememen 
| telo cognominano, Cielo, Sole, Chaos; Seme del mondo; #padre de 
Dei maggiori & minori, Anima del mondo monente i Cieli, le cofe 
mifte, le vegerabili, l’animali, &l'huomo. Dio della pace, della giu- 
ftitia, della fanrimonia,, fcacciante le cofe cartine, & cuftodiente le 
buone. Et per quefto l’una & l'altra gente, lo dipingono:nelle fcrit- 
ture col ®corfo del Sole, col moto: della Luna; & col. fcettro:del domi 
nio; cobquale fcacciaua dal confortio de gli huomini i cattivi, &i 
dannofi jconferuando la caftimonia del corpo, &lafantità dell'’ani»: 
mo con. due chiaui,della.religione, & della felicità, 
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Delle ftelle } cioe l'dffronomia, &r oltre a ciò la perfetta Fifica , la tlree> 
logia, 


siti 
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ANTE HLT 
logia, i riti, &y lamagica naturale. Dice Macrobio nel prime de Salturnali, 
ch'i Fifici teneuano per dinino Tano. &r che meritò per questo, perpetra pre 
fatione o fermoncello quando fi facrificana. Et dicono alcuni altri, che re- 
gnando efto,tuttele cafe furono piene direlizione & di fantimonia . 
b Diftinfelanno }. Sono due forti d'anno , l'uno (î chiama Politico , & è 
quello che gli buomini fanno fra loro nell'attioni correnti del. mondo; comin- 
ciando in quelgiorno ch’effi contrattano ; come ineffempio, Liuio fa patto a 
gliotto di Aprile ,@idar ogni anno a Saluflio cento ducati. il principio adun 
que dell’anno farà prefso a cofforo a gli otto d'aprile, & finira l'anno fe- 
gnente a 74’ Aprile. & di questo non parliamo al prefente l'altro fi chiama 
«Afronomico. «o questo è, ò Solare ,ò Lunare. Ilfolare @fpatio di tempo); 
nelquale il Sole con moto proprio camina una uolta tutta l'Ecliptica,et ufcito 
da vncerto punto , ritorna, bauendo fornito il ifuo cerchio intero al medefi- 
vio punto . percioche gli aftronomi pofero il principio & termine del moto 
folare, o.in alcuna fella':fiffa del fermamento , 0 nel punto dell'equinottio: 
apparente 0 del Sol$litio. Et però chiamarono l’anno Solare , qualche vol - 
ta fidereo, qualche volta tropico vertente, otemporale, i quali nondimeno 
fono differenti fra loro, d'alquanti pochi minuti, c& di fpatio di poco momen-. 
to. Etquefto tale anno contiene 365 giorni, &r quafi 6 bore, Ma l'anno Lu- 
nare è quello,nel quale s'accomodala compartitione de mefi al corfo della 
Luna .Et: è patio mel qual la Luna, correndo 12 volte per lo Zodiaco, fi con-, 
giugne al Sole 12 volte, &cofi abbraccia 12 mefi, chiamati Sinodici, cioé 
354 giorni, 8 hore, & alquanti minuti. Et cofi l'anno Lunare è minor del 
Solare, 10 giorni, 21 bora, alquanti minuti. ‘Et queSta forte di anni è 
quella chefuregolata daNoè. & era auanti al diluuto,fi come fi puo cono- 
fcere dalla narratione di Moife, ch'egli faintorno al diluuio nel Genefis. Et 
tale ful’offeruanza prefto a gli Hebrei. Fuorî de quali,alcune genti, non offer 
| uando quanto s’è detto,intefero l'anno per vn’altro verfo : facendolo chi d'un 
| mefe,chi di quattro, & chi di fei, cachi di dieci, comeracconta piu oltre Be- 
| rofo.cs Xenofonte ne gliEquiuoci. & come fcrine Plinio , Solino nel 3 lib. 
S..AgoStinonel 12 libro a cap.10,& altri diuerfî . | 
c Cido} OCelo.caftrato da Saturno fuo figliuolo , come dice Berofo. & 
| Diodoro ne fa mentione nel 1, libro,mell’inferittione d’Ofiri, Sum Ofiris Rex. 
cum pater Saturnus fuit inter Déos iunior . Cui Saturno generofo & pulchro, 
genus e pater fuit, non femen,ideft, cafiratum C alum. 

d Arfa} Delqual nome fcriue ilVolaterano, che è anco vna città nella Me-. 
dia. €t Tolomeone mette vn altra nella Germania. Arfa s'interpreta Sole 
nella lingua vAramea,ab ardendo. onde Arfa vuol dire, Città del Sole. 

e Kitym} Coftui fu chiamato Italo Atlaa,o uero atlante, come dice il mede 
fimo Berofonel 5 libro ‘onde dal detto Kitym,l Italia è chiamata Kitym dal- 
la:facra ferittura . percioche nel Gen. a ‘cap. 10: è feritto . TForrò fly Go- 

i mer 


/ 











o 





P x vo BEBE —— 
; P - Soci patto Wnsgnei API Fat I NE 
CasaaTTa cea Pt, ne cir et SU Consi ac ea) LIT era È x b, li î 
l SME 
i 
| 


DI BEROSO"BU4BILONICO. ni 9 
mer Afcenere& Riphath & Togorma . Filij autem Laban Elifa, & Tharfis, 
Kitywa, cy Dodanim ;Nenumeri 24, Robuflum quidem eSt habitaculan, 
tua. !Sed (îin petra. pofueris nidum tuum, & fuieris eleFus de ftirpe Ki- 
tyinyquamdiy poteris permanere? In Efzia a cap. 23. Quia vaflara cht 
domtis onde-venire confucuerant . De terra Kitym renelatumeSt eis. In Hie- 
remia acap.2s Tranfite adinfulas Kitym,c& videte, sv in Cedar mittite_s . 
ne quali: tuttiluoghi 1'fettantà Interpreti e/pofero Kit yjm, cioè Italia, Et la 
chiamano folaroperche frcome fi veder x lo dice anco Linio nel s. l'Italia, 
quaftià:fembianza d'vna Ifola è cinta all'intorno dd due mari, l'vno di fo- 
pra,.cot'altro di fotto + ‘Ef fe dee feriuere Kitym, & non Cetim, come dico- 
no-glHebret;che Ra feritto nél.tefto Hebreo, 

Honoridiuini }. Confacrandoli cognomi fianificatiui di cofe dinine,& Tem 
pli; &raltari, quafich'egli fofewno de gli Iddij celeSti. 

Padre de Dei } Di fopradicemmo rel 2 alla ‘voce padre,che Dei s'inten- 
dono figliuoli,<& minori Dei nipoti. quì aggiungendo di piu diciamo , che Dei 
s'intende anco per Priîicipi, capi, &giudici > Onde il Salmifta în conformità 
dice. Egodixi Dijeftis. & filijexcelfi omnes. Etnell'efodo. Si fur latue- 
rit,caufareferatur ad Deos cioè a Giudici. LE 

Col corfo } Etmnon folo nelle feritture "mi nelle: fcolture, & nelle pitture 
lo figuranano con fegni dimoftratiui de gli bonori che gli erano attribuiti . 
percioche Macrobio'nellibro via'cap:s. De sarurnali dice’ Tnde & fimula- 
crum eius plerunque‘fingituromanu dextera\trecentorani, & finiftra fexa- 
ginta'&y quinquenumerumtenens, ad demonfirandam ani dimenfionem, 
que precipua eft Solis poteftas. 
Con'due chianti $ dice Berofo . altri differocom‘vna chiane , Cr convnao 
verga-\perch'egli apreil mondo nel tempo della primanera, quando la terra 
germoglia i fuoi frutti, gx quando lo ferra nel tempo del verno: & perche) 
conla verga moftra dominio fopra ilmondo. ‘Ma quì fi dice due chiavi . l’u- 
na della religione , quanto alle cofe diuine & appartenenti a Dio, l’altra della 
felicità, quanto a quelle del. mondo, che fonoi Regni,i dominij,le ricchezze, 
& cofe tali, fe però fi pofono chiamar felicità : poi che fono piene di traua- 
gli, & di infidie: & paffano come tranfitorie & terrene. 


BE R OSO. 


Nè meno faceuano di Tidea ch'era madre ditutti ‘chiamandola do 
po morte, Aretia; cioèterra,& Efta cioè fuoco, percioch’era ftata 
Regina delle cofe facre; & hauena infeguato alle uergini, è conferua 
rcilfuoco fempiterno de facrifici. Ora' Noa, inanzi che fi partiffe 
d’Armenia,infegnò lorola femplice agricoltura, procurando molto 
piu la religione & i coftumi; che l’opulentia & le delitie,le quali pro 
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uocano alle cofenon lecite, &ralle lafcimie.-& chegià per lo. paffato 
haueuano irritata l'ira de Deicelelti. | Fuilkprimodi:tatti) che toi 
vò & piantòleuiti,& infegnò afare iluino:; la cui forza èeil cui da 
pore non conofcendo egli : fatto ebbro,cadde intetra *poco lionefta 
mente. Era detre primi fuoi figlinoli, comenoi dicemmo;it più gio 
uaned Cha, ilquale ftudiando fempre nella magica:®& nell'arte wnene 
fica; s'era acquiftato nome di Zoroafte. Coftui hauena\in'parteodio 
à Noa: perche amaua piu ardentemente glialtri ultimamentematiz 
&s'accorgeua ch'era {prezzato, & fpetialmentedal padre persi fuoi 
uitij. Pertanto prefa occafione giacendo Noa fuoprdre“tutto mol 
le, & uedendo le fue nergogne fcoperte,& tacitamente Siborbottani 
do ; fcherni il padre con“ uerfi, & con parolemagiche;&infiemein. 
fieme lo refefterile, come fe lo haueffecaftrato» onde da indisitt poi 
Noa non potè piu ingrauidare alcuna donna» Fisc ohe1bs9 
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Poco honeltamente } Cioè, Scoperto dinanzi, onde gli fi vedenano da ogni 
vno le fue vergogne, comatto veramente infame a quello buomé ilufire ; & * 
fconueneuole alla qualità fua. tub-iagaì ao Wai 
Cham } Detto Camefe ;;.&y Camefenuo., $aturno, &Zorbafte. Climebrci 
interpretano Chams,ciod libidinofo, Vedi alla voce Canze: Senuog avis smo 
Tutto molle } £t bagnato nel vino, & diffeforim terra per lo:fumodhe gli 
era andato alceruello . ata RQiIZIggai 
Borbottando } Submurneuransdice il'teSto cioè. nsorseorando fra deriti : 
come fanno alcuni che dicono l’orationi,di modo: che fà. fentela voteloro,ma 
non feintendono.le parole. PERLAR DREI. 
Con verfi magici } Che gli antichi in queSte: cofe vfauano: piu volontieri 
che la profas . ip tot, BROIgnat a 
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Perlo beneficio?di hauere rrouata la uite, & il nino: fix fatto: degna 
del cognome di lano, che fra gli Aramei uuol dire uitifero & Vinife 
ro. Ma Cham corrompendo publicamente il genere humano, 2ffer- 
mando & effeguendo co fatti ch'era bene vfare, fi come fi facena inan 
zial diluuio, conle madri, conle forelle, con'le figlinole;co mafchij 
co bruti & con qualunque altro genere, per quefto féacciato da lano 
pijfsimo , & pienifsimo di caftimonia & difantità, s'acquiftò cogno 
me di'Chemefenuo;cioè di Chaminfame & impudico,& propagato 
re dishonefto. percioche preffo a gli Aramei,eferi uuol divé, infame & 
impudico,& enua vale,cofi impudicocame ppagatore. Coftei fi i 
quefti 


DI BEROSO BABILONICO. IO ili ( 
b ‘quielti precetti feguito da gli® Egitij i quali felo fecero Il Saturno lo ill 
ro piu giouanefra i Dei, & gli dedicarono una città chiamata Chem 
Min, dalla quale fino aquefti tempi, chiamano i cittadini di quella 
Cheminnijti.Ma poii difcendentifprezzarono quetta fua vitiofa dot 
Arina,& ritennequello che fu il.primo coftume:loro, cioè che fi po- 
telle far matrimonio tra fratelli & forelle. | 

















_DICHIARATIONE. 


a Chemefenuo } Cham, &r Chem . dalla qual voce Chem,& la voce efera fi 

«gampone Chemefenno.. percioche efemscome dice il tefto fignifica infame . E& 

+ sufame per tre cagiani. prima perche era Zoroa/te,cioè mago <rincantatore » 

ò Seconda perchefete ilpadresconincanti , & malie,inbabile, & impotente è 

generare,come fe lo haueffe caftrato , <& quefte dnercofe fano 'empie. Terza 

perche era infame per libidine non conceffa. & è parimente compoflo da 

queft’altra voce Enno , cioè inua, cofi detto ab.incundo in cubum, cioè vfar 

curuo . onde Chamefenuo, cioè infame, impudico, & propagatore perlo con- 

‘srario,cioè nemico, della propagatione, & della generatione . & però corrut- 
gore dellahumana generazione . & chiamato da Latini Camefe. 

b; Egittij}} Queftito nominarono Siluano , & Pan. Alquale dice Diodoro Si- 
csulo,ch’effi confacrarono:wna città nominata dal fuo nome Chem, Pan, & 
Min,che preffo loro fignifica tabernacolo & città. cioè Chenmin.Il qual Pan, 

sBbMacrobiomel, 1. de Saturnali a cap. 28. dice, che è chiamato Inuo,g& che fi- 
Luifica ilsole. Panipfe(fcriue egli) quem vocant . Inuum , fub hoc babitu 
“quosrnigir Sole fecffe prudentioribus bromitsitintelligi Ge. 
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23 Oltiplicò inimmenfo il genere humaro: & ta * necefsità 


a 
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We M lo aftrienena a procacciar nuone fedi. Allora il padre 
DI lanoefortògli® huomini principali a cercat nuote Habi® 


dI ma ce 





EZ.SI tationi; a ccrefcere il confortio comune fra glihuomini; 
bip i &eafabricarcittà. Difegndadunque & diltinfe “quelle 
tre parti del:mondo, “ Afia, “ Africa} & £ ‘Europa’, ch'effò ‘hawena 
ueduro avanti al diluuio . Et Saffegnato a ciaftano di quelti princi. 
pali le partiallequali:doveffero andare, promeffe di condurcolonite 
di habitatori per tutto il mondo. 


DICHIARATIONE. 


La necelsità } La moltitudine crefciuta da quei pochi che fi erano fers 

matìnel principio ful fiume Araffe,non vi potena piu capire . onde bifognò 

per neceffità ch'andaffero altroue, poi che il mondo,non parte, ma tutto & 

per tutto era fato fatto perl'huomo. 

Htomini principali } Principes diceilrefo. capi de gli altri ,0 per gene= 

ratione, 0 per degnità.o per intelligenza di cofe. 

Quelle tre parti $ Ch'erano amanti al dilunio : chiamate forfe per altri no- 

mi.o uero chiamate anco allora come fono al prefente. 

Afia } Cofi detta da Afia ninfa figliuola dell'Oceano & di Theti, & moglie 

di fapeto ‘dellaquale dicono che nacque Prometheo. Quero come altri feri- 

ue, da Afîo fig'inolo di Menco Lidio. Si diuidein maggiore & minore, La 

maggiore e feparata dall'Europa per lo fiume Tanai. & la minore contiene 
iaia cs | quattro 
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quattro Prouincie , cioè la Frigia , la Libia,la Mifia, &r la Catia . 

a Africa } Quafiaprica, cioè c/poStaal Sole perefferui grandiffimo caldo 
Scrine Lofeffo nell'antiquità ch’ella fu cofi detta da Aafio vno de pofteri di A- 
brahbam , ilquale hauendo condotto eRercito contra la \ ibia , vinti inemici, 
ui fi fermò. Comincia da fine d’Egitto, & fcorre per l'Etiopia, uerfo me- 
zo dî , fino almonte Atlante, grandiffimo fra tuttigli altri del mondo. ma 
dalla parte di Settentrione è chiufa dal mare mediterraneo , & finifce nel 
mar Gaditano. Contiene le prouincie Libia Cirenenfe , Pentapoli , Numidia 
cy altre, Alcuni la diuidono in maggiore & minore. & dicono che 
la maggiore comincia da mezzo giorno & (i diftende fino all'occafo . & che 
laminore hala Numidia dall'Occafo dall’Orientela Cirenaica, & da Set= 
tentrione termina almare mediterraneo g&y ch'in quefta fu Cartagine Vti- 
ca, Hippona famofaper Santo Agoftino, kbegio eil fiume Bagrada. 

f Europa } Piu nobile & piu habitata di tutte l'altre . chiamata cofî das 
Europa figlinola d° Agenore Re de Fenici. Laqual Gioue , transformatofe 
intoro, & rapitala,conduffe nell Ifola di Creta , fecondole tauole dei Gre- 
ci. Et è chiamata Europa;tutto quello di terra che giace fra l'Oceano Hi- 
fano, &rilTanai, contenente diuerfe Prouincie, cioè la Spagna , la Fran- 
cia , la Germania,la Polonia, l'Ungaria dr fra diuerfe altre l’Italia, vera- 
mente paradifo delmondo & fiore ditutte l'altre Provincie nobiliffima, per 
grandezza,per ricchezza per potenza, & per acuti & belliffimi ingegni . 

£ Etafsignato a ciafcuno } Dice 4unio,che queSta prima diuifione in tre 
parti fu fatta l’anno primo di Falech, come feriue moifenel cAPp.lo.@& II. 
del Genefi. doue fupputa & fa conto dasem, dopo il dilunio fino a Falech 
di cento anni. onde Noe aRegnò le tre paitia i tre figlinoli , l'anno cen- 
teftmo dopoil diluvio .. Nelqual corfo d’anni poté molto bene effer crefciuto 
numero de fuoi figliuoli, nipoti, & bifnipoti. Et prepofe Sem all’ Afia, 
Chaall'Africa & all'Egitto, dellaqual fu Metropoli Chemin , & lapeto det- 
toanco Atlante Mauro, perche morì nella Mauritania all'Europa. Et ri- 
ferbandofi la fuperiorità di tutto ilmondo,promeffe dimandar colonie per tut 
to. Dimaniera che Noe vecchiffimo, infegnò loro la Cofmografia , accioche 
ogniuno di loro fapeffTe,done hguefe a condurle fue colonie. 
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a Cofi creò Nimbroto*primo Saturno di Babilonia,accioche punto ui 
b edificaffe conle fue colonie. Onde Nimbroto;tolto feco®Gione Bel- 
c lo {uo figliuolo. con le colonie, ‘rubò i rituali di Gioue Sago, & uen- 
d ne col popolo nel'cam po Sennaar,doue difegnò una città,& fondò 
e una“grandifsima torre, l’anno della falute dall’acque 13 1.& ui regnò 
$6.anni.& conduffe la torre all'altezza & grandezza de monti, in fe- 
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si ANTICHINÙ I 3 
gno & per'memoria ch’el fpopolo Babilonico è il primo nel cerchio 
della rerra,& che deechiamarfiRegno de Regni.Adung; comincere- 
mo da quefto.Et per effoSmifureremo tuttii Regni,i Re loro, &'item 


pi,abbreniandoli a quefto modo. 


DICHIARATIO NE: 


Primo Saturno. 3 Dice Xenofonte nie gli Equiuoci,che fi chiamanano Satur 
ni,quelli che edificarono città,effendo vecchiffimi.peròfu Nimbroto primo'Sa 
turno: perche edificò Babilonia. Ma Macrobio nel 1.de Saturnali a cap. 5.in 
torno a quefta voce Saturno feriue.'Propter abfciforum pudendorum fabu- 
lam,etiam noftri cum Saturnum vocitauerunt paratinfatim; qui membrum 
virile declarat ueluti Saturnum. ‘unde Satyros etiam veluti Sathunòs (qui 
fint in libidinera proni) appellatos opinantur &c. “er 

Gioue Belo} Il medefimo Xenofonte ferine , che i primogeniti di Sa- 
turno erano detti Gioue , co \eRendo femine Giunone ; in fegno di mag- 
gioranza.fra ghi altri figlinoli < fi.come ne tempi uicini a quefti noftri s' fi 
dicenano Cefari prefto a gli Imperadori, i primogeniti che domewano foc- 
ceder all'Imperio , 0 come fi dice hoggi Principe colui che dee focceder 
nel Ducato, ci x È 


Rubò } Iritualifurauit diceiltefo ci libri done fi contenemano i rità ei 
modico qualifi facenanoi facrifici;gr l'altre cofe Spirituali, quello chenvidi -. 


cia mo ilCeremoniale_y; na 
Nel campo Sennaar } Il Comeftore nella bifforia scola frica,dice-che Heflio 
fauellando di quefto. campo ferite» Quimero de, saterdoribus fuerant ére- 
pii,louis facka fumentes sin Sannaar Babilonis venerunt diuifig, poît bee di- 
uerfitate lingnarum,per generationes fuas ténuerunt loca maricinta ffmul'& 
mediterranea. Et MoifenelGen.a cap.1r ferine. € umque profifcerentut 
de Oriente;inuenerunt Camepun in terra Sennaar . si 

Vba grandifima torre } Delqual fatto MmoifeneliGen.a cap.11.dice» Erat 
antem terralaby vaius,et Sermonum eorumdem:C umqs profifcerentur de 0- 
riente , inzenerunt Casi puminterra Sanaar ;& habitanerant imeo, Dixit; 
alter ad proximum.fuum.Venite faciamus lateres 27 coquamus eos igni. Ha- 
bueruntg,lateres pro faxis./ go bîtunion pro cemento. dixerunt. Venite fa 
ciamus nobis Ciuitatem & Turrim, cuius culmum pertingat ad Celum, & 
celebrenus nomennolrim i antequam diuidamisrin uninerfa terrao .. 
Populo Babilonico:}. Norpei edificatione quanto al'tempo,perche fa pri- 
ma Enos, 7 doppecome dicePiinio.ma per degnità di fabrica, & perche an- 
co di quindi ufcè il primo intentanello huomo potente, di (egnoreggiare all'al- 
trenationi, | I da 
Mifureremo.}-Cioè da:quello primo della città di Babilonia diremo $ tem: 


pine 


e, 
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pi,ne quali furono poi nel futuro fondati gli altrivegni . 


B:.E. R..0.$-.0, 


L’anno 131 dalla falute dell’acque,la prima di tutte le genti,& ditut 

tele citrà,fa fondata da Saturno Babilonico noftro.Laqual crébbe & 
a moltiplicò aflai per numero di pofterità. & Saturno attefe&°fudiò 
b piualla pace &allarcligionedelli Dei cheall’opulentie & richezze, 
c Etedificòlatorre,ma noa a nì,ne fondò la difegnata città.petcio: 
d che dopo s6.anni,>non compari piu, trafportato‘da gliIddij. 


DiliC-Ho I AuR- ATI: 04NE 


FP Studiò } Diceilteflo,Studuit paci &y religioni Saturnus Deorum cioè, Sta 
diò Satuino,pis alla pace cr allareligione delli Dei sowero diremo. Studiò 
il Saturno de gli Dei. cioè il pin|antichiffimo & uecchio degli Dei, cioè de 
nipoti cy pronipoti fuoi re. 

b Noncompari } nonfe piu uedutone uino né morto. Cofî fi legge di Enea 
x di Romolo che nen furono piuueduti. percioche quanto a Romolo , fi tie- 


nechefofe ammazzato & feppellito di nafcosto da i Senatori,o per ordine 


fuo , 0 per fua tirannide, & infolenza., fr come' anco anuenne a quefio 
Nimbroto . 

c Trafportato } Translatus dice il tefto,traslatato da quefto mondo all'altro. 

d Daglilddij } Cioè da i giuSti Principi in quella età d’oro,nellaquale gli buo= 
mini attendenano all'opere bwone,diiandoforteicoffui in qualche cofa dallo 
honefto cs dal giufto, fe bene attendena alla pace cal culto diuino.onde 
perciò difpiaceua a Principi buoni» i 


B E RO 5.0. 


a Dal principio del coftui regno il' padre Iano imandò in Egitto Ca- 

b mefenno concolonie.Et.in Libia,& Cirene2Tritone.Etin tutto il re- 

c ftante dell’Africa, Iapetto Prifco Atalaa. Nell'Afia Orientale man> 
dò Gange, con alquanti defigliuoli di Comero Gallo, Nell’ Arabia, 

d Felice Sabo,cognominaro®Thufifero;Etall'Arabia defta prepofe, 
per capo Arabo,& alla Pettea,Petreo.Et pofe Canam da Damafco 
fino nell'ultimo :della Paleftina. -...!. - | 


DICHIARATIONE, 
all padre Iano } Non di Nimbroto,perche era fuo nipore, ma padre uniner- 
LIDIIO B4 Sale 
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Sale dituttele genti dellequali era Stato auttore. | 

b Tritone } Softituto di Camefenuo,dalquale fu cognominato îl lago Tritonio, 

c Iapeto } L'altro foftituto di Camefenno:cognominato Atalaa, cioè Atlan- 
te Mauro, detto Mafftmoda gli antichi. percioche ne furono due altri dopo 
lui,cioè Atlante Italo fratello di Hefpero , o Atlante d’ Arcadia. DI quefto 
che fu Tapeto fratello di Cham Diodoro Siculo nel 4.lib.dice cofi. Dicefi che 
dopo la morte d’ perione,i figliuoli di Ciclo fi diuifero lo fiato fraloro, ch'i 
nobilifs.di tutti furono Atlante & Saturno, che ì luoghi'uicini all'Ocea 
no toccarono per forte ad Atlante.ilquale nomindi popoli dal nome Suo, & il — 
maggiore demonti uicino all'Oceano chiamò Atlante. Dicono che coftui fa 
eccellentifs.aftrologo;& il primo che ragionò della Sfera tra gli buomini. Cofî 
dice Diodoro. 

d Thurifero } Delle Arabie che fono tre,cioè la Felice , la deferta & la Pe- 


trea;vien dalla Felice,l'incenfo che s'adoperane facrifici ; chiamato thus,on 
de fi dice Thurifera;cioè producente incenfo . 


EGR: Ot:15.5:0; 


a In Europa fece Re di Sarmatia*Tuifcone,dal Tanai fino alRheno:& 
b furono aggiunti a coftui tutti i figliuoli d’Itro, & di Moefe co i fuoi 
c fratelli,dal monte A dulafino a Mefembria Pontica. Sotto quefti ten 
d nero il paefe>Tyras, “Arcadio,éEmathio,“Comero Gallo tenne Ita- 
€ lia.Samoto pofledè i Celti;& Iubal occupò i Celtibeti, 


DICHIARATIONE. 


a Tuifcone $ Dalquale fono dettii Tedefehi. 

b Tytas } onde furono detti iTirij. 

c Arcadio} Che chiamò.il paefe Arcadia. 

d Emathio } Onde fono detti gli Ematbij . uf 

e ComeroGallo } Primo a regnare in' Italia, dopo Tano. & fu l’anno del 
mondo , fecondo'il Lucido » 1798, o auanti alla venuta di Chrifto 2163» 
Fedi piu oltre nel 5. lib.alla voce Comero'nell'annotationi. 

BE. “R° io) iS Og MH} 200. HIRGA% i} 

Quetti fono quelli che vfcirono dopo Nimbrotho; ciafcuno con le fa- 

a miglie, & conle fue colonie, lafciando i *nomi loro a luoghi,in fegno 
della efpeditione commeffa loro dal padre lanò,& àimemoria de di- 
fcendenti,accioche fapeftero chi foffe ftato il primo loro progenitore. 
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DICHIARATIONE. 


Nomiloro } Imponendoli a monti, a fiumi, & alle città . de quali molti fo I 


no durati fino atempi noftri,&y molti fi fono mutati & perduti per la lun- 

ghezza del tempo, &r per gli accidenti del mondo, che banno corrotto è co- 
Stumi, &r lelingue. Et ciò faceuano per due cofe .l’vna perla commefione 
bauuta dal padre Tano, come obedienti al fuo autore, & maggiore’, l'altra 
perche i loro difcendenti conofceRero chi furono ccloro ch’impofero i nomi, 
quafi moffi da vanagloria , & perl’eternità del nome loro.‘ Della quale loro 

intentione accenna Lattantio nel 1 delle Inflitutioni acap.v1.dicendo.Sunt 

hac fimilia veri nontamen vera, quia conftat etiam tunc chmregnaret ita: 
effe babitum.potuit & (ic argumentari.. Saturnum, cum potentiftimus 
Rex efet,adretinendum parentum fuorum memoriam, nomina eorum celo; 


tcrrag,indidiffe : cum hac prius alijs vocabulis appellarentur. qua ratione 


ey montibus cs fluminibus nomina funt impofita. Neque enim cum dicant 
Poetade progenie Atlantis, aut inachi fluminis,id potiffimum dicunt, bomi 
nes ex rebus fenfu carentibus potuiffe generari , fed cos vtique fignificant, 
qui nati funt ex bijs bominibus, qui vel vini), velmortui, nomina montibus 
aut fluminibus indiderunt &rc. 


Bi E. R,0..$ 0. 


Quelti fecondo il mandaro di Iano,fabricata la torre per * metropo- 


li, habitauano ne>Vei,& nelle “Cauerne. Solo il noftro Saturno tra-. 


pafsò il mandato. perche volle che Babilonia foffe città delle città, 


& Regno deRegni. Et di nuouo Iano,effendo in quefti tempi anda-’ 
ti via tutti coloro che furono mandati con le colonie, fece due parti 
di quelli chereltarono. Perche tenne con lui molri figliuoli ch'egli 


‘generò dopola falute dall'acque,& grandifsima moltitudine di gen 


ti,le quali era per douer coudurre in colonie. Fulalciato primo Re, 


Scitha con Araffe fua madre, & con alquanti coloni che habitaffero 


Armenia, hauendo ordinato per fommo Pontefice Sabatio Saga; 
dall'Armenia fino a Battriani. La qual lunghezza è chiamata da noi 
fino a quefta età , Scithia Saga. L'ultimo di tutti ufcì effo Iano della 
Armenia per feminar colonie pertuttoil mondo. Inoftri maggiori 
la(ciarono quefte cofe inlibri. Ora diremo de tempi,& delle,difcen- 
denze loro ; fecondo che è ftato confernato fedelmente, nella noftra 
Caldaica, & primiera Scithica Hiftoria, 


DICHIARATIONE. 


Metropoli } era il mandato di Iano, che fabricaffero città che PIO 
poli & 





ni 
TR 

È 

di 

i 
in 
Ujli 

| i 
LO) 
TI 


A ge 
<= 


eee 























_——_ E " 2 > SHIA a ani - uu == 
5 2 —r ci: n 4 





3 OI Pane bite (a 
poli & capo dell'altre. Quefto mandato fa contrafatto da Nîimbroto dr da 
Suoi, perche fabricarono non unacittà, ma unaTorre, laquale quafi che fof. 

fe città, uollono che fofte metropoli. Dionifio Alicarnaffeo dice a quefto pro- 
pelito: che gliantichi ufananodifabricar terre piccole enon difaffi, rani-" 
te all'intorno con carrette do cauerne i Et Annio perciò aggiugne, che leo 
terre grandi de tempi noftri jo fono edificate di nuoro, 0 scro ampliate dopo. 
ladiftruttione de Gòtbi, pi | 
b Vei } dalla vocelatina uehere ji che fignifica , condurre; menare ; & fono i 
— Veicoli yo-vei, Carrette all’ufanza de Tartari, che fanno dr formano le cit- 
tà loro col numero delle carvette » mutando fpeffoluogo. Onde poffiamo ima 
ginarci, che gli antichi edificaRero di terra & d'altra materia , vana babita= 
tioneo caffelio,.ma con diwcrfe torri attorno diftantil'vna dall'altra yle qua- 
ligli antichi Etrufchi chiamauano Turfi sonde Turfeni es Eturfra > cioè cit= 
tàfabricata contorri ,.&y fornita di Forvi . le quali pordapofteri , mutatala 
s.in 1 furono dette Torri per Turfi, & Turreni per Turfeni ; dé Eturria per 
Ecurfta ,cb'î Romani poi chiamarono Etruria . Nella quale Etruria (della 
quale è capo Fiorenza ) non è marawiglia fe già soo anti fono, vi era grerm 

“ numero ditorri perle città, perciochei nobili cr poRenti ritenendo l'antica 

| vfanzadeloroantenati, lefabricamano in feno della loro maggioranza, , 

i come fi leggein Ricordano ,in Giowanni Villani, ctr im altri fcrittori. Et in» 
torno al Caftello , ffamano poi le carrette di coloro che non hauenano fan- 
genel caftello. Ettutti quelli faceuano il corpo della città fra murata & 

nonmuratao: 

c Canerne } dr tuguriy dilegne &- di frame. &y alberi ò tronchi incamati, 

| inteffuti,cy ridottiin forma di Stanza ; per ripararfi dalle pioggie & dal Sole 
comedice Vitrunio. er come dice V ingilio, 

i .Hac nemoraindigenà Fauni, Nimphaque tenebant, 
:, Gens virum truncis <& dara roborenata, ORIO 

i Et .cofi fatte bumili co Airette citta,infegnò Iano d fabricare perridur glia 

| ruini alla conuerfatione & pratica ciuile fra loro : per viilità folamente & 
son Der pompa gs per morbidezza di dannofe delicature, 
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E E Bon LP Lp gol pl Sb ica 
Nel precedente kbro efpofe l'origine €5' l'antichità 
in commune de Regni,€9 delle Pronincie. 9 in que 
ffo vltimo racconta parkicolarmente da N imbroto 
fino ad Afcatade--X VAT Re de Babiloni dinerfe 


operationi fatte tn quei tempi. 

















Beh ROL IS) ATL 
rz Ominciò il Regno Babilotiico, fi come’ noi dicéemmo?di 
YA22] fopra, l’anno dalla flute del zenere humano'dall'acque È 
INI Lp fotto. inoltro Saturno; padre di Giowe Belo; ilqua- 
a |@z59] lefignoreggiò $6 anni. L’anno decimo di coftui, * Co- 
ra ‘ mero:Gallo, pofe Ie fue calorie; né Regno che fu poi det- 
to Italia. & cognominò la regione, & il paefe dal nome fuo. & infe- 
b ignò.loro Ja. blegge,&lacinititia. > si 





DICHRIARATIONE)g) 


a Comero Gallo } Coftui dopo il dilisnio, fait primo fielivolo che'nafcefté a 
lafet , detto anco Iapeto. & fu detto Gallo per lo cognome del padre. per- 
cioche quetarvoce Gallo sha-dinerfi fianificati, comefi vedetn Xerofente de 
gli equinoci. conciofiache nella lingua la tina,(ignifica il marito della gallinà 
nella greca, fignifica bianco, &r candido. nella F rigia, s'interpreta caflra- 
to: [i come erano i Sacerdotb di Cihele,<r il fiume Gallo è coft detto » perche 
baucua proprietà , che chibecuadella fua acqua,entrana ingrandiffima fre 
nefta di caftrarit Nell'otrassga,e nella Hebrea, vuol dire inondato ;0 fato 
nell’onde . onde però ft dice al legno armato di foldati, &y di cofeda guerra, 
& di forma lunga, Galea,cioè inondata ex pofta nell’onde. Coftui dunque fu 
primoche condufe colonie in Italia,che fu l'anno dalla creatione del monde, 


fecondo. 
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| ANTICHITÀ 
Secondo il Lucido,1798. & auaniti a Chrifto:216 3.&rregnò.58 anni. 

b Lalegge } Piu chiaramente & difufamente. percioche îano haueuainfegna 
to loro fotto breuità per 33 anni auanti ch'eRoera fato in Italia,che fu lan 
no delmondo 1765, auanti a Chrifto 2.1 96. 


BE ROS O, 


a L'annofuo XIT.*Iubal fondò.i Celtiberi, & poco dopo > Samote, il 
b quale fondò le colonie Dis Celte. & neffuno in quefta era fu piu fa- 
uio di coftui. & però fu detto Samote. 


DICHIARATIONE. 


a Iubal} Costui fu fratello di Comero . chiamato Tabal da Moife detto anco 
Taracone : onde fu detta Teracona la Prouincia di Spagaa . 2a; 

b Samote } fratello di Comero &r di Iubal. dal quale i Theologi, &r i Filofofi 
della fua fetta furono detti Samotei. 3 


BE RUO SO 


L’anno X V di Nimbroto, Oceano fi fermò fu Nilo d'Egitto,& heb- 
ibe,molti figliuoli della forella Thetide. Indi foprauenne quel corrut- 
‘a tore della humana generatione Chemefenuo . & infegnando a “Tel- 
chinil'arte magica,era celebrato & tenuto in grande opinione. ©. 


DICHIARATIONE. 


a Telchini } Dice Diodoro sicolo nel 6. ch’effi Telchini mandarono colonie di © 

Egitto a Rbodi: laquale Ifola fu detta da loro Telchinia. Coftoro con la loro 
prefenza,miutandoognicofa in peggio furono fommerfi da Giowe.onde Quidio 
Phebgamg, Rbodom € Ialifios Telchinas 
Quorum oculos ipfo mutantes omnia vifu 
lupiter exofus fraternis fubdidit undis. 
Dicono che coftoro furono fi gliuoli di Minerua &r del Sole; &r altri di Saturno 
& di iliopeschiamati anco Coribanti x Idei, Strabone nel 10.dice.Sunt qui 
memorent Telchines in Rhodo nouem fuiffe Rhex Comites in Cretam,qui quo 
niam Iouts alendi curam gefferunt Curetes nominati Sunt.Et Diodoro fcriue, 
che erano incantatori; cy come maghi faceuano a poftatoro,piomere, tempe- 
fiare, & ofcurarfiil giorno, che fimutananoin diuerfe forme». 


‘L'anno. 
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BERO 850. 


L’anno decimoottauo del medefimo Re di Babilonia,Gogo fanciul- 


lo con Sabo fuo padre,tennela Sabea, &l’Arabia Felice, & Tritone 
la Libia.&Iapeto Prifco Atalaa l'Africa. Curl’Ethiopia.& Getu- 
Jola Getulta..... '. 


L’anno 25 del medefimo, Thuifcone fondò i Sarmati popoli grandif 


fimi. Et Moefa co figliuoli d’Iltro pole i Mifii Prifchi, dal monte Adu 
la fino alla Mefembria Pontica. (afniot 

L'anno 38 delmedefimo Re, i Saghi Armeni moltiplicati poffede- 
rono tutta la regione, & contrada Cafpia,dall'Armenia fino a Battria 
ni, Et il padre lano conduffe i Coloni Ianei nella Hircania,&ilani- 
li nella Mefopotamia verfo il mare fotto Babilonia. 

L'anno 40 del medefimo Re, alquanti coloni de figlinoli di Comero, 
cercarono fedi & paefe perloro,ne Battriani, & Gange fondò nell’In- 

‘diata fede delfuo nome. || © 


L'anno 45 del medefimo Re, alcuni de figliuoli di Moefle,& di Getu- . 


Jo congiunti infieme,furono primi a propagare & fondare i Maffage 
ti nell’Iindia. Sp 
Nel medefimo tempo Saturno Re di Babilonia, mandò Asfirio, Me. 
do, Mofco,& Magogo capi & principi delle.colonie, iquali fondaro- 
noiRegni degli Asfitii,de Medi,& de Magoghi nell'Affa : & de Mo- 
fchi nell'A fia,& nell'Europa infieme, Er Anameone parimente gio- 
‘uanetto,fondò i Meoni,cofi.detti.da lui,&regnò 150 anni. 


BELO II RE.\D.I BABILONIA. 


Gioue Belo figliuolo del detto Saturno,Secondo Re di Babilonia, 
regnò 62zanni, &° ereffe le fondamenta difegnate di Babilonia; più 
tofto come. caftello che città. Godela-pace fino al fine del fuolm- 
preti - ina #0 [ | 
d DICHIARATIONE, 
o EreRe } Et tirò s edificando fopra la fondamenta difegnata da Nimbroto, 
“una cita Piu tofto a fembianza di caftelloche di città. Laqual poiSemiramis 


fece am pl ma perogni merfo. Onde Nimbroto primola-difegnò,Belo tirò fu 
lefondamenta, do Semiramisla fabricòin bella;grande, & honorata.città .. 


BERO. 
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BERO 4840 


a L'annofuoIIIComero © infegnò a fuoi Italiani,a comporre,& fabri- 
Carla cirtàfule carrette, all'vfanza Scithica di doue era venuto. Et 
“però furono appellati Vei con vocabolo Sago , iquali al carro dico- 
noòVeia,& chiamanola città compofta di catri;s'è piccola Veitula,& 
fe grande Viurdo,&fe Metropoli, Ciocola.Et fino a quefti tépi,gli Sci 
b thivfano carrette; &; plauftriin vece di cafe. & fotto 11 palco hanno 
Ja ftalla:&'difopra leftanze neceffatie perla cafa. Etchiamò il paete 
dal fuo nome. inni i 
DICH URATITONE est in 
a Infegnò } agli Italiani c'habitanano nelle grotte, per le capanne, come 
bauesa loro moflrato Tano,a compor le città conle carrette all'ofanza degli 
Scithisetr coral parte done egli infegnò loro fu detta Vetulonia : che hoggi è la 
città di Viterbo fecondo alcuni . | PR Rit 
b Plauftri © Carretta, ma aperta da tutte le parti,fi com'è il carroin Padona 
na: la carretta è coperta.Ondele predette Carrette trano parte aperte, dr” 
parte coperte. | de 


B E RO SO. 





| Tiras,poi che hebbe fondato Tiro, tenne infieme co i capi, & prin- 
cipi delle colonie,ilidi del mare. & fondòi Traci. Arcadio Arcadia 
& Emathio tenne l’Emathia. i * Wa 
L’anno'45 di quefto Belo , ilpadre Iano'pofè ie colonienell’Arabia 
i Felice: &ne chiamò vna dal fuo nome, Noa, & dal fuo cognome Ia- 
È ninea. Et quellich'erano della pofterità di Comero Gallo;linominò. 
Galli, dal cognome dell’auololoro. gpuitan ta feta DE 
| l’atino 56 di quefto Belo,Camefenuo venne 'inItalia, ai Comeri, & 
Î nonvi effendo Comero, cominciò a reggere&gouernarle colonie, & 
Ii a corromperle con le fue impietà,& fceleratezze. Mail padrelano,la- 
fciando diuerfe colonie intorno al fiume dell'Arabia Felice,& cogno- 
minandole Ianinee dal fuo cognome, uenne in Africa da Tritone. 
In quefta età, Gioue Belo, cominciò 3 effer tormentato dalla libidi- * 
‘ne, &dalla voglia'del dominare. Et poco auanti Araffa col figliuelo 
‘Stithà, creato Reditutte le genti Saghe; Sabatio Saga &lafciatolo 
nell’Armenia, effa occupò tutta'la parte Occidentale’dall’Armenia, 
a finonellaSarmatia d’Europa. Ma “non potendo Gioue Belo foggia 
IR} | gargli 
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DI BEROS.O BABILONICO, 116 
pargli altri , fe prima non. foggiogaua. & occidena Silatio Re de 
Saghi, s'ingegnò di farlo celatamente perire. Etvedendo Satur- 
no che non poteua fchiuarfi dall’infinite infidie xche Gioue Belo 
gli ordiua, fi difendeua, fuggendofi alcofamente, & celandofi ne Sa= 
ghi Cafpii. Ma venuto a morte;comandò a Nino fuofigliuolo, che del 
tutto mandafle in efterminio &inrowina Sabatio Saga, &fottomete 
teffetuttii popoli al Regno Babilonico,petche farebbe.ftato nel mon 
do,il primo di tutti-Jiche intefo Sabatio, finafcondeua ne Battiani 
Saghi fin che vedeffe tempo opertuno.,0,alRegno;o alla fuga. Cofi 
l’armi di Gioue apparecchiate contra di lui lo fcacciarono del Re 
gno,Intorno a tempidi Semiramis. | 


DICHIARATIONE. 


Mi non. poten do } si vede adunque per vico bifforia chiara per fe mede 
fi ma,che era verfo la fine del fecolo d'oro. Percioche come dice Trogo,& Giu 
ftino,i Re di quel tempo,coftumanano di guardare i.confini delregno loro: &s 
non di lAftarggrineoli torre a loro vicini quello, che ef poffedenano giuftamete. 


ONTGnA 


@ urcenni BERO 

Ne lider tempo» Tiitonelalcià {uo figl pit deta Redi 
Libia. il quale tolfeper moglie:Rhea forella di Camefenuo Saturno 
de gli Egitti}. Nondimeno egli hebbe di Almantea giouanetta di 
nifcolto da Rhea, Dionifio , & lo mandò à.nutrire in Nifa città 
dilla Arabia, 4 


SER e H IARATIONE 


Hamnione } Tratta ampliamente di sue fatto, Diodoro Sicolo nel! 


quarto. “bbro- 
“© NINO HI. RE DI BABILONIA. 


‘Il terzo Redi Babilonia (critto da noftri,è “Nino figliuolodi Gio 
. te Belo, & regnò sz anni. Coftui > pofte infieme tuttele forze fue, 
a guerra à tutti con l'’armi di Gioue Belo fuo padre, non perdo. 
nando dà nefsuno. & “cercana con ogni ftudio, l’interito di Sabatio 
Saga : perche era defiderato & reuerito da ogniuno. Onde efso per 


tutto quefto tempo, ftette na(coftoin efilio tra fuoi ,, Coftui fu primo». 


denoftri Re , che allargalse il'Regno Babilonico . & primo di Cutti È 
che: 
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ANTICHIITL ui 
d chedirizzafse Tempio,& “Itatne,nel mezzo della terra di Babilonia à 
Belo fuo-padre,à Giufione fua madre, & à Rhiea auola fua, aa 
DICHIAURATIONE. pg bn 
a Nino È I Babilonij lo chiamarono Hercole , & gli Affirij Gione. onde s'è 
detto che Saturno Saga fufugato dall’arme di Gioue.perche Belo Gione Babi- 
lonico l’apparecchiò , &r Nino Giowe Affirio fuo figliuolo l’adoperò . Ma che 
Nino dr Gione Affirio fin tutto vuo, ra vede ne gli Equiboci di Xenofonte. 
b Potteinfieme È Non meontarente che focceffe nel Regno, perche non s'era 
guerreggiato mai per amanti onde é neceffario che non baucffero armi, cy che 
non fapeferomaneggiarle. Et però eral'età d’oro , nella quale ì Principi vi» 
cinis’intendenano bene infieme , non effendo perialtro potenti che per la bon- 
tà, &y perla giuStitia nattrale ‘conta quale contenena ciafcuno in offitio . 
Ma cominciò Nino , dopo qualchanno del (uo Imperio cioè 42 fecondo alcu, 
ni sditrouar l'armi, & infegnarle d gli buomini, & ad. effercitarli ineffeo, 
Et quefto fil primo inuentore dell'armi &r della guerra , affalendo con l'ar- 
miin commune, perch'in particolare, gli antichi danno l’inuentione a Marte, 
a Bellona, cs ad altri Dei, cheritrouarono chi l'una cofa & chi P'altraSfi 
come Virgilio, Polidoro , Herodoto , e altri fcrittori Greci & Latini banno 
| detto. Ondefu facile a Nino, il foggiogare gli buominiroz<i nella guerra, co 
il non auezziad effere offeli : aRalendoli co foi, periti a sforzare. & violen-. 
tar gli altri ébn l’avmi. n dit 
c Cercaua } Ondefiuede chelo moriewa l'invidia dell’altrui bene 3 & il' defi 
ti derio della gloria : & l'ambitione d’effer folo fra gli altri. poi che perfeguita- 
10 ua ch'era amato da popoli (uoi ‘natura,in bene ordinato Principe, non pun 
Ì to degna di lode. douendo per lo contrario etere amatore de gli buomini va 
| lorofi cy liberale. # ce 
| | d Allargafle } Primo'auttore della Monarchia. & da questo pare ch'è Greci 
È & altre nationi prendino il principio de Regni nel mondo .non fapendo effi. 
ch'ananti a ‘coftui fu cominciata la Signoria in Italia da Tano, & da fuoî 
focceffori . "IDE | 
Aia e Statue } Dalle quali nacque l'origine dell’idolatria, Però non è picciola con 
II trouerfia fra gli ferittori', dichiritrouaffe le Ratue , &r di chile dirizzaffe o 
19 confacraffe al nome &y alla memoria de gli buomini. macvobia nel 1.de. $a- 
turnalil’afiegna ad'Hercote che ofcife Gerione inTralia'. Diodoro Sicolo.nel *. 
4latiribuifce agli Egittij: Lattantio Firiniano nel » dell'Inffitutioni, è Pro 
metheo. Giofeffo nel 1 dell'antichità dice, che Rachel, ritornando tacob di 
Mefopotamia da Laban fno fuocero, rubò al padre alcune imagini . ELE 4- 
febio afferma per auttorità di Plutarco, chele fatue fi facenano per grano. 
tempo a dietro: Quanto al dirizzarle fi legge, che gli Atbeniefî , le confa- 
crarono 
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DI BEROSO BABIIONICO. 17 
crarono în publico a Hermodio sx Ariftogitone che ammazzarono il tiranno 
della Patria. Gorgia Leontino, dedicò vna Jtatua d'oro mafficcio nel tempio 
in Delfo. Et Marco Attilio Glabrione in Italia , fail primo che confacraffe 
ftatua d’oro a cauallo , ala memoria di fuo padre. Però Berofo attribuifce 
quefta inuentione a Nimo,dopo il quale Diodoro Sicolo dice,che Semiramis,poi 
che hebbe ampliatala città di Babilonia,vi pofe fhatue di molta altezza . 
coft d’oro,come d’argento Et quefto fu fatto da loro per conferuar nell'al- 
trui menti, quel defiderio & quello honore ch'efi bebbero a coloro, ch'erano 
rapprefentati con le Statue : accioche foffero con questo mezzo immortali 
nel mondo, 


Bis EnpRo Oni O. 


L’anno quarto di quefto Nino,Thuifcone gigante, “forma con leggi i 
bSarmati preffo alRheno: ll medefimo'falubale preffo a “Celtiberi, 
& Samote prefso a “Celti. Per lo “contrario Camefenuo Saturno de 
gli Egittii}, fiingegnaua di corrompere i Comeriltali: dandogli aiu- 
to ifpaefani,&iforeftieri, i quali egli haueua condotti per coloni 
in Italia, che efsi chiamano Montani lAborigini. Ma prefso alla Li- 
bia nacquelite fra Rhea & Hammone perlo ftupro commefso con Al 
mantia; & Rhea cercaua doue foffe Dionifio perfarlo capitar male,& 
quefta rifsa durò lungamente. 


Di;I- Gi Hsii A0R.S44Ix: 1-0: N6.E. 


Forma } Informa,& gli fa buomini nel modo del viuere,infegnando con leg= 
gi,cio che ft debbe fare & non fare. 
Sarmati } detti Tuifconi & Tedefchi. 
Celtiberi } detti cofi da Tubal, dettihoggi Spagnuoli.i quali fi crede che 
haueffero origine da Celti . perch'effendo andati ful fiume Ibero in Spagna : 
prefo al quale fermarono le loro ftanze , ritenendo la prima parte del nome 
Celti, cioé Celt, &y aggiungendo quello del fiume tbero, fecero il vocabo- 
lo di Celt Iberi, cioè Celtiberi, nominandola prosincia loro Celtiberia, 
Celti } Popoli della Gallia : fra i fiumi Garonna, Matrona, Sequana, & 
Rhodano. Hoggi ft chiama Francia. »* 
Perlo contrario } Come fcelerato & empio, infegnò la magica con altre» 
triftitie,corrompendoi popoli già per auanti informati conlectere & con leg-. 
gi da Comero. 
Paefani } Dice il tefto conuenis c&r aduenis : a quefte voci s'aggiugne indi- 
geni. Le quali voci non fi potendo cofi ageuolmente efplicare con proprie uo 
ci dellalinguanoftra , le dichiareremo, per auttorita di Seraio fopra l’ottauo 
dell'Eneide , con piu parole , per intelligenza del lettore. Indigeniadunque 
Cc fi chia- 
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i ANTICHITÀ 

fi chiamano coloro che nafcono in unpaefe, fenza efferuî uenuti i loro ante- 
ceffori, da neRun'altra parte del mondo. quello che noi pofftamo direin uol- 
gare natiui del paefe.Conueni poi fono quelli che conennti tuttiinfieme in un 
luogo , fi partono & vanno d farein vn'altro . &r aduene fi dicono d quelli 
che uenendo di diuerfi paefi , fi fermano ad babitare in vn luogo. Habbia- 
mo adunque detto paefani : cioè diquelli che fî chiamano conueni. 

g Foreltieri } Ciod Egitij.perch’egli conduffein Italia, colonie tratte d'Egitto. 

b Aborigini } Nome proprio di popolo antichiffimo che fu primo a poReder 
quel terreno , nel quale fu poi fabricata Roma : detti coft , perche furono i 
primi a eRBer veduti, comefe foffero nati fenza padre, &r quafi fenza origi- 
ne alcuna : o vero perche erano mefcolati di varie mifture di genti. Et a que 
fto modo l'intende Annio, fauellando de gli Aborigini. De quali dice . 
che la loro generatione fu di tre forti dopo la uenuta di Iano co Galli. 1 pri- 
mi furono Indigeni , cioé nati in proprio luogo, & quefti furono generati in Sa 
lombrona,in quel tratto ò paefe dell'’/mbria Tufcia.I fecondi furono conueni 
cioé conuenuti infieme in va luogo,et andati ad babitarein un'altro, & que 
flinati in Salombrona ,partitifi di quel luogo andarono à ftarein altri luoghi 
della Tufcia , della Sabina, x del Latio . Gli ultimifurono di coloro che Ca 
mefenuo conduffe da diuerfi luoghi di Egitto & della Libia, gli pofe ad ha 
bitare in colonia fu gli alti monti dell'/mbria minore: & però fono chiama 
ti montani, rifpetto a gli Aborigini di pianura . 

i Riga } Egittia, & forella diSaturno , maritata in Hammone Re della» 
Libia. , 
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L'anno X di Nino, il padre Iano venne d’ Africa, ne Celtiberi Hifpa 
ni, donelafciò due colonie,dette da lui Nocla, & Noegla. percioche 
perauantihaueua chiamato con quelti cognomi, le mogli dilape- 
ro, & di Camefenuo, ; 
L’anno X {X di Nino;il padre lano venendo in Italia,&hauendo tro- 
uato che Camefenuo, fuori dell’opinion fua, corrompeua la gionen- 
a îu,lo fopportò “patientemente pertreanni. Et poi affegnateli alcu- 
b ne colonie, glicomandò che fi >partiffe d’Italia. Egli diuife turtele 
c colonie. Et comandò che tutti iComeri “corrotti, & i paefani & fo- 
d reftieri, habitaffero i luoghi montani “di là dal fiumé Ianicolo, & die 
de loro la {ua figlinola Crana, Helerna,cioè eletta, & efaltara da que» 
e fti co i loro fuffragij, perRegina,col fcettro, & con “l’alba. Percioche 
Jano hauena mandato due fuoi figlinoli vitimi,&laloro pòfterità, 
cioè Crano,& Crana con Comero. Eterano coftoro:crefciuti in gente 
f &pofterità grandifsima, la quale al tempo noftro é chiamata * La» 
g nigena, & la cognominarono 5 Razenua, cioè facra RIOPERAANES & 
incuba, 
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incuba,contral’impierà di Camefenuo, Et:cofi vollechela fua pofte- 
rità foffe feparata da gli Aborigini, diqua dal fiume lanicolo , nella 

h pianura,& perlemaremme. Etla cognominò Razenua, fi come an- 
co Crano Razenuo. 


DICHIARATIONE. 








a Patientemente } Con animo quieto, difimulando il difpiacere : &r facendo . 
forfe vifta di non vedere. 

b Si partiffle } Etandafe a regnare in Sicilia, doue fondò laregia,chiamata 
dal fuo nome Camefena,d Camerena . 

c Corrotti } Percheinfegnaua itermini,che fi appartengono all'auaritia,cicè 
mio,& tuo,non volontari, ma violenti, l'ofura, il furto, l'inganno, la rapina, 
la fraude per torre altrui quello che è fuo. &r altre cofe fimili:contrarie al vo- 
ler di Dio,come la magica,le firegarie, lefafcinationi, gliincantefimi, & cofe - 
altre sì fatte». 

d Dila dal fiume } Cioe del Tenere. 

e Alba } Cio infegne di Signoria,che erano fafci di werghe,con la feura,o accet 
talegatane fafci,che fi portauanodinanzia 1Re,a dimoffratione dell’autto- 
rità loro fopra i difobedienti & malfattori. Detta cofi da al, che fignificao 
legatura, ds eban, che fionifica mucchio di verghe. 

f Ianigena} Da Tano. 

g Razenua } Cioe propagatori facri. percheraz, come attefta S. Bieronimo, 
fignifica facro, &x enuo yincubo & propagatore. Onde contra la publica & 
infame libidine di Camefenno,che vituperaua i matrimonij abufandoli in fce 
lerata operatione , Iano volle chiamar:coftoro, non Efenui, cio infami & incu 
bi,ma facri propagatori,cioè Razenni, come quelli che benedicenano le facre 
nozze » Ft fatti 1 facrifici fi maritauano . 

b Perlemaremme } Cioè perle riuiere del mare. 
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In quefto mezzo,effendofi Camefenuo partito d’Italia, Rhea venneà 
tronarlo, & maritatafiin lui, andarono amendue co Titani contra 
Hammone,&quiui fatta giornata, fcacciano del Regno Hammone, 
&lo sforzano andarein Creta. Et mentre che Camefenuo regna nel- 
la Libia, partorifce di Rhea fua forella, Offri, il quale cognomi- 
nò Gioue. 

L’anno XXH di Nino, Tano ftatuîinella Thufcia per fua fede perpe- 
tua illanicolo,ch'egli haueua fabricato avanti è Camefenuo, fino ad 
Arno, doue pofte colonie, le chiamò Ayn Ianas, cioè efaltate da la- 
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no . Etin Vetulonia rendeva ragione; & infegnaua,&reggena. 
L'anno XLIII di Nino. confiderando Sabatio ch’à patto veruno non 
gli era lecito vfardeiRegni,dato Barzane fuo figliuolo, Re à gli Arme 
ni Saghi, pafsò ne liti Sarmatici del Ponto. Nelmedefimo tempo, 
Dionifio figliuolo di Hammone, toltel’armi in mano, & fcacciando 
Rhea & Chemefeno del Regno paterno,& ritenendo feco Ofiri, & a- 
dottatolo per figliuolo,lo cognominò Hammone Gioue,dal nome di 
fuo padre; fi come lo chiamò anco Olimpico dal fuo maeftro Olim- 
î po, & gli diede il regno di tutto l'Egitto, 

L'anno medefimo la vergine Pallade, pofta &lafciata, picciola bambi- 
na fullago Tritonio,fu adottata per figliuola dal medefimo Dionifio, 
cognominato Gioue Libico, la qual prima infegnò a Libici, tutta 
la militia. ! f 

su | Neltempo fteffo;il padre Iano infegnò è Ianigeni Razenui la Fifica, 
mi | a l'aftronomia,ladiuinatione, i riti, & fcriffe i “rituali,raccomandando 
DL alle lettere il tutto. Et continouarono i medefimi nomi,& quella me- 
VO defima diuina veneratione,che efsi haueuane vfata prima nella Ar- 
RI menia Saga, | 

il DICHIARAT: ONE. 


I a Rituali } il Ceremoniale, come dicemmo di fopra. Dice Feftoche contene- 
iI mano il modo , col quale fi confacrano iTempli,le cappelle,le cafe,le città,gli 
! ellerciti,<&y cofe tali. 
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i L’anno XLIX. di Nino, reffeiCeltiberi Ibero figliuolo di Iuba}, dal 
Ì quale furono nominatilberi. 1 ni 

| L'anno LI di Ninoregnò preffo.a Celti, Mago figlinolo di Samote: dal 
iI quale furono fabricate molte terre per loro. 

il L'ultimo anno, Barcane fu fuperato da Nino nell’Armenia. 
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| Nel quarto luogo regnò preffo è Babilonij, la moglie di Nino Se= 
19) a miramis “Afcalonita,4zanni. Coftei, per militia, per trionfi, perric 
I} chezze, per vittorie, & per Imperio,fuperò di grà lunga tutti imorta 
ill li. Efla fece quefta città di caftello ch’ella era,grandi(sima,onde fi può 
iL) dire,che l’edificaffe piùtofto che l'ampliaffe. Nefuno mai fra gli huo 
| mini è da paragonare è quefta femina, tante fonole cofe che fi dico- . 
Li no & fi fcrinonodi lei,cofiin vituperio,, come in fua grandifsimalo- 
II de perla fua magnificenza. 
Sii Afcaloni- 
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DICHIARATIONE 





a Afcalonita } Fauellano di.coffei lungamente, Trogo, Giuffino , Dioda- 
ro Siculo , cr altri biftorici degni di fede , cofi Greci come Latini. May 
fra gli altri Diodoro nel libro 2. a'‘cap: di dice quefte parole >. Afcdm 
dona è città nella Sortas. Non molto: difioffo alla città fi trova va, 
«Lago pieno di pefci, doue è un Tempio notabile della Dea, ch'effi chiama- 
no Derceta cheha.la faccia bumana:: & il corpa di pefce . Glivbabita- 
tori del pacfe buomini letteratifsimi dicono, che la cagione della fauola» 
fuquefla. Andando venere vna volta è incontrar quefta Dea, la feceina- 
morare d'vn belliffimo gioane chele fatrificana e di questo coito nacque 
una figliuola. Ma Derceta vergognandofi del peccato commeRo,& abban- 
«donato il gioane, ‘lafciò la figliuola‘in. certilmaghi diferti <& faftofi doue:cra 
‘no molti vecelli, ala ventura done la bambina ,quafiper diuino cenno, fu 
‘mutrita dagli vecelli vt lamadre menatadaldolore, gertatafi:nel lago; fi : 
connertì in pefce. OndeiSoriani, fino è quefto tempo’, aftenendofi da que- 
fli pefci,gliadorano come Dij. Dicono cofa ammiranda, che gli vccelli 
coprendo con l'alila-bambina, lanittrironò collatte rapprefo , ch'effi to- 
glieuano dai vaft &r dalle conche de paftori che baneuano le capanne quini 
preffo. Pafsò l'anno} & bifognandole ‘cibo: pim fermo , gli véceli rubando. 
‘ del cafcio da medéfimi luoghi gliele portauano. Onde i pastori anertiti di 
questofatto per locafciò guafto &r beccato da glivocelli,trowaronola bam- 
bina molto bella» & allenatala preRfo a loro,la donarono finalmente al g0- 
uernatore de '‘paStori del Re chiamato Simma. CcAui non banendo fi- 
glinoli:, nutrendola ‘con gran curà come. fè faffe fua propria ; la chiamò 
Semiramis:, da\gli-vecelli; che i Soriani nella lor lingua dicono Semira- 
‘mis. ‘T quali vecellii Sorini dapot, bonorano come Deî .' Cofi dice Diodo- 
‘ro Altri dicono; che queStivecelli furono vna colomba »& che i Babilonij 
adorauano la colomba inmemoria di Semiramis : perche dicenano ch'era con 
uertitain colomba. Valerio Maffimo nel 3 cap. del glibro fcriue,ch'effen: 
do vn giorno occupata:infarfibella dr Grnarfi : le fu data nuoua che Babi- 
lonia eraribellata . onde tronandofi con vna treccia auolta , & conl'altra 
© feiolta eo fed pigliatatorfocome era à efpugridrla=mè fi accoriciò la teftà, 
+ feprima'non uinfe imemici vicuperando la città.» Racconta Suida,della po- 
Litenza' fui cofe:grandi G& mdranigliofe ven 'fral’altre ch’ella banena 3 mila 
nani, &y tanti fanti, caualli, & camelli che par fauola è dirlo. 
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Nel fuo primo anno, nafce in Egitto, di Rhea & di Camefenuo Iu- 
è LS 14 C3 none 





iui ye 
tà È î = rrraE rnain è 
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a noneEgittia , cognominata Ifis grandifsima , * frugifera,legifera, fo 
rella & moglie d Ofîri. © i tectiti Da 


'OD'ICHIARATIONE 


a Frugifera Legifera }. Cioè infegnatrice delle biade , & datrice delle leg 
«gi.Diodoro nel 1.g nel zlib.fcrine a quefto propofito sch'in Egitto era ferit-- 
roin'vna colonna trionfale ‘con lettere facre quefta memoria, EGO funi 
\Ifis Fgipti Regina,à Mercurio erudita . Que egolegibus ftatui nullus foluet. 
Ego fum Ofirides.Ego fuma prima frugum inuentrix. Ego fum Ori Kegis mater. 


Bestia 


L’anno medefimo; Sabatio Saga ,fen'andò di Ponto.inItalia a tro- 

mar lano fuo padre ll quale riceuutolo: cortefemente.in icafa ;lo 
a ‘creò, dopo alquanti anni; “Corito, & lo prepofe.algonerno degli 

Aborigini. Rà 
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a ‘Corito } D'Italia,cioè Gione haftato » perciochei piuvecchi,& primi fi chia 

mauano Saturnisma iloro foccefforierano detti Gioni y;che gli Etrufebi chia- 

‘madano Itos,cioè Gioui, eg Corin,hafia: detta da Sabini Curi,& da Romani 
il -Quiri onde Quirites. Corito adunque fignifica Gione hajiato. x Quirites , 
il ‘cioè Gione haftati diceuano iRomania gouernatori della Rep. loro. perche i 
Di Re;innanzia Romolo vfauano la bafta, &lo fcettro in cambiodicorona;co- 
il me dice Trogo;co Giuftino - € cofi creò Corito a gli Aborigini,Sabatio Saga, 
accioche gli potefle contener meglio\inoffitio,come gente rozzasconl'autto 
rità ch'eghibhanena del Pontificato. Hoggi parimente la hafta 9 il baflone in 
mano, figuifica preminenza» 
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L’anno 6 di Semiramis, Manno figliuolo di Thuifconeregnò fopra a 
Sarmati vicino aiRheno. Et preffo a JanigeniRazetiui, Veita moglie 
«dilano,ammaceftrate le vergini nelle cofefacre,diedeloro in cultodia 

il fuoco fempirerno.: i alta ì ua 

l’anno 1 2. di Semiramis,Sabatio Saga regna contano. 

a L’anno 17 di Semiramis/SabatioSagginfegna l'agricoltura,& P al- 
b quanto di rcligiene. 
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a L'agricoltura } Nonin foftanza : perche di già la baueua infegnata Taho 
— coft alla groffa, ma piu particolarmente, mofirando forfe dinerfi ftromenti 
— ch’appartenzono all’agricòltura.ritrouati dapoî. 

b Alquanto > Cioe qualche particella d'effareligione, oltre a quelle ch’effi 

fapenano » | | 
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a L'anno 22 di Semiramis, * Sabatio, prepofe Sabo, al gonerno de Sa 
«bini;& degli Aborigini..& effo con gli altri Curiti habitò il lanico- 
do:& quelpaefe douefinila vita. |. 

b L'anno 34 della medefima;regna > Iubalda preffo a Celtiberi, & il fi 
gliuolo dilbero, preflo al monte chiamato dal fuo nome. 


DICHIARATIONE. 


_a’Sabatio } Cafpio, figliuolo di Curi, generò gli Itali Curiti,cofi cognominato 
da Curi fuo padre, fano con Crano fuo figlinolo,c& con Cemero fuo nipo- - 
te, generò i RazenuiTofchi, Et Sabo Curiteî Sabini, da quali vfcirono pois 
Sabelli detti Sanniti . 

b Tubalda } Nome compofto di trevoci ych'inlingua Latina fignifica, Mago 
di voluttadeifica, cioè fauio di piacere, & diletto che partecipa del diuino, 
‘ideft Filofofo, &Theologo « perche fuil primo prefio a gli Spagnuoli ch'ac- 
crebbe iloro facrifici,& pofein delitie la Theologia : cioè la fpianò loro larga 
mente & a pieno. Ettenne inSpagna quella parte di paefe , che Tolomeo 
chiama Tubida. hoggi detta dal volgo corrottamente Gibilterra. | 


ZAMEO NV. RE DI BABILONIA. 


-Regnò preflo a Babilotiii il quinto Zameo Ninia figlivolo di Semi- 
a ramis38 anni, Coftui nel Regno Babilonico fu" di poco fplendore 
b nondimeno ampliò i Templi de gli Dii, & ampliò 1> Caldei. 


DICHIARATIONE. 


éà Fudi poco fplendore } Perche, comedicono : filafciò veder poche volte 
da gli buomini, & dato alle lafciuie, & alla dapocaggine , s'inuecchiò frale 
donne. Diodoro fcriue nel 3, che dopo la.morte della madre, fi pacificò con 

e. 4 tutti 
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tutti, & ch'ilrimanente del fuo tempoloconfumò fiale meretrici, & gli 
Eunuchi. ) 
b Ampliòi Caldei } cioéi Sacerdoti dedicati alla Teologia, alla Filofofia, & 
all’aflronomia . | 
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L'anno fuo primo, venuto a morte Sabatio , Tano fuo padre uecchif- 
fimo, creò Corito, Crano fuo figlivolo. & otto anni dopo, pafsò al- 
l’altra vita; hauendo compito 350./anni. &i lanigeni chiamando- 
lo Vertunno,gli dirizzarono un Tempio , & gli fecero divinihonori, 
ficome.era il douere. | Dis-onag de 

Quelto anno Ofiri,effendoinfiemeconla forella giovanerta j;ftal 
to inventore del fromento, & delle biade., cominviò.a infegnatle a 
Paleftini . Indi ritornato in Egitto &ritrouato l’aratro; con altreico- © 
fe conueneuoli all'agricoltura: andò pellegrinando a poco 2:pocCo., 
per tutto il mondo, infegnando tutto quello che hanena ritrovato . 
Ft cofi comandò all’uninerfo mondo; fuori che alte genti che di già 
erano uenute in podeftà, & fotto la fignoria de Babilonii, 

la queftitempi, regnò preffo a CeltiSarroné, ilquiale pet raffrenar 

a laferoci'à deglihuomini allora nuoui,ordinò # gli ttudi publichi del 

lelettere. Er presfo a ThuifconiInghenone. poi 


bri Roiate 


a Studipublichi } Erano le lettere preffo a Galli; ma monin publico. onde 
Sarrone l'ordinò primo : perchela conuerfatione dell'ono:contaltro nella pro- 
feilione fpetialmente delle lettere. ra ffrena & addolcifte molto la crudezza: 
dell'ingegno < onde però forfe le lettere. in parte fono dette humane + 


ARIO VISURE DI BABILONIA: 


inRegnò. ‘Ario 6 Re di Babilonia.z0 anni «“Hquale aggiunfeali’Infi 
perio tutti 1. Bartriani; percioche poco-dbanti alla morte di:Ninia,, © 
Camefenuo , (cacciato quafida turtoilimondo ;s'erameflo tra Bat- < 
triani, &-fegli hauenaobligati conarti magiche, in tanto ch'egli fi- 
gnoreggiaua prefioloro con molta porenza. Et havendo Cam elenuo: 
meflo infieme vn grandisfimo effercito di popoli, affali gli Asfirij, 
contro alquale combuttendo Nino: fu faperforeSrsogtife Camefe è 
nuo, & anco effo poco dopo mori OsdeAriò fatta gentedopo.lamor 
se, del padre Ninia (oggiogò i-Batrriani,& ruttiiGalpiia. 3 o Sd 
| | rano, 
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Crano Tanigena,venuto a morte fva fòrella,la celebra co fuoi Ianige- 

ni Razenui,& con tutti gli Aborigini infieme con folenne pompa. Ft 

a le” confacra vn bofco vicino al fiume Ianicolo , & folenni riti, & 
b > vngioino, Et effendo vecchio, crea Corito, Auruno fuo figliualo, 


DICHIARATIONE. 


a Confacra } Non perche foffe ancora entrata l'idolatria ne petti de Tofcaniy 
maperche gli fuordinato da fuo padre. Et queft'ordine è quello ch'i Latini 
dicono, parentalia, ne quali fi comprendono etiamdio quei conuiti che fi fa- 
ceuano nelle morti deè genitori : o de parenti piu firettì. de quali dicono che 
fs inuentore Enea , & de quali firivendo S.Hieronimo dice. Mos eft‘in genti- 
bus ferricibos, & preparare conuiniumyquòd a Grecis, dra noftris valgo 
appelletur parentalia , co quod parentibus iam defunffis celebrabantur . 
Hoggil'vfanoin diuerfe parti d’Italia i contadini. <& altri ancora per quan 
to ho veduto. | 

b.Etun giorno } Cioè dedicarono vn giorno alnome fuo. Chiamandolo col 

Suonume,0 forfe facendole ogni anno facrificij in quel giorno . 0 vero ‘era 
feftino per lei. 
n risciBbo BreRie:Oit8nt 0 


L’anno: 20 di Ario, Brigo regna presfo a Celtibeti : ilquale fondò 
imolre terre al fuo nome, aggiugnendo loro inomi de capi dell’ori- 
sgini,a qualile confegnana.. ;he | DUPRAT 
Presfo alla Libia regnò Prifco Hiarba.: huomo feroce in arme, & 
a inmilitia * Palatua. 


DICHIARATIONE. 


a Palatua } Cioe fecondo quella che bauenainfegnato Pallade sd verointro» 
dotte nelia militia di mare come fi dirà piu oltre. 


B ER OSO. 
L’anno 24 d’Ario,regna prefso a Ianigeni Razenui, Auruno figlivolo 
di Crano.. i Rsa 
L’anno 29 prefsoa Celti, Dryio pieno di peritia, 
ARALIO VII RE DI BABILONIA. 


‘ Aralio 7 fignoreggia a gli Asfirii 4o anni. Quefto huomo piena 
re. 






























| AN'TLORTT i 

a ftre peringegno & perftudio militare. Et" primo accrebbe le pom- 
. pe, legemme,&]edelitie feminili. | 

b. PrelsoaLibici Hiarba, guerreogiando con le donne è Palatue, non 

fuloro uguale. Onde andando loro incontro con doni, fottopofe fe! 

ftefso colfuo Regno, alla podeftà d’efse donne. 


DICHIARATIONE. 


a Primoaccrebbe} lelafziuie, & le corruttioni dell'animo di coloro che go- 
uernauano douendo effi per lo contrario e[fere efiempio di parfimonia, & di 
fantirà. i | 

b-Donne palatue } cioé introdottenella militia di Pallade s0 cofi dette da 

‘Pallade, quafi paliadie,chiamate Amazoni . a 


BUE R OSO. bas 


:Prefso a Thuifconi regnaua Herminone huomo feroce nell’armi. Et © 
ipresfo a Celti Bardo : illuftre rra fuoi perl’inuentione de werfi, & del- 
la mufica, I È 

a L’anno 10 d’Aralio,gli ArmeniJanigeni* Grifonii, nennero co fuoi 
coloni ad Auruno lanigeno, a quali riceuuti in cafa fua hofpital- 
mente,afsegnò anco fedi colanigeniRazenui.Etnel medefimo tem 
po Aufone fu riceuuto da Auruno con armata;l’anno ottano feguen 


te. Et gli fu confegnata fede dal medefimo nell'Italia, uetlo la parte 
Orientale... | neh dé | 


DICHIARATION. 


a Grifonii } Cioè Perugini . perciò Perus in lingua Scitbica,fignifica Grifone. 
-& effi banno il Grifone per infegna . : si 


B.E RC0-$00, 


Il medefimo Auruno confacrò a Crano un bofco in Vetulonia, & lo 
a-connumerò fra gli ° Ifî, cioè fra gli Dii. Et parimente dedicò alano - 
b Vertuno un Tempio, & una ftatua,non molto difcofto dalia città, & 
€ fabricò una» capella al Dio Razenuonella“Vitulonia. 


DICHIARATIONE. 
a-Ifi } Cli Etrufchi dicenano Itum & Itim, cioè Gioue & Giunone . onde mu- 
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DI BEROSO BABILONICO. 22 
tatalat,in f, fu deito Ifum, cioè Dio, & Ifi la Dea è 
b Capella } Sacellum,diceiltefto. | 
c Vitulonia }. Hoggié la città di Viterbo fecondo Annio. 


Bi. E Ru:0)08.0. 


a Negli ultimi anni Auruno; creò Corito; £ MalotTagete fuo figlio» 
lo, Etl'anno 35 d’Aralio uenne a morte,& gli foccefse Malot Tagete 


DICHIARATIONE: 


a Malot } Cognome prepofto alnome. fignificain Hebreo , Angelo annuntia» 
tore, > perfona che predicele cofo future . perche Tagete profetizana & 
prenedena quello che douena amenire . 


Rec bi Re 0-85.:0, 


L’anno penultimo d’Aralio, Fetontevenne conarmata co fuoi,a Ma 
lot Tagere [anigero Razenuo. & tronato occupato dalla parte Orien 
tale,ogni cofa da gli Aufonii,& il paefe montano poffeduto da 1Gal- 
-li;& Aborigini,&la pianura habitara dai Razenui lanigeni,hebbein, 
e donolaparte Occidentale. Et poffedé con la fua difcendenza 1 mon- 
a-ti; &tutto®l’Ecidano fino alla? prosfima regione , lafciando nomia 
b quefti luoghi, 
DICHIARATIONE. 


a Eridano } cioé perla coftiera dell’Eridano , chiamato boggi Pò: 
b Profsima regione } cioé la Gallia Cifalpina fino all’iftria . 


BijiBi Ro. OI ST O, 


Inqueltempo,Italia arfe permolti giorni, in treluoghi, intorno agli 
. JRri,a Cimei,&a Veluuii. &queiluoghi furono chiamati dal Jansge 
a ni° Palenfana, cioè paefeabbruciato. 


DICHIARATIONE. 


- 4 Palenfana } Voce Firufca, dice S.Hieronimo ch’Efan fignifica fuoco, &r in- 
cendio, e piiem, 0 palem , bocca di percaffione d'intendio . onde Palenfana , 
cioè luoghi riperco(fi prima da celefte incendio, & dalla falfedine lafciatami 
poi per l'incendio . | rioni pets ; i 
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BALEO VIII RÉ DI BABILONIA. 


a L'ottauo Re di Babilonia fu Baleo cognominato * Xerfe,& regnò 30 
anni. lo chiamarono Xerfe,cioè vincitore & trionfatore: perche figno 
reggiò piu gente il doppio, che non fece Aralio. percioche era valo- 
rofo nella militia,& fortunato./&accrebbeil Regaofino quafi preflo © 
all'indie. Pelsst pit 00 
| Netempidi quefto Baleo Xerfe, regna preflo a Celtiberi Tago,co- 

b gnominato ® Orma; dalqualela patria fu detta Taga . Preflo a Thui- 
fconi regna Marfo, & preffo a Liguri, Fetontelalciato Liguri fuo fi- 
‘gliuolo,ritorna in Ethiopia. Malot Tagete accrebbeiritifacti, infe- > 

«gnati dalano, & la “ aurifpicina. | i | 


DICHIARATIONE.. 


a Xerfe } Significa in lingua Perfiana guerriero . &x Artaxerfe gran guerrie- 
‘ro.ma Berofoda pin forza all’interpretatione, cioé vincitore; triorifato- 
re. perche non bafa effer guerriero, ma bifogna fuperare il nimico è & allo- 
va fi trionfa . TESTE pace 
b Orma } cioe colonia; cuero habitatori. onde S:Hieroninio interpreta Tagor- 
ma; cioe auulfiointolarum : quello che noi diremo fpiccamento di babitato 
‘ vr. perche Tago fi sforzò di torre, fpiccare, & lewar via; buomini natiui, &* 
babitantiin Spagna : per condurliin colonia, in altri pacfi della Spagna,al= 
lora inculti &r disbabitati., i 
c Auruspicina } arte d’indouinar le cofe future col mezo dell’interiore de 
gli animali che gii antichi facrificanano. Dice Donato: Harufpex ab Haruga” 
derinatur,que eft boftia abbaraiù qua concluditar e fermatur 0% La | 


ARMATRITE IX RE DI BABILONIA. 


| » 
 InonoRe di Babilonia Armatrite; imperò 38 anni.Quefti molto piu 
“tollo:a piaceri.&alle:delitie, ritrovò molte cofe, che s'appartengono 
alla libidine: & molte neaccrebbealléritromare) 0 soninola (in a 
a Inqueftaetà regnò prefso a Celti ,° Longo, & prefso a Celtiberi 
b » Belo dalqualeiMRegnio:pte&eilnome, ser prefso a lanigeni Sicano 
figliuolo di Malot Tagete, dalquale fu cognominata la regione di 


4 


> Vitalonia;0 | 
DICHIARATIONE: 
a Longo } onde fono dettii Lingoniin Francia | (409 
Lg Belo 
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to DI BEROSO B.ABILONICO. 23 
b Beto } che pofe nome Betica alla Spagna,quafibeatica, cioè beata. 0 campo 
elifto come dice Homero,parte felice per molte qualità fue raccontate da gli 
Scrittori che parlano di queffa Prouincia. Vedi iltrattato dei Re di Spa- 
gna dell’ Annioya quefto nome Beto. | 


B_E R_0..$SC 0. 


a L’anno 20.di Armatrite, Liguro mandò Cidno &Eridano, coi Co» 
‘. loni,cofratelli,& co i nipoti,&occnpatono fino all’Itro in Italia, 
Sicano edificò Aretia,&la nominò in lingua Ianigena Horchia. 
Ofiri nella Tracia,occifeil gigantee Licurgo. 
L’anno 32.d°Armatrite,Deabo prefela titannide preffo a Celtiberi. 
ilquale meritò quefto cognome, perle caue dell’oro,& delle ricchez- 
ze,ch'efso fu primo a trouare & cominciare in quel luogo;opprimen 
do le colonie, 
Et dopo due anniregnò prefso a Celti, Bardo minore. 























DICH FAR 4°F.I.0:N E. 





a Cidno } Diedeil cognome a Cenomani : fra qualifono , Bergamo , Brefcia, 

— Cremona, & altri luoghi che ritengono inomi antichi, 

b Horchia } vocabolo Scithico & Etrufco .percioche hor,fignifica alta 0 
monte fimileatorre, & chia o chiatin Arameo, vale dr s'interpreta co- 
rona . onde ft difîe Horchia, cioè corona Turritain quella guifa che fi dipigne 
incapoa Cibele. percioche come a Regina de facrifici, madre de Dei, & 
delle vergini veftali, fe le donama vna corona turrita. Scrine Linio ch'è Dea 
della Etruria. Et quefta Aretiacredoio chefofe vn'altra città differente 
da quella ch’edificò Iano.a Tidea, detta cofida Arez voce bebrea , che fi- 
guifica terra ; ficome fi vede in Moifenel principio del Genefi done dice 
( per quanto mi mofirano glibebrei ) Berefcit Barah , elobim, & afciama- 
imue & arezscioè , In principio creauit Deus calum & Terram chiamata» 
da Moiîfe arez. 

c Occifeilgigante } DiodoroSisolo, fcriue a lungo quefta biftoria , nel lib. 
1,2,5, e 6,douefi trattano molte cofe d’Ofiri. 

d Deabo } Padre di Gerione . cognominato Chrifeo, dall'oro. Et anco di co- 
Stui ne fanella Diodoro nel 5 libro. & l Annio. nel trattato de i 24. Re di: 
Spagna è 


BELO- 





> _——————&@m__Tr _———@os= 








SS IALIA 








| ANTILOERIDE 
«BELOCO X RE DI BABILONIA: 


Il X Re de gli Afsirij Beloco, regna 35 anni , Il quale prefe il cogno- 
«me da Belo, perche volle infieme con l'Imperio, efsercitare anco il 
Pontificato Mafsimo di Belo Gioue;& fu occupato grandemente 
intorno a gli aufpici), & alle diuinationi . 
Ne fuoi anni, regnò preffo a Thuifconi Gambriuio , huomo feto. 
ce d'animo. 
Prefso a gli Emathij, cominciò è regnare, Macedone figlinolo di 
©Ofîri, dal quale la prouincia tieneherailnome. Etintornoa quefti 
tempi, Ofiri opprefse i giganti i quali haueuano di già comin- 


a ciata la “tirannide. 


DICHIARATIONE. 


a Tirannide } Il padre Tano mandò le colonie, cir quelli erano Principi che 


Chl 
& 


furono mandati da lui ; I focceffori poi ridotti infteme, eleggeuano co fuf- 
fragij iloro Principi : fi come fi vede di fopra alla voce Helerna.& quefti 
eletti erano derti Principi legittimi. Ma quelli che cominciarono a farfi Prin 
cipi con violenza & fenza il confenfo del comnne, furono detti tiranni . per- 
cioche quefti toglieiano per forza queilo che fi daua a Principi per volontà, 
Onde l'intento loro era piu tofto d'amare il ben proprio , che quello del pabli- 
co & comune. percioche il principe vero padre de fudditi ama piuil benefi- 
cio comune ch'il particolare. All'incontro il tiranno ama piuil proprio & 
particolare vtile fuo che quello del comune & del publico, alquale effo 
comanda, , 


B ER OSO. 


L'anno XXIX di quefto Beloco,fiorinano prefso a Celtiberii Lom 
nimi, & fabricareno vna gran città, chiamata dal nome loro Lom- 
nima. Mal’anno (eguente gli Itali opprefsi da giganti tiranni “ne tre 
Palenfani,chiamarono Ofîri, il quale era peruenuto con le colonie, a 
fonti vicini dell’Iltro. Ofiri ottenuta tutta l’Italia, la tenne 10 anni, 


b &Janominò .da lui per fua gloria.& foggiogati i giganti, lafciò 


‘Re a Ianigeni Leftrigone gigante fuo nipote, per Neptuno fuo 
figlinolo. 


L’anno XXXHIIdi Beloco, Ludo Re.cominciò a regnare preffo a Cel 


ti. Ne gli vitimi anni di Beloco,crebbe il mare Attico, & gorgoglian 
do inondò l’Attica. 


Dichiara- 
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DICHIARATIONE. 


a Netre palenfani } Che noi dicemmo di fopra che era arfo il paefe : 
cioè in tre luoghi, 


BALEO XI RE DI BABILONIA. 


L’yndecimo Re a Babilonij fu Baleo XLII anni. Coftui dopo Se- 
miramis fu chiarifsimo per fama fopra tutti gli altri, & rifplen- 
dè per Imperio fino tra glilndi. Furono fcritti da noftri molti li- 
bri de fatti fuoi, 

a L'anno X dicoftui, “Porco, riempie l’Ifola ® Cado Sene di colo- 
ni Vetulonici,lafciandone parte alla pofterità de Liguri. 


























DICHIARATIONE. 





b Porco} Inlingua Aramea (ignifica portatore da luogo aluogo : perches 
traportaua le colonie per l’italia,&> perle ifole : Fu poi detto Forco, per 
Schiuarla bruttezza delnome porco, figmficatino dell’animale, che i Lati- 
ni chiamano Sues. Fu figlinolo di Nettuno Egittio,c& primo Re della Corfi» 
ca e della Sardigna, come fcriue Seruio nel s dî Virgilio. 

b Cadofene } 1 Greci dicono Sandalioti,&r i Latini Crepida, forte di calza- 
mento, nor diciamo questa ifola Sardigna. 





v DE 0. Ra10111.55*1O1 
Ne tempi di quefto Baleo, gli Indiani offerirono le cofe loro a i Babi 
lonij. Ofiri ritornato in Egitto, fcriffe per memoria in vna colonna 
che dura ancora l'imprefe fue pertutto.il mondo. 
Preffo a Thuifconi regna Sueuo. & preffo a Celti Celte,dal quale pre 
feroilnome,imonti loro grandifsimi perla cotinouatione delle fel 
ne che dividono i Celti dai Celtiberi. | 
a Tifone Egirtio, “efsendo confapeuolituttii giganti del mondo,occi- 
fe fuo fratello Ofiri Gioue giufto Egittio; & prefela tirannide in E- 
b gitto.*Bufiri in Fenicia. Et vn'altro Tifone nella Frigia. Anteo nella 
Libia.iLomnimi nella Celtiberia. i Leftrigoni nell'Italia,& Milino 
Cretenfe in tutto il mare. 


Dichiara- 
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DICHIARATIONE. 


a Effendo confapeuoli } Di quefto difegno di Tifone,tutti i Capitani &y fo- 
frituti d'Ofiri che erano in Egitto,nella Libia,nell’'Afia,co quali Tifone baue- 
ua congiurato contra Oftri. 

b Bufiri }- Percioche dopo Tifone, Bufiri, contutti gli altri nominatiin que- 
fto capicolo dopo Bufiri, furono tiranni crudeli & (penti da Hercole, come ft 
legge piu oltre. 


B)«EoiR} OSO 


Hercole figlinolo di Ofiri,il cui nomeè Libio, con Ifide infieme, lenò 
del mondo Tifone in Egitto , Bufiri in Fenicia, vn’altro Tifone nella 
Frigia, Milino in Creta, Anteo nella Libia & i Lomniminella Celti- 
berià, dalla quale, foftituto inluogo loro,il ReHifpalo,firiuoltò con 
a tra itiranni d’Italia. Et pafsando inItaliaperi Celti, Galatea, con 
licenza de {uoi genitori, generò loro GalateRe. | 


DICHI ARATIONE. 


a Conlicenza } Diodoro Sicolo dice queSta biftoria in queta maniera . che 
fignoreggiando altre volte a Celti vn'huomo egregio & di valore: bebbe vna 
figlinola grande di corpo, cr di bellifima forma . Coftei fatta illuftre per mol 
te qualità fue, fprezzò tutti coloro che cercanano di banerla per moglie» . 
Ma effendo Hercore venuto fra Celti per far guerra con Gerione : maraui- 
gliatafî coftei del valore , & della bellezza di Hercole,chiefta licenza a fuo 
padre : bebbe da far con lui: & fatta pregna, generò Galateo , coft di- 
ce Diodoro . 

Bi EsRi: O SUO. 


InItalia,debellò & (cacciò in X anni i Leftrigoni,poiregnò X X anni 
con loro pacificamente, & fondò loro molte terre dal fuo,nome & co 
gnome dette Mufarna, Gedrofia,& Carmania,& bonificò per habita 
tione de gli huomini, iluoghi impediti dall'’acque. 
L'anno adunque X.H di Baieo, cominciata la pugna in Italia contra i 
giganti, gli diftrufse,due anni inanzi alla morte di Baleo. Cofi Her- 
cole venne da gli Hifpali in Italia, & leuò viai Leftrigoni & tutti iti- 
a ranni. Fondò gli Arni Libarni, cognominati da lui “Mufarni,& relse 
XXX anni,& chiamato a fe Tufco,lo lafciò Re loro. 


Dichiara- 
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DICHIARATIONE. 


a Mufarno } Cognome di Hercole jiche fignifica erudito e valorofo . onde 
fifa argomento dal fiume Arno che diuide Fiorenza: che Hercole edificaf: 
fein quefte parti, città, & vi afciugaffe gli flagni & i laghi che vi erano nel 
fuotempo. O-vero ch' Arno prende]fe quel nome fuo da gli Arni libarni . 
Il quale Arno , nella lingua bebrea (ignifica, quello cheè latini dicono exul- 
tans.o uerofamofo. mufarno adunque erudito efultante. ofamofo, percio- 
che Hercole liberando Italia, il mondo da moftri, come erudito x valoro 
fo nelbene &y nella virtà , efultaua operando , & gionando algenere huma 
no.Etfondò gli Arni: bauendo lèuatii pantani di quel paefe . 





ALTADA XII RE DI'BABILONIA, 











|  Altada fuReXIHdeBabilonij, & regnò 32:anni. Interpofe& coni 

a fumò illuo tempo nelle delitie, *Rimando chefofse vanità l’affaticar 
fi nefudori,& nella continova miferia della {ua vita. certo nor per 
vtilità & benefitio d'altri;& della humana gente, ma perdanno, efi- 
lio ,& feruitù loro. Però fu fua deliberatione, il godere le ricchezze, 
&la gloria mentre viueflse, | 


DICHIÉRATIONE. 


a Stimando } Iltefto dice. exiftimans vanum effe laboribus & fua vite mi- 
Seria continua liberare. che fi può anco dire. Stimando eRervàno alla fa- 
tica & alla vita fua , l'affaticarfi inmiferia continoua . Era adanque-l’in- 
tento di coftui , non di acquiftare , ma di goder l'acquiftato : riputando nel- 
Vacquifto di nuocere al genere humano,ma nell'acquifato di non' fare ingiu- 
ria a neffuno: quando però non baueRe goduto vitiofamente in delitie. 


BE Ri O SO. 





a Nel tempo di quefto Altada, “Hercole richiamò dalla regione del 

Tanai, Tufco fuo figliuolohauuto d’Arafsa . In quella erà Galate,dal 
b qualeiSamoteifono detti Galli,regnò prefso a ® Celti, &°Vandalo 
c prefso à Thuifconi. vta9 


DACHIARATIONE. 


a Hercole } Della cui monarchia Berofo tratta in tutto quefto libro «nel cui 
D tempo 








à 


b 





ANTICHITA 
zempo glì altri Principi gli furono inferiori per virtù d& per potenza. Et fi 
dee notare che gli Hercoli fono Stati 43:come afferma Varrone , de quali que 
fioEgittio fu i primo, & l'vltimofa Alceo Greco figlinolo d' Almena & 
d’Anfitrione. Ondetalbora auiene che fi prende l'uno per l'altro. 
Celti } Quel; furono chiamati con piu nomi . Perche nel principio furono 
deîtì Samotei, & poi Celti da Celito , Galatij da Galate , Belgi da Belgio, 
Galli da Romani : e vitimamente Francefi jda Franco ,wnode figliuoli di 
Hettor Troiano fecondo Vincenzo Francefe. 

Vaodalo } Detti prima Tuifchi da Thuifcone , Gambriui , Ingewoni, Iftco- 
ni, & da poi Soeui, Vandali, Alemani, Theutoni , 75" finalmente Germani. 


B E.R O S00. 


Hercole crea *Corito alanigeni, Tufco fuo figliuolo, fecondo l’vfan- 
za. Et lafciatolo parimente Re loro,efso molto uecchio , fene ritor- 
nò a Celtiberi l’anno 29 di Altada ;& viregnò & motî. Al quale i 
Celtiberi bfeceronn tempio alleGadi,& unfepolcro ;& gli attribui + 
rono honori diuini;& dedicarono molte città al fuotrionfo,& alfuo 
nome,come Libifofona,Libofoca, Libunca, & Libora. | 
Thufco mandò in “Sicilia con colonie,Gallo fanciullo mandato è He 
rode. ll medefimo Thufco , primo infegnòla militia palatua, & gli 
inittamenti a Razenui Ianigeni . 


DICHIARATIONE. 


Corito } Cioe Gioue baffato come s'é detto altroue, & Re loro & era Pof- 
fitio del Corito di effere infieme col Re, per dareggrmandarle colonie done 
bifognanao. 

Fecero vn tempio } Et dirizzaronole colonne. chiamate hoggi di Herco- 
le: perch’egli morìin quelle parti. \Ondemnon fuquello Hercole che bebbe> 
nome Alceo , maquefto Egittio primo. «Al quale gli Spagnuoli dedicarono 
diuerfe città in quella prowincia,Et fra l'altre Libifofona forfe boggi Lifbona. 


° Sicilia } Mandò colonie nelle maremme d’Italia , cioè Iolao nella Sardigna 


coni Tefpiadi,<&t in Iftria i Liburni.cioè è Libij remingatori.perche chiamano 
Vrna, vnvafo largo & amplo di corpo, &r lungo & firetto di collo chiama- 
to daloro palatuo , nel quale fi ripongono le ceneride morti alla cui fem- 
bianza fatte le fufte larghe di corpo,&r firette & lunghe diroltro,o fperone, 
fono dette Liburne, cioè vrne de Libij. Et queffa voce palatua fignificati- 
ua diremi ,laho fentita dire infinite volteda gli buominidell'Arfenale che 
chiamano iremi , palamenti per le galee . 


MAMI. 
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MAMITO. XII RE DI BABILONIA. 


a II XIII RediBabilonia Mamito regnò 30 anni. Coftui *rimeffe di 
nuouo in effercitio i foldati,awezzandoli alle fatiche. Et pofto da can 

b teledelitie, gli unguenti,gli Popobalfami,attendeua alla militia & 
alle guerre. & cominciòà effer temuto da gli Egittii, & da i Siri. 


DICHIARATIONE. 


a Rimeffe di nuouo } Perche Hercole fatto uecchio,i Principi cominciarono 
arifurgere & rimettere inopera l'armi loro;addormentate dal'ualore & dal 
la fama di Hercolewincitore & trionfatore del mondo . 

b Opobalfamo } olio di balfamo ; il quale per foauiffimo odore trapafa 
tuttel'altre cofe odorate : conceffo folamente alla Giudea, come fcrine Pli- 
mio a cap. 25. nel lib. 21. 


MANCALEO XIIII RE DI BABILONIA. 


Il decimoquarto Re de Babilonij Mancaleo imperò 30 anni.Nel cui 
primo anno Kitym regnò preflo a Celtiberi, hauendo fcacciata il 
fratello Hefpero in Italia. 


DICHIARATIONE:. 


a Hefpero } Dalquale Italia fu chiamata Hefperia : fi come anco fu da lui 
chiamata Hefperia la Spagna, di doue effo fu (cacciato da Kitym fuo 


fratello . | 
B_E R OSO. 

a  L'annoXII di Mancaleo;regna prefso è Janigeni “Kitym hauen- 

dolafciato Re a Celtiberi,Sicoro fuo figlinolò. 

Ne medefimi tempi di Mancaleo, regna preffo d Thuifconi Herco 

b le Alemano. Prefso à Celti >Lugdo,da! quale gli huomini& la pro- 

uincia prefero ilnomeloro, 
c Ilanigenichiamarono Kitym nella lingua loro, “Italo Atalaa, per 
d l'eccellenza del fuo ingegno. Coftui diede per moglieà *Cambo 
e Blafcone, ‘Principe delanigeni, Elettra fua figliuola. Et per f le noz 
f ze, mandò colonie di là dall’alpi vicine all'Italia, Et Italo £confacra 
g Romafua figliuola Vice Regina a gli Aborigini . Et creò etiandio 
h Corito, »*Morgete fuo figliuolo . 

D 2 Dichia- 























ANTICHITÀ 
DICHIARATIONE. 


a Kitym } India 12 anni,fatto Rede Celtiberi; sicorò fuo figliuolo; paffa in 
Italia) la qual prefe'dopo Hefpero il nome da coltui, & fu detta Kuym.: ft 
come s'è detto di foprain Berofo alla voce Kitym. Di 10. 

b Lugdo } Ludlochiama Moife nel Gen.dal quale fi diffe fra Gallic& Celti; 
il pacfe Lugduno. hoggi Lione <& Lionefe è 

c Italo Atalaa } 0 vero Italaa . Seni n 

d Cambo Blatcone } 0 vero Cambo di Blafcone . perche Cambo fu figliuo. 
lo di Blafcone_> , mio odemiri 

e Principe }.0 vero principalifimo frai lanigeni. 

f Perlenozze } mandò colonie: percioche feriuono gli antichi,che nella crea 
cione d’vn Resco nella coronatione, il popolo faceua diuerfe dimoffrationi di 

allegrezza onde fi mandanano colome,fi confacranano Ratue,fi ferinenano 

n titoli per memoria : fi edificauano terre & caftella, mettendoloroilnome» 

tl delcoronato,er cofealtretali. 

g ConfacraRoma } Cioè la crea, Subregina dice il teRo latino.Viceregina. 

b Corito } Ciod Gione haftato,accioche gli foccedeffe nel regno. 


| SFERO XV_RE DI BABILONIA: 


Signoreggia è gli Afsirij il XV Sfero 20 anni. Huomo de cui fat- 
th& della cui prudenza,rifuona per tutto il uolgo . Ne coltui tempi, 
Morgeto figliuolo d’Italo,creò Corito,Camboblafcone [ho parente. 
Prefso à Celtiberi regna Sicano figlinolo di Sicoro,dopoilaimorte dî 
Sfera fotto Mamelo,. i | 





——___—m 


MAMELO XVI RE DI :BABILONIA. 


Il XVIReMamelo fignoreggia à Babilonij 30/anni.Et Panno èt- 
a tauo, “Romaneflo figlinolo di Roma, è fatto Luogotenente de gli 
Aborigini montani. Et Sicano regna prefso a Celtiberi. 





| Br DICH A AT LONIGO 


II a Romanefso } Di Roma figliuola di Italo, moglie di Tufco Sicano!; nafce 
Ri | Romane/fo. primo demafchi Vice Re del Latio,<y de gli Aborigini.&* queftò 
nomecompolto, di due voci Roma , e Neffo. Roma fignifica fublimità, & 
Ne/fo, forte &y valido auguriosche infieme rilenano forte & valido augurio? © 
il îi predicendo la fublimità della futura città di Roma. percioche da quella Ro 
(UU , ! MA,BAC= 
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ma, nacquela città di Roma . lu qual poi Rumulo, detto volgarmente Ro= 
molo : bauendola effo tronata picciola terra & derelitta,la ridulfe in forma 
quadra & lareftanrò . ondemolti poi gli attribuirono che eglila edificaffe 
di nuouo . eendo per lo contrario fatta per molti anni auanti che egli nafcef 
Se. Et percioche Plinio a cap. s.nel 3 libro dice. Veliterni, Vlubrenfes, PI- 
uernates fuperg, Roma ipfa,cuius nomen alterum dicere,arcanis ceremonia 
vum nefas babetur, optimag, & falutarem fide abolitam enunciauit Vale- 
rius Soranus,luitg, mox penas,apparifce che Roma hauena due nomi, l'vno 
publico,cr l’altro nafcofto &r celato,Et vogliono alcuni, che il nafcofto foffe 
Romanefo,dalquale fitrabela fublimità,& grandezza della futura Roma. 
Prima;perche fa primo Saturno &y Dio di Roma , & poi perche queflo no- 
me portaua alla città di Roma il nome & l'augurio infieme della felicità fua, 
onde però s'occultana jacciochenon peruenifte a gli orecchi de nemici. Ter- 
za, perche queflo nome, per rifpertodel fecreto predetto, futmpofto alla tr'- 
bu di Romolo : conciofia che effendo l'altre due tribu chiamate Pvna Tacien 
fe daTacio,&r l’altra Lucereda Luco,ò Lucumone amendue Capitani. Romo 
lo volle che queSta foffe detta non Romulea,ma Rominenfe, cioè Romneffe,in 
cambio di Romanefto,che era il proprio Saturno & Dio di Roma . Percioche 
vfauanogli Etrufchi, d’occultarelo Dio ch'era auocato della loro città, & 
trahendo dal nome del Dio,lettere a baftanza, formauano di efevn'altro no 
me che effi imponenano alla città, in quella forma che fannoi Cabalifline 
tempi noftri. & in quel modo che Giulio Camillo trabe dalnome di Lucretia, 
dinerfi altrinomi & concetti, chein foftanza fi riferifcono tutti al nome di 
Lucretia, Si come fcrine anco Sempronio verfo il fine del fuo trattato . 











BERO: 8 ;;0, 


Prefso à Celti regna Beligio,da quali efsi fono appellati Belgici. 
a Et prefso alanigeni,Iafio alla fine è creato Corito,da “fuo padre, 
Iafio è creato Corito . &l’anno feguente cominciarono due Re in- 
fieme, cioè Cecrope Prifco, primo Re de gli Atheniefi,& Iafio lani- 
gena prefso à Celti. 
bAllenozzedilafio, fi trouò prefente > Io Egittia . percioche que- 
Sta fola delle femine,vifse un centinaio d’anni di più di Dodone: & 
caminò quafi per rutto l’uniuerfo mondo , dopo la morte di 
fuo marito. 


DICHIARATIONE. 
a ‘Suo padre } Cambo, il quale era Re. percioche il Re creana il Corito per 


focceffore delfuo Regno, 
“Ag i D 3 Io 








ANTICHITÀ | 

b Io } CiocPEgittia che fu la prima. & fu forella dr moglie di Ofiri,chiama- 

ta Giunone, Ifide, Cerere, frugifera & legifera . La feconda fu quella corrot- 

ta da Gione Greco +. & diconoi Greci che fi fuggì in Egitto : applicando alla 
prima, quello che auenne alla feconda . 


SPARETO XVII RE DI BABILONIA. 


Il XVII Re de Babilonij fu Spareto,& regnò 40 anni. Sotto lui, 

a cominciarono nel mondo ° cofe ammirande;conciofia che un terre- 

moto fpauentò i Babilonij, Gli Atheniefi principiarono il Regno lo 

ro,ilfuo quarro anno. Etl’anno medefimo Iafio l'anigeno, imperò a 
gli lcalici. Et Sicelco a i Celtiberi,alquanto dopo. 


EIA a 


DICHIARATIONE. 


a Cofeammirande } Volendo dire,che non fi era fentito maiterremoto al- 
cuno nella prouincia di Babilonia fino à Spareto. | 


B'UECR*O:S10. 

Sotto l’Imperio di Spareto, finirono i granRe d'Egitto, Oro Achen 
a cre,Acori,& cominciò *Chencre,il quale pugnò con gli Hebrei della 
_ magia, & fufommerfo da loro. i ib 
L'anno parimente XX XHI&X XXV di coftui,fu in Thefsaglia 
b unPdiluuio, non fola perle pioggie, ma perche i fiumi, otturati i 
monti conla caduta loto, empieratio la. pianura . & feguendo poi 
un terremoto, aperte le bocche de monti,l’acque ritornarono ne lo- 
c roletti. Etinaltra parte diloro, dopo ilterremoto, feguîi uno in 
cendio fotto un certa Fetonte Re loro. Etilnaftro Refoggiogò iFe 
nici&iSiri. Ma XXauantiaquelta Imperio, Ia ritornò d'Italia 
d inEzitto. Et nacquela 4 primaguerra ciuile,-percagione del Re 
gno fra Dardano & lafio. Gli Aborigini feguinano le parti di Dar- 

dano, mailanigeni &iSicoli con Siceleo,quelle di [afia. 
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î DICHIARATIONE: 


ui a Cominciò Chencre } 4 regnare. QueSto è quel Faraoned'Egitto, che ope 

IU ponendofi alla volontà di Dio,non volle obedir MoiféEoride però dopo la libe- 

ratione d'Ifrael d'Egitto, fu fommerfo nel marroffo : non perche foffe vinto 

di dallamagia de gh Hebrei,etertida Dioper popalo fuo,come dice Berofo,ma 

iN perche non volena credere,che Moife foffe mandato da Din, del quale fà tirò. 
ni addoffa 
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addoffo ira fua fantiffima co fuoî peccati, 

b Vadiluuio } L’anno del mondo 2438, <& auanti alla venuta di Chrifto 
2523 fecondo Giouanni Lucido . 

c_Diloro } cioé monti. 

d Primaguerra } cioè civile fra i popoli d' dsaliermafa perche Dardano dicc= 
ua,che l'imperio veniva d lui, perch'era nato,quando Cambo fuo padre era 
Gioue,cioè Re ; <a Iafio quando Cambo era Corito,cioè non Gione Re,ma Gio 
ue baftato. All'incontro Iafio dicena,ch’era primogenito : perche la potenza 
delregno comincia nell'offitio del Corito, comparticipante del gouerno, fi co- 
meben fignificamala hafta& lo fcettro che fi dana al Corito . & ogni vno 
di loro hauena i fuoi feguaci. & Siceleo venuto di Spagna per accomodar 
quefta differenza fra loro , fauorina Iafio + 


ASCATADE XVIII RE DI BABILONIA. 


IIXVIIIRede Babilonij fu Afcatade, & regnò 41 anno.Egli fe- 
: ce affolutamente foggetta alla fua giurifditione tutta la Siria. Etil 
fuoXIIIanno,firagiona chefuritrouata 1a uice prefso a Greci. 

Sotto l’anno medefimo, Dardano fece morir Iafio con inganno, 
& fuggitofi in Samotracia, ui ftette nafcoftolungamente. 

a Alafiofoccelse* Coribante fuo figliuolo. 

L’anno ottauo d’Afcatade, Chencre uinto dalla magica de gli he 
 brei, perì in mare, al quale foccefse prefso a gli Egittij Acherre . 
Prefso à Celtiberi Lufo, prefso a Celti Allobroge; & prefso à gli Irali 
Aborigini, Romanefso figliuolo diRoma, confacrato primo Satur 

b no morì indià poco; al qual foccelse Pico Prifco [uo figliuolo. 

L'ultimo anno delRe Afcatade, Atodonò è Dardano parte del 

c ‘territorio Meonica, & cofi Dardano cominciò il Regno Troiano. 
Et Dardano rinuntiò a Tirrheno figliuolo d’Ato, qualunque ragio- 
ne, s'alcunanehaueua, nelRegno d’Italia, Et navigando Tirrhe- 

d. no ind Italia Ianigena,riceuuto lietamente da Cibele & da Coriban 

e te, “comedegli Herculei; hebbefin dono la ciuilità Razenua. 

f Efso Tirrheno,trahendo fuori moltiornamenti Meonici gli do- 

e nòloro. Ma Coribante & È Cibele, ordinata la è Dinaftia di 12 Du- 

h chi & capi di 12 Popoli, che fofsero: di Tanigeni, fe n'andarono 
nella Frigia.Et fotto Afcatade furono parimenteRe preso agli Fgit 
ti) Chene & Armeo che fu cognominaco Dana0, & Kan nelse cogno 
minato Egitto. Hora fia breuemente detto in quefte noltre annota 
tioni, di quei Re, &di quei rempi che fono ftati fcritti da noftri, 
dal diluvio di Iano Primo, fino al Regno fondato dai Dardani. 
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& capi di 12 città Toftane : come diremo altroue » 



























DICHIARATIONE. 


a Coribante } Ban era il fuo proprio nome . & Cori, deriua da Corito.qua- 
fi Cori Ban.cioè Cori, ideft iniziato ò confacrato col fcettro & conla hafta. 
Dicono ch’eglifondò Nueto città, chiamata Cor Nueto, cioè coronato & 
haftato Nueto: che hoggi é detta orneto nella Tofcana. Fn coftui Re d° I- 
talia 48 anni. L’anno del mondo 24.58 . co auanti all'auenimento d 


b Pico Prifco } Giowanni Lucido ferine, che Pico figlinolo di Coribante>, 
folfeRenelLatio 6 anni innanzi che fuo padre dominaffeîn Italia. 

e Territorio Meonico } Facendo contracambio . Percioche Dardano ri- 
nuntiò tutta quella regione che hauena come Corito à Tirrbeno figliuolo di 
Ato. Atoall’incontro glidiede parte del paefe Meonico , done Darda- 
no fondò il Regno Troiano ; dal cui feme vfcirono poi tanti Re illuftri . 

d Italialanigena } ciocin quella parte, doue babitauano i Ianigent : las 
qual fola in tutta quefta gran Provincia fi chiamaua Italia & Saturnia. 

e Comedegli Hercoli } cioé nato del fangue & della profapia Herculea, 

f Indono } cioé fu fatto cittadino , & hebbe quella auttorità & preminen- 
za ne fuffragi & inaltrecofe che hbauewano i Razenui sondefu con gli al- 


g Cibele } Nome compoSto dalla voce.Cy che fignifica madre, & Belem o 
vero Belum , che s'interpreta Dio o Dea . onde Cibele, cioè madre de Dei. 
La prima Cibele fu Tidea vefta , moglie di Noè Iano, la qual generò di Fa- 
noi Dei,ifacrifici,iriti loro, & la conferua del fuoco perpetuo: come fi è 
detto di fopra . La feconda Cibele fu figliuola di quefta prima,chiamata per 
proprio nome Regina. & fu anco ella madre di Dei : perche per far piacere d 
Titea fusa madre,alleud Titani. Laterza fu moglie di tafiofopradetto. La 
quarta fu Cibele Frigia,che nacque molto tempo dopo le predette. L'vltima 
fu la moglie di Tafio Samotrace,ricordata da Palefato c& da Eufebio. 

b Dinaftia } voce Greca,che fignifica,magiftrato a tempo & prefinito. però 
dice Magijirato di 12 Duchi,che furono detti nell’Etruria Lucomoni,cioè Res 
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DI MANETHONE 


SACERDOTE EGITTIO è di 


LIBRO YNO. 





MANETHONE. 


Si va Erofo approuato fcrittor fra i Caldci, traffe il fiore di tut 
9 3» tele cofe Caldeecon breuisfime annotationi, & ragio- 
) nòdi quelledei piuv importanti Regni del mondo: dal 
s9 <> € tempo del grandisfimo diluuio ch’i loro maggiori fcri- 
b uono che foffe auanti Nino,fino alla > particolare fondatione del Re- 
: gno di Trota. Noi etiamdio feguiremo, dove egli lafciò , quello che 
habbiamo faputo da gli hiftorici noftri :0 dalle loro relationi : paf- 
fando peri noftri Re Egirtii,come efso fece fotto gli Asfirii. 





a Manethone } Sacerdote Egittio fu l’anno del mondo poco piu di Berofo: &° 
ayauti alla venuta di Chrifto 300 anni. Fa mentione di quefto fcrittore Eu- 
febio, &r Iofeffo nell'antichità Giudaiche lo adduce (peffo per teftimone nella: 
fua biftoria. Coftui tenne quel grado preffo a gli Egitti}che hebbe Berofo 
preffo a Caldei. Onde fu facerdote, & notaro publico dell'Archino dE- 

- gieto i & in confequenza digniffimo di fede . percioche bauendo:vedutol’or 
dine di Berofo : volle trattar de gli Egittij quello.che bauewa trattato Bero- 
fo de Caldei. ‘ 

b Particolar fondatione } Del Regno di Troîa rilquale cominciò l'anno 82% 
dopoil diluuio cs finì anno del mondo 2781 &° auanti alla venuta di Chri= 
fio 1177 .che fono a punto fino altempo che noi fcrimiamo quefte cofe dal 
fue interito 2759 anni. 
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î ‘a Egitto fcacciato Danao fuo fratello regnò 40 anni . l'Egitto prefe no 

| b me dacoftui. & erano detti ® Faraoni per degnità loro. L'antro 5 di 

c quefto Re“ Aminta durò 4 5 anni, 

d L’anno 6regnò® Dardano 64 anni . 

e L’anno 10° Danaoregnò a gli Argi so anni. | 

f L'anno 13 di coftui,regnò £ Tirrheno:preffo alanigeni s1 anno 
L'anno 33 regnò in Creta Afterio, 
L'anno 35 del medefimo, 5 Romoregriò preffo a Celti, dalquale pre- 

pi feronome i Romandui. Et due anni dopo ® Fauno Prifco preffo a gli 
Aborigini.& Pandione preffo agli Acheniefi, | 
L'anno so Belocho minore preffo a gli Asfirii, 

1, L’anno 67 imperaua preffo a gli Aboriginii Aruno Faunigna. 


DICHIARATIONE. 





a Egitto } Et Danao furono fratelli, Danao fuRed' Argo : hauendone pri- 
ma fcacciato Stenelo. <& viregnò 50 anni : come fi dice nel tefto poco più 
dì fotto. «All'incontro Egitto chiamato RameRo fcacidlui d'Egitto : o fi 
fece Re .& impofe il fuo nomea quella prouincia , laquale fu prima chia-. 
mata con diuerfinomi. percioche fudetta Oceana, Nilea, Aceria; Qfiriana , 
ey Mizrea da ghHcbrei  allafine ritenne il nome d'Egitto, 

b Faraoni È Per dignità + come diciamo sdugufto , all'Imperatore, & era ag- 
giunto detnome proprio .laqualvoce nella lingua Egittiaca fignifica , pie- 

“nodi ferocità. quello che gli Ecrafchi antichi diceuano Eth, wi Greci Tro 
folo, & Tromatoreo . 

c Aminta} Re de Macedoni: primo di queStonome: ilquale fecondo Gio- 
uanni Lucido nel fuo libro de emendatione temporum durò: 4.3 anni. 

d Dardano } & quefto diceil Lucido cheregnò 31 aînoa Troiani. 

& Danao } fratello del fudetto Fgitto. Decimo Re per ordine de gli. Ar- 

| giui, & de Miceni. Hebbe coftui so figlinole ;maritate tutte in.50'figliuoli 
d'Egitto . lequali congiurate infieme ammazzorono i mariti loro, da,Iperme 
firain:fuori che faluòLino fuo marito. 

f Tirrheno } altri foriuono Turrbeno. dalquale prefe nome ilmar Tirrbeno. 

detto hoggi Adriatico. l'anno ananti Chrifto 1456. 

g Romo } dalquale furono dettii Romanduiin Spagna.:»che boggi fecondo 
alcuni fonoi Valentiani . | 

il h Fauno Prifco } Nel Latio. l'anno delmondo 2510 & auanti Chrifto 1452 

I neltempo ch’Osboniel gonernana il Regno Hebreo. 
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ArunoFaunigena } nel Lazio : che fu l'anno del mondo 2540 @& auantia 
Chrifto 1421. nei tempo ch’ arioth gouernana gli Hebrei. Ilquale Aruno 
é detto ius nella ferittura facra, &o Arunte da Latini, fecondo alcuni . 


B E RO S O. 


ILfecondo dopo coftui Faraone Menofi, regna preffo a gli Egittij 40 
a anni. Nel cui fecondo anno, regna preffo a Troiani © Eri&honio 40 
b anni. >Tarquon Prifco preffoa °Razenuilanigeni,che horafi chiama 
c no Tirrheni & Tofchi, per lo Tirrheno, & perla peritia delle cofe di- 
d ine ch’esfiimpararono da lano regna 21 anno. preffo a Celti 4 Pa- 
ris, preffo a Celtiberi,refta Libio Tritone. 
e L’anno fettimo del medefimo regna preflo a gli Asfirij, “ Belopare. 
f & Minosregnain Creta. 
g Mal’anno decimonono regna 5 Eri&heo a gli Atheniefî. 
h L’anno fuo 35 regna preffoa Tofchi ® Abante 15 anni: dalquale fu- 
rono pofti gli Abii Tofchi, 
i Etl’anno 33.delmedefimo,. regna agli Argi! Abante Argo. 
k L'anno 30 di Menofi, "Cadmo, & Fenice, partiti dalmarRoffo, re- 
1 gnarono preffo a! Sidonii.Et dopo 7 anni Cadmo infegnò alla rozza 
m Grecia. & regnò in Thebe. preffo a gli Asfirii regnò " Lampride, 
n Etl'vitimo anno fuo, " Zeto, & ° Anfione, fcacciarono Cadmo. 


DICHIARATIONE. 


a Erifhonioi} Scriue il Lucido 7 s annì, che fono 29 anni manco di quello 
che dice Manethone. 

b Tarquon } Tarcordiceil Lucido: dr mette 2 anni di pin. & fu l'anno 
del mondo 2552. auanti alla venuta di Chrifto 1404 anni, 

c Razenui } sidiffe di fopra in Berofo, cioche fiano, & quali genti. 

d Paris } Dalquale fu detto Parigi, ne:Celti che bora fono i Francefi . 

e Belopare } Erregnò zo anni. l'annodel mondo 2.55 5 & avanti la venut 
di Chrifo 1406. i 

f Minos } Figliuolodi Gioue gr d’ Europa : prima che dee leggi a Candiot- 
ti. Hebbe per donna quella Pafife, del cui fauolofo amore d'vn Tauro, nac- 
que per artificio di Dedalo, il Minotauro molîro borrendo , & rinchiufo 
per ordine di Minos nellaberinto : morto pot da Thefeo. Ilqual Tauro, fert- 
ue Seruionel 6diVirgilio: fu nonvntero, ma vnCancelliero ,@ Seoretario 
del Re : ilquale effendoil Relontano da cafa: vsò:conla Regina ,& parto- 
rìdue figlinoli, l’vno fomigliante a Minos cy l'altro a Tauro : onde fu da 
Poeti finito il Minotauro è | . 
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i ANTICHITÀ 

a Eri&heo } 4 Reperordine.coftui tolto di villa da Minerua fu fatto Redi: 
Athene. Diconoche hebbe anconome Erittonio : delquale fauoleggianoî 
Poeti, facendolo nafcere del feme di Volcano , quandoimpetrò Minerua per 
moglie da Gioue, con laquale volendo egli confumare il matrimonio, & non 
volendo ella : volcano fparfe il feme in cerra & nacque colui. 

b Abante} l’anno del mondo 2580. & auanti Chrifto 1381. 

i Abante} Re de gli Argiut, duodecimo per ordine, differente dal pre- 
detto, | 

k Cadmo &Fenice } Dice Xenofonte ch'è cadmi furono diuerfi. Quefto a= + 
dunque fu figlinolo d° Agenore Re de Fenici. & eRendoflata rubata Euro= + 
pa fua'forella da Gioue : fu mandato da fuo padre a cercarla. ma nonla è: 
trouando : f1fermòin Beotia, & vi edificò la città diThebe: Dicono che 
portò 16 lettere dalla Fenicia nella Grecia . & che trouò la biftoria. &'che 
fu primo ch'ordinaffe la profa. Viffe poco dopo OrfeoTracio. Etèefama che : 
egli foffe inuentore dell'oro; & ch'infegnaffe a fondarlo,&r liquefarlo. È 

l ISidonii } Popoli della città di Sidonia pofta nella Fenicia, prima de Cana 
nei, & poidegli Hebrei.o vero popoli nella Thracia preffoal fiume He 
bro, che Plinio chiama Sidoni: o vero i Sidonij nella Scithias + 

mLampride } Che ful'anno delmondo 2585 covauanti a Chrifto 1376: 

n Zeto } figlinolodi Gioue e di Antiopa,ch'aiutò a fabricarThebe. 

o Anfione } Fratello di Zeto: & fuo compagno nell’edificar Thebe. 


BE ROS": 


a Dropo Menofi fiincominciò la © Dinaftia de? Larthi come inItalia. 

b laqual Dinaftia durò 194 anni folari, Diquefti Larthi il primoin 

c Egitto fu‘ Zeto cheregnò 55 anni. 

d L'anno ottauo del qualeregnò in Dardania 4 Tros, 

e Etl’anno 33regnò nella Tofcana 3 8 anni“Veibeno;della famiglia de 
Vetulonii. 1 


DICHIARATIONE. 


a Dinaftia deLarthi } Quefta voce Dinaffia : fignificana preffo a gli Egit- 
tij, potentato d’alcuno fottotempo determinato. & fecondo che dice Eu- 
Sebio detemporibus, cominciarono l'anno 131 dopo il diluuio è nellequale in 
principio durauail potentato di chi reggena per 7 anni contineui. da poi 
cominciarono îRe, ad accrefcergli anni piu & meno fecondo che pareua lo- 
ro. Et vna di quefte Dinaftie conteneua molti anni. Queffa adunque de Lar 
thi fula 19 DinaSlia, & durò 194 anni. 

b Larthi } Voce di degnità, fi come è quella di Faraone & d'AuguSto . Per= 
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DI BEROSO BABILONICO: 31 
cioche nella Dinaffia o-vero potentatoc’Etruria , babitanano inVetulonia fi 
12 Lucumoni,cioe 11 Re & Gouernatori, dr di quefti, vno diloro era prepo- 
fio. capo de glraltri, come feriue Seruionell'ottano di Virgilio + &r quefto 
prefidente & prepofio'era dettoinlingua Etrufcaarch, che fignifica,mafi 
mo de gli altri,percioche oltre che era capo de gli altri dodicistenena anco la 
preminenza invita fua' fopra è Lucumoni, 1 quali non duranano piu d’vno 
anno,ma fi cambiauano di mano in mano d’annoin anno. | 
Zeto } Nonil Greco fratello d’ Anfione, che fcacciò Cadmo di Thebe: ma 
l’Egittio. <> regnò coftui 55 anni. l’anno dei mondo 2 590. & auanti alla» 
venuta di Chrifto 1371. | 


Tros } Terzo Re de Troiani. delquale la città fu detta Troia, &r il Regno 
Troîano:, > È pg * 

Veipeno } all'Italia , che cofiera chiamata allora la Tofcana. & regnò 
42 anni s l'anno del mondo 2616. & auanti Chriflo 1345. 


BE RO S.o, 


Il primo anno pariméte di Zeto,regnò preffo:a Celti,"Lemanno. Et 
32.a001, preflo a gli Aborigini>Marte Italo: cognominato lano Iu 
niore, i 


L'anno 35.del medefimo, regnò preffo a Celtiberi Romo, 
DICHIARATIONE. 


Lemanno } Dalquale prefe nomeil Lago Lemanno : chiamato hoggi Lago 
di Genebra : dice Natale de Conti, pofto nelia pronincia di Narbona, chiama- 
to anco lago Luffano, nelquale il Rbodano sbocca al ponte della città dì Ge- 
neurao, 


Marte Italo >-Gouernò il Latio 23 anni.l'anno del mondo 2630. & auan- 
ti alla venuta di Chrifto 1331, 


B E R.0.S. 0, 


Il fecondo Larthe in Egitto fu Ranfe 66.anni.. 
L'annofuo 24imperò a gli Asfirii * Pania; 
L’anno 28. del detto,regnab Egeo a gli Athenicfi. 


Cadmo tolfe per moglie Armonia forella di Iafio Samotrace. Olbio 
regna prefso a Celti. 


L'anno 60. Cadmo, perla gelofia della prima fua moglie per conto 

d’Armonia,é chiamato a combattere.in duello, 

L'anno 23 del medefimo, “Ceculo cognominato Saturno Iuniore, re- 

gna prelso agli Aborigini,Et tre anni dopo regna prefso a pater 
ico 
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d ‘Ofco;lacui infegnafuunferpente. Coftui feminò molte colonie 
. tolte di Vitulonia: prefso allaquale era nato di gran famiglia. 
e L'anno fuo 13:regna “Ilo prefso a Troiani $2 anni. Et £ Palatuo pref 
f foaCeltiberi, prefso a Celti 5 Galata Imione. ilquale vinfe i Sarma 
g ti,& fondòiGalati d'Afia. | 

h L’anno 47 del medefimo è Pico Imione è fatto Re a gli Aborigini,Et 
i prefso@Tofch regna! Tarcone Secondo 44 anni dopo Pico . 

K L’anno penultimo di Ranfe: regna:prefso a Celti£Nannes. 

i 
DICHIARATIONE. 


a Patenia } ilqualeregnd 45 anni,l'anno delmondo 2667. &r auantia Chri- 
fio 1294 

b Egeo } che fu padre di Thefeo. Re 7 de gli Atbenieft, & viffe 48 anni. 

c Ceculo } edificatore della città di PreneSte fu figliuolo di marte Italo. d& 
fu cognominato Saturno. Percioche in Italia furono tre Saturni. Il primo fu 
Sabatio : che fuggendo l'Infidie,&y l'armi di Nino : venne in Italia a trouar 
Jano Prifco, dalguale furaccolto e alloggiato è cr quefto fune tempi del 
fecolo d'oro . c& furono originati da luii Sabini, &y i Sanniti.IL fecondo fu Ro 
maneffo figlinolo di Roma,e& nipote d’Italo, ilquale fu il primo Saturno crea 
todagli Aborigini:< fu quefto intempo di Iafio. Il terzo fu quefto Cecolo : 
figliuolo di Marte detto Iano Iuniore. & regnò quefto Cecolo 36 anni. l'anno 
delmondo 2653. dr auanti alla venuta di Chrifto 1308. 

d Ofco } Vocabolo Etrufco che fignifica ,venenofo &r fpauentofo ferpente . 
main quefto luogo, fignifica nome proprio, di buomo che portanail ferpente 
perinfegna come facewa Macedone che baueua il lupo, Anubi il cane, Gio 
uel'aquila,iltoro,& cofì fatti altri. che che fe ne dica Sernio nel fettimo 

dell’Eneide» . I 

c Ho} 4 RediTroia,dalquale la città fa chiamata Ilion,& regnò 55 anni.di- 
ce Gian Lucido . Dicono che fu fratello di Ganimede che fa rapito da Gioue. 

f Palatuo } figliuolo di Romo . dalquale furono detti i Palatui popoli nomi= 
nati da Toiomeo,&r pofti fopra Valenza vicini amonti,mella Spagna , come 
dice Annio nel cap.24.dei Re di Spagna. 

g Galata } figliwolo d’olbio:. ilquale foggiogdi Sarmati,gli Afiani, cr denomi 
nò da Olbio fuo padre diuerfe colonie nella Gallia,nella Sardigna;nella Sarma 
tia Maggiore,nell’ Afia,e& nella Cilicia,doue fono diuerfe città chiamate Ol 
bie,(i come (1 lesgeinTolomeo. 

h PicoIuniore è Re del Latio. &" regnò 34 anni. l’anno delmondo 2689. & 
ananti alla venuta di Chrifto 1272. 

i Tarcone } Re d’Italia cilquale regnò 44. anni. l’anno delmondo 2692. & 
abantia Chrifto: 1269. ; 

Nannes 
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| DI BEROSO-BABILONICO. 32 
k Nannes } Dalquale vftirono quei popoli che boggi babitano nella Francia 
in Nantes, pofti all'incontro dell’ifola dvinghilterra. 


B E ROS 0; 


Il terzo Larthe d'Egitto ® Amenofi,regna &impera go anni. 

Jl cui primo anno> Laomedonte regnò in Troia, 

Mal’anno terzo, .Sofarmo regna agli Asfirii. Et 4 Hercole d’Anfi- 
trione nafce l’anno fefto ; & uifse 52 anni: & “ perì di fuoco, f primo 
deigrandisfimi pirati. 

L’anno 14 d’ Amenofi,regna prefso a gli Aborigini, £ Fauno Iuniore 
Et l’anno 29 impera a Tofchi, ® Tiberino, della famiglia Veia di Ve- 
tulonia 


do mea noe oa 


DICHIARATIONE. 


a Amenofi } Viffein regno 40 anni. L’anno del mondo 271 1.et auanti a Chri 
fto 1250 er dicono che fa quello checomandò a gli Hebrei ch'erano moltipli 
catiin Egitto;che foRero fchiaui de gli Egittij. 

b Laomedonte} Quinto Redi Troia , et padre di Priamo. ilquale regnò 
36anni. . | aL 

c Sofarmo } Regna 19 anni. L’annodelmondo 2712. et amanti a Chriflo 
1252. ‘od vo) i | 

d Hercole è D’Anftrione, perche Alcmena fuamadre fu moglie d' Anfitrio 
ne.delquale Hercole non fie figlinolo : ma fu di Gione che corroppe Alcme- 
na vonde fu baftardo,et Greco, Et a quefto(percioche gli Hercoli fono ftati 
molti)i Greci fauoleggiando hanno attribuito tutte le fatiche et l’opere illa 
Siri che fecero auantialui Ercole Egittio.et altri Ercolî, che furonoin que- 
sto mondo.Ilqual nomedi Hercole,tdegnità: come dice Xenofonte ne gli e- 
quinoci. percioche i nipoti de Saturnî,e[fendo ualorofi,fono detti Hercoli . 

e Perìdi fuoco } conciofia che effendo caduto in peftifera malattia: fi gittò 
nel fuoco per vitimo rimedio del fuo dolore. 

f Primo } fra tuttiî corfari deltempo fuo . Percioche gli Argonauti furono 
corfari, i quali predando per tuttelemarine è popoli, fi fecero famofi , et 
chiari. et di quefti Hercole fuil primo & piufiero. percioche eRendo fan- 
ciulletto, ammazzò Lino Mmufico fuo maeStro conun pugno:< fatto compa 
gno di Iafone e de gli Argonauti,occifeintempodi notte non a guerra,ma a 
tradimento Laomedonte Re di Troia.& altre cofe fecemal fatte. 

g Fauno iuniore } Nel Lazio. gonernò 24 anni.L'anno del mendo 2723. 
auanttaChrifto 1238. 

b Tiberino } Nell’Italia 30 anni. anantia Chrifto 1225 

BERO 
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BROS Oo 


a  liquartonegliEgittij imperò *Ammenefo 27 anni. 

b, L'anno fuo quarto, regna preffo è Celti» Rheno dal quale furo- 
no detti iRheni, 

c L’anno fuonono, regnò a gli Afsirij “ Teutane. & | 

d L'anno 16,“ Latino preflo à gli Aborigini. Etpreflo.à Tofchi re 

e gna Mezentio., of tà 


‘DICHI ARATIONE. 


a Ammenefo } L’anno del mondo 2751, & auanti a Chriffo 1210: 

b Rheno } Dal quale furono detti Remenfi,alcuni popoli in Francia,la cui Me 
iropoli è la città di Rbens:: douei Re di Francia nella loro coronatione, fi vn 
gono conl’olio fanto . 

c Teutane regnò 32:arni. & fal'anno del mondo:2758.<&r' auanti alla ve 
nuta di Chrifto 1203. Seli | \ 

d Latino } Nel Latio,gouernò 3 9 anni. L'anno delmondo 2748. auanti al 
la venuta di Chrifto 1214. 1 SÈ Ciapanr i 

e Mezentio $ All'Italia 22 anni. L’anno del mondo 2766.cr auanti alla ve» 
nuta di Chrifto. 1195. Coltui fu cognominato Agillino; dalla’città Agillina 
prefa da lut. Et, comeracconta Macrobio ne Saturnali, comandò a Rutbli 
che gli offerifRtero quelle primitie cheeffi folenano.offerire a gli Tddij:Allora 
i Latini per paura d’vn fimile Imperio, fecero voto a Gionein quefta manie= 
ra.0 Gioue, feti è piva cuore;che noî ti diamo le primitie più roftaate,che a 
Mezentio: fa che noi fiamo vincitori, Et però virgilio lo chiama, fprezzator 

degli Iddy & Tiranno crudeliffimo:conciofia chelegauaî vini co morti, fa- 
cendoli crudelmente morire. onde fufcacciato da fuoî fudditi, dr effendo ri- 
corfo a Turno Rede Rutoli, con Laufo fuofiglinolo; furono ammazzati as 
mendue per mano di Enea. Et quefto è quel Mezentio ,del quale diffe) 
il Petrarcao . 
Silla, Mario, Neron, Caio, Mezentio 
Fianchi, ftomachi, & febbri ardenti , fanno 
Parerla morte,amara piu ch’affentio . 
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Seguì poi l’ultimo Larthe, che durò 7anni. Dopo il quale feguì la 
Dinaftia fenza Larthe per 177 anni. Nella quale annouereremo, quel 
li che fiorirono Babiloni], Egittij,& Tirrheni. 
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| DEL MONDO. 33 
a L'anno primo della Dinaftia di “Diapolitani : >Troia fu touinata. 
b Etl’annoterzo “Enea vennein Italia a Latino,& Euandro,& è Tirrhe 
ni.preffo a quali regnò Tarcon luniore 20 anni, 


DICHIARATIONE. 
a Diapolitani } La Dinaffia 18 fu de Diapolitani, &x nella 19 entraronoi 


Larthi.la qual finita, cadde la 20 di nuouo ne Diapolitani. & la 18 fu di 
300 anni, && quefta ventefima fu di 178. & fu detta fenza Larthi, 


b Troia} che ful’anno delmondo 2783.%5 auantià Chrifto 1 178, della» 


qual guerra & diftruttione ferine amplamente Ditte Candiotto , & Dare- 
te Frigio. 

c Enea } coftui venne da Troia,l'annoterzo della fua rouina » && dominò nel 
Latto tre ami. ananti alla venuta di Chrifto 1175 . dal quale difcefero 
iRomani . 


MANETHONE. 


a L'anno fettimo, * A fcanio impera a Latini. Et l’anno feguentebTeu- 
b theo gli Afsirii. Et dapoi “Franco,de figliuoli di Hettore 4 Celti JEt 
c l'anno medefimo i Lidii ottennero la Signoria del mare. 

d L'anno 42 lAmazoni abbruciarono il Tempio di Diana Efefia, Et 
e l’anno 47 “Ocno imperò all'Italia 46 anni. viffe 96 anni. Et Panno 
£ 49 Siluio è Latini, & fTineo a gli Afsirii. 1 


DICHIARATIONE. 


a Afcanio } Figlinolo d'Enea,regnò 38 anni nel Latio: auanti alla venuta di 
Chrifto 1175 anni. 

b Teutco } Viffein signoria 40 anni:nel tempo di Sanfone:chefal'annor171 

auantila venuta del Saluatore. 

c Franco } Dice Vincenzo biftorico Francefe,che coftui dopo la rouina di Tro 
ia, ft condufe nelia Gallia,dowe hauuto caro dal popolo, grato al Reperlo 
fuomolto valore : bebbe per donna vna fua figlinola . & che fatto Re di 
quella Prouincia : la chiamò Francia dal nome fuo : quantunque altri fene 
tan contrario, 

d Ocno } figliuolo del Tebro &r di Manto indoninatrice cr maga . il quale 
edificò la città di Mantoua,come attefta Virgilionel 10, 

Ille etiam patrijs agmen ciet Ocnus ab oris 
Fatidice Mantus,&Tufci filius amnis, 
Quimuros,matrisg, dedit tibi Mantua nomen . 
E Siluio 
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| ANTICHITÀ 
e Siluio } Pohamò. < regrò 29 ami. & ful'anno auanti Chrifto 1134 
f ‘Tineo } «aleri ferime Timeo . regnò 30 anni. auanti a ChriSto.1131, 


MANETHONE. 


a L’anno 45 della Dinaftia, regnò a Latini “Enea Siluio . Eta gli Afsi- 
b ri > Dercilo 47 anni. Ma l’anno 72, ° Pipino comandaa Fofchi. 
c:52 anni. Ì i 
d L'annoottauo regnaa Latini 4Siluio.Latino . Et l'anno 321 “Eupa- 
e leàgli Afsirii. L’anno 153 fAllaregna a Latini. Etl'anno +28 Ni. 
f ceoFiefolano a Tofchi. 47 anni. L'anno 166 *Pifco Tufco Pirata, co- 
g mandaall’Italia 52 anni. Cofi gli Afsirii,gli Egittil, i Tirrheni, fner- 
h uatidalle delitiefcemano,& perlo contrario i Latini crefcono; Però 
breuemente foggiugneremo.in chemodo i Re de gli Afsirii,& de gli 
Egittii cominciarono à fneruarfi : & perlo contrario diremo de Gre. 
ci,& de i Latini Aborigini . Preffo a Tofchi foccefle à Pifeo , Tufco 
i luniore 39anni, Dopo itquale feguì*Felfino 3 3 anni. Indi Bon 28 
anni. Atrio 27. Marfia 18. Etalio 30. Celioz1. Ma da Latini fegui- 
. tono quelli,periqualii Romani accrefciuti,rengono.l’Imperio.» Lie 





DICHIARATIONE: 


a: Enea Siluio È che regnò 31 anno,auanti alla venuta di Chrifto 110$.. | 

b Dercilo } «he durò 40 anni. amanti all’auenimento di Chrifto 1106 va | 

c Pipino } cheriparòla regiadi Cibele Tofcanica,come fi dice, nel territorio: 
di Viterbo . di d } Wadi 

d Siluio Latino } regnò so anni. anantia Chriflo 1075 anni 

e Eupale } durò in fignoria 38 anni,l'anno del mondo 2900; ananti alla » 
venuta di Chrifto 1061. ‘nnt 1] 

f Alba } regnò 39 anni auanti alla venuta dî Chriffto 1025 anni. Ta 

g Nicca} Coftuifcacciòi Focenfi dell'Ifola di Corfica .& fabricata. la cit- 
tà di Nicea,volle che i Corlì pagaffero tributo ogni anno a'Fofchizcome feri- > 
ue Diodoro AlicarnaBeo nel 6 libro. va 

b Pifeo } Scriuono che coftui fu corfaro: & fu l'inuentore della trombache 
(tvfa in galea . | 


i Felfino} pal quale furono detti Felfini,i popoli Bolognefi» 
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PREIZLITETALITFZIONA 
RAVIOLI ANI 


DI OMETLAS TIE Ne 


PERSIANO 


MV Clo et MD 
& degli annali de Perfiani, 


DIA a e pria ME 


SEZ Velli che s'apparecchiano à ragionar de tempi: è necella- 
" rio che fcrivino la Chronografia,non per fola vdita; & o- 
ll pinione: accioche quando fcrivono per opinione, come 
Eee fanno i Greci,non ingannino fe medefimi & gli altri infie 
me errando perogni via. Ma fi farà fenza errore alcuno,fe feguendo 
poi i foli annali di due monarchie:rifiuteremo tutti gli altri come 
fauoleggiatori. Percioche in quefti fono digefti & ordinati , tanto 
chiaramente, & tanto ueramente i tempi,iRe, &inomi; quanto s’è 
{plendidamente regnato prefso a loro. Né fi debbono accettar per 
buoni tutti coloro che fcrinono di quefti Re, ma folo i Sacerdoti di 
quel Regno,prefso aquali è la fede publica & approuata de loro an 
nali,come è Berofo . Percioche coftui huomo Caldeo , trattò tutti i 
tempide gli Afsirij da gli antichi Annali, il qual folo noi Perfiani 
per hora feguitiamo » 





DICHIARATIONE, 


Metafthene } fu Sacerdote Perftano : & come facerdote auertifce, che» 
nonfi debba credere a chinon ba carico , 4 fcriue le hiftorie del mondo + 
percioche a oli facerdotiera commeRa È cura dellememorie prefo a Cal= 
dei, aghEgittij cr a Perfiani. Ma quando egli vinefte non lo ho tronato. 
Si vede bene ch’eglifu dopo Berofo , poi che loricorda , &y lo celebra come 
fcrittore ueridico dr degno difede. Conchiude per tanto in quefto proemio 
che a coloro fi dee preStarfede, che fono dall’anttorità publica approuati 
er tenuti fedeli, 


BERO- 
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ANTICHITÀ 
METASTHENE. 


Coftuiadunque dice,che innanzi à Nino 249 anni fi regnò fotto tre 
Dij Re. de-quali il primo che imperò à tutto l’vniuerfo mondo fu 
“Ogigi che preceffeall’inondatione delle terre. Indi > Saturno, fon- 
data Babilonia,regnò-56 anni. Belo Giouefuo figlivolo 60-Nino fuo 
figliuolo, che fu.primo a cominciarla monarchia 52 anni. Semira- 
mis 42 Zameo 38 anni. Ario 30. Aralio 40. Xerfe Baleo 30. Arma- 
trite 38. Belocho Prifco 35. Baleo Iuniore 52.Altada 32. Mamito 30. 
Mancaleo 30. Sfero 20. Mamelo 30. Afcatade 40. Aminta 4 5.Belo- 
cho Iuniore 34. Belopare 30.Lampride 32. Sofare 20. Lampare 30. 
Panta 45.Sofarmo 19. Mitreo 27. Tautanio 32. Tauteo 40. Tineo 
30.Dercilo 40.Eupale 38. Laofthene 45. Piritidia 30. Ofrateo 20. 
Ofraganeo so. Afcrazape 42.Tonofconcolero 1 5.iGreci lo chia- 
mano Sardanapallo. Fino à qui dice Berofo, Ma noihauendolo 
imitato , non ci fiamo feruiti di neffuno altro auttore, che della pu- 
blicalibreria di © Sufa. Nella quale dicono i Perfiani , che Beloco 
IIlfufecreto.nemicodi Sardanapallo:effendo Generale de gli effer 
citi fuoi i i 
DICHIARATIONE. 


Ogigi } Noè, detto Iano,&r Ogigi, come sè detto largamentein Berofo. 
Saturno } cioè Nembroth padre di Celo, cognominato Gioue , 

Sufa } Città metropoli nella Perfia : poffainvna regione ch'è parte della 
Perfia, chiamata Sufia. Fufabricate ( dice Plinio ) da Dario figlinolo di 
Idafpe. Dicono ch'i palazzoreale di Cito in quefta città, vi fu fatto di 
marmo bianco & vario di colori, con colonne d'oro | co î ‘volti lauorati di 
gemme ,1 qualirapprefentanano la forma del cielo , conftelle che rilucena- 
no:conmolte altre cofe mirabili &-incredibili . 


METASTHENE. 


Diuife.coftui la monarchia con * Atbace, allora Principe de Medi 
con conditione che Beloco reggeffe Babilonia, & Atbacela Media 
co Perfiani. Occifofradunque& gettatofi Sardanapallo per fe mex 
defimo nel firoco ; la Monarchia fu dinifa in due parti, Regnarono 
ineffa quefti Re perlofpatio di 304 anni. Arbace 28. Mandane so. 
Sofarmo 30. Arti Carmo so Arbiane 22 Arceo 40. Artine 22.Afti 
baro con Apanda fuo figlinolo zo.Apanda folo 30; Vinto coftui & 
debellato Ciro & Dario regnarono 3 6 anni. Percioche Inaiaz one riu 
niffero. 
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niffero la Monarchia, regnaronoin Perfia 6 anni. Indirinuntiato 
per 6 altri anni, il regno: Petfico a Cambife.fuoifigliuolo ; moffero 
guerra che durò 6 anni, a Tamiri Regina de gli Scithi. L’anno fe- 
-fto;richiamati da-Babilonij:8occifo Balt.Affar; trafportarono la 
-Monarchia.,riunita:da capo; nella Perfia. | 








DICHIARATIONE: 





a Arbacei} Percioche s'è fatto mentione di fopra di Monarchiarper piu chia 
va intelligenza delle cofeprefenti : ds di molte altresindiuerfi ferittori par 
feimpiu luoghi diciamo, che lemonarchiefarono 4 principaliffime nel mon 

do. La prima fudegli A(firij, percioche hauendo prima 1 Caldei fignoreg- 
-giativ'Babitonij. gli vAffirij loro vicini tolferoloro il Regno. Nino fuil pri 
‘mo:che cominciafte questa monarchia è Lafecondafa de Perfiani + percio- 
che effendo Stato morto Balt ARar da Medi dr Perfianiinfieme: s'eftinfe la 
‘monarchia de gli Affirijin Sardanapallo & cominciò quella de Perfiani & 
ide'bMedi,comefinarraquì nelteflo. La terzafade Greci, &w.cominciò da 
«Aleandro Magno, ch’atterrò la Perfiana. &la quarta &vltima fude o 
Romani, che fu cominciata da Tulio CefareImperadore. Arbace adunque 
fopradetto effendo Principede Medifutoltoin' compagnia di. Beloco Terzo, 
‘< diuife conluita Monarchia:dando principio alla feconda.& fu l’anno del 
mondo 3.140, auanti alla venuta di Chrifto 821. 
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Si regnò per altrettanti anni nella Monarchia diuifa in due parti 
a preffo a Babilonij. Primo Ful Beloco 48 anni. “Ful Affar 25. > Sal. 
b man Affar 17. “Senna Cherib 7. SAfsar Adon io. “Merodach 52. 
c fNabugdonofor Magno 45. A melino Euilmerodach 30. Il fuo pri- 
d mo figliuolo Reg Afsar 3.Il fecondo [ab Afsar Dach 6. Il terzo, Balt 
e Afsar 5. Occifo Balt Affar, regnarono infieme Ciro,& Dario 2 anni. 
f Indi Ciro folo 22 anni. Il figliuolo di Dario,Prifco Artaxerfe A fsue- 
ro 20 anni. Efsendofi intanto fatta vendetta della fattione Tamari= 
ca:la quale peringanno de padri, l'haueua tradito a Tomiri , due 
fuoi figliuoli Ciro Artabane,& Dario Longimano,combatterono in= 
fieme perl'Imperio 10 mefi . & nel fettimo mefe Longimano hebbe 
vittoria,& regnò 37 anni. Dario Notho fuo figliuolo 19 anni. Ma- 
gno Artaxerfe Dario Meneone 65 anni. Artaxefe Ocho 26, A tempi 
noftri Arfe 9 anni. Dario vitimo 6. Alefsandro Magno , che trapor- 
tò lImperione Greci 12 anni. Seleuco Nicanore, cheal prefente è 


di età di 30 anni, foccefse a tuttal'Afia, & alla Soria. 
E 48 Dichiara- 
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ANTICHITÀ 
DICHIARATIONE. 


a ‘Ful Affar'} fu cognominato Teglat.Wel 4 lib. de Re cap. 15- filegge dico- 
fiui. Venit Teglat Phul Affar contra Phacee Regem Samaria,<& tranfin- 
lit in ARyrios Galileam cr vniuerfam terram Neptalim . & nel cap.16.Mi 
fit Achaz Rex Ierufalem ad Teglat Phul'Affar Regem Affyriorum, ut iu 
uaret eum contra Reges Samaria , a Damafci. 

b Salman Afsar } nellib.4.de Re, cap.17 fi dice di coftui Afcendit Salman 
Afar Rex «Affyriorum contra Ofeam Regem Samaria,<& capit eum fex 
to anno Ezechie Regis Ierufalem, & tranftalit decem'tribus Ifrael'in, 
vIfyrios . SIRDLI 

c Sennacherib } Nelmedefimolib.&r cap.fi legge . Anno 14. Ezechie Re- 
gis afcendit Senna Cherib Rex Affyriorum ad uninerfas cinitates Inda mu 
nitas; e cepit cas. 

d Affar Adon } Neldettolib.a cap.19. Cum Senna Cherib facra faceret in 
templo Dei fui, duo fily eius interfecerunt eum : &regnanit Afar Adom 
filius eius pro co. aa 

c Merodach } nellib.predetto a cap.20.Mifit MerodachRex Babilonioruns 
literas &y nuncios ad Ezechiam Regem.Iudam. | 

f BenMerodach} Nellib.2.del Paralip. a cap.33. fi dice, che coStui prefe 

. & incarcerò Manaffe fig.d'EZechia,dopo la morte dieRo Ezechia:. 

g Nabugdonofor } Di coftui (1 fra mentione nel lib.4.de Re a cap.23. 

b Nabugdonofor Magno } Prefe Ierufalem,diftraffe lTempio,e&r conduf 
fe gli Hebrei prigioniin Babilonia « | | n 
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e I chiamano °Saturni,quelli che vecchifsimi delle nobili 
A famiglie de.iRe,fabricarono città. Iloro primogeniti, 
)  Gioui,& Giunoni;& Hercoli i loro fortifsimi nipoti.I pa 
drideSaturni Cieli, le mogli,Rhee, & le mogli de Cieli, 
Vefte. Adunque quanti Saturni, tanti Cieli, rante Ve 
fte,tante Rhee,tanteGiunoni,tanti Giou1,& tanti Hercoli. Il medefi» 
mo parimente che è Hercole à certi popoli, à certi altri farà Giove. 
Percioche Nino, che fu Hercole à Caldei,fu Gioue à gli Afsirij; a qua 
d liftatuì vnaterricciuola paterna; per “tetrapoli & capo dell’Impe- 
rio,onde lo cognominarono Nino,cioè Gioue,efsendo perlo fuo di- 
ritto nome.detto Afsirio. dal quale i popoli prefero nome d’Afsirij, 

e &la “città dal {no cognome fu chiamata Nino, 





DICHIARATIONE. 


a Senofonte } 0 Xenofonte, fi crede che folfe figliuolo di Grifone, & che fof= 
fe dopo Archiloca,che feriffe,de Iudicio téporum.viffe coîtui nella 95. Olim 
piade,cioè l’anno del mondo 3562. & ananti alla venuta di Chrifto 399. 

b Equiuoci } Dice cAriftotele,intorno a nomi equiuoci,che fi debbono prima 
diftinguere er dichiarire che diffinire :. per fchiwar l’ofcurità de nomi, che 
Suol fare errare anco gli buomini dotti & faui . percioche equiuoco non figni 
fica altro che voce pari : come in effempio,fe diremo Francefcoferiffe profe 
potremo intendere che fofte coft Francefco Petrarca., come Francefio Filel 
fo:però bifogna diftinguer l’uno dall'altro , o per lo cognome fuo, 0 per qua 
lunque altro accidente che lo poffa far conofcere fenz’alcuna difficultà . 
«Adunque in quefto luogo equinoci, s'intendono inomi de gli buomini che in- 
duftero diuerfi errori negli biftorici Greci,flimando che fauellandofi d’un fo 
lo s’intendeffe di molti altri. i 

c Saturni }- adunque il padre vecchiffimo è detto Saturno . il figliuolo 5° è ma- 
fchio (î chiama Gione : fe femina Giunone : e& il nipote nato di cofioro, ma 

nipote ;rifpetto a Saturno , è detto Hercole, quando farà forte, valorofo,& 
ÉE 4 robufto 
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LA ANT CHI TOA 
robufto di corpo. | 

d Tetrapoli } ciotdi quattro caltella nella città medefima;0 di quattro terre: 
congiunteinpiemes che fanno vna folacittà: < ; 

e La città fu coghominata Niuo } moife la chiama À (fard Niniue pe- 
ro dice nelcap.10 del Gens Fuitiantem principinm Regni-cius Babylon & 
Arach,&gnAchad; & Chalamne interra Sennaari De terra:illa egreflus 
eft Affurs & adifrcauit Nîminemsz & plateas Ciuitatis; & Chale- ‘Refeno 
quoque inter Nininem & Chale , hac est ciuitas magna, > 


“E ORION 


Furono piu Foronei, ma duefoli.in pregio. L’antichifsimo fuillu- 
ftre nel primo anno di Nino; nella parte Hellinica, la qual poi fichia. 
maua Grecia .Iliuniore, fecondo Re de gli Argiui-figlinolo d’Inaco;: 
fra il quale & l’antico,furono diecietà & più! p" 


TE? Meo pio pei 





L’età prefso a dinerfi, contiene diuerfi fpatij di anni. perche prefso è 

gli Egittijfi compiecon lo fpatio di 30 anni, & prefso è Greci con- 

tiene la quarta parte del centinaio,cioè 25 anni. Et l’anno parimen' 

te è diuerfo . conciofia che gli Egittij} qualche volta vfano Panno'di (9 

vn mefe,didue,& non poche volte di tre,& fpefso di quattro,& qual 

che volta lo fanno fecondo il corfo del Sole. La qual'varietà ha anco 
a fatto errore de noftri faui, che “apprefero lettere daloro. L’anno 
de gli Hiberi è diquattro mefi perlo piu; & rarifsimo di-12.\Perlo 
contrario i Caldei,ancora che nelleantiquità. delle difcipline l’vfino: 
d’vn mefe:nelreftante poi confefsanofempre:diintender dell’anno 
Solare, & in quel modo fempre; che.Semiramis intagliòinovna co- 
lonna a Nino, in quelta maniera. » B4 me padre:Gione Belo; quo Sa- 
turno Babilonico, proauo Saturno Etbiopo , abano Saturno Egittio: Arauo 
Cielo Fenice Ogige. Da Ogige all’auo mio ; il Sole ha riuoltovil fuo cerebio 
131 volta. Dall'auo al padre s6. Dalpadreame 62, Io Semiramis de- 
dicai, Colonna, Tempio , & Statua; a Gione Belo fuocero, &ralla madre». 
Rhea in que$to Olimpo. 
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DICHIARATIO NE. 








a Appreferolettere } dicono? Greci che Cadmo portòloro:lelettere. & non 
dimeno Xenofonteunole ch'i Greci lebaneftero da gli Egirtij. ma:-quà inten» 
deremo lettere, nompertcaratterid'eRelettere, ma perde fcienze& difci 

pline : 
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pline : fecondo l'ufonofiro , che diciamo volgarmente, «Antonio è letterato 
cioé fcientiato & dotto. MAO RA 

b Amepadre} Scriue di quefta colonna: & intorno a quefta inferittione Dio 
doro Siculonel 3.libro. | mobi 








OL IM PT. 


a “Olimpo fignifica piucofe. perche ognimonte in vn paefe, chefia:. 
piu alto de gli altri è chiamato da Greci, Olimpo. onde fono anco 
detti piu Olimpi,quafitutti limpidi? Ma da barbari ogni vitimo 
fpatio circolare è chiamato limbo:& col piano di dentro Olimpo » 

b dalqual vocabolo l'Aftrolabio è detro Olimpo. Etè olimpoa dil fae 
cro circuito di fuori, fottole mura della città. 

















DICHIARATIONE: TIR 


a Olimpo } se frderina dalla voce olos inigreco fignificatutto : fi come lim 
po fignifica chiaro , & limpido : & netto dr fereno,quafii dicat ( congiunta 
la'voce olos & limpo in'olimpo ) tutto limpido es chiaro come.il: cielo; che 
però è chiamato olimpo,& come fono i -monticaltiffimi; che ft veggono das 
lontano limpidi & chiari:d'ogni intorno per effere: feopertida tuttii lati, 
Ma fequefta voceol fi deriva dalla lingua Aramea;fignifica antico,eterno, 
perpetuo : c& fe queft'altra-limpo pur dalia medefima lingua ; fignifica» 
limbo , cioè vltimo cerchio ; onde Olimpo: vorrà dire,circolo eterno come»: 
è il'cielo . 

b Ilfacro } Percheil circuito della terrra ò città che fifabricana era detto 
Olimpo ; dalla predetta voce Old&yrlimpo . per effere eftremitàrotonda.& 
cofi chiamavano gli Etrufchi Olimpo, quello ch’; Romani diceuano pomerio, 
quafi dicat ponemanium. Del qual pomeriodice il Marliano, Spatium quod 
intra extraquemenia neque arari, neque habitari fas eft , pomerium dici- 
tur. «Aliquando etiampro totius Vrbis ambiru ponitur. Et dice.facro.per= 
che fi confacraua da facerdoti, in quella maniera che racconta duffufamen 
te Quidio nel 4 deFafti, doue dice, 

vApta dies eligitur , qua mgnia fignet aratro 
Sacra pali fuberans;inde moueturopus. 

FoRafit ad folidum,fruges iaciuntarinima 
Ft de vicino terra:petita folo eft. 

Fofta repletur bumo plencg, imponitur ara, 
Et mouus accenfo; funditurigne focus , 

Indé premeus ftiuam ; defignat manîa fulco 
«Alba ingumninco cum bone vacca tulito 
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Berofo. 























A NT ICONA 
SENONTE. 


a Furono piu “Homeri, de quali quello che fuil piu illuftre di tuttii . 
poeti, fu vitimo di tutti,& fi troua che fu dopo Tales Milefio. 
Furono piu Nini. Il primo Affirio; il quale hauendo ampliata la cit 
tà del padre, fu detto Nino,cioè Gione in lingua Asfirica/Il coftui fi- 
b gliuolo*Zameo,fu parimente appellato Nino,col cognome paterno. 


DICHIARATIONE:: 


a Fomeri }, Scriue Archiloco che furono otto,de quali particolarmente rac- 
conta nei fuotrattato de Tempi. al quale firimette il lettore... 3 

b Zameo } regnò 38 anni,cy fu l’anno del mondo 2000, &r auanti alla vena 
tadiChrifto,1961.. LA reo 








S EN.O.F O UN.T. E. 


a Furono piu Ogigi.Il primo, il fopradetto “atauo di Nino.il quale gli 
Asfirijcognominano Gallo . percioche rimafto faluo dal diluuio, fal- 
uò & generò altri. QuindiiSaghi,prefloa quali fifaluò , & vfcì del 
nauigio,chiamano il nanigio Gallerim, perche falua dall’onde.. Ma 
nella lingua Greca Gallo vuol dircandido & latteo. NellaFrigia ca- 
ftrato. Nella Latina, marito della gallina, & i Celti, che fono Galati 
antichi detti dal Re Galante figliuolo di Hercole.da quali fono i Ga- 
lati in Afia,&iGallogreci in Europa . L'antico Ogige fu nella prima 
inondatione delle terre; & l’altro Attico nella terza. 








DICHIARATIONE: 


a «Atauo} cio No detto Iano,che faludil genere bumano nel'Arca, 


DIL ViM. bsL 


| ill a L'inondatione,& idilunij furono diuerfi.* Il primo,l'inondatione del 
| 


- 
"% died 
®. 


b leterredi 9 mefi,fotto l'antico Ogige.Il fecondo dNiliaco d'nnmefe, 
iii c fotto Hercole& Prometheo Egicttij. Vn'altro di duemefi, fotto “Ogi- 
il d geAtcticonell’Acaia. Ditremefi il“Thefsalico fotto Deucalione. Di 
e altrettanto fu il Faronico fotto Protheo Egittio, quando fu rapita He 
lena. Dall’inondatione delmondo, fino alnafcimento di Dencalio- 
i EHI nel'anno fecondo di Sfero,fiannouerano 700 anni, il quale d’età di 
Mei) | 82 anni 
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82anni,vide inondatala Thefsaglia, douela prima uolta regnò Fo- 
roneo in Hellina. 


DICHIARATIONE. 








4 lprimo } & vniuerfale che coprì tutta la terra fu fotto noe,detto tano et 
Ogigi. del quale tratta ampiamente mMmoife nel Genef. Gli altri effendo Stati 
particolari;furono cognominati da luoghi & dalle prouincie done effi furono. 

b Niliaco } cioé del Nilo..il quale vfcito del letto fuo , allagò'il paefe : del 
quale era Signore Prometheo fratello d’ Atlante Mauro, che fu nel tempo 
ch'Ofiti andò pellegrinando per tuttoil mondo, cioè l’arino 28 d’Armatrite 
Re degli A[firij, ch'era allora del mondo 2138. & auanti alla venuta di 
Chriflo 1823. 1l quale Armatrite (come attefta Diodoro ) vedendo ‘il 
paefe affondato contanto danno de fuoi fudditi, fi volle ammazzare : ma 
Hercole Egittio configliatolo è fperar bene: operò fi con l'ingegno & con le 
forze : che fatto sboccareil Nilo,liberò il paefe dalla cque. 

cOgige} « quefto dilunio fu nell’ Attica,ch'è prouincia della Grecia ; nel- 

ila quale è pojta la città di Atbene : regnando allora quefto Ogige Attico:ct 
fu 44'annidopo la Niliaca , & durò due mefi : banendo inondato tutte l’Ifo 
‘le dello..Helle[ponto j & ilidi vicioi al'Afia , come ferie Diodoro nel 6 lib. 
d ‘Thefsalico } Sotto Deucalione.e&s dal diluuio uniuerfale fino è quefto Thef 

falico corfero 782 anni. Durò 3 meft'intempo di verno , ini luogo particola 
cre chiamato Hellinico . Sula quale occalione i Greci finfero che beucalione 
«conla'moglie Pirra reftau(fero il genere bumano , trabendo faffi all'indietro. 
‘onde Iunenale; i «EHEH 

Ex quo Dencalionnymbis tollentibus equor 

Nawigio afcendit montem fortesque popoftit, 

Paulatimque anima caluerunt mollia faxa 

Et manibusnudas oftendit Pirra puellas &rc. 

e Faronico } cioé l’AleRandrino in Egitto . cola doue Aleffandro fabricò la 
città di Aleftandria : done era prima una ifola chiamata Faron, bbaitata 
da colonie Farnonice  &y quefto fu nel tempo di quel Proteo Sacerdote, al 
quale ‘Paris , bauendorapita Helena, ricorfe la prima volta conla preda» 
per mare. fi come firine Herodoto nel fecondo. 


MERE ONE FSE SR], 











a Furono piu Prothei. Il “primo Saga tra Cafpij. L'altro Fgittio, fotto 
il quale fu il diluuio Faronico, percioche coftui era facerdote di 
b >Protheo Magno Fenice. al quale per confenfo di tutto il mondo,fa 
rono dedicati Tempij, Statue, & altari, nell'Europa, nell’Afia, & 
nell'Egitto. | 
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a Primo } che fu Iano, detto Protheo ,Vadimone, & Vertuno , per le ca- 
gioni che noi dicemmo di fopra în Berofo. | ret oming!i a 
b :Protheo Magno } Cioe Jano predetto salquale furono fatti diuini bonoti , 
comefi leggein Berofo. © | ; 
GA: DMI 


Furono moltiCadmi, :Il primo fu fratello. di Fenic&, poco. dopo! ia 
fondatione di Troia; & quefti regnarono amendne.prefso,.à Sidone. 
DaFenice;tutto.il paefetolfeilfuo cognome,ilqualefi diftendeda si 
a done,finoàIamineo.porto della città Èd’Afcalonadi Semiramis,vici 
no almonte Tetrapoli,& al Ginnafio uecchio de Fenici ; éfsendo:per ‘ 
auanti tutto chiamato Asfiria . Poco dopo fu un'altro Cadmo Argi- 
uo,ilquale dopo l’efilio,ritornato:daFenici,fabricò Thebe nella Beo > 
tia. Lino &Zeto,fcacciarono un’altro.terzo Cadmo;che s'era fatto ti 
rannonella predetta città .Ilquarto.guerreggiò con gli Spartani. 
Il quinto.poco dapoila rovina di ‘Troia,illufire per Armonia Samo- 
‘traca.li quale uenuto.d contefacon la moglie per Armonia;tirornan |» 
do di Fenicia: fu primo che portafse nella Grecia 16 lettere rozze, 
nonFenici,mafimilia caratteri de Galati,& de Meonij. Il rimanente 
delle altre lettere leritrouarono poco dapoi,Palamede,& Simonide 
Medico. Fu'etiandio un’ultimo Cadmo, che infegnò a feriverein'pro 
fa, conciofia.che auanti che.fofsero portate le lettere;ufauano fola» 
mente uerfi nella lingua loro. Ri 
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a Afcalona } Città di Semiramis . percioche ella vinacque-della Dea ‘Dir 
cea fi comes'è detto in. Berofo, & fi come firine Diodoro Siculo nelig.libro. 
vedi alla voce Afcalonita. 
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Dell'orivine d'italia, 5° de Tirreni. 


Abitarono» l'italia,i “Greci, gli 4 Areadi,i © Veneti,if Li 
guri, gli? Ardeati,i Rutoli, ii Sicoli,i x Pelalgi, i il Iapi- 
gii Lacedemoni,i" Salentini, i ° Pelii sgli ® Oeniani, 
gli 1 Achei.gli ‘Oropiti, if Pilii,i ‘Pifi,&talialtri. Pri- 

#3 mo di quefti" Enotrio Arcade, condufse colonie con Pe 
ucino fuo giocoi douehabitauano allora, quelli ch'erano detti 

Aufonii, done hora è la regione Enotria, dirimpetto a Peucini. Si dice 

che quelta fu la prima colonia de Greci,poco meno di 15 * età auan 

ti allarouina di Troia. 
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a Mirfilo nacque coStui nell'ifola di Lesbo detta boggi Metellino: &fu-hifto- 


rico famofo de fuoi tempi . Scriffe queîto trattatello ful occafi tone della con- 
trouerfia ch'era fra è Greci: de quali parte volenano ch'i Tirrbeni foftero an- 
co effi Greci, cy parte nò. Diffinifce adunquelalite loro:conchiudendo ch'i Tir 
vbeni furono natisi d’Italia, non Greci. Et quefto fuoragionamento fi può 
quafi vedere,nelprimolib.di Dionifio Alicarnaffeo. 

Habitarono $ Apparifcein questo principio,quate forti di generationi ven 
nero anticamente in Italia:a quali aggiunti pori Barbari,dopo la declinatione 
dell’Imperio di Koma,ft può fare argomento di che qualità fia la nobiltà Ita- 
liana,fe fchietta di quefta pronincia:femifchiata 0 depedente da altri fangui 
che dal proprio italiano. ci quante forme ella babbia mutato, di babitationi È 
di nomi,di coftumi,di leggi,diriti,dilingue,c& di cofi fatte altre cofe.&y în c@ 


Sequenza: 

















ANTICGEPRNAE 
fequenza quanti errori poffino-baner commeflo ‘gli Scrittori che bannotratta 
to d'Italia: confufa,awiluppata,& intricata; per tanti fecoliin tante renolu 
tioni di cofe +. ta DA LA mil 

c Greci} In generale:didiuerfi luoghi nella Grecia . anzi vna parte d’eRa fr 
chiamò Magna Grecia.intorno al golfo di Taranto, A 

d Arcadi } popoli poftinella Morea:in quella parte dell'Acaia ch'è difcofto dal 
mare:coj: detti dalnome di Arcade figliolo di Gioue, er di Califto. co venne 
roinItalia con Euandro. &y fi pofero ful Palatino, come fcriue Solino. 

e Veneti } Detti Hencti nel principio,iquali vennero dì Paflagonia fecondo la ©. 
commune , col Re Filemone all’affedio di Troia. dopo la cui rouina paffarono 
in Italia con Antenore, & fi pofarono nella prouincia de gli Euganei ch'effi 
feacciarono,chiamata poi da loro Venetia. 
Liguri } cofî derto da Liguro figlinolo di Fetonte. ch'hoggi fonoî popoli del 
Genoutrfato. 

£ Ardeat } popoli, onde fadetta la città d° Ardeazin campagna di Roma. 

b Rutoli } popoli antichiffimi,che tennero il Latio:nonlontani da Roma. Dice 
Plinio nel lib.3. a cap.5. Colonts fape mutatis tenuere alii alijs temporibas, 
Aborigines, Pelafgi, Arcadis,Siculi, Auenti,Rutuli, rc. 

i Siculi} Siciliani. la cui ifola, ftcrede che foRealtre volte congiunta conla 
Italia , | 

k Pelafgi } popoli dell'Arcadia. 

I Fapigi } venutida Iapige figlinolo di Dedalo : iquali fi fermarono nella Pu- 
glia,detta da loro Iapigia . 

m Lacedemoni } Spartani. pofti nella Morea. | 

n Salentini } Scrise Strabone, ch'effi furono popoli di Candia . &r paffatiin I- 
talia, fi poferoin quella parte ch'hoggi ft chiama terra d'Otranto; ouero di 
Bart. 

o Pelii } da Pelio Re di Theffaglia,fratello di Efone chefu padre di Iafone. ha- 
bitarono it monte in Theffaglia,doue ftette Chirone Centauro. Quefti venu- 
tin Ivalia,(i poferonella regione diViterbo,cola doue èilfiume Pelio j detto . 
hoggi Paglia. 

p Eniani } Farono Pelafgi : chiamati Eniani dal fiume &y dal paefeinThef- 
faglia detto Enifea,fecondo il Gerbellio. doue Pompeo, & Cefare combatte- 
rono infteme . Plutarco gli chiama Enetani, & Xenofonte Enafij. Quefti. fa- 
bricarono preffo a Roma 12 miglia vna terra detta da loro Eniana,che gh E - 
trufchi poi chiamarono Latherniana . 1 

q Achei } cofr detti dall'antico Re d’ Acaia.Scriue Giuflino,che cofforo condot 
tida Vibio,fabricarono vna portione di Perugia , effendo prima Rata fatta 
l’altra portione daì Perugini,cioè Grifonij Armeni, come attefta Berofo . 

v Oropiti } da Oropito città d’ Acaia come fcrine Tolomeo da quali fu fatta 
tn Italia Oropito,detto per accorciamento Orpito,c& Orbito, che volgarmen- 

te di- 
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te diciamo Oruieto città. 
Pilii } Furono quefti.compagni di Neftore , edificarono Pilia nel territorio di 
Pifa,detta da gli ftrufchi Capilia,percioche Ca nella lingua loro fignifica,de 
rixati.ondeCapili, cioè deriuati da Pilij,Capeni, cioè deriuati da Penî, ma 
boggi aggiunta la m fi dice Campiglia , fi come Capitolio Campidoglio,Cape- 
‘niano, Campagnano,d& fimili. | 
Pifi } cofr detti da Pifa città d’ Arcadia,come feriue Plinio nel 6.iquali edi 
ficarono la città di Pifain Tofcana fecondo il medefimo nel 3.lib. & Virgilio 
l'attefta dicendo. 
Hos parere inbent Alphee aborigine Pife. 
Vrbs Etrufca folo, &c. 


a Enotrio } Quefta voce fignificain greco vino, onde però Iano fu detto Eno 


trio, perche fu primo inuètore del vino,come s'è detto in Berofo. Er gli Enotri j 
farono tre,il primo il detto Iano : dalquale fuchiamata Enotria,quella parte 
d'Italia,doue egli fi pofe la prima volta,ch'egli ci venne paffatoil dilunio,che 
fa doue è Roma nel Latio,come dice Berofo.Il fecondo fu Enotrio Arcade figli 
nolo di Licaone:dalquale fu detta Enotria, quella parte di Puglia,done habi= 
tarono inanzi gli Aufonij. Ibterzo fu Enotrio Re de Sabini,che pofe il fuo no 
me a quella parte de Sibni ch'egli fignoreggiaua:. Ma Antioco per autorità 
dell'Albertisaggiugne il quarto Enotrio,che pofe nome a quelpaefe,che comin 
cia al fiume Iano termine della Bafilicata , lungo il mareinferiore per lo A- 
bruzzo fino al mare Siciliano: Enotria, & Italia. 


x Quindici età } feogni età è di 2.5 anni fecondoi Greci,come ferine Xenofon 


te degliequiuoci,15 età faranno 375 anni,ma fe l'etàs'intende di 30 anni fe 
condo gli Egictij,farebbono 450 anni. 


Mod =Ro:Sihk Loco, 


a-Sifufpica chel’originede Tirrheni foffe da?Lidij. percioche ima» 
b.no,che AtiRe di Meonia,figlinolo di Hercole& delia vergine? Onfa- 


€ 


le figliuola di [ordana Regina de Meonii,bauefle in un parto Lido & 
Tirrheno.Ma non.capédo il Regno due Signori.& non fopportando 
Ja fterilità della terra grà moltitudine di perfone,Ati gettata la forte, 
hebbe Lidio per fuo focceffore,& comandò a Tirrheno, che andaffe 
con la maggior parte del popolo,a cercar nuoue fedi, fuori di quel 
pacfe.Coltui nenendo nelle parti Settentrionali del Tebro, tenne tut 
ta quella metà. da fonti fino al luogo doue erano gli antichi'Vmbri: 
& habitò mefcolatamente con loro,& edificò le città chiamate fino 
a quefti tempi, Meonie, & Tirrhene. 
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DICHIARATIONE. 


a Lidii } detti cofî da Lido figliolo di Hercole & d'Onfale, come fi dice 


nel telto + 


b Onfale } coftei rimunerò Hercole largamente ; per bauer egliammazzato 


vn ferpente preffo alfiume Sagari, ch'vccidena di continouo gran quanti- - 
tà di perfone.Ella aftrinfe Hercole a feruirla fino a filar lana : hauendoli dato 
inluogo di dardi,della mazza ferrata,&& della pelle del leone,la rocca,la ce- 
fiella da cucire, c&y altri fuoi feminili ornamenti. Ma altri dicono che hauendo 
Hercole occifo Ifeto figlinolo del Re Emilo:fu venduto per ordine di Gioue,da 
Mercurio,a Onfale Regina de Meonij;& per quefto come fchiauo , le portaua 
drieto la ceftella,la rocca, & cofî fatte altre cofe. 


c ‘Umbri } Plinio mette la Vmbria per la fefta prowincia d’Italia detta cofi dal . 


la uoce imbre,che fignifica pioggia,come quelli che fi crede che foprauanza[fe 

roîn Italia dall’innondationi dell’acque, onde però furono tenuti antichi[fimi 
popoliin Italia.o vero dalla voce vmbra, & ambra, per rifpetto de monti, & 
della vicinità dell'’apennino che adombra o fa ombra a quel paefe . In quefta 
fono Spoleri,dallaquale il paefe,è chiamato il Ducato di Spoleto, per la diui- 
fione de 4-Ducati che feceroi Longobardi,Norcia,Rieti, Ameria,Fuligno,No- 
cera, Narni,Terni,& altre fimili a quefte,si troua ch'iTofchi tolferoloro 300 
e piuterre; tale erala loro potenza, & grandezza. 


MI GR.;8 1; LeQ 


a Ma quelti fingono aperte bugie,perche * dell'origine, & dell’antichi- 


tà della gente, fi crede piu tofto a effagente, & a loro vicini, ch'è fore- 
flieri,& lontani. adunque fi crede piu a esfi Lidi & Tirrheni,& a Ro- 
maniloto vicini: & a quelli che confentono alla loro otigine, & pa-: 
tria hiftoria,ch'a qualunque altri, quantunquein altro eruditisfimi, 
&dotti, 
DICHIARATIONE. 


4 Dell’origine } sitrabe da queftotefto.che nella biftoria = fi dee credere piu 


tofto a coloro che fi trouano ful fatto delle cofe che fi narrano ch'a quelliche 
nonvì fono.&r piutofto a vicini a quelfatto ch'a lontani. percioehe fi prefupo 
ne per regola dei Legifti,ch'il vicino fappia il fatto del vicino,piu ch'illonta- 
no.Cofî nelle cofe delle nationi: trattandofi d’vna prouincia , fi bada preftar 
fede piu prefio a gli buomini:di quella prouinciaso a loro vicini ch'a quelli che 
fono d'vn'alera prouintia & lontani:fe bene quefti tali foffero eruditiffimi & 
dotti inaltre materie,& tenuti per tali . ; 
Berofo 


ì in . DOTI nsttata se de TE RT i 
ARIE SR PENARE cafe è Ru ea 


D:E TIMOR D'0* 41 
MOI. MR Isera 10) 


Conciofia che tutto quello che dicono quefti Hitorici patrii è contra 

a rioa quanto s'è detto di fopra di Lido Meonio.percioche? Xanto Li 
dio,nella hiftoria della fua patria, non fcriue che Ati hauefse nefsun 

b Tirrheno;madice chehebbe due figliuoli,cioè Lido, &®Torebo, da 
quali vennero nell’afia i popoli Lidii,& Torebi:non punto differenti 
in cofa alcuna:fe non nella pronuntia della fauélla:& ancopoca,come 
iDori,& gli Attici.Qualeadunque degli Hiftorici Lidii mandò Tir- 
rheno figliuolo d'Ati,&frateilo di Lido,nella prima metà del Tebro 
doue fula vecchia habitatione de gli antichisfimi Vmbri? 








DICHIARKATIONIE. 


a Xanto Lidio }_A quefto adunque che fu Lidio, fè dee creder molto piu delle 
cofe di Lidia,come quello che fcriffela biftoria della fua patria, ch’a Greci. 
b Torebo } Inluogo di Tirrbeno. adunque gli altri dicono ta bugia . 





Mocl RS. dl L0. 





a Ettanto piu che Xanto,trattàdo della guerra * Pelafgica, afferma ch'i 

b pelafgipiu antichi d’Ati,afsaltarono con l’armi la» Tufcia che altre 

c uolceera detta Vmbria,& che occuparono ‘Crotone. Indi afsalendo 

d ilpaefe Tiberino, prefero anco * Tirrhena, & habitarono infieme co 
Tiberini,& impararono moltecofeintorno al meftiero della militia, 
& fpetialmente nell'arte nauale & marinarefca,nellaquale erano allo- 
ra ammitabilia tutto il mondo. | 


DICHIARATIONE. 


a Pelafgica } Ondefi vede apertamete che bauendo effi prefa Tirrbena în quel 
la guerra chefu per moltotempo auanti ad Ati:non por Tirrbeno efter figli è» 
uolo di Ati,ma poté ben Terebo effer cognominato Tirrbeno , per gli antichi 
Tirrbeni. | 

b Tufcia } Tofcana hoggi, Etruria anticamente. 

c Crotone } città fabricata da Crotone compagno di Hercole. hoggi detta Cro 
tone : fe perauentura non foffe Cortona. 

d Tirrhena } citta nella Toftana 

c Ammirabili } ef Tirrbeni: 
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a DequaliiGreci fauòleggiano, che fi conuettirono in:* Delfini, che . 
fcherzano conle nauni,& fifanno loro compagni, ma nelvero esfi era- 
no allora chiamati Delfinisperl’arte del corfeggiare, & infieme perlo 
dominio chehaueuano in mare: perch’erano potenti perarmate: & 
portauano colonie per tutto. Sono argomento di ciò ; quei che fono 

b chiamati Tirrheni nelleifole®Attiche,&nelle bocche della © Tracia: 

c perciochevfano la lingua Tirrhena con coloro co quali habitano : & 
honotano i medefimi Dei dei Tirrheni:& adoperanoleftefse lettere. 
onde non fi può direche uenifsero da nefsun figlinolo d’Ati,poi che 
fitroua,che fono chiamati Tirrheni auanti Athi,& Pelafgo Re; & poi 

che furono auttori.di molte coloniedelmedefimo nome,& de mede- 

iì fimi coftumi auanti Ari.Habbiamo tratto & imparato quefto dai Li 

il. dii,horta ragioneremo quello chiei Tirrheni dichino di fe ftesfi, 


| 


| 








ana 
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a In Delfini} per fimilitadine del Delfino che fcorre per tutto il mare come 
fanno i corfari, perciò detti Delfini. Fauoleggiano diciò Igino, Quidio, & al- 
ivì trabendo la fauola:da Greci. Dicono che fè meffeinftemevmarmata d’al- 
quanti.fra qualifurono 20 Delfini Tirrheni.de quali Libaca fa detta città Tir 
rbena.cs Acefte del Contado Tiberino del lnogo chiamato Menontano.&r del 
la cittàregia di Tirrbena detta Volturna, furono Libo,Ofelle;Mmedone,Etalio- 
ne,Proteo,Epipeo, Alcimedonte, ds Melanto . Queftibazenano con eRoloro 
Bacco chiamato Dionifto Egittio. & giunti all'ifola di Naffo,detta boggi Nic 
fia,miferointerra Acefte ch'era Sacerdote,col Simon Jacro,& con le colonie, 
perla dettaifola: onde perciò furono conuertiti in Delfini. cioè nauigando per 
mare conlenauiloro,come fannoi delfini che vanno fcorrendo per tutto: por 

| tarono diuerfe altre colonie,nell’ifole circonuicine dell’ Arcipelago. di quin 

III di fi diftefero nella Thracia,e& peraltre promincie lafciandoui le colonie > . 

INI è ifole Attiche } detreCicladi,che fignificain corona: &r hoggi chiamate ifo 


Lena. 
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Il o le dell’ Arcipelago. 
ei e Thracia } Romania hoggi,poffeduta dal Turco. 
Iii Mi. boRogibeL' 


III La prima cofa firidono d'effer cognominati pero nomed’alcun fo- 
ii a reftiero, perche giudicano d'efferfoli* indigeni,&natitinItalia, & fi 
HIld b nominano dad Razenua figliuolo dell’antichisfimo loro Dio., ch'esfi 

{|} | chiamano. 
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c chiamanolano Vadimone. Etla loro Tetrapoli © Eturfia ;conlafua 
parte Bolturfena, Betulonia, Tuffa,& Narbano cognominato Calum- 
bo,la nominano da Luco.& affermano che fu fatta,& fabricata dallo- 
ro Dio nell’aureo fecolo,poco dopo l’inondatione delle terre,non che 
auanti Ati.percioche chiamano dall’innondatione fteffa, il paefe lo- 
ro:nella loro lingua paterna,Salumbrona:doue prima furono genera- 
ti gli Vmbri. 


DICHIARATIONE. 


a Indigeni} conuene aduene »cioche (ignifichi s'è detto di fopra în Berofe 
ondeillettore può ricorrere alla tauola del prefente libro , alla voce Indigeni. 

L Razenua } lano hebbetra gli altri figliuoli dopo il diluuio, Crano, &r Crana 
femina,laquale fu fatta Helerna,c&r chiamata da gli Etrufchi. Ma Crano fu 
detto Razenuo,da Raz che vuol dir Sacro, cy Inuo,ciotincubo,&r propagato 
re : cioè facro propagatore. : 

ce Eturfia } la cietà regia Tetrapoli, cioè di quattro parti che fono Bolturfena, 
Betulonia,Tufta,&y Hachano,onde però è detta Tetrapoli. 


UM AL RES'D'Ì 70) 


Producono parimente molte veltigie dell'antichità oro,come,i Dei, 
icoftumi,iriti,le lettere, &leleggi, lequali tutte cofe fi confanno 2 
quello che fcriuono i piu apprebati hiftorici Greci. Conciofia ch’esfi 
. dicono,ch’iTirrhéni foli fono antichisfimi inItalia: & chenon dipen 
a dono daglialtri perorigine, nè come gli altri foreftieri,& * conuene: 
ma che nacquero nel proprio paefe, poiche fono differenti d’antichi[ 
fimi Dei & coftumi, non purda gli altri popoli d’Italia, ma eriandio 
b daloro vicini*Crotoniefi,& Perugini a fronte, & da prosfimi Falifci 
allefpalle,de quali esfi giacciono in mezzo.percioche fono Dij & Dee 
c atutti i Tofchi Gioue & Giunone,foli i Tirtheni adorano “Iano & Ve 
fta:iquali esfi nella lingua loro, chiamano Ianib Vadimona, & labith 
d ‘Horchia. 


DICHIARATIONE. 


a Conuene } couenuti da piuluoghi inficmeinvs luogo,vedi nella tauola:alia 
voce Indigeni. 


b Crotoniefi } da Cortona : ouero Crotona . 
c Tano} Vadimone,c&y Vertunno,antichisfimo Dio principale di Etruria come 
dice varrone nel x della lingua Latina . 
Kad Horchia 






































| TERRE ANTI CH DTA 
d Horchia:3 P'antichisfima Vefta moglie di lano : per lo fuo vero nome detta 
Tidea.&y antica Dea d'Etruria . -| 


LE LeRia brio da 


E anco esfiRomani confeffano che gli Etrufchi fono antichisfimi,& 
nati nel fecolo d’oro:da quali l'antica Italia hebbe gli altari,ititi,le di 
uinationi,le colonie, & le difcipline , prefo il principio dalla loro pri- 
ma Tetrapoli detta Etruria, dalla quale i Romani gli chiamano Etru 
fci.Non hanno adunque gli auuerfari alcuna via perlaquale prouino 
the i Tirrheni habbiano o. l'origine, o ilnome dal figlinolord'Atiy ma . 
a chetrafseroilnome dai” Turfi.Et fe pure anco, venne a coftoro To- 
rebo figliuolo di Ato,non perciò furono nominati i Tirrheni Indige- | 
ni,da lui foreftiero:ma perlo contrario, Torebo fu perloro cognomi» 
nato Tirrheno da Greci. Adunque quantunque i Greci habitafsero 
tutta Italia,come fcriuono i neftri; nondimeno habbiamo moftrato 
peresfì Lidii,Tirrheni,& vicini Romani, ch'è falfo, quello chemolti ,. 
fcrifsero al contrario di quello chefiè detto, de Tirrheni, . . 


DICHLARATILO NE. 


a Turfi} chemutatala f invis'è detto Turri, onde i Turfini furono detti Tur 
rinî, e Tirrini.adunque fi vede per la prefente narrazione che Tirrheno non 
fu figliuolo di.Ati, ch'effo non diedeil cognome a Tirrheni . cheToreho venne 

‘in Italia,chefu accettato cortefemente da Tirrbent antichisfimi in I talia, 
ch'effo Torebè fi da loro-cogpominato Tirrheno,prendendo,cg nowdandosef, 
fo cofs fatto cognome tone molti fcriffero falfamenten» biém 
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e >Nela Fenice Damafceno, afferma nel lib.97. delle hilto. 
S rie, chel'inondatione delle terre, fu quafi 250anni uan 
ti Nino.& che “vn cerro,del quale fa reltimonianza dMo 
fea antichifsimo hiftorico,fu liberato fù monti Cafpi,in 
torno al fiume Araffe. Et ch’allora fotto il nuoto cielo, 
il rozzo genere humano,menò la vita aurea.nella quale fi viueua fe- 
condo la natura, fenza che alcuno imponeffe legge; fino à tanto che 
Nino & Semiramis, andando contrai popoli con arme: cominciaro- 
no primi,a corromperla vitahumana. Riferifcono adunquei Cal. 
dei che l’anno 131 da Ogigi, regnò appreffo loro Saturno ano di Ni 
no 56 anni.& che fu primo che gettaffe le fondamenta di Babilonia. 
Et che dopo coftui fegui, Belo Gioue fuo figliuolo,& gouernò i Cal 
f dei&gli Afsirij 62 anni. Nino 52.Semiramis 42. £ Ella edificò Ba- 
bilonia con indicibile grandezza. Si fupputano adunque da Nino 
fino al fecondo anno di Spero , nel quale nacque Deucalione, 451 
anno; & 700 dalla prima inondatione di 9 mefi. Dalla quale fino al 
tempo di Troia, Mnafea raccoglie non meno di82g anni, 




















DICHIARATIONE. 


4 Archiloco } fu Greco, Cronifta,<5 vincitore ne giuochi Olimpici che fi fa- 
cenano nella Grecia congran concorfo di quelle nationi. Fiorì con Simonide 
& Aristofteno nella 29 Olimpiade , come feriuono i Greci »e Eufebio deo 
temporibus,che fu l'anno delmondo 3298. co auanti allavenuta di Chrifto 
663 . Scriffe quefto trattato de tempi,per illuminare Greci, quali prendo- 
no i tempi da Nino : non fapendo quali altri Re folffero ftati auanti è Nino. 
Et fcriue anco perche molti de Greci bauenano firitto per opinione, onde_5 
erano incorft in molti errori. & finalmente, perche s'era cominciato a errar 
parimente intorno a tempi di Homero:nelquale Archiloco vifte di 110 anni, 

b Mnefla} aleri firiuono Mafca,c& forfe piu correttamente, 

c Vucerto } ciod Noe,o Nod, detto Iano &rc. 


Fi 3 Mofea 
































CANTI CR PIA 

d Mofea} Moife,ferittore antichifimo & famofiffimo fra tuttele mationi 
del mondo. 

e Monti Cafpi } onde però Iano fu detto Saga Cafpio. 

f Ella edificò > scrivono gli Hiftorici antichi di quefta città, tofe ammiran- 
de. Dicono cheera cofinobile , chetutta la Caldea &yla Mefopotamia fu 
chiamata Babilonia, dalla città. Ella bebbe,borti penfili, ciotin aria,con vn 
tempio, con vna Rocca marauigliofa . Hauena'attorno bellifime & graf- 
fe campagne. &r era di figura quadrata . Le cui muraglie furono fortijime 
& groffe molto , & di'incredibil fermezza . perche di larghezza erano 25 
braccia,d’altezza 100, fe però ogni cubito fa mezzo braccio.c&r di circuito 
430fadij;fendo vno ftadio vn'ottauo di miglio fecondo alcuni . & fabrita 
te di mattoni impaftato & murato col bitume . di maniera,ch'ella fa connw 
merata frai fette (pettacoli,o miracoli del mondo. Haucua oltre a quefto., 

cento porte perogni lato dimura,che farebbonoin tutto 400 porte . & tut- 

te di rame,o bronzo che fi faffe .& la foRa all’intorno era groffa d'acqua'a 

fembianza di fiume. «x vi paffana per entro il fiume Eufrate. Ma non mì- 

nor cofe fi leggono della potenza di coftei + conciofia che Suida ferime,ch'ella 
til bauewa cento mila fanti : cento miriadi di caualli, chea dieci mila canali 
il per miriade,fecondo il Budco , farebbono vn milione di caualli. cento milao 
I carrì & portatori di falci. altrecanti buomini da [padaa cauallo fu camelli. 
Numerograndiffimo di camellì per portar le bagaglie . Tre mila nani, & 
moltCaltre cofe ammirande + 








ARCHILOCO. 


il Si regnò in Troiafotto 6 Re. Sotto Dardano 31 anno. Sotto Eri- 
&honio 75. Sotto Troffe60.Sotto Ilo 55. Sotto Laomedonte36.& 
a Sotto “Priamo 48. 





DICHIARATIONE. 


pr 


a Priamo è altri dicono 43 . però dice il Lucido,che «Archiloco in quefto luo- 
go corrotto ; donendofi dire 43, non 40. 





ARCHILOCO. 


il Su 





a Seguirono sooanni dalla prefura di Troia fino alla 23° Olimpiade,. 

nequali fiorirono otto Homeri. Il primo di loro è ricordato ne gli 
b Annali dî> Theuteo Re de gli Afsirij, che fil 27 dopo Nino.Que- 
I URIO, e fto Homero, fi come quiui fi ragiona, fu di “Smirna ,& Capitano 
ARR del medefimo Re; poco avanti allauenuta de gli Heraclidi nel Pe- 
MII | loponnefo, 
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loponnefo , l’anno 20 di Demofonte Re de gli Arheniefi, quando 


Pirro fu ammazzato da Orefte nel Tempio:d'A pollo . 


DICH'I VA ATTON E. 





a Olimpiade } Intorno all’olimpiade s'è detto a baftanza + però vedi nella 
tauola è quefta voce Olimpiade + Ma quanto a quefta 23 Olimpiade : ella fu 
negli anni del mondo 3274. &r auanti alla venuta di Chrifto 687. 
Teuteo È che fu l’anno del mondo 2790. auanti a Chrifto 1171. 
Smirna } Fufra gli antichi gran contronerfia di Homero poeta,che nel ve- 
roò il piu famofo & celebre de gli altri fette che quì racconta Archiloco . 
Perdioche Pindaro ferine ch'egli è di smiviia ;& talhora non fando fermo 
nel fuo propofito diceche è di Scio. Antimaco & Nicandro vogliono che» 
foffe Colofonio. Ariftarco & Dionifio Tracio lo fanno Atbeniefe . Ariftotele 
vuole ch'egli foRte di Salamina . &r Simonide lo chiama Argiuo . Eufebio fa 
‘ uellando di Homero racconta quanto al tempo,che Socrate vuole,ch'egli vi- 
ueffe aanti alla venuta de gli Heraclidi Heratoftenelo mette cento anni 
 dopola prefa diTrota «Filocoro,180 anni dopo la predetta prefura,in tem- 
po d'Archippo Restore degli Atheniefi. & chi dico piu & chi meno. Ar- 
chiloco adunque difgroppando cofî fatte nodo,racconta à vno à vno quali 
foffero gli Homeri fino al famofo . | | 
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a Dopo.coftui feguì Homero * Chio,il quale,come referifcono le me- 
b' morie de Chienfi, fiorì nel'arte della Medicina, l'anno 19 di b Me- 
lanto Re degli Atheniefi. 


DICHIARATIONE. 
a Chio } Hoggi Scio: & Chienfi, Sciotti ; poffeduti al prefente dal Turco. 
b Melanto } quartodecimo Re per numero, degli Atheniefi,il quale viffe> 
37 anniin Signoria. | 
I ARCHILOCO. 


a Fuvn'altro Homero di Patria * Cumeo.il quale, come dicono efsi 
Cumei , fu illuftre piu perla magica che per lettereo dottrina ch'e- 
b glihauefe, l’anno 24 di? Codro Re de gli Atheniefi, | 


f % Dichiara- 
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DICHI ARATTON E. 


a Cumeo } Della città di Cuma, onde quefto fu Italiano. 
b Codro } che fuil XV Redegli Atheniefi,& regnò 21 anno è. 


ARCHIL'O.CO. 


a Ilquarto, dicono i Salamini di Cipro: che fu loro cittadino ricchif- 
b. fimo,inclito nell'arte * intitoria,l’anno ottauo > dA calto Atheniefe.. 





DICHIARATIONE.- 


a Inftitoria } Inffitoria è voce latina .& (ignifica colui, che è prepofto dal 
mercatante a qualche negotio . come perseffempio.i.Capponi-di. Fiorenza ef- 
fercitano la mercatura a Venetia.» quefli vi.tengono per far le facende loro ,, 
vn gentilbuomo Fiorentino,il quale trafficando per.e(fi,é. il. primo buomo di 
cerchio in Rialto; & quefto tale fi chiama Inftitore. Et ancora che fi potelfe 
dire che foffe fattore > però è piu proprio: fignificato di quefta faccenda,la 
voce Inftitore »- Adunque eraii detto Homero mercatante » DRETSRE 

b Agafto } Primo giudice d* Athene.. percioche:effi endo mancato Codro,piac: 
quea gh Athenefi dimutar gouerno,<&y fecero giudici in cambio di Re. © 
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ARCHILÒCO, 


2 Due annida poi; vfcì fuori Homero.* Colofonio , il quale, fecondo:. 
che dicono 1 loro annali , fu chiarifsimo nel,paffaggio Ionico, per 


b parte della® Scoltura & della pittura infeme. 
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a'Colofonio } beggidetto Altobofco.». +. Al 


b Scoltura & pittura } laguale nel vero fiorizin quei tempiin mblta eccellen 
za,smolto piu ne Grecische in qualunque altra natione del modo, fetomein 
Plinio fi legge = c& ft come perle fracue antichean diuerfi luoghi del mondo 
fe può vedere,di maniera greca. 


cb RR CREO 000 PEEI 
a Ti fefto fu ® Atheniefe, il quale comerefsi fcrinono., illuffrepertarino.; 


vatione delle leggi pretermeffe, & per introdurne delle nuoue, fiorì 
b fotro® Archippo. 
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DICHIARATIONE. 


a Atheniefe } &» ditanto fpirito,cherinonò molte leggi abolite,le quali erano +. 


viiliffime per lo gouerno di quella città,c&r molte altre ne introdufte di nuo» 
uo vtili perla Republica. 


b Archippo } fu il fecondo Principe,o giudice, 0 Magiftrato, dopo il Re Co= 
dro : come s'è detto. i 


ARCHILOCO: 


a Ilfettimoè degli* Argiui;ammirabile per precetti della Mufica & 
b della Geometria, l’anno 17 dib Diogeneto Atheniefe. 


DICHIARATIONE. 


a. Argini $. Cittadino d’Argo : mufico & geometra principali(fimo del' 


fuo tempo. n i 
b. Diogeneto }-che fuil 6 giudice,dopo Agafto,etviffe 23 anniin magifirato.. 


AR C:HLIOCO1 


a» L'ultimo Homero:è quello che *Yerànoftra:vede.. Ilquale hell'Oè 
limpiade 23,8 l’anno so00 dalla rovinadi Troia;per patriaMeone,. 
“vincitore nel cerrame Olimpico: è tenuto per giudicio ditutta.la 
Grecia,fublime de Poeti,.& d luifolo:conceffa auttorità:diemenda- 
re,icaratteri,inomi,&]la lingua greca. La quale come dicono 
Cadmo Samotrace, portò quafi barbara & rozza, poco dopo la 
rouina di Troia; quando ritornò dalla fuga-nella quale fu meffo: 
perla contefa ch'egli hanena con l’anticafua moglie, per le nozze 
fatte da lui, dellanuoua fpofa Armonia, Sono adunque i caratte- 
ri fatti da Homero con piu elegante forma. Percioche haueuano pri 
ma vnacerta barbarie antica & non Fenicia. perche non hanno pun 
to del Fenicio come noi nediamo ,,maritengono le figure de Galati: 
& de Meonij. Il medefimo Homeroriformòi caratteri. Et fu pri- 
mo che deffe precetti della Grammatica: feriuendo & fauellando: 
ogniuno perauanti, fecondo il fuo naturale. Il che accettò etiandio: 
b l’Italia, la quale è anco-detta» Magna Grecia. Et tanto fia detto: 
detempii. 
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ANTICHITAU 
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a ‘Etànoftra } Homero fiori, come feriue Eufebio , nella 23 Olimpiade : cioè» 
ne gli anni del mondo.3 27 4. cr auanti d Chrifto 687. &y Archiloco vite nel 
la Olimpiade 29, che fu ne gli anni del mondo 3298. &r avanti a Chrifto 
663:0nde Homero nacque per 25 anni auanti all'olimpiade 29.di maniera, 
ch'egliera buomo fatto, quando Archiloco che viffe 110 anni, &wera vec 
chio,lo vide e conobbe,<y fu fuo coetaneo . Dicono che'l fuo vero nome era 
Melefigene: ma che fu.detto Homero perche cra cieco : però Martiano 
nellib.1. dice > 

v Cacutientis Meonij fuaniloqua fenelus, il Petrarca. 

cecumgj, fenen, fed multa videntem . 
Et fuditanta eccellenza,come quì dice Archiloco, che dopo morte molte» 
città vennero in.contefa fra loro per volerlo,non fe ne banendo prima cura- 
to nefRuno,mentre egli fu vino, pouero & vecchio ; fi come attefta anco Ci- 
cerone,nell'oratione fatta in difefa di Archia doue dice. Homerum Colopho 
nij ciuem effe dicunt fuum,Chij fuum vendicant,Salaminij repetunt,Smyr- 
neiverofuumeRe confirmant : itaque etiam delubrum eius in oppido dedi- 

| camerunt. Multi alij preterea pugnant inter fe,atque contendunt &rc. 

b MagnaGrecia } chel'Italia foffe detta Magna Grecia, non ft afferma per 
vero, che fe bene molti Greci,.come s'è veduto di fopra in Mirfilo : vennero 
ad'habitare in diuerfi luoghi di eRBa Italia,però non fu .mai detta Magna Gre 
cia, fe non quella vitima parted'Italia pofta intorno al golfo-di Taranto, co 
minciando da'Taranto,o da Metaponte fecondo altri, infino al fiume Alef- 
fo termine dei Reggiani,come ben dimoftral'Albertinella (na Italia , x di- 
nerfi altri fcrittori. 
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Del Secolo d'oro , dell'origine della città di Roma, 
€ della fua deferittione, 


RESA MO, 


’Imperio di Italia fu preffo à due popoli principali; nel- 
5eX] l'ultimo iRomani,& nel principio cominciarono i To- 

SAI fcani, fotto lano , nel fecolo d’oro. > L'età d’oro fu cofi 
= detta nelprimo nafcimento delgenere humano,perche 
paragonata è fecoli che uennero da poi; fu quafi come 
l’oro fra gli altri metalli. Xenofonte, & altri maggiori differo ch°el 
la cominciò fotto Ogige, intorno à 250 anni auanti a Nino. Quelto 
Jano; quafi ne principi) del fecolo d’oro , tenne il lato finiftro del Te 
bro in Etruria,ma Camefe & Saturnohabitarono il deftro, intor- 
no alfine della predetta età. 






DICHIARATIONE. 


a Q:Fabio } Colui fu della illuftre famiglia Fabia,nella città di Roma, fa- 
mofa per molti buomini chiariffimiin quella Rep.coftintempo di pace, come 
diguerra. Et percioche,oltre che fu dotto huomo, fî dilettò anco della pit- 
tura,Stimata allora nobile arte da Romani, & annouerata fra le liberali, ft 
acquiftò.cognome di Pittore : 0 per lo diletto:ò per l'opere ch'egli vi faceffe 
dentro. Scriffequefiotrattato diuifoin due libri, conmolta chiarezza , 
con molto-vtile per dichiavatione delle cofe della città di Roma, & del fuo 
principio, variamente trattato da diuerft ferittori . 

b Età d’oro } Diconogli ferittori,che fareno 6 fecoli, denominati per la quali 
tà loro da 6 metallia quali e[fi furono conformi. 1 primo fa il fecolo d'oro, 
che cominciò ne temp? diano dopo il diluuio : & è quello, del quale ragiona 
al prefente Fabio Pittore, & contenne 250 anni, gr durò fino a Nino primo: 
corructore del fecolo d'oro. LL fecondo fu il fecolo d’argento; che cominciò da: 

Nino 
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Nino predetto, &r durò fino a Atlantettalo,dal quale quefta pronincia fu'co 
gnominata Italia. co contenne 4.30 anni. IL terzo fu il fecolo dirame,che> 
cominciò da Atlante Italo, cy durò fino alla rouina di Troia. & contenne 
452anni. Il quarto fuil fecolo di fiagno,che cominciò dalla rouina di Tro- 
ia,c durò fino a Romolo edificatore della città di Roma ». & conténne 427 
anni. Il quinto fu il fecolo di ferro,che cominciò da Romolo, cr durò fino al- 
la cacciata deRe di Roma. contenne 240 anni, Il feSto fu il fecolo di 
piombo,che cominciò dalla cacciata dei Re di Roma, cy duròfino altempo', 
chenacque Chrifto . & contenne 464. anni fino a Cefare. & di piu tutti que 
gli anni che furono da Cefare, fino al nafcimento di Chrijto, fotto Ottauiano 
«Augufto. Nelqualtempo cominciò di nuouo perla venuta del figliuolo di 
Dio,l'età d’oro nel mondo : perla vera religione : dr perla gratia concedu- 
ta da Dia è gli buomini credenti in Chrifto,di godere eternamente la gloria 
del cielo,dopo la noftramorte. laquale età per cofi fatta gratia, paragona- 
ta conl'altre antecedenti,é veramente piu che d'oro,&y l'altre tntte di pioma 
ho, & di fango, 
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a *Inqueltempo non fu Monarchia alcuna. percioche non era anca- 
raentrato ne pettihumani , il defiderio di regnare, & i Principi & 
capi, perch’erano giufti & dediti alla religione; furono ragioneuol 
mente chiamati & tenuti Dij. Conciofia che nell’arbitrio loro; non 
fi partivano dal doucre, né il popolo dalla ragion naturale. Allora 
ogniuno ritenena , non per forza ò per paura:ma per fua uolontà 
la fede, &l'honefto . La uergogna & la modeftia medefima reggeua 
i popoli; &la ragione i Principi.Le cafeloro non fabricate ò adorna 
te, & (plendide &illuftri per luffuria, erano ò grotte, 0 capanne di 
vimini,o legni di alberi incauati. Le cofe che nafcono per fe mede 
fime davano loro il cibo; ò che cercauano il vitto alla giornata con 
la caccia. 
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DICHIARATIONE. 


a Inqueltempo è Deferiuela vita de glibuomini che furono nell'età d’oro, 
perla quale fivede , quanto foffero buoni, i Principi che gli gouernauano, 
ey i fudditich'erano gomernati. Di cotal fecolo molti, cofi poeti, come hifto- 
rici banno largamente parlato : ma molto bene efprefte quell'età Quidio nel- 
le fue irasformationi dicendo, 

Quefto vn fecolo fu purgato &' netto 
D'ogni maluagio & perfido penfiero, 
Vn proceder leal, libero, fehietto, 
Seruando ogninn la fe, dicendo îl vero, 
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Seruando ogniunla fe,dicendo il vero, 
Non viera chitemeffe ilfiero afpetto 
Del giudice implacabile &o feuero, 
Ma giufti effendo allor femplici & puri, 
Viuean fenz'altro giudice ficuri. 3 
Scefo dal monte ancornonera il pino 
Per trouar noue genti a folcar l’onde, 
Né fapeano imortali altro cofiso, 
Ch'i proprij lidi lor, leloro fponde, 
NÒ curauan cercar altro camino 
Per riportarui ricche merci altronde. 
Non fitronana allor città che foRe 
D'argini cinta &y diprofonde foffe. 

Et Giuftino nel primo, Principio rerum, gentium &nationum Imperium pe 
nes Reges erat,quos ad faStigium huius dignitatisnon ambitio popularis,fed 
‘fpettata inter bonos moderatio prouebebar. populus nullis legibus teneba- > 
tursquia Storm principum arbitria pro legibus erant . Fines imperij tueri 
‘‘magis quam proferrimos erat . Intra fuam cuig, patriamregna finichantar. 
‘Primus omnium Niînus Cc. È 
b Dij } Perl’offitio che effi facenano verfo gliinferiori,& per lo beneficio che. 

apportamano al genere bumano è 
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2 Tanofu il primo ch’infegnò loro ilvino & il * farro;® piu tofto: peri 
facrifici;& perlareligione che per beuerlo ò per mangiarlo. Per- 

c cioche fu il primo che moftrò gli ‘ Altari,i pomerij, &le cofe facre, 

d' & perd in ogni facrifitio fe gli fa inanzi un ® fermoncino, & gli fiof-. 
ferifce la prima cofa del farro & del uino. 








a Farro } Senza il qualenon fi facenanoi facrifici preRo a gentili. & chiama 
uano farro ogni forte dibiada : 0 dalla voce ferre poi cheterra ea fert, cinè 
le porta,o produce,o dalla voce frangere,o facere:facendofi,non con molini, 
percioche allora non era trouato l'ufo del molino: ma con peftelli nel morta- 
io, cr lochiamanano adoleo, ab adolendo;, cioè facrificando. Onde Virgilio» 
nella Georg. 

Ingentem farrisacerunm. —& altronee 
i Ft firrelitabo. cioè facrificabo, Sha 

6 Piutofto } Non per ciò vuoldire,che non fi bee(fe delvino,o non fe fiv, 

€ co 

























































x ANT INOR LTAÀ 
fe col farro, fe non ne facrifici: ma fi faceua fobriamente » conciofia che fi 
offeriuano a Iano per fignificarla parfimonia,& il rozzo vinere di quell'età, 
come dice Acroneo + 


c Altari } come dice anco Xenofonte : & come afferma Macrobio nel 1. de 


Saturnali . 


d Vufermoncino } Vna prefatione,vaa orationcella al nome fuo amanti che 


ficomincia(fe il facrificio : perche è Dio,c&y Ianua;cioè porta dell'entratura. 
oride non potena entrarfi a facrificij de gli altri Dij fe non per effo. la ragio- 
nesperche era padre. ditutti gli Dj & dituttiglibuomini; come fcriue Be- 
rofo nel fecondo . onde perciò fudetto Cielo, & fi faccua da Tofcani con 
quattro faccie,che fignificanano i quattro tempi dell’anno. Et Cicerone di- 
ce,lano,quafi Eano,quod eat &y vertaturcelum & annos. 


O FABIO 


a La moglie fu ® Vefta, la quale, prima Regina defacrifici); diedein 
guardia alle vergini il fuoco defacrifici. Leguerre allora non fola- 
mente non conofciute, ma neanco penfate, non uennero nella men 

b teloro. Fuprimoche perlahoneftà,& perla fantimoniadelle:cafe: 

c ritrouò le porte,le ferrature,& le chiaui; & furono da lui dette or 

d nue. Erfacrato ‘Olimpo regio d'Etruria & ilTempio,factò a dodi- 

e cicoloniealtretanti pomerij, & altari. Et per mantenere i nuoui co- 

f loniin4officio aureo, diede aciafcunodi loro “verghe & fafci . On- 

g deeglihainmano la verga & la fchiaue, & fotto i piedi *12 altari. 


DICHI 4ARATION IE. 


a Vefta } Tideaper fuo proprio nome, Vefta, come sè detto a fuo luogoin. 
Berofo.«y però vedinella tauolaalla voce vefta. | — | 

b Ianue } che fignifica porte per lo nome fuo; percioche effo fu porta,perla 
quale paRò il mondo vecchio & abolito nel nuono.dr però è il primo mefe del 
l’anno detto Ianuario : perche è porta per la quale s' entra nell’anno, come ho 
dettoin Betofo. ; Pi 

c Olimporegio } cioé pomerio della città chiamata Etruria. 

d Ira offitio aurco } cioé fecondo l'età d’oro nella bontà & femplicità 
naturale . Y 

e Verghe,& falci.} Infegno di potenza &rd’'anttorità nella vitadi chi bamef 
fe fatto alcunmale.le quali verghe erano frafcherimondate d’alberi &r le 
gate infafci,o fafcine &coneRemefcolanano le accette;omanarelegate in- 
fieme co fafci,come firomenti per punireimalfattori. & quefti fafci gli an- 
tichi MagiStrati, Principi, & Re fi portanano dauanti. | 

| s Chia ue 
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DEL MONDO. 48 
f Chiane } due chiaui dice Berofo . la qual chiaue fignifica , non folo ch'egli 
era inuentore d'effa chiaue, ma ch’effo era chiaue ch’apriua il mondo : nel 
quale ne introduffe onde però fu detto Patutio; dalla uoce patente, & 
Clufio, per bawer chiufo il viuere del mondo wecchio. & però oltre alla 
chiaue gli fi dana la verga 0 baftone, perche bebbe uninerfal dominio per tut 
to. Laqualchianeteneuanella finira, & i baftone nella deftra dicendo 
Ouidio , 

EttenendoilbaStonladeflra & l'altra 

La chiaue, a noi quefte parole fciolfe . Et altroue. 

«Appo me fol, del'uniwerfo è cura. Macrobio è quefto propofito 
nel 1.de Saturnali a cap.s.dice. Cur geminuminuocemus, fupra iam dixi- 
Mus ,patrem quafi Deorum Deum. lunonium quafi non folum menfis Ia- 
nuart) , fed menfinm omnium ingreffus tenentema jin ditione autem Iunonis 
Sunt omnes Kalenda. Vnde &x Varro lib.s rerum bumanarum feribit. Ta- 
n0 12 aras, pro totidem menfibus dedicatas . Confiuinm a conferendo, 
ideft è propagine generis bumani qua Tano autore conferitur. Quirinuna 
quafi bellorum potentem, ab hafta quam Sabini Curum vocant . Patultiuns 
& Claufium , quia bello , ualue cius patent; pace clauduntur. 
Dodici altari } perle dodici colonie alle quali egli diede gli altari, 


Intorno: alla fine di quefto fecolo d’oro, NinoRe de gli A fsirij fui 
primo che murò quefti aurei coftumi, con nuova cupidità di regna- 
re. & primo a trapaffare i confini moffe guerra à vicini,& foggiogò 
, tuttii popoli d'Afia, fotto ilquale *Camefe fu capo de gli Aborigi- 
ni. Etpoco dopo,Saturno,leuandoglifi pertuttele bandel’armi con 
tra; hauendoeffo prima pellegtinato per tutto il mondo, fene andò 
à trouarlano, Il quale ricenutolo amorenolmente, lo fece capo del 
Latio, &de:gli Aboriginii * 


DICHIARATIONE. 


Camefe % dettoanco Camefenuo, come s'è detto di fopra in Berofo. Co- 
Suifu capo de gli Aborigini l’anno del mondo 1906.% auanti alla uenuta 
di Chrifto 2055 «doueregnò 19 anni, a punto in queltempo che Nino mof= 
fel'armi. . 

Qitd Fiv Bintoi. 


Et quantunque allora finiffe il fecolo d’oro,ciafcuno perl'vfo che era 
fraloro, fi cotenne fra ifuoi confini, lano nell'’Etruria,& Saturnonel 
Latio - 








to È ANTICHITÀ 
Latio,ordinò,cheil Tebro foffeilconfino dell'Imperio» pertcioch'al. 
lora per: vfanza non fidiftendeua ilregno d’alcuno fuori della fua pa- 
a tria.llconfino adunque fraloro era il Tebro;&i confini dello“ Alta- 
reerano,illanicolo;& i Saturni Capitolini. | 


DICHI  ARATIONE. 


a Altare } fra lano & Saturno adunquefa pofto per confinel'altare che di- 
uidena il Ianicolo ; da una parte .& Saturnia dall'altra s oltre al fiume 
delTeuero. Et quefto altare era detto Ianicula Etrufca; come attesta 
Quidio; PA 

vAramea e$t colli , quem unlgus nomine noftro , 

Nuncupat hac atas, laniculumque uocat. 
Er fu poftoful Tebro come termine diuiforio, & fu fatto &r facrato a fpefe 
dell'uno dell'altro, come Quidio nel fecondo de Faftiattefta, 

Te duo diuerfa domini de parte coronant. 

Binaque ferta tibi, bina corona ferant. 

«Ara fit,ignem fert ruftica tefta 

Spargitur & cefo, comunis terminus agno, 
Onde il Ianicolo è detto , terra & caftello , perche Iano vi pofe le colonie» 
Ianicole , & è detto Altare, perche fa fatto l'altare per confino fra lano, 
Camefe, & Saturno : Del quale altare famellando Macrobio . nel libr. 1. a 
càp.5«Jcrîme .. Cani inter bacfubito Saturnusnonicomparnifet sexcogita= 
uitIanus bonorum eius augmentum. Ac primum terram omnem ditioni 
fua parentem, Satuvniam nominauit, Aram deinde cum facris tamque 
Deo condidit,qua Saturnalia nominauit &rc.Ma Q dice che lano ciò fece vi- 


unendo Saturno, i 








lano * cognominò l’Etruria dallanicolo,& Saturno il Latio da fe me 
defimo,conciofia che Saturno haueua fabricato alle radici del Capi- 
tolio,fi come baueua fatto Iano nel Ianicolo. Quefta adiique fula pri 
ma origine di Roma alle radici del Capitolio, doue allora pafceua- 
noibuoi.. 


di emeaeni 
(3°) 


DICHI 4ARATIONE.» 





a Cognominò } l’Etruria, dal monte Ianicolo. & Saturno die Saturnia al 
Latio.percioche l’vno &' l'altro bauendo edificato nell'vno dr nell'altro luo- 
gosdiede il cognome fuo proprio a quello ch'esfi baucuano fabricatosconcorde 


mente fra loro. 
i Q. FÀ- 
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Quota A Bet 10: 


La faccia o forma del terteno:era allora 2 fembianza di uno arco ; la 
cui'corda foffe l’alueo del Tebro,lefue corna dalla parte di Levan- 
te erano le “rupi > Auentine,& da Ponente le © Capitoline:& nel mez 
zole° Palatine. lequali riguardano il Tebro dalla fronte, & dalla fi. 
niftra fi congiungono col © Celio,& dalla deftra con f l'Efquilino. 


DICHIARATIONE. 


Rupi} dettemonti da alcuni, ir da alcuni altri colli. 

Auentine } colle Auentino .ilquale par ch’abbracci con la fua forma due 
moutiset difcende da vna parte vicino alla porta per laquale fi va ad Hoffia 
di circuito di 18, Stadi; 

Capitoline } il colle Capitolio : principaliffimo fra gli altri colli di Roma . 
Quefto hebbe tre nomi. Capitolio perlo capo humano che vi fu ritrowato allo- 
racheTarquino superbo vi fece cauar le fondamenta per farui il Tempio di 
Gioue,Rupe Tarpea, per la Vergine Tarpea che vi fuoccifa , & fepulta per 
la guerra di Romolo co Sabini.&r Saturno per la città Saturnia, che era fabri 
cata nella fua difcefa giu a baRo.Egli ha dalla fiéteil Tebro,e la porta Car 
mentale.<& hoggi fi chiama Campidoglio , doue è il palagio de Conferuadori, 
& dicono ch'il tempio di Gioue Capitolino,era done fevede hoggi la Chiefa 
d’Araceli. rat i tia 
Palatine } monte Palatino,detto hoggi Palazzo maggiore. colle piu grande 
de gli altri,& piu lungo. Dalla defra hail Teuere,& l’Auentino , dalla fini» 
fira il Campidoglio,e& il Celio. Guarda Sopra il Circo Masfimo . Et da quella 
parte vifuil Tempio di Gioue Statore,vicino alquale era la cafa di Cicerone. 
Cofi detto da gli Aborigini Palatini,o da gli Arcadi, 0 da Palante moglie di 
Latino,dalla voce belatu,ch'è proprio delle pecore,cioé belare. 

Celio } cofi detto da Celio che diede aiuto a Romolo nélla guerra co Ceninen 
fi, Antennati,& Cruftomini,come fi dirà piu oltre;diftante dal Palatino qua 
to é la pianura . la fua bafe è vicina all'anfiteatro detto boggi Colifco. &y lo 
bebbe da Romolo,daue habitò co Suoi Tofcani. | 
Efquilino } cofi detto dall'efqnilie, cioè guardie : lequali vi teneua Sernio 
Tullio, per rifbetto derubatori di frada da quella parte, 


Qui FivArt Bit 
L’Auentino parimente tiene a fronte il Tebro,& * Capena,f accofta 


alla deftra delè Celiolo,& del Viminale.IlCapitolio fi vedeinnanzi 
| G Te. 









































di ANTTICHITA SI 
c ilTebro,&1a porta Carmentale,& gli s'accofta il Quirinale . Gli anti- 
d chi appellano quefte rupi ferte colli, &fettemonti . L'ara di quefto 
arco é tutto quello che giace di piano, tra l’Auentino & il Capitolo, 
e &dalpalazzo al Tebro.Fu detto prima“ Libiffo,& poi Argeo,& invl 
timo Vico Tofcano . | lot abiog inc 


DICHIARATIONE. 


a Capena } Morto Hefpero fi come piu a bafto fi dice dalquale la spagna,&r la 

italia furono dette Hefperie, Atlante Italo fuo fratello, venuto di Sicilia 1, 
Italia per leuarla di'mano a fuo fratello,fi conduffe nel Latio. doue gl Etru- 
fehivenutighincontra:S'interpofero.dimezzo:< accomodaronola toro dif- 
ferenza,in queftomodo,che egliteneRe il colle Auentino dirimpetto a Satur > 
nia ch'era nel Capitolio:< edificata vna terricciuola detta Capena: & chia 
maffe tutto il fuo territorio all’intorno Italia dal fuo nome . Quefta regione è 
dopo il monte Celio & l Aventino fino alle radici: cy la difi efa fino a San Gio 
uanni.Et percioche vi fu fatta vna porta della città, fu chiamata Capena, 
dalnomedella terra della Capena. Laqual porta hoggi è detta porta dt S:Se* 
baftiano,g&r difuorila Sirada ch'è la principale di tutte l'altre ftrade, & me- 
na fino a Brandizzo è chiamata Appia. i 

b Celiolo } Fralaporta Celimontana;& la porta nella via Latina , è la porta 
chiamata di Metheodoro:ma al prefente fra chiufa. & quelmonte di piccio= 
lo.circuito dopo ilmonte Celio velto all'Oriente è chiamato Celiolo. 

c Viminale } colle che è volto dalla parte del colle Quirinale. Fuori di quefto 
luogo perla porta detta Viminale,comineia la via Nomentana, per laquale ft © 
na a Lamentana caftello del Sig.Latino Orfimo + sive Pa 

d Ara} cioé fuolo,piano, terreno dituttol’arco & cirentto. tua 

e Libiffo } diceFefto che fi detto.cofi da cererestaquale portò la prima volta 
il grano,e&-altre biade in questo luogo,dalla prowincia di Libia: onde quel cd» 
po & quelterreno fu detto Libiffo-< ella parimente Libia. «utt 

f Argeo } Da Argo,ilquale poco auanti alta rosina dit roia,venutonel Latio 

furicenuto da Euandro.ma'effendo-fiato occifo da gli Ancadiinfofpettidi li 

chenonafpiraffe atregno, Euandrolo fepellì bonoraramente,<&y quel luogo fu 

detto Argileto.cioè leto,che fignifica movte,&r Argosquafidieat morte 1 Ar 
go.Et perche poco dopo venne Hercole con gli Argonautia troware Euandro 
et alloggiaronoin Saturnia, però quel luogo dowe eftt fettero,fu chiamato Ar 
gileto,perlo nome de gli Argonauti. & per quefto gli Argileti fono duel’vno 

di fopra,l'altro di fotto , come piu oltre è dichiaratoneltefio. = = 

Vico Fofcano } orge Tofcano quel luogo che fi diflende dalle radice del 

Capitolio fino al palazzo maggiore. di A 
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DEL MONDO. so 
Quei FIA BIO. 


a L'inondatione del Tebtò faceua a * ogni paffo diuerfe paludi,lequali 
rendevano quello fpatio diterteno non molto buono per habitarui, 
‘Inanzi-che(fatti i facrifici a Vertunno)il Tebro fi riuoltaffe nel fuo let. 
to.Adunquela prima origine di Roma fu il colle Capitolino, detto 
‘per auanti Saturnia. Dopo quefto ful'Auentino habitato da Atlante 
Italo,venutro colà di Sicilia, contra Hefpero fuo fratello, fotto la cui 
«tutela era la Etruria, efflendo ancora Iano picciolo fahiciulietto,& non 
bentatto a gouernarRegni.Ma Italo vierato &infpedito di cotender 
da Iino,& dagli Ecrufchi, fi fermò nell’Awentino; allecui radici pref- 
c fo al Tebfo,ziutato conl'opera & col configlio da “Iano, fabricò Ca- 
-pena picciolà retticciola;gtcon fua licenza, chiamò il paefè all’intor- 
no,Italia,Ma poco dopo,venuto a morte Hefpero fuo fratello, Italo ti. 
ceuuto fotto la fuatutela lano, &l'Etruria, chiamò tutto quel paefe 
ch'è intorno al Tebro(kawerdo.eftinto pertutto glialtri cognomi)Ita 
lia.Quefta è l’antica Italia:il cui nome a poco a poco s'è fatto comu- 
ne dalle radici dell’Alpi fino al mare Siciliano;& fino ad efla Sicilia. 









































DICHIARATIONE. 


a Aogni paflo } Perche fi nauigama per quella palude dal palazzo all'Autti 
noscomeferine Varrone.Et-lo dinota ancoilluogo detto Germalia , done fu- 
ono pofti.fubito nati, Romolo &Rerko nel principio dell'acqua,accioche fi af- 
fogaffero,e[fendoui per tutto l'acqua del Tebro.vi era ancoil lago di Curtio, 

ch'era‘vna gran palude.1lqual luogo è boggi in parte nel Foro Romano, 

b Fattiifacrifici + percioche volendofi bonificare illnogoananti che vifi met 
teffemano fi feceroi facrificija Vertunno,che è Tario,come fièdetto,chiamato 
cofî dalla voce vertendo,che vuol diresrinolgere è onde domendofi riwolgere il 
fiume altroue per bonificare il paefe , fu conueniente facrificare a Vertiinno . 

c lano } Non quell’antico.dopo ilquale furono diuerfi altri Tani, & di quefti , il 
prefente ful'ono,cognomiuato Campolafcone & Corito, fuocero dA tlan- 
te Italo;come dice Berofo nel 5. 


ev Pd BL Oi 


Percioche il denominare, & l’importe nuoui nomi alle genti & a luo- 

a gbi,é folamente giurifditione dei ° Duchi, &deiRe, Riceuuto per 

b tantol'Imperio d'Italia da Italo, prepofe nel Latio ; al governo de 

c È Siculi, & de gli Aborigini,una fua figliuola chiamata “Roma. La- 
G: 3 quale 





ANT ICUHIOTIE | 
quale abbandonata la terra Capena, tenne il mezo del Palatino:& ne 
la cima done fiaccofta all’ Efquilio:fabricò Roma picciola terricciuo 
d la,chefuona® Valentia. Dopola morte fua la terra fu poco prezzata 
perrifpetto delle paludi, fino alla venuta di Euandro;ilqualereftaurò + 
la terra,& infieme ilnome. Il campo fotto i.fette colli fu detto Argeo 
da Argo hofpite di Enandro ,.&daicompagni di Hercole Argiuo, 1 
quali erano venuti a trouare Fnandro; & fi fermaronoin: Saturnia. 
Quinci è che i luoghi vitimifi chiamano Argileti,L’Argileto di fopra 
è detto quello che è nel principio del Vico Tofcanofotto.ilCeliolo, 
fra ilCirco Masfimo, &l' Auentinodoueè la morte ;& anco.il fepol- 
cro di Argo.Mal’Argileto di fotto è quello done è Tano quadrifron- 
te,detto anco Vertunno, nel fine del Vico Tofcano,alleradici del Ca 
pitolio,nel Foro Boario doue fono le veftigie di Saturnia. Nel princi= - 
pio adunque habitarono tre colli ananti Romolo.Quel di mezzo Ro- 
ma figlivola d'Italo,&gli ultimi Saturno,& Italo... î 


DICHIARATIO NE. 


a Duchi } Ix quello lsogo,capi,guide, condottieri, o Capitani. dalla voce du- 
cendo,dallaguale poi,fi formò la voce Duca , fignificatina di degnità;& di 
| principatoinfieme >. i 
b Siculi } de quali banewa condotto con effo lui buonnumero di Sicilia per col 
lecarli in colonie. | | Pale gisico A. è 
c Roma} Laqualefamadredi Romaneffo.& queftafula conditrice di Roma, 
onde Romolo,per quefta auttorità di Fabio,no fu fabricatore della città di Ro 
ma,marefauratore et rinomatore del già fatto, | 0.00 tie. 
d Valentia } Cioe forza,valore nella lingua Greca‘& fublimità nelta Hebrea, 
Però fu detta ragioneuolmente Roma,poiche fu valorofa,gy cofi forte,&r fu 
blime che fosgiogà ilmondo in gran parte.S.Hieronimo contra louiniano dice, 
pena autem fortitudinis nomen eft apud Gracos,aut fublimitatis inxta He- 
rC0$. | 
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Del Secolo d'oro, dell'origine della città di Roma, 
€ della (ua defcrittione, 











Pene SCESO NTDUO, 


=== Lla fine Romolo impadronitofi delle cofe de gli Albani, 
@j perla ftretta familiarità ch'egli haneua coiRe d’Etru- 

gi ria,& creato nel Latio, primo Re, *frai Reguli d’Italia, 

S| conuertì la terricciuola diRomain cittàRegia & Metro 

poli dell’altre, & fondò nel colle Palatino . percioche fat 

b tofivenir d'Etruria vn facerdote & dindouino; fece ‘Olimpo & fa- 

c crò ilpomerio, & girando conl’aratro dall’Olimpo fino al Vico To- 
fcano perlo palazzo: difegnò dal fondo delcolle fino alla cima, vna 
città Iquadrata. 





























DICHIARATIONE. 


a FraiReguli } Era allora differenza fra il Re,c&r il Regulo , come è boggì fra 
il Duca, il Re quanto a degnità . perche in fostanzail Duca è detto a du= 
cendo,& il Re a regendo : & condurre & reggere vn popolo per buona via, 
è tutto vno. Maficomeil Ducanonpuò efter Res fe non viene eletto aa chi 
può conlefolite ceremonie,cofi allora non poteuano effer Reguli în Italia, fe 
non erano nati ferui deTofcani, o vero nutritiin Volturna col Larthe & con 
+ Lucumoni, fi come uon potena effere a noftri tempi eletto il foldato del Cai 
rofe non era Mamalucco,&r nutrito co Mamalucchi. 1quai Lucumoninon 
poteuano eRere eletti Lucnmoui fenon erano Tofcani per fangue : & fra 
quefti erano computati i ferui. Onde però non era ammeffi a gouerni, eRfendo 
allora signori d'Italiai Toftani,o Duce, 0 Regoli, fe non Tofcani, ouero fersi 
& fudditi di Tofcani. onde però auenne,che Mitridate cofi gran nemico de 
Romani,rinfacciò loro che foRero vfciti di ferui, Romolo per tanto fuil pri- 
mo Re,che vfcite dei feruì de Tofcani , effendo prima Regulo : fi come piu 

G_ 3 oltre 





ANT UTI TE 
oltre fe narra nelteSto. 
è lndouino } Zates dice il teflo.colui che preuedele cofefuture colmezzo de 
ficrifici: o-per cognitione delle ftelle,o per infpiratione diuina. 
c Olimpo } Cerchio della città fuori delle mura,come s'è detto altroue . 
d Quadrata } cioé informatetrapoli,come s'è detto di fopra. ancora che que 
fia voce tetrapoli,s'intenpe per città di quattro caftella ridotte infteme , che 
faccino vna città : 0 di 4 luoghi inceffa città. 


Qi FIA 50 


Su la cima del colle che s'accofta all'Equilino ampliò la picciola ter- 
ricciuola di Roma, & dirimpetto al luogo vicino al Celio fabricò 
“a *Velia.& nella china a baffo verfo ilCitco Mafsimo fondò» Germa- 
b lia,doue perordine d’Amulio furono “efpofti, ll Tebroinanzi fcor- 
rena per quelto luogo. Et da quefto andando verfol'Efquilie, fon- 
dò il Foro Romano: & cofi Romolo di Regulo fu dichiarato & crea- 
to primo Re da i Tofcani, La qual cofa Mitridare Redi A fia,rinfac- 

ciò in certaoccafioneà Romani, che foffero ferui de Tofcani. 





DICHI ARAÀATIONE. 


a Velia } Parte del monte Palatino, detto palazzo maggiore,la qaale riguar 
dafoprail Foro Romano. detta Velia. perche anticamente i paffori: vi 
fpogliamano la lana delle pecore conle mani,trabendo fuoriit pelo per forza > 
perche non bauenano il modo di tofarle come s'ufa al prefente, che in Latino 
fi dice,vellere lanam. onde dalla voce vellerefu dettosvelio,&x Velia. & in 
quefto luogo fi dice,che fu la cafa di Catilina, & di Catulo.. 

b Germalia } Cofi detta dalla voce Germano che fignifica fratello. percioche 
Romolo o Remo amendue fratelli: furono portati dall'acqua del Teuere in 
quefto luogo» poiche vi furono efpofti. & però fr chiamato Germalia, cioè 
luogo di germanico fratelli. | 

e Efpofti } Derelitti, abbandonati, gittati via, accioche:capitaffero male > + 
Scrine Dionifio Alicarnaffeo,che portando alcuni î piccio@i fanciulletti nati 
pure allora per gettarlinel fiume >trowarono la pianura tutta allagata dal- 
l'acqua: perche ilTebro era vfcito del fuo letto .onde-difcefi dalla cima» 
del palatino alle radici gli lafciorono im quel luogo, doneera il'principio del- 
l’acqua. mavna lupa quiui preRoin'vna fpelonca andando a bere, tronati 
quefti nel fango,che già l’acqua era fcemata:<& credendo che foReil fuo par 
ro gli leccaua cy diedeloro il latte finche fopragiunto Faujtulo, & tolti î. 
fanciulli,li portò ad Acca Lanrentia fua moglie che poi gli allenò. 
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Qu. Fi: Bot 0, 


‘Mail quarto mefe dopo la fondatione della città : fucommeflo vno 
ardito fatto,nel rapimento delle donne Latine & “Sabine. Primi fra 
i.Latini che moueffero armi contra Romolo; furono i Ceninenfi, gli 
Antennati;& i Cruftumini. Ma Romolo chiefto aiuto è Tofcani,heb 
be infieme con Celio Re d’Etruria, il primo trionfo di coftoro . Et 
per quefto fu cominciato ad habitarfi il» quarto colle da Tofcani, & 
chiamarfi Celio. 


DICHIARATIONE. 


Sabine } Percioche non vi era altro rimedio a poter propagare il feme Ro- 
mano . la quale attione tratta ampiamente Liuio nel 2. 
Quarto colle } Percioche fi diffe di fopra,che il primo fu babitato da Ro- 
ma che fuil Palatino;il fecondo & îl terzo da Saturno & da Italo : il quar 
10, chefa quefto, fu dato a Celio, & a fuoi Etrufchi, dalcui nome fu det- 
so Celio. 

Qua Fia Ant Boalied 


Dopo quefti,i Sabini, dato principio ad vna gran guerra, coftrinfe- 
ro di nuono Romolo è domandartoldati ai * Lucumoni. Fu dato il 
carico à Galerito Lucumone d’Arbca; onde venne gran numero di 
Tofcani,& anco dalla città de »Salpinati. Il quale hauendo trouato, 
che il Capitolio era tato prefo da Sabini : fortificò , per difefa di Ro 
molo, il Quirinale vicino al Capitolio. Ma hauendo Romolo ardi- 
tamente affalito i Sabini fotto il Capitolio ; & fuggendofi ferito da 
loro; & feguendolo i Sabini fino alla porta Palatina cen tanta preftez 
za,che pareua che efsi doueffero tofto entrare vincitori in Roma, Ga- 
lerito,cortendo fubito giù del Quirinale,& tolta loro la via d’andare 
in Capitolio,doue hora è Iano quadrifronte: & affaliti i Sabini alle 
fpalle,onde per ciò nacquela “fauola dell’acque fulfuree gettare loro 
addoflo.glimifein fuga. La qual cofa vedendo Romolo : rifatta te- 
fta,gliaflalì dalla fronte sì fattamenre, che Metio fu coftretto à get- 
tari nella palude col cauallo armato. Si facena grandisfima occifio- 
ne:& non vi farebberimafta pur tefta,fe non vi foffero corfe le femi. 
ne, che fecero la confederatione. 


CA DICHIA- 
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ANTICHITÀ 
DICHIARATIONE. 


a Lucumoni } Re,gouernatori,Rettori,come s'è detto in Berofo alla voce Lu 
‘«cumone. vedi la tauola. 

b Salpinati } Popoli della città d, Salpia,chiamata da Plinio Salapia,pofta» 
nella Puglia,difcofto 20 miglia da Lofanto preffo al lido del mare : fabrica- 
ta da Diomede fecondo Varrone:ma fecondo altri da Elfia Rhodiano, dr mol 
to fpeffo ricordata da Tite Liuio . & già famofa per Annibale che vi hebbe 
vna fua inamorata. Disfatta poi per l’aria cattiua : fu vifatta:fra terra: & 
hoggi è detta Salpe. 

c La fauola } Macrobionel 1.de Saturnali fcriue intorno a quelta fauola,che 
effendo î Sabini venuti alle mani co Romani per lo rapimento fatto delle don 
ne loro: & affrettandofi i Romani di chiudere la porta della città che era al 
le radici del colle Viminate chiamata poi Ianicula : acciocheiî Sabini non en- 
traRero per eRa nella città,alla quale erano tutti corfi : pot che ella fu chi 
fa da loro : s aprì incontanente per fe medeftima: & hbauendolai Romani 
ferrata di nuouo,<& di nuono apertafi da fe piu di tre volte:vi fi pofero ar- 
mati fu la foglia poi che non ft poteua ferrare . Et mentre che da altra par- 
te ficombattena valorofamente,venne vna fama che Tatio haueua rotto i 
Romani,ondei Romani che erano alla guardia della porta,diedero a gambe. 
EtiSabinitrouatala aperta & fola,mentre che vogliono entrarui, vfcì del 
vicino Tempio di Iano,cofi fatta furia d’acqua bollente, che perla maggior 
parte furono arft & confumati. Lamedefima fauolatocca anco Quidio nel 
1. de Faftidicendo in perfona di îano. ; 

Temendo contrapormi a sì gran Dea, 

A l'aftutia vicorfi, & viferando 

I fontiin vn momento faltar feci 

L’acque bollenti foprali Sabini. cgeca 1a 


Qi dep ARI 


Romolo diuife il territorio diRoma intre parti. Et deicolli, diede 
a “ Tatio&a Sabini il Capitolio & il Quirinale , gli altri è Romolo. 
b &PEfquilino &il Palatino nel quale era Roma, à “Galerito;&à Lu 
c ceri Fofchi toccarono il Celio &itCeliolo. Ma l’Auentino, Rome. 
lo non fopportò che foffe habitato da neffuno altro : ma volle che fof 
d fefacratoà Remo fuo fratello fino a * Heletna, Ma venuto è morte 
Celio; & effendoli focceduto Galerito nel Regno d’Etruria:fu co co- 
fenfo delletribu dato il Celiolo, con tutto l’arco del terreno ch'è fot 
toa fette colli vicino è lui, a Tofcani, & fatto il facrifitio è Iano Ver 
tunno, 
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tunno, & bonificatele paludi ; fu fatto habitabile & chiamato Vico 
"fofcano. La città adunque diRoma;da principio fu fatta & ha- 
bitatadatre forti di genti,& i nomi gli pofe il Principe de Tofcani; 
percioche queftiallora haueuano l'Imperio di Italia. Et chiamòi 

e Tacienfi da Tacio, &i°Rumnenfi da Rumolo. Conciofia che La- 
rentia nata in Etruuia , & maritata prima a Fauftulo Tofcano, & poi 
f è Carutio Etrufco,flo chiamò la prima uolta con quefto nome in lin 
gua Etrufca dal fucceffo del fatto. Ma latribu di lui, la chiama da 
g feLucera,percioche l’altra è detta 5 Trometina dal luogo del Celio » 


DICHIARATIONE. 


a ATatio } Accomunatala Rep.infieme d'accordo perla confederatione»> 
fatta co Sabini,cagionata dal rapimento delle donne,Romolo diedeil Capito 
lio & il Quirinale a Tatio Re de Sabini .ilqualTatio prefe il Capitolo per lo 
tradimento di Tarpeia , & tenne il Regno di Roma infieme con Romolo 
cinque anni. 

b Glialtria Romolo } cioé Romolo che diuife Roma în tre parti tenne gli al- 
tri colli per fe. 

c Galerito } Lucumone,& à Luceri, cioè Lucumonij , fottopoftià Lucumoni , 
T'ofcani pernatione, 

d AHelerna } Helerna , come fi diffe in Berofo: (ignifica Regina efaltata con 
fuffragi,o ballottationi che fi dica .&x queftafu Crana forella di Crano Ra 
zenuo,la quale fu poSta frail uumero delle dee da fuo fratello : & le fu cone 
facrato vn bofco appreffo il Tebro,come attefta Onidionel 6 de Fafti. 

«Adiacet antiquus Thyberino Lucus Helerna 

Pontifices illuc , nunc quoque facra ferunt. 

Inde fata eft Nympha, Cranamdixere priores , 
fino à Helerna adunque farà,dall'’ Auentino fino à quefto luogo facrato a He 
lerna,ouero chiamato Helerna,per la predetta cagione:onero doue Crana fu 
fatta Helerna,cioé fatta Regina. 

e Rumnenfi } Da Romaneffo,come s'è detto in Berofo . 0 fe da Romolo : fu det 
to Rumnenfe,dalla voce Rumo . percioche Romolo fu efpofto à pie del ficoru 
ninale. onde dal cafo,fu chiamato da Larentia Rumulo , cioè trouato alfico 
ruminale: come dice Quidio, 

«Arbor erat,remanent veStigia queg, vocatur 
o Romula nunc ficus,rumula ficus erat. 
Lo chiamò } Acca Larentia riceuuto il bambino da Fauftulo & intefo co- 
me egli & douelo baueffe ritrouato, gli pofe nome incontanente,Rumulo nel 
la fua fauella,perche era Etrufca,che vuol dire,trouato fotto vn fico. nu- 
trito dalle poppe della lupa,che le poppe fi chiamamano da sento! ene 
ll mede- 























| ANTICHITÀ bb 5; 
Il nsedefimo afferma Sempronio dicendo . Pofe nome a gemelli, non Remo & 
Romolo,ma gli appellò Rumulo cr Rumeno dall’euento <&c.-Et quanto ama 
trimonij di quela Acca, Macrobio nel 1. lib.a cap. s«dice,che regnando An 
co Martio în Roma,auenne che vn Sagreftano del Tempio di Hercole vn dì fe 
fiino,nel quale ftaua inotio,inuitò lo Dio Hercole è giocare a dadi comefto,60 + 
patto,chechi perdefe,pagaRBevna cena, cy prouedeRe al vincitore di vnav 
cortigiana »Et cofi gittando'il Sacerdote i dadi, bora per fe, hora per Her- | 
cole,alla fine Hercole-vinfe il giuoco ‘onde il Sacerdote apparecchiata vna 
cena,& chiufaneltempio Acca Laurentia nobiliffima cortigiana in quel tè > 
pn: il dî feguente fi leuò vna voce,che coftei dopo bauer dormito con Herco 
le,bebbe in dono da lui,che nò fr faceffe punto beffe dell'occafione che le foRe 
incontrata per via andando ella a cafa. Onde ella vfcita del tempio fi incon- 
tròin Carntio,il quale prefo dalta fusa bellezza,la tolfe per moglie. Dopola © 
cui morte, tronandofi ella ricchiffima: venuta anco effa è morte lafciò bere- 
de il popolo Romano. onde anco fece porre la fiatua di costei nel Velabro 
luogo celeberrimo della città. & volie,che fe le faceffe vn folenne facrifitio. 
Della medefima Acca,dice Macrob.nel 1.delle fue biflorie,per auttorltà del 
predetto macro, ch'ella fumoglie di Fauftolo ; & nutrice di Romolo & di 
Remo. ch'ella regnando Romolo,fi maritò è vn certo Carutio Tofcano ric- 
chiffima perfona. onde fattaricca,& venuta è morte,lafcidla beredità a Ro + 
molo,il quale ella bauena nutrito. Et ch'egli però volle,che le foffe confacra 
tovn giorno folenne e vn facrifitio . 

g Trometina } Cognome di Celio,dalquale fu cognominato ilmonte Celio. 


IC] 


QootiBueshio Bike 


a Quefta è l'origine della antica città di Roma, habitara folamente 
b nefettecolli conl’arco delterreno. Ma hora fiè diftefa inimmenfo 
c da quefti colli in altri colli & in altre ualli. Orainomi della mede- 
d fimaRoma uecchia fono quefti. I nomi de Colli, Capitolio, * Qui 
e rinale, Efquilino, Palatino, Celio, Celiolo, è» Ramurio detto: an- 
f coAuentino, Ma nella pianura fono queftinomi. Libiffo, “Circò 
g Mafsimo, Foro Tranfitorio; Argileto di fopra, Argileto di fotto, Via 
h Sacra, “Senacolo, f Concordia, * Grecoftafi, ® Tempio di Satur- 
i no,Vertunno, detto ancolano Quadrifonte, ili Foro Boario, kVi- 
k colungo,!Vico ” Stellatino,Sabatino, Laterniano detto anco Veien 
1 te,&Falifco,& quefti cognomi gli hebbero da iTofcani che ue- 
m. niuano a.ftarea Roma. ad 
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DICHI ARATIONE: 


Quirinale } Cofi detto dal Tempio di lunone Sabina,laquale effi chiamasa 
no Curim.chei Romani dicono Quirin, cioè haftata . 

Ramurio } paRemo,al quale fu confacratoscome s'è detto di fopra. 
Circo Maslimo } s'è detto nella regione II. di P. Vittore cioche è Circo 
Maffimo: ma cioche vi fofte di fiatue, di Templi, & d'altri ornamenti,fi trat 
taamplamente nel 4.lib.a cap.12.del Marliano. 

Via Sacra } Cominciama dalla Corte vecchia nell'angolo del monte Palati- 
no, préffo'all’arco di Coltantino . Fu detta facra; perche gli auguri ufcendo 
della Rocca:caminawano per ea augurando & ogni mefe portamano per ef 
fa alla Rocca, le cofe facre. ouero perche in effa fu fatta la confederatione 
fra iomolo ds Tatio . <& fi dice che Anco Martio habitana in quefto luogo. 
Senacolo È Luogo douei Senatori s'adunanano per confultar le cofe di fta- 
to. Scrine Valerio Maffimo;cheil Senato coftumò di habitare preffo al Sena- 
colo: per efter preffo quando era chiamato a Corte. Et vi furonotre Senaco 
lisL’ynodoue 6 il Tempio della Concordia fra il Campidoglio &r la piazza 
doue fedenano î Magiftrati col Senato,hbora dirimpetto alla Chiefa di S.Cof= 
mo. L'altroera alla porta Capena » «o l'oltimo prefso alTempio di Bellona. 
Concordia } Que/to Tempio fu fatto nel piano del Tempio di Volcano, da 
Fulsio,z07 anni dopol'edificatione del Campidoglio : hanendo fatto voto 
alla Dea della Concordia di fabricarlo, fe l'ordine E queftre & de Camalieri 
fifefierapatifizato:col Senato + Fu poi fabricato delle condannagioni de gli 
vfurarialleradicidelmonte Palatino : & reftaurato da Opimio Confole > 
Plinio ferifse che nel fuo Cimiterio, ui pioune fingue due volte . Vi era anco 
vn'altro Tempio tale,dedicato da Camillo. 

Grecoftafi > Era luogo doue vfanano di fare gli ambafciadori delle natio- 
ni foreStiere,fino che fofsero chiamati in Senato alla audientia.Vedi in Pub. 
Vittore,alla voce Grecoftafi nell’ammotationi » 

Tempio di Saturno } Erano due. l’vno era al faffo di Carmenta guanti al 
Campidoglio, l'altro, doue boraé la chiefa di fan Saluadore ; doue era l'Era. 
rio publico de Romani . Nel qual Tempio era la Statua dî Iano Quadrifron- 
te dedicata da Catulo Luttatio.,, 

Foro Boario } Vicino al Velabro & Tano, fra ilmonte Palatino & la Scola 
Greca preffoaila Chiefa di S. Gregorio. Vi fu anticamente vn toro di bron- 
zo; dal quale vogliono alcuno cheil luogo fofte detto Foro Boario, Altri 
dicono : perche vi fr facenail mercato de Buoi o perche gli antichi vfaua- 
no di facfificarui i buoî,0 perche Ewandro in facrificò vn bue, poè che Herco 
le bebbeammazzato Casco, gr ricuperati i buoè che gli erano frati rubati. 


k Vicolungo } Cofi detto dalla voce lunga,che fignifica bafta: percieche» 


-  Hercole 
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CANTHUCHITÙAA 
Hercole Egittio vi haftò,cioè coronò TuRo fuo figliuolo. 

Vico d’Arno } Es quì fauano gli ArniefisciodiFluentini, detti poi Fioren 
tini, però fecondo l'opinione di Plinio, co quali s'intendono effere ancoi 
Fiefolani . | | 

mVico Stellatino F Done ftauano i Pratefi, & Piffolefi, detti stellatini dal 
nome del fiume Stella vicino a quelle terre. <& cofi de gli altri vecchi, 
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a Oltreaciò * l’aradi Hercole,doueè l'Olimpo. &il principio del fa- 
cro Erario congiuntamente da Germali alla uia facrà onde uenne an 
b co l'origine del nome. Il. Foro Pifcatorio , laporta Carmentale , il 
c Tempio della “Pudicitia,la “rotonda di Hercole, il Foro © Venale , il 
d fLago Curtio;la 8Suburra; il Suburbano; la Saturnia doue al prefen 
e teè ilfuo Tempio & Erario. Quefte cofe fono doue è Roma uecchia 
f hIn parte di Roma fono i luoghi di EtruriaiAntipoli,Ianicolo,Vati= 
g cano & ilTebro, termine & confino dell’Imperio Voltureno, frai 
h vecchi lano & Saturno , il quale da Volturena città capo del detto 
i Imperio, fuperaccorciamento detto Volturno, & perciò Tofcano 
& non latino. Ma che Volturno fenza accorciamento fia nome pri- 
mitiuo lo dinota il fiume inSamnio, & una terra Romana fule ma- 
remme , dal quale Volturno è,Dio Tiberino nel Latio ; fi come anco 
Volturno è capo dell’Imperio nell’Etruria. Onde perciò Roma, & 
l'Etruria dicc ch'è fuo Dio Tiberino.& ilmedefimo, Latio Vertun- 
no,detto anco da quefti Vadimona. i 





DICHIARATIONE: 





a AradiHercole } altare confacrato a Hercole da Enandro . 

b Foro pifcatorio } doue fivendeil pefee, pofto al prefente tra S.Maria 
in Portico, &l'Egittiaca : fra la porta Carmentale , non molto dicofto dal 
Foro Boario. n 

c Della Pudicitia } Furono in Rema diuerfi Templi confacrati alla Pudici- 
tia, fra quali ve ne era vno vicino al Tempio di Hercole , dedicato alla Pus 
dicitia Patritiada Emilio : & noneralecito alle plebee d’andarni. Onde» 
vna certa donzella plebea,nefece vn'altro ; dal quale erano fcacgiate le» 
donzelle patritie che haneftero voluto andarui.. i 1 8 

d:Rotonda di Hercole-} Era nel Foro Boario în forma rotoda preRoalla Sco 
la greca ,& dedicato à Hercole Vincitore. Dicono ch'era ditanta venera= 
tione , che non vi entrauano, ne mofche né cani . perche facrificando rog? 
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le co fuoî facerdoti inpetrò questa gratia da Miagro Dio dell'adunanza del- 
lemofche. Et hauendolafciatalafua mazza ferrata fu l’ufcio : i cani ve- 
dendola fi fuggirono. mr AA 

e Foro uenale } cioè doue fi vendewano o merci,0 cofe da mangiare | 

f ‘Lago Curtio } Quefto fia nel mezzo del Foro,preRto al cauallo di Domitia- 
no.Prefe il nome da Curtio che fi gettò volontariamente armato è. cauallo 
perla Rep.effendoui nato nelmezzo vn foro profondo nella terra. Vedi Li- 
uio che netrattaamplamente. i | | 

g Suburra } Vedi nella 3.regione diP.Vittore alla voce Suburra , nell’an- 
notationi . 5 | 

b In parte di Roma } Percioche il Teuero che diuide l'Etruria dal Latio : 
ba parte di la di Etruria, & di qua del territorio Romano. 


3 Antipoli } Parte del Janicolo. 
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C. RONLO: 
DELLA DIVISIONE D'ITALIA, 

& dellorigine della città di Roma. 
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fraz, Vetala Italia > comincia dai gioghi dell’alpi,& finifce in 

egg Leucopettra,& nel mare Siciliano, E cinta di fopra& di 
fotto dal mare: & è diuifa dall'A penino : ilquale nafcen- 
do da igioghi dell'alpi, & difcorrendo per mezzo Italia 
da iLiguri fino in Ancona, & di quindi riuolgendofia 
€ pocoa poco fino a © Venufia, divide quiui l'Italia per trauerfo,tocca 
d do dall'una pare Brodufio, & dall'altra Velia,intorno al4 feno Taren 
f tino,ilquale tennero prima gli f Aufonii, & poi gli Aborigini Greci 


1g dopoEnotrio Arcade, da quali è chiamata £ Magna Grecia. nella 


h qual fono gli Enotrii,i Calabri,i Salentini, la Magna Grecia,&i® Bru 
i tit. Maanticamentel’Italia fi diuideua nel mezzo , in i Cifalpina ful 
k mardifotto,&in*Tranfapenina fu quel di fopra;& in alpi dai! Rhe 
1 tifino a Liguri. 


DICHIARATIONE. 


a C.Sempronio } Fu illuffre fra i gentilbuomini Romani. &y ne fa mentione o 
Dionifio Aalicarnaffeo nel primo lib. Scriue intorno alla diuiftone d’Italia , & 
all'origine di Rioma.Ma ft ha da notare,che chi vuole intendere apertamente 
quefta fua diuifione, fi metta inanzi a gli occhi la figura d’Italia di Tolomeo + 
percioche Sempronio fa la fua diuifione fu quella ficura: <p glifarà facilel’in 
telligenza del prefente trattato . 

b Leucopetra } Promontorio nel Contado di Reggio ; 0 Reghino , dirimpetto 
all'ifola di Sicilia,chiamato Pietrabianca da Latini. 

c_Venufia } Città nel confino della Lucania,&y della Puglia,detta boggi veno 
fa. illufire perlo nome di Horatio Poeta celeberrimo. 

d Brundufio } hoggichiamato volgarmente Brandizzo . 
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e ‘Seno Tarentino } Colfo di Taranto. tod) 
f \Aufonii } Da quali altrevolte l’Italia fa chiamata Aufonia. | 
g Magna Grecia} Calabria, come s'è detto di-fopra in Fabio Pittore . 
h Bruzij}. cibrazefi popoli. | Boot 
i Cifalpenina } Cioe dì qua dall’ Apeninonel mare di fotto. 
k Tranfapenina } dilé dall’Apenino fulmar di fopra 
1 ‘Rhetii} Hoggi detti Grifoni. 


Diwifione dell'eAlpi . 


L’alpifidinidonoin tre patti, la prima de Liguri, perche nafcono da 
a loro.L’altra da ° Nicea fino a» Penino, & da quefto fino al “monte 
b Ocra detto Penine dal tranfilo d’ Annibale, Laterza Taurifana fino 
c in]Iftria. Di tutte l’alpi, fuori che de® Liguri, è notisfimo, che l’origi- 
d neè Etrufca, &fpetialmente de Rhetii. 


DICHIARATIONE. 


a Nicea } Hoggi detta Nizza. 

b Perino } chiamato cofiperlo paffaggio de Peni,cioè Cartaginefi în Italia,for 
tola condotta d’ Annibale.onde è molta di fferenza da Penino ad Apennino, 
deviando l’vno da Penî, & l’altro da Api che fuRed'Italia. 

e Monte Ocra.} Quefto foprafta alla prouincia diVenetia , dalla città diTré- 
so fino al Taguamento +. dal fiumeTagliamento fino allIftria tutto quel 
corfa d'alpi è detto Tanrifane. 

d Liguri } &5 Liguria,cioé il Genouefato conle fue montagne,cofi dette da Li- 
gureftglimolo di Fetonte . 

e Rheti) } che boggi fono detti Grifoni è 


Dello Apenmno - 


a L’apennino fi dinideinTiguri © Montani, > Apuani, Vmbri, Sabini, 
b Sabelli,& Etrufchi, Sono detti Liguri da Ligure figlivolo di Fetonte, 
Jiquale primo dituttigli altri permolti fecoliinanzi a Greci, conduf 
fe colonie in Italia, dall’Attica:&leaggiunfe, &mefcolò con glianti 
chisfimi popoli d’Italia, dalle bocche Tiberine fino a Nicea, per que- 
fto gli‘antichi chiamarono:tutta la parte marittima Liguria. Et però 
parte dell’Apennino nutrifce i Liguri montani da Nicea fino a forti 
della Magra.lorigine de quali venne da Genio & da Ligure. Ma da 
fonte 




















| AIN Dci DA 
fonte della Magra fino alle fonti del Tebro,habitano l'Apennino iL > 
guri Apuani, nati da gli Etrufchi, & cognominati cofi da gli antichi © 

c Galli,come fcriue Augufto. Mai monti che fono dalfiùme “Nar fino © 
a fonti del Silare,fono tenuti da Sabini,de quali fu origine Saga, per- * 
che Sangni fu cittadino di Sabo. Quefti poco in aziallatouinadi Tro — 
ia,impararono le difcipline Etrufche:& hebbero leragioni diuine, & -. 
humaneda Megare Tirrheno.Et di nuouo dal fonte del Silare fino al 

d le fonti del Volturreno & di Sarno, habitano i Sabelli prole de Sabi- 
ni,i quali da Romani fono chiamati Sanniti, %:da Greci Sauniti. Et 

1a portione dell’Apènnino dafonti di Sarno fino alla Magna Grecia, 
latennero i Tofchi,& ilrimanente i Greci.& tanto bafti della diuifio 
‘ne dellApennino,& dell’Alpi,& dell'origine de gli habitatori di eflo. 


* 
» 


DICHIARATIONE: 


a Montani } Perche fono accofto ‘alla montagna : & babitano fino a fonti del |’ 
fiume detto Macra da Latini, <&r volgarmente Magra. 

b Apuani} dalla città Apua :boggi chiamata Pontremoli . & quefti Apua 
ni fono boggii Carrarefî,detti coft dalla città chiamata Cariara che vuol dir 
Luna:ondeilpaefetutto è detto Lunigiana . Laqual Carrara con Maffa infie- 
me è poReduta al prefente da Alberico Cybò Principe dimolto valore. Ol- 
tre a ciò i Caferonianicofi detti dal bofco di Feronià hora chiamati Pietrafan 
refi.& corrottamente la Garfignana fino a Pefcia: Er gli Stellatini detti dal 
fiumestella per le montagne di Piftoia fino a Fiefole, poco diftofto da Fioren- 
Za, di quindi fino alle fonti del Teuero,done:fono\anco quelle d’ Arno,onde 
però é detto fratello del Teuero,fono i Montani Clufentini,che boggifi chiama 
no corrottamente Cafentini . | 

c Nar } Dalquale fu detta la città di Narni; ilqual fiume nafce all'intorno di 
Orti.terra Tofcana. , iggot ad) 4 di 

d Sabelli } detti anco Sanniti. 


Della diuiftone d'Italia piana.. 
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L'Italia di qua dall’Apenino è diuifa da fiumi: & il medefimodilà « 
a dall’Apennino.' I1* Po fiume;dinife prima la Gallia ® Cifalpina:&1 
b Tofcani tennero:tutta:la € Cifpadana hauendoui mandato colonie. 
c La prima famiglia Doria de Tofcani:habitò nel principio, dalla:colo 
nia Afca fino a Parma: daliaquale il fiume fu cognominato Doria :& 
il paefe parimente Doria,che hora è detto Emilia. Da Parma fino a 


Bologna,è detta f Bianora , al prefente Aurelia, perlo nome d’vn Ca 
pitano. 
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DEL MONDO: 5% 
g pitano.La Flaminia parimente da Bologna fino al fiume Rubicone 
h perauanti detta ® Felfina, da un principe d'Etruria, mandate colo- 
nie de Lamoni dal Rubicone fino ad Ancona,è detta i Gallia Toga- 
ta de*Senoni; iquali fotto la condotta d’Arunte: furono i primi a di- 
{cender dall’alpi inItalia: da quali furono fcacciati a poco a poco gli 
Etrufchi dallaregione Cifpadana,& Trafpadana, che hora ha nome 
di Gallie. Ma che la regione Trafpadana foffe prole de Tofchi, fi ac- 
cordano tutti gli auttori:&refltano le veftigie, la città di Mantoua, & 
1 illago detto Lario! perorigine Etrufca , perche tutti quei luoghi fu- 
rono fino dal principio poffedutidai Patritii Voltureni fino a Vero- 
na.Quinci la Valle intorno al lago Lario,fu detta Volturrena da Prin 
m cipi,& Verona,da" Vera famiglia Tofcana;& anco il fiume di Verona 
fa argomento che foffe detto da Atrialoro colonia. Percioche gli Etru 
fchi tennero fino al fiume atriano, ch’é il confino fra i Volturreni,&le 
n“ Venetie.Et nel principiole Venetie furono habitate da Fetontei, & 
oi da i Troiani che fi mefcolarono con loro, In tutto quefto che fi di- 
ce dell’Italia Tranfapennina;&del monte A pennino, gli auttori fi con 
cordano infieme, isp 


pre deo 


DICHIARIATION E. 


a Pò } Padus; Eridanns. Nafce queSto fiume dal monte Vefulo che è vicino al 
mar di fotto, va fcorrendo fino al max di fopra. Fu detto Pado,dall’albero 
che produce la pece. ouero l'albero chiamato pecio, ch'i Galli dicono Pado. 
percioche all'intorno del (uo fonte dicono che vi fi trona della pece:< di cofe : 
fatte alberi.Plinio nel 3.lib.a cap.16.fauellando di queftofiume dice. Padus 
in gremio Vetuli montis,celfifimumin cacumine elati, finibus Ligurum va- 
giennorum uifendo fonte profluens, condensg, fefe cuniculo,%&r in Forouibien- 
fum agroiterum exoriens,nulli amnium claritate inferior , Gracis diftus Eri- 
danus ac pena Phaetontis illufiratussaugetur a canis ortus &c. 

b Cefalpina } di qua dall'alpi. | 

c Cifpadana } Di qua da PÒ. i 

d Doria } che fecondo Tolomeo, nafce nell’alpi vicine ad Afli : &r sbocca nel 
Pòfopra a Dertona . 

e Parma } voce Etrufca,c& fignifica capo di colonie & di popoli, folamentey 
nella prouincia Bianora.chiamata poi Emilia:&r hora detta Lombardia, 

f Bianora } Da Ocno Etrufco Larthe. 

£ Haminia è hoggi Romagna, da Flaminio Romano. 

bh Felfina } Bologna, per lo nome di Felfino Etrufco » 

i GalliaTogata } detta hoggi Romagna. 

k Senoni } Galli che vennero a Roma:rotti da Furio Camillo. 

H Lario 




















AGNTAT:COHI I TU 

I Lario } Lago maggiore, poStofopra Como:detto lago di Como . 

mVera} Famiglia nobile. Dicono che diqueSta famiglia furone Imperadori 
sAntonino & Commodo,come fcriue Elio Spartiano. 

n Venetie } Venetiarum.percioch'era nome di prouincia con molte città , è cui 
habitatori furono Fetontei,venuti in Italia con Fetonte padre di Ligure i Ma 
rouinata Troia,vennero gli Heneti:<& fî mefcolarono co Fetontei,&x chiama- 
ronola prouincia Enetia & poi Venetia: Ma edificata nelle lagune,Venetia cit 
tà principaliffima fra tutte l'altre del mondo per infinite fue:doti'& qualità, | 
fra lequali è principalifima la libertà, cy la giuftitia, la pronincia perdè il no= * 
me, rimafe folamente alla città,regina del mare . | | 


Dell Italia Tranfabina ; 


Gli antichi partirono la Trafapenina {ul mar di fotto per fiumi.percio 
che da Nicea alla Macra:tengono i Liguri montani; per'origine Feton 
a tei.Dalla Macra fino ad* Arno,&al porto di Ligurno, habitano gli 
b Etrufchi;cognominati Liguri Apuani. A queftifeguitano i Liguri 
c Etrufchi “Populonij,dal porto di Ligurno, fino al capo d'Etruria;dal 
quale fino al Tebro fono gli Etrufchi Liguri Tirrheni; nequali fono 
campi pienidi fasfi piouuti dal cielo,illuftri per la pugna di Hercole, 
d detti ancora'Lamonida Lamone figliuolo.di Hercole. Con pari for- 
e matrafcorrendo dall’vitima Italia fino al Tebro&aRoma;i” Lucani 
f tengono da£fVeliafino.al fiume Silari,nati da Lucio capo de Sanniti, 
g Dal detto;fino al fiume Sarno habitano i 5 Picentini. Et dalSarno‘al 
fiume Volturno furono iCumani,iquali gli Etrufchi,quantunque cò 
mandaffero a tutta Italia: non poterono:con. forza alcunarimuouere 
dal paefe loro o foggiogarli. Dal fiume Volturno:fino al Silari, fu l'’an- 
h tiquisfmo terreno.de gli Etrufchi,melquale fabricarono: ® Ofca, det. 
i tapoi!Capua, Madal*fiumeLirifino ab Tebro; fu Saturno con gli 
k antichi Aborigini,originati da gli Vmbri,& Camefeni, doue è illmon 
te Capitolino.habitato nel fecolo d'oro da Saturno; doue hora è l’au 
rea Roma: !capo delle. terre. 








DICHIARATIONE 


a Arno }- Fiumeotorrente che paffa per-Fiorenza.cofi:detto da'Hercole,per- 
cioche bauendo effo. fattoswn.taglio nelle paludi ch’erano:in quel: paefe , è & 
punto colà che fichiama bora il'taglio.della Golfolina + &y ridotte le paludi a 
fiume:gli meffe nome Arno,che fignificalione famofo silqualeera. vno de co- 
gnomi del predetto.Hercole... | 


Ligurno 








v ui I « 
“ = x x ta ti è ì, A 

: II OE VT E sa e, Mia Mi : y 
BIRRE RIO a doi e i et A | — Sr SSN n 





DEL MO N D.. 58 

b Ligutno } dettocofi da Ligure figliuolo di Fetonte, boggi chiamato Liuorno. 

porto fortiffimoin Tofcana & pofeduto dalgran Duca di Tofcana. 

Populonii } che bora fono i popoli di Piombino;altri dicono di Poppi, 

Lamoni } che boggi fi dice Valdi Lamona. 

Lucani } popolidi Bafilicata . 

Velia } tinitima alla Calabria venendo verfo Roma . 

Picentini } hoggi i popoli Anconitani. 

Ofca } Ofco fu Larthe d'Etruria,la cui infegna, come s°è detto altroue, era 

vnferpente.&y da luila città di Capua fu detta Ofca.<& i popoli di Terracina 

auanti che foffe Capua erano detti V'olofci,&r per accorciamento volfci,quafi 
antichi Ofci, 

3 Capua } derta dall'augurio Capis.cheinlingua Ofca fignifica falcone. det 
taancoVolturna.o dalfiume Volturno chel'évicino 0 dalla voce Volturna, < 
ch’inlingua Ofca dr Etrufca, fignifica Campefire . 

k Fiume Liri } detto boggiil Garigliano. 

4 Capodelleterre } cioé capo del mondo. 


va no ans 


C. SEMPRONTIO. 


Onde poco confideratamente fcriuono alcuni, cheRoma fu comin. 
ciata,fabricata,& appellata Roma da Romolone gli vItimi fecoli,n6 
a fitrouandoneffuna è delle predetre trecofe, rammemorata preffo a 
noftrimaggiori:anzi effendo ftato feritto daloro ilconttario. Percio 
.«cheRomanon hailnome da Romolo;conciofia che Fauftulo Etrufco 
& regioipaftore , pofenome a Gemellinon Remo & Romolo, magli 
appellò Rumulo & Rumeno dall’euento,con nomi che fono Etrufchi, 
b_Altramente.ilnome di Roma;& l'origine delnome è farebbe divolga 
‘ta. &manifelta, laquale la religione comandò che foffefaluberrima 
cofa , che foffeocculta.accioche;fe l'origine delnomediRoma foffe 
palefe,& il fuo Dio,nella cui guardia,& tutela è Roma,&dalquale ha 
c.Jafua derivatione,fofie noto alle genti;non foffe fcongiurato ofeuo- - 
cato come gli altri. La onde per quefto fi celebra il'giorno di Angero 
na Dea del Silentio,fuori de Templi,inanzi a dì feftiui di ano, accio 
che non fialecito aneffluno di chiamatlo'o nominarlo pnblicamente 
ilche gli antichi della Repub.vollono che fi teneffe fecreto:& il primo 
«che periciò-foffe pnnito;per hauer violatala religione, fu Sorano. 


DICHIARATIONE. 
a Dellepredettetrecole } ciodchefoRecominciata ad habitarfi da Romolo, 


perche fu babitata da Saturno piu dì 1100 anni ananti a “gg folfe 
H 2 ri- 


























ANTICHITÀ Ni 
fabricata da Romolo:ba uendo prima auanti a lui, Saturno fabricata Satur-= 
nia alleradici del Campidoglio. & Italo la città di Capena nell’ Auentino,& 
Roma fua figliuola la città diRoma ful monte Palatino. & che queftono- 
me di Roma fi deriuida Romolo.percioche egli per l’accidente delta Lupa è fu 
chiamato Rumulo,& Rumo,dalla voce Ruma,ch'in lingua Etrufca , come s'è 
detto, fignifica poppa o mammella. Onde Fauftolo pofenome-loro Rumulo & 
Rumo : perche furono la prima volta lattati dalle poppe della lupa. onde» 
fu posdettoilficoruminale,doue furono efpoftii bambini. 

b Diuolgata } percioche era comandato che il nome proprio del Dio della cit= 
tà non fi fapefe.ilquale fi crede chefoffe Romane(fo:ficomedi fopra habbia» 
mo detto:fotto quefta voce Romaneffo ; in Berofo . però vedi la tauola, a Ro» 
manelfo . ca i Ra fe 

c Euocato } cioe trattofuori,tirato a fe.dr è voce Latina de gli antichi,i quali 
diceuano kuocare Deos, cioé chiamar a loro con preghiere,quelle deità ch’effi . 
penfauano che foffero in difefa di alcuna città ch'effi aRedianano.accioche ab 
bandonato cr lafciando quella tal città:paffaftero a quell'altra dellaquale > 
erano cittadini quelliche affediauano.Percioche gli antichi bauenano per co- 
Sa feelerata l’oppugnare alcuna città,fe prima non euocamanoì fuoi Dei Tute 
lari, & auocati d’elfa:accioche non pareffe <h’e(fi combatteffero contra gli 
Dei,o prendendo quella tal città,prendeffero &x faceffero prigioni,infieme con 
gli buomini,anco gli Dij,&y di coral euocationi o preghiere , quefta era la for- 
ma de Romani. Si Deus;fi Dea eft, cui populus ciuitasg, Cartaginenfis eftin 
tutela.teg, maxime ille,quiVrbis buius populig,tutelamrecepifti, precor, ve 
nerorg,, veniamg, a vobis peto,vt vos populum,ciuitatèg, Cartaginenfinm de 
feratis loca,templa,facra,vrbemg;eorumrelinquatis;abfque bis abea tis, ci- 
que populo cinitatig, metum,formidinem,obliuionem inijciatis, proditig; Ro= — 
mam ad me meosj, veniatis mofirag, vobis loca, templa, facra, vrbs accep- Li 
tior,probatiorg, fit,mihi quoque populog, Romano ymilitibusg, meis prapofiti 
fitis,vt fciamus, intelligamusg, Si iu feceritis ,voueo vobis templa ,lu- 
dosg;fatturum. > | | " 

d Sorano } valerio Sorano;ilquale lo palesò,onde perciò fu punito, come ferine 
anco Solino nel primo . | 





nen OZIONERZA daao 











C. SEMPRO NIO. 


Non è adunque Roma detta da Romolo: ma perlo contrario piu to 
fto Romolo, hebbe nome da effa Roma, dellaquale è cofi occulta la 
deriuanione. laqualfi legge clie fi cominciò ad habitare poco piu di 
800anni auati a Romolo,da Italo nell’Auétina Capena:&la fua figlio 
la Roma nel collePalatino.Et piu di 300 anni innazi a coitoro nel feco 
lo-d'oro da Saturno : done C hora iltempio di Saturno , alle +e del 
colle 








thematici. 
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colle Capitolino. Ma Romolo folamente refe & fece ® quadrata & re- 
gia,la picciola terricciuola di Roma nel colle Palatino: dellaquale e- 
rano quattro portioni,Roma,Vellia, Germallia doue era il fico rumi 
nale, &lecafedi Rumulo, detto poi dall’occulta derinatione dello 
Dio, Romolo.Egli la fabricò,hauendo chiamati a fe indovini fuoi a- 
mici Etrufchi. ilquale comandò che foffe cinto col facro aratro intor 
no al colle Palatino,la fofsa doue èilcapo erto del Tauro, & ilpome 
rio,” Sacrati all’aufpicio del prudente indouino: 421 di Aprile, nella 
hora fra la feconda:&laterza,esfendo il Solein Tauro, la Lunain Li- 
bra,Saturno, Venere, Marte,& Mercurio in Scorpione,& Giouene pe 
fci,come fcriue Lucio Carrutio peritisfimo oltre a tutti gli altri Ma- 


DICHIARATIONE:. 


a Quadrata } percioche baueua quattro portioni come fi è detto.&5 Regia,cioè 


b 


Metropoli,capo,c&x città:per la bubitatione del Re. 

Sacrati } cioèla folfa,& il pomerio, al punto che diedeil Vate & indovino, 
nel'giorno, & nella bora: ch'egli banena caleulato che foRe buona & felice 
per la confacratione d’effa'‘città . 


C. SEMPRONITO. 


Sono alcuni che dicono che fu fabricata nella.12 Olimpiade ,.& altri 
nell'otraua;altri nella fettima,& molti nella felta non finita.Ma a tutti 
quefti preuale,la “inuitta regola,come dicono,di Eratoftene.Ma con 
ferendo Pomponio Attico alla prefenza del Senato,&di huomini dot 
tisfimi,i certisfimi tempi de Greci, fu trouato,che da Enea;&dalla.ro' 
uina di Troia per i tempi de i ReLatini, fino a Romolo già creato 
Re,corfero intorno 2430 anni, onde non è dubbio che Roma fu fatta 
nella fettima Olimpiade, ò uero nel fuo fecondo anno. & fu fatta la 
prima uolta ful monte Palatino, Conchiufa poi la confederatione fra 
i Sabini;&i Tofcani,i Sabini habitarono il Capitolio, & il Quirina- 
le,nelquale da poi ftette Numa.Romolo, &i Rumnefi , i Rumanéfi lo 
Efquilino,il palatino, & il Celio.I Tofcani Luceri, il Viminale conla 
ualle ini giacente:fino al Tempio di Saturno,& alle radici del Capito 
lio al fratello Rumo rimafe l'Auentino nel tempo diRomolo. 


DICHIARATIONE. 


Inuittaregola } Era chiamata quella d’Eratoftene , dai Metamici, per la 
qualetronana il tempo vero,cioè inuincibile,&r che non fi poteua confutare. 
H 3 Poi 












































ANTICHI RA 

b Pomponio-Attico } huomo dottiffimo:4 amantiffimo della patria: pref- 
fo alquale s'accoftanano ivirtuofi del tempo fuo. Celebre molto per le lettere 
di Cicerone indirizzate a lui. &r per alcune cofe che fi tranano da lui feritte,. 
er famofo preffo a gli altri ferittori latini. Delquale fu feritta la vita, &r ag= 
giunta a quelle di Piutarco da Cornelio Nepote. | 

c settima Olimpiade } che fu l'anno del mondo 32090 vero 3210, dr a- 
uanti alla venuta di Chrifto 753.0 vero7 52, che farebbono dall'edificatione 
di Roma fino al prefente anno 158245 di Marzo 2335 ,0vero 2334 anni. 

d Sabinihabitarono } Vedi pienamente quefta materia di: fopra in Fabio 
Pittorao + 


C. SEMPRONIO. 


Quefte fono le vere antichità & origini,tanto della prifca Italia,quan 
a to della città di Roma, co quali effendofi mefcolati® piu Greci neté 
di vitimi paffati in Italia, Ja Grecia ftimò per quelto falfamente, con. 
vana leggerezza,& con fauole,ch’Italia nel principio haueffe origine’ 
daloro.Et chi è de gli antichisfimi,che non fcriua,ch’il fanicolo ,&i 
Galli Etrufchi vecchi,furono fondati da Iano?& nondimeno molti de 
Greci fcriuono che furono polti da Turrheno Lido,ilquale fi può dire 
che fu hieri.Anzi di piu , non fi vergognarono d’affermare’, che Tur- 
rhena Regia de Tofcani, fosfe Roma, tanta è la imprudenza loro con 
la iattantia, ch’esfifpeffo dicono con aperte bugie,d'’elseri condito- 
ri dituttele genti,de gli Imperij, & dituttele preclarisfime città, 


DICHIARATIONE. 


a PiuGreci } Adunque Sempronio conchinde,&y quefta è la fa finale inten- 
tione,ch'Italia,non fu originata da Greci,come effi fi vantano, ma per molte 
centinaia d'anni auanti a cli Greci,da Iano,da Saturno da Camefe, &y dagli 
altri de quali fi € veduto di fopra. Onde maniîfelamente reftano in bugia : 
ficome dice anco Portio Catone,nel principio del fuo libro.riprendendo agra- 
mentela loro iattantia,<y profuntione 
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DE I LIBRI DELLE ORIGINI, 

ae Greci »s’allargauo di già contanta sfacciata arroganza, 
i chenonhauendoalcuno, vn pezzo fa,rifpofto loro, fauo 
leggiano liberamente, non per ragione, o per auttorità 
dialcun certo fcrittore, ma perfola ‘pazzia, ch’Italia è 
nata da loro, & che la medefima è “fpuria, & infieme 
fporca,& nouella. La onde,io delibero al prefente di fcriuere,per fa- 
reanco ftrada a tutti gli altri Larini, di tutte quelle memorie che fo- 
no ftate fatte dalle genti, delle cofe d’Italia, & che hora fono ( cofi vo= 
lendo gli Iddij}) fottopofte all’Imperio Romano. 





D'ICHIARATIONE:. 


a Fragmenti } Auanzi , dr ragionamenti rotti dr non continouati di Marco 
Portio Catone,del quale fa mentione Dionifio Alicarnaffeo nel primo libro: 
cr di Sempronio parimente, che fcriffero amendue dell'origini delle geuti, & 
delle città d’Italia . 

b S'allargano } Dose finifce Sempronio: comincia Catone d riprendere i Gre 
ci, a quali vantandofi d'haner dato origine all'Italia , fi rideuano de Romani, 
dr di eRa talia. | © , , 

c‘Spuria } Chiamando Italia Spuria,cioè non legittima &r bafarda,&r fpor- 
ca,cy nouiffima) come quella che era piena di barbare nationi, cioé del fan- 
gue de Troiani,g&y d'altri cofi fatti. perciochei Greci chiamano barbare tut- 
te l'altre nationi dalla loro in fuori : la quale effi reputano nobile & genti- 
ile : come ft vedein Tucidide nel lib. 1. della Morea,done dice . Potiamo in 

iquefto mezzo mettere in ordine le cofe noftre,conradunare i noftri confedera 
ti,tantoi Greci quantoi Barbari, feda lato veruno potremo hanere . qual- 
che ainto,ò d’armata,o didanari. i 

d -Sottopofti } Quafi volendo inferire. Quelli che ne chiamano barbari, fpu- 
rij, fporchi, o nonelli.& che fi ridono del fatto noftro : contutto che fi fac= 
ciano gentili, fani, cy legittimi, fono venuti fotto è quello Imperio, del quale 
| À RI Ha fi ride- 




















flirN- BECHET 
firidenano . perche è permifjione di Dio,che chi fivide d’altri&y fchernifce» 
altri, fra anco effo fchernito eo beffato : con tanto piu dolore , con quanto è 
maggioreil difpiacere per ejfere flati gli fchernitorii pramia prouocarfi & 
tirarfi addoffo la vergogna», | 


Cd UN oabi 


a l'origine d’Italia “fu {plendidiffma, cofi per tempo come per origi 
ne della gente. percioch’ella cominciò nel fecolo d'oro, fotto Princi- 
pi Dij, Iano,Camefe;Saturno, gente Fenice. & Saga. La qual prima, 
mandò e colonie peril inondo,dopo la inondatione delle terre. Ma 
dell’origine del mondo;gli auttori non hanno tutti ynamedefima o- 

b. pinione; conciofia che i Caldei fi perfuadonolaPfempiternità,ma 

c à “Fenici,&a Saghi piace piu l'origine fua. Ben quefte due genti fi 
conuengono infieme,chele terre furono inondate ‘intorno à 250an- 

«ni auanti Nino,ne quali durò il fecolo d'oro,& che.il genere de mor- 
tali rinacquenella Scithia Saga; Ma in qualunque modo fi fia,o che 
.tu ftimi il mondo‘ab.eterno,& ch’il fuoco nel principio teneffe iltut 
d_to.&che gli elementi congiungendofi infieme ne fuoi luoghi “pro- 
ducefféro gli huomini,jo che come fi dice, l'acque inondaffero le ter- 

e reinanzialfecolo d’oro,& che “feccato ilterreno gli huomini appa- 

riffero,il principato veramente dell'origine è fempreftato attribuito 
à gli Sciti,da quali accrefciuti, furono mandate colonie perlo mon- 
.do..Et che di quefti veniffe Iano,con fDirim,& co *Galli;progenito 
ride gliVmbri,& che menato con nane perlo Tebro con.coloni;te 
neffel'Etruria alla finiftra del Tebro, doue pofela prima volta in ter 
ra,colonie; & ch'egli infieme foffe reputato & detto Dio!Vaticano. 
& chela contrada foffe thiamata Vaticana, cioè vagicana; perchela., 
no vi riceueffe Iraliain braccio quaficome.in cuna,nata la prima vol 
ta,& piangente. Et che quindi partitofi di Varicano.co coloni;fon- 
daffela Regia neltratto dell'Vmbria,& c6facraffe Olimpo! del Tem +, 
pio & la foffa,& dedicaffe.la Tirrhena Ausuftale, non molto difcofto 
dalla Regia; done s’adunafsero le dodici colonie ,à falutare il Ré 

k ogni mefe nel far della Luna.& indi afsegnafsero i fafci a dodici.co 

1 lonie,percontenere i rozzi in offitio,diftribuendo aogni Littore Pre 

m toriano 24 huomini liberi, & armati, Et pofekle colonie alleripe'Ti 

n berineillanicolo,& ArinIano, 'Altrettantealleripe d'Arno Fiefole 

o & Arinlano.Allido Etrufco quattro, " Feregene., “Volce, °Volater- 

pra; ?Cariara,la qua'ein Larino fichiama anco Luna. Fra terra quat- | 

q tro, 'Ogigiano,"Arerio, ‘Rofella, ‘“Volfinio. Poco dopo permefse il 

x delftrolato del Tebro a fuoi "Reguli,Camefe, dal quale fono due Ca- 

inefcnue 
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DEL MONDO. 6I 
{_ mefenue,& Saturno, dal qualevenne già Saturnia che hora. è.il-Capi- 
t_ tclio, &dalei perlargo Saturnia. Quefta fu la;prima origine d'Ita- 
u lia,& certo anguftifsima in quell’età d’oro. 


DICHI ARATIONE. 


a Fu fplendidisfima } cioe chiariffima,<y nobili[fima per due cofe,per il'tem 
po. perche cominciò ad effere babitata poco dopo il diluuio. & per gli buomi 

| ni,perche vi vennero Dij,cioè principali(fimi fra tutti gli altri;cioè tano, det- 

| toCielo,Ogigi,Vertunno &rc.il quale partitofi dell'Armenia Saga ,.& fatto 
qualche altro viaggio,venne per acqua nel paefe,che fu detto poi Italia:<s 
doue fu fatta Roma,<& questo fu l’anno delmondo 1765 «dr auanti alla ve- 
nuta di Chrifto 2196 , che fono fino a queta hora 3778 anni, fecondo Gian 
Lucido s il quale io feguito nel computo de gli anni del mondo,come diligen- 
tiffimo fra tuttigli altri La quale bifforia i Greci non hanno faputafe non da 
barbari. perciochei Grecidanno il principio de tempi da Nino: & nondime- 
no per 250 anni auanti Nino : fu fignoreggiata la Italia,&y vi furono diuerfi 
capi, ficome di fopra in Sempronio,in Fabio Pittore,in Berofo,<& in altri fi è 
potuto vedere> è 

b Sempiternità } Chiarifce i Caldei,& chiarifce tutti i Filofofi che furono 
giamai occupati intorno è quefto penfiero,fe il mondo fia eternozil fapientif- 
fimo.Moife,tanto amico di Dio,dalquale feppe ogni cofa, dicendo. In princi- 

pio creauit Deus colum € terram. Terra autem erat inanis & vacua 
tenebre erant fuper faciem abifii, & fpiritus Domini ferehatur fuper 
 aquass TC. } Dvd UA 
‘c: A Fenici } Percioche faronoinfiruttida lano, del principio del mondo, della 
immortalita dell'anima, della potenza,e& grandezza di Dio. 

d :Producefsero glihuomini } Et anco questo chiarifce il predetto Moife.dì 
:.cendo »+ Faciamus bominem ad imaginem&y fimilitedinem noftram . & piu 
fotto. Et creauit Deus bominem ad imaginem &y fimilitudinem fuam., ad 
»imaginem Dei creauit illum,mafeulum feminam creanit eos, Wrc. 

e. Seccato ilterreno } opinione infalfi(ima , referita da Diodoro Siculo, & 
| tenuta da gli Egitty , quafi chelobuomonobiliffimo fra tutti gli altri anima 

lì : pereRer uafo dell'anima, ch'è creata da Dio, immortale & fempiterna, 
fia fimile aleranocchie nare del fango . opinione ueramente d'efter non pen- 
fatanon che detta da buomini d'intellesto. 

f Dirim } è quello preffo è Mauri chei Greci chiamano Atlante,rome atrefta 
Plinio nel s.acap.i dicendo. Mox amnem quem uocant Fut ab co ad DYy- 
rim Choc erîna Atlantinomen ee corum lingua conuenit) 2 1000 paffunma 
interueniente flumine &rc. 

g Galli 3 S'inzerpreta quefa voce galli, ciodinondati , come fi a 111 Beto» 

fo, per= 
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fo .percioche tano fufaluato con la moglie &r coi figlinoli dall'inondatione 
nella scithia Saga come fcrine Berofo. 

h Vmbri } loro progenitori furono , gli antichi Ianizeni inondati , detti vm. 
bri da Greci, cioé foprawanzati alla rouina delle pioggie’ non perche ei Vm 
bri fi fsluaffero-dal dilunio . perchenacquero di coloro che furono falui dal- 
l'acqueo . 

i Vaticano } Vedi piuoltre nella 14. Regione di P.Vittore , alla uoce vatica 
no nell'annotationi . 

x Le colonie } percioche Iano oltre alle 12 predette,mandò diuerfe altre colo 

— nieinaltriluoghi, delle qualifurono due ful Tenere , l'una îl Ianicolo,&y Val 
tra ArinIano, 

L Altretante > Cioé dueintorno ad Arno, cioéla colonia Fiefolana,& l’al.. 
tra Arin Iano ; forfe colà doue fi chiama non molto difcoffo da Fiorenza il 
ponte arignano. Et fu detta Fiefole, non come dice il Villani, , &r Ricor- 
dano, cioè fia fola, ma da quefte due voci compoSte infieme, cioé Fufe che 
vuol dire paffaggio , & vlai palude , nella lingua hebrea , cioè tranfito & 
paftaggio dalle paludia luogo afciutto . percioche netempi di Tano quella 
palude era tutta acquofa , ma ‘venuto Hercole Egittio ; le riduffe tutte 
inun alueo,& le cognominò Arno : ch'era vno de fuoi cognomi. 

m Feregene } cioè Fortuna Gent : cioè principio di Fato s fecondo la lingua 
«Aramea,cioè Fato di Tano Genio. 

n Volce } fatta colonia de Romani : detta uolgarmente Voce & è rouinata 
alprefente. Dice Annio, cheVolfignifica antichiffimo, & cono nero ce , 
rame argento. Volcemadunque fignificarame 0 argento antichiffimo . 
Quinci è detta Volcena,cioé città eraria , dove Iano prima fegnò il rame> + 
mettendo dall'una banda una naue,& il monte vicino fu detto Monte Volcè 
tario , che hoggi è uolgarmente chiamato Monte Argentario. MR. 

0 Volaterra } Voce formata da Vol,che fignifica antichiRfimo come fi è detto," 
cr Atersche vuol dire,campo o piazza larga dinanzi alla cafa;in linguaSci 
tica,cheì Latini dicono Atrium,cioò loggia . Onde ‘volatèricioè antica piaz- 
zaaTofcani .owero da Olan,o Alan, che fignifica perpetuo & nafcofto, < 
da.Atersche preffo è Caldei uuol dir fumo. Onde olatescioè perpetuo; 0 na-* 
fcosto fumo,per le tante miniere di quel paefeo perla uicinità de lagoni,che 
dalla banda della marina,quafî fempre fi ueggono fumare : cofî diceil Gian» 
bullari. La qual 'volaterra,boggi fi chiama Volterra. 

p Cariara } hoggi Carrara . percioche dice S.zzieronimo, che Car fignifica cit 
ta,c&* iar Luna, cioè città della Luna. il cui paefe fi chiama Lunigiana, come è 
fé detto di (opra. 

q Ogigiano } Dal cognome di Iano,che era Ogigi,& cioche fignifica,uedi al- 
la tauola. nella voce Ogigi. 

r Arcu è Cognome diVefta,moglie di lano: & fignifica terra comefi è ferit 

to in 
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DEL MON DO. 62 
toin Berofo: dr non altari,o aratura,o aridità come feriuono alcuni,non de- 
rinando quelta uoce che è aramea,dalla lingua Latina,la quale fu pofteriare 
per tante centinaia d'anni all’ ’Aramea. 

Rofella } significa torre, oroccas o luogo roninato ; & fi'chiama ancora. 
Volfinio } cioe antichiffima Sina,cioe fede. percioche î primi preffo a lano, 
ui facesano forferefidenza : oforfei 12 Lucumoni; boggi è detto Bolfena. 
Reguli } 1u guefto luogo fignifica foftitutionero Vicary di lano,che erano i 
fuoi figlinoliin fuo luogo nel gouernare. © i 

Quetta fu } £dunque fplendidi[ima : & nata da primi buomini che furo- 
no dopo il dilunio,&y non fporca,vitiata, cr ferrea,ma pura, gp originata nel- 
la eta d'oro: onde illuftre per tempo,<& per buomini,contra quello che dicono 
i Greci. Ma anguftifima es Strettilima: poi che non fi cominciò ad babitar- 
fila prima uolta fe non in quel paefe,il quale fu folamente chiamato Italia, 


“come di fopra ha detto Sempronio: & quì dice più fotto. 


CCA UTTO NIE, 


L'Italia acquiftò diuerfi nomi da * Dei & da ib Duci. Da Iano fu 
detta Tanicola , il quale alcuni giudicano che fia chiamato Enotrio ; 
perche fu inuentore del uino & del farro; Camefena da Camefe,& 
Saturnia da Saturno , & anco Salombronada gli habitatori. Il no- 
me di Saturnia le durò quafi altrettanti anni, quanti furono quelli 
dell'età d’oro fino ad “ Api“ ultimo de i Dei d’Italia, come fcriue 
Antioco Siracufano : dal quale fu detta Apenina; la quale il mede- 
fimo interpreta Taurina, ancora chealcuni de Greci, fecondo l'ufan 
zà loro , ftimino ch’ella fia cofi detta da buoi di Hercole, ò uero per 
ch’Italia generi buoi grafsi, come dice Hellanico , o uero dal uitello 
ufcito , come fcriue Herodoro, o uero perche certi Greci chiamano, 
buoi gli Italiani: fecondo che fauoleggia Timeo. Indi ritenne il no 
meda duefratelli, dall’uno fu detta Hefperia, & dall’altro lralia, 
Con quefti nomi fu dal principio appellataItalia intorno al Tebro, 
comequello chefra tuttii fiumi d’Italia foffein tutela ditutti i Dei 
& dei principi, & per quefte cofe , fede comune di tuttol'Imperio , 
dal qualenel principio & nella tesa origine d’Italia ,° Albula heb- 
be nomeda i Ianigeni . Ella fi diuidein'monti Apennini; in cifa- 
pennina,& in Tranfapenina Italia. 


DICHIARATIONE. 


Dei } cioè tano &s altri . & perche foffero detti tani : lo babbiamo efpofto 
di fopra in Berofo è | 
Duci 
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| » ANTICHITÀ 

Ì b Duci} Capi,guidatori,conduttori,&y capitani. non Duchi; come s'intende” 
boggi. oude fi uede,che quattro furono gli Iddij che uennero'in Italia im un 
tempo medefimo,maggiori di tutti gli altri che furono:detti Dei:minovi. cioé 
Iano;padre di tuttit Dei,comefcrine Berofo,Camefe,Saturno , & Crana:che 
fufatta Helerna 4 confacrata Dea. Da quefti ad unque Dei nobiliftimi beb- 
be origine Italia in quegli antichiRimi tempi. 

4 Api} Ilquale fudopo EnachioLuchîo , & avanti a Leftrigone , l’anno del 
mondo 2206, auanti alla venuta diChrifto 17,5 5.anni. dal'quale furono 
dettelemontagne:d’ Italia Apennine,differenti dalle Penine coft dette da Pe 
ni.che vi. paffarono per forzad’aceto,e& di ferro, fotto la guida d’ Annibale 
Cartaginefe». 

d Vitimo de Dei} d’Italia. perche feguirono alui i Leftrigoni, ui 

e Albula } Alcunivagliono che Albula (ia detta dalla voce alba, che fignifi- 
ca bianca:ma Seruionelcommento dell’Eneide di virgilio,nel 7 dice, cheil 
colore del Tebro,che ft chiamaua prima Albula,é giallo. & Horatio, 

| Vidimus flauum Thiberim vetortis 

ii - Litore Thufco violente vndis ire deicltum. & Quidio 

ill Inmare cumfuluaprorumpit Thebris arena. È > | (00 

il adunquenonè detto Albula;perche fia bianco; Oltre‘a:ciò fi dice; che que- 

Di ftonome Albula fumolto tempo auanti alla lingua latina. percioche hebbe: 

il origine ne tempi di Iano,onde non può derivarfi dalla lingua Latina: Adun= 

tI . Tae 

I) quefucompofa dalla lingua antica Arameasnella quale Albula:confifte di 

il tre voci,cioe Alba,ula; co vlai, Alba è nome compoSto da al, che' fignifica» - 

NF commiftione:come dice S.Hieronimo. Etla voce Eban è differente în fignifi+. 

di cato da Ebal : percheEbal vuol diremucchio di pietre: cr ebanemucchio:di 

(III verghe & di ferro. onde fe alcuno mefcolaffevn mucchio di pietre, neo 

di facelfe va fafiio: fi direbbe à quelmucchio Alebal, ouero peri Accorciamen 

| i | to Albal. Ma fe faceffe vn mucchio di fafci di frafche mefcolate con. ferro; 

| JN d quelmucchio fi divebbe Aleban; & per accorciamento Alban y'dalla qual: 

[I voce,la città Regia dell'antica Scithia preo alfiume Araffe fu detta Albi- 
na, la:prouinciavicina Albania. & il paeferegio di Iano diuifo in duere? 
gioni tieneinomi antichi,cioè Ri,Iano,&y Albi Iano,dalquale'it Tebro fw det 

to Albulas . 
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a * Affermanoi paefani, chetuttel’alpi:d'Italiafurono colonie de To 
fcani: & cheda efsio Duci o Capi dell’origini, furono pofti i nomi 
allegenti & è luoghi; comei Rethij da Rheto Redei Lidij,&i Ve» 
ronefi da Vera colonia Tofcana. Comenfi da Coma,i Reghij da 

il Rliegio; i Volturreni, da qualiè dettala ualle Volturena’, & gli Ofci 

il da quali è detta Ofcela. La Hiftria parimente, daun Duceo capo 
NIHA| m andato 
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A ffermano } Moftra chiaramente chei nomiinItalia.fonoftati meffi da ca 
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DEL MONDO *»» 83 
mandato da Tano. Maalcuni de Grecifcriuono ch'è chiamata cofì 
‘dal fiume Hiftro , cognominato Danubio : al quale le genti di Da- 
nia habitatrici delluogo'impofero il nome, & fauoleggiano ch'un 
fuo ramo fcorre in Hiftria;.& che sbocca nell'Adriatico . ‘Altri fin- 
gono che la nave d'Argo fula prima uolta condotta in fpalla dallo: 
Hiftro fu per i monti,& fu meffa nell'Adriatico. Onde fi può dire, 
tanza é la uanità &laleggerezza infieme de Greci nel'mentire, che 
nolafsero dalle bocche dello Hiftro à fuoi fonti, perimmenfo fpatio 
di genti .&ualicafsero i fiumi ch'oftauano loro; & condottala naue 
nauigafsero conle fpalle; intanto ch’anco inItalia ritrouafsero luo- 
go di mentire. NonfofeiGreci nauigalsero perl'acquenella nane 
d’Argo,o fela naue d’Argo nauigaffeperimonti con le altrui (palle, | 


DICHIARATTIO NE. 


x 


pi conduttoridelle colonie,mandate da Iano . onde però fono antiche per 
nome, per hah tatione,co non derimate da Greci quelle ch'effo nomina» è 


-moftrandola falfità ch’effi dicono del fiume Hiftro. Berofo nel 5. fa mentio» 


nedello Rifiro. & Plinio nel 4 lib. 


CisApiT. ONE, 


\ 


* Venetia è tutto il paefeintorno al feno ‘del mate, dopola Hiftria > 


‘fino allebocchedel Pò. Piace:ad alcunich’efsi camincino dal» Ti- 
ilauento ; & affermano, ch'i° Taurifani-gente Perfiana, furono fonda- ’ 


tida° ApiDuce. La primaoriginedi tutti i Veneti fu © Fetontea; 


Ja quale diede occafionea Greci di mentire, di Fetonte & diErida- - 


no. All'ultimo fimifchiò con quefti la nobile ftirpe Troiana,da qua 


cli nacque Patauio inclito peril fuo conditore. 


DICHIARATIONE. 


Venetia } Prosincia,della quale ha poî prefoilnome la preclarifima & fe 
liciffima città di Venetia: contiene tutto quello che è intorno almareo , 
fino al Pò . 

Tilauento } Che boggi è detto Tatamento nella Patria del Frioli, 


c Taurifani } Lemontagne di Trenifo,come fi è detto di fopra.. 


d 


Api } Dal quale fono denominatiji Taurifani, Dice Diodoro nel 1.che Ofîri, 
Gioue Giufto fu chiamato in Italia contra iGiganti,i quali egli baneua perfe 
guitato pertutte le parti del mondo,<& trionfo di loro,&y chiamòl'Italia A- 

pennina, 








ANTICHITA. 
pennina,come dicemmo di fopra. 

e Fetontea } Berofo dice, che Fetonte padre di Ligure non fi greco.ma parti. 
to d'Egitto, paRò nell’ Attica,co di quinidi portò le prime colonie in Italia» 
auantia Enotrio,er a gli altri Greci. Et.le conduffe nella Liguria fino al Ti- 
lauento auanti che: foffe fondata Troia,quantunque foffero:poche colonie. 
Ma rouinata Troia, Antenore con alquanti Troianivenne in Italia: & fi me- 
fcolò co Fetonteinella prouincia detta Venetia. Però fono alcuni che dicono, 
che.quefti furono detti Eneti per alcuni popoli d'Afia :' Ma Berofo gli fa 
Fetontei,come anco Catone,dicendo che poi gli altr» Veneti,furono coft-det- 
ti,da Eneto,Tila,& Vento difcendenti & pofteri di Fetonte conciofia che» 
furono detti Veneti da Vento cr dal medefimo ento, & da pn : ila chia- 
mato Tilauento il fiume del Taiamento. {Ab 

f Patauio } Percioche venuto Antenore Troiano, si rio co Fetontei 
fi fermò doue eranggià.gliEaganei: & vi edificò Patanio, detto hoggi Pa- 

doua. Altrivogliono, fra qualivno è Nicolò Zeno gia illuftre Senatore, che 
«Antenore edificall Altino,dril'ive Patanio facefte Padona 00%! 


sCALT.0.N E 








a ]Tofcaniantichi° paefani, Dania tai) lee tennero tuttii luoghi 
dilada Pofotto l’alpi, & molti luoghi ancora ritengono il nomelo- 
b ro. Moltine cancellatonoi > Galli .i quali furono primia trapafsar 
l’alpi, fotto la guida d'Arunte Clufino; & è poco à poco fcacciaro- 
€ riol'Etruriadatutta la Gallia Cifalpina; ‘nellaquale © Mantona è'il- è 
Iuftre perlo fuo conditore.Ocno Bianoro Re de Tofcani.Penetrarotio «| 
d dilàdallealpii“Boi};i “Senoni sli fInfubri,&altregentidella Gallia > 
e dilà dalle alpi. La Gallia di quà da Pò fu già detta Bianora da Oc-L 
£ no uincitore,& poi Felfina fino à Rauenna, hora ha nome Aurelia; 
Emilia perlonome.de Duci.Romani. La priricipal Metropoli.fu pri- 
ma detta Felfina dal. ReTofcano fuo:conditore , & poi Bononia: da | 
Bono Tofcano fuo foccefsore. Spireto bocca del Pò,fu chiamato da 
i Pelafgi fuoi fondatori; & fu reftaurato da Diomede. Nouara per a- 
uanti fu chiamata Libia per lo cognome di Hercole Egittio , & dal 
g ‘cognome SAria vocabolo Egittio, Leonina,mareltaurara/da Ligùti 
fu detta Nopara. Olano,chiamato cofidavn Duce de Tofcani, ilqua 
le fu primo é fermaruifi, co coloni Oropij.de quali la origine è incer- 
h ta,ficome anco é'incertadi! Como;,di Berga mo;di Licinoforo su 
& di alquanti altri popoli all'intorno: Et accrelciuto poi:da un:Prin 
cipede gli Infubri chiamato Medo,conferua il nome di Medio Iano.. 
Ma il Po fu perauanti chiamaro Eridano da unicapo delle colonie, 
i &dagliErrufchi: Botingon perla profondità(ua, & Botigo da L.i- 
guri 
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* guri, ma daGallifudetto Pado pergli alberi * Picei che gli fono 
attorno, 
| DICH IDA ATITONE!” 


a Paefani } Conuenne dice'il Tefto, quello che babbiamo tradotto paefani. 
Ma cioche (ignifichi'conuenne s vedinella Tauola alla voce conuene; & di 
foprain Berofo alla parola,paefani,nell’annotationi. Racconta adunque chei 
Tofcani tennero tutti i luoghi di là da Pò fino alle alpi , detti boggi 
Lombardia. . ini , 

b Galli } primiche paRaronolalpi con Arunte Clufino loro Capitano. Scriue 
Liuionel 5. chehauendo Lucumone giouanepotente,violata la donna di A- ‘ 
runte da Chiufi fuo tutore,nonhauendo egli forze da farne vendetta; paftò © 
l’alpi,et portò del'vino nella Gallia per allettar quella gente à difcederin Ita 
lia. I quali venuti (cacciarono iTofcani prima dal paefe dilà da Pò, & poi 
da quello diquà da Pò,fino che Rbeto fcacciato da loro , fucoftretto a con- 
dur le colonieTofcane fu monti detti Rbetij da lui i quai Rbetij dice Linio 
nelluogo medefimo,che-poî diuentarono efferati & faluatichi perla qualità 
de luoghi, di modo chenon ritengono cofa alcuna delle antichità fe non il fuo- 
no della lingua, c& quello anco‘corrotto. 

c Mantova } illuftre per Ocno Bianoro:ma illuStre parimente perla famiglia: © 
Gonzaga: laquale dinenuta Signora di quella parte,l’ha per lunghiffimo tem 
po mantenuta pacifica cr florida molto: <& tuttauia la mantiene Guglielmo 
Terzo,del quale è focceffore Vincenzo Principe di molta fperanza. 

d Boij} Popoli, & di Bauiera, & Romagnuoli, come fcrine Natale de Con 














tinella fua bifioriaa. RIN 

e Senoni } detti boggi Sins nella Francia. 

f Infubri } Lombardi. - 

g Aia } cioe Leonina; perciochein lingua Aramea Ar; fignifica Leone,ond& 
Arno; Libarno,<&> Mufarno; fono cognomi di Hercole. Aria adungue Leoni= 
na.cioè Herculea >. QUE di 

bh Como } Plinionel3 a cap.17.fcriue .Orobiorum Riirpis eRe Comum.atque 
Bergomum & Licini forum,&r aliguot circa populos autor eft Cato, fed ori= 
ginem gentis ignorare fe fatetur : quam dover Cornelis Alexander ortan 
a Gracia interpretatione etiam nominis,vitam in montibus de:gentibus.. 

î Botrigo } cioé fondo: profondo del fiume in lingua Etrufca.. 

* Picei } come fi è dettoin Sempronio. 


CATO N E. 
a ° Dopole bocche del Poè Rauenna ftitpe- Sabina\ Maricò Saga tera | 


rade gli Etrufchi; ficome anco:Atria;dal quale il'mare fu detto. Atria: | 
| tico,, 





È AN PAIICHI TUA I 
b tico;hora Adriatico ; T.aGallia® Flaminia da Ratetiniad:® Arimi 
c no, fabricato da compagni di Hercole, dal quale è nominato. Da 
d quefto ad Ancona, * Senegallia,ditta da Senoni: fcacciati gli Etruf- 
chi; hora Gallia Togata . . . . Ancona fuprima detta con uoca- 
bolo de gli Etrufchi &infieme degli Abotigini, Picena, 1 primi che 
habitaflero la Gallia Togata furono i Liburni & i Siculi, che poi fu- 
rono (cacciati da gli Vmbri:Gli Etrufchi efpugnarono è coftoro , a 
ufanza di giufta guerra, piu di 300 fortifsime terre ; nondimeno i 
Galli gli vinfero. Piceni in lingua Etrufca ; fignifica generation 
facra, nata da Sabini. Da Piceni fino almonte Gargano ui habita- | 
e rono “diuerfe genti in diverfitempi, f Marfia Duca de Lidij,fraqua 
g li Afcoli. I8Precutij, fra quali Adria, cuero Atria. IVeftini,; fra 
i qualigli'Amiterni. I*Marucini &!Peligni,fra quali Curfello, Otto 
mna; & Sulmona. 1-” Frentani, natiprima da Liburni & da i Dal- 
matini; & poi, effendo fcacciati quefti da Tofcani.; nella lingua 
de quali chiamarono Metropoli Larino,cioè principe nobile: percio 
chegli Etrufchi chiamano il Principe nobile, Larone; Larune,& Aru= 
ne.Quindi è nella Tranfpadana,il lago Lario,& nella Tofcanai fiumi 
Laroni, &le colonie Arune,& glihuomini Aruni; iquali iTofcani, 
n nella "feconda declinatione del nome, ficome iRomani & i Greci, 
declinano Atlas, proferifcono nella terza Arunti. 





DICHIARATIONE. 


a Dopo } Defcrine vn'altra parte d'Italia: & comincia da Rauenna: laqual 
dice,che fu flirpe de Sabini. 

b Flaminia } Romagna,cioe continoua da Rauenna a Arimino . 

c Arimino } Fabricato dall’yno de compagni di Hercole.. percioche Ar,c0- 
me fi è detto,fignifica Leone, & iminim, vuol dire annonera infretta : onde 
Ariminim riliena , Hercole che annouera in fretta , cioe l'efpeditioni con- 
tra iTiranni: fa ; 

d Senegallia } cioe da queto Arimino, fino ad Ancona,queltratto di paefe è 
detto Senegallia,chehoggi è nome di città,cofi detto da Galli Senoni , i quali 
feacciarono gli Etrufchi,<& occuparono effi il paefe » & boggi è detto Mar- 
cad’ Ancona. . 

e Diuerfe senti } Fra le quali annouera i Marfî con gli altri feguenti. 

f Marfia } Capitano, dal quale i popoli fono detti Marfi , hoggi det- 
ti Abruzzefi. dpi ‘e 

g Precuty } Imedefimi Abruzzefi . 

b Veltini} sbruzzefi. 


î Amiterni } .4quilaniin Abruzzo » gol 
Marucini 
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k Marucini } 4bruzzefi. ! 

l Peligni } abruzzefi iquali tutti popoli, fono nell Abruzzo. 

mFrentani } Parimente Abruzzefi: la cui principal città è Aufida.vfciti de 
Liburni & Dalmatini,che furono fcacciati da Tofcani,i quali Tofcani ferma 
tiuifi,originarono è Frentant. 

n Seconda declinatione } Percioche dicendofi nella prima Nominatiuo hic 
Aruns,fi trà nella feconda, Genitiuo buius Aruntis,&y nella terza, Datino 
buic Arunti-Si come hic Atlas,Genitiuo buius Atlantis &c, 


ColAfA Te On É 


a DaGargano 2* Brondufio habitaronoiCelij, onde > Apuli Dauni, 
b ApuliBoi:fra quali è©Arpe, *Canufio Barario.Sotto quefti l’apen- 
c ‘nino diuide indue per trauerfo,i fini d’Italia, fra quali giace il°Seno 
d ‘Tarentino; intorno al quale& per tutto è la Magna Grecia. Maal- 
e l’orientedella Magna Grecia, da una parte è la Enotria degli Arca 
‘idi;&iCalabri prima Aufonij; à quali referifce la. verbofa Grecia 
che uenne la prima uolta l’armata de Greci, quafi4oo anni auanti 
‘alla roùina di Troia; & nondimeno Antioco Siracufano fcriue, che 
‘Enotrio Duce de gli Arcadi, uennein Calabria dopo lafondatione: 
‘di Troia, &pofe le colonie. intorno ‘alle maremme. & accioch'efsi 
‘mentino piu:parcamente, fcriuono,, che altre volte Italia fu chiama 
ita Enotria dalui, hauendo ella fino da principio fortito quefto no- 
ime,da uno antichifsimo Rede Sabini & de gli Etrufchi chela figno- 
ireggiaua» si0s 0000 + Da Laucopetra fino al fiume Sarno uicino è 
‘Napolitennero idiuerfi popoli. f Vmbri, Itali, Sanniti,Siculi, Peu- 
cini; Picentini,& Etrufchizle città de quali fono Chiufi, Pelto', Elea 
‘horaWelia . Fra il fiume Volturno & i monti gli Apennini. ISabelli 
“fono:prole de Sabini, come argomenta il nome; appellati da Lati- 
ini Sanniti, da Greci Sauniti......». Dal Tebro fino al, Sarno primi 
9 che ui habitarono furono gli #Aborigini prole de gli Vmbri. princi 
pal città fra quefti,l’antichifsima Camerena fabricata da Camefe;nò 
troppolontana, doue poifu Alba, 1 “n ofcani fono mifchiati con que 
fti. Gli Ofci, che poi furono detti Capuani. I Volofci chenoi chia- 
miamo Volfci; la cui Metropoli fa Anfur:hora Terracina, Stabia, 
h Anicini,Ortani, Longani,Ofcori,Macrani,®Nuetini detti latinamen 
i teGrauifci. Picentini,! Sorani,Ferentinati. Fregenati,Sangnini,Tu- 
«fculani, Certinenfi: Vrfentini, & Volcentani, 


re 


1 Brundufio 
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DICHI ARATIONE:» 


a Brundufio } Brandizzo. 

b Apuli} Puglieft . 

c Arpe © Afcoli. | | | | 0a 

d Canufio } Canoffa. | i ranuvA 

e Seno Tarentino } Golfo di Taranto è» 

. f Vmbri } popoli del Ducato di Spoleti. 

g Aborigini } Alerones*è detto ciò che fignifichi quefta vocesallaquale fi ri 
metteii lettore nella tanola. Ma aggiungo in quefto luogo di piu,che gli Abo- 
rigini fono di-treforti.l'vna fune-tempi del fecolo d’oro, detti inlingua Ara- 
mea & Etrufca Aborigini,da queftetrevoci Ab, ori,geni,dellequali,absfigni 
fica padre,ori,fignifica foro et caua,geni,fignifica pofterità e prole,onde A- 
borigini, vuol dire paterna cananata prole ycioè prole nata, per padrein:cofa 
cana.conciofia chegli antichi babitamano:per le grottesperle. capanneet per 
le cane de gli alberi nelfecolo d'ord:&r quefta:futa prima: prole de gli Wmbri 
foprasanzati dalle ‘pioggie &rdall'innondationi dell'acque.L'altra: fu intor 

‘'no'all'aucnimento.d’Eneas perciothegli Italiani conuenuti infieme di diuerft 
Luoghi;&r mefcolati.co foreftitri, andauano va gando qua &.colà, dr viuena- 
no di ladronezzi.Laterza fu quéfta della magna Grecia, detti Aborigini per 
chevennero damonti d’ Arcadia con Enotrio Arcadersonde-quefti furono ge 
neratione di Greci Gli Vmbri adunquefuronoi\ primi aborigini pcome: quelli: 
che furono la piu antica gented'Italia> perche furondd' primiad babitarnido 
poil'diluuio. L’ianniio fa parimente vna:tripartira generatione dî vaborigini 
alquanto diuerfa' dalla predetta percioch'egli mette pri vii navijia'Italia 5 & 
particolarmente di Salumbrone che fi rimaf eroputenell'/nibria 0 >T'fecondi 
vuoleche fiano Vmbii, ma natiin dinerfe livogi dell'Umbria , Gy Icondottifi 
porinfieme ad babitarein Tofcanazinsabinazeraa Latio i diuer[i luoghi: dr 
> terzi pone foreftieriyventti to Camefenud'divvari; luoghi d'egioto, &di Li 
bia,cw' condotti da quello'a&buibitàre nelle monvagne dell'ombrian iv orlo > 

b: Nuetini }- dd Nuero città, boggi'Corneto & Cornetdni2-1p i0i Sist co 

i Sorani}Now lungi da: Petigliano,de quali tutti tomiidi popoli, tratta: Plinio 
nel 3.libeà cap. fe A GELK Ber Di SP LONPOLI O dott 
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Cfr Agro dino iminA + 
a Romanel fuo principio'éra* pafcelo:di'buoi.. Erano intorndial T'e- 
b brofetterupicontinowate l’vna all'altra fino im® Hernico; diftinte da. 
picciole caue, fotto-lequali il Tebrovfcito qualche uolta dell’alueo , 
inducena paludinélla pianurra fottopofta alletupi. Saturno primo: 
habitò: 
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«paefeFeretiano . ©’ 


“Genouna } detta da Genio Taro» 
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habitò if Capitolto, Italo? Auentino , Romaflpalatio, Celio co To- 
feani,il Celio; & ilViminale:Romolo tenne anéo infiéme col palatio, 
nelquale ‘ fabricò Roma quadrata,l'Efquilino dètto'cofi dall’efcubie 
cioè dalle guardie, lequali Lucumone gli diede all’vfanza Tofcana di 
dodici Lettori,cioè'di'3 00 àrmati alla cultodiadél corpo, & infieme 
della fua degnità. percioche Tatio non era fenza fofpetto di infedel 
compagnia .... . L'Etturiagiaà capo'd’Italia,cognominata cofi, 
dalla * Regia loto Metropoli,fi diftende dal Tebro fino alla Macra.La 
prima gente diloro matitima,detta'de Lighri,da Ligure figlivolo di 
Fetonte,ilqualei Liguri montani appellano ‘Feritone. Dopo le boc- 
che del Tebro , Feregene prima terra d’Etruria nellido uicino,cofi det © 
tada Genio Iano che fu primo-a mettendi colonie, &da Feritone, cioè 
Fetonre che ui aggiunfe colonie;fi come nella Liguria montana, de- 
ue dallecolonie di Genio è la terra “Genoua, & dalle aggiunte colo- 
nie Feretiane nelluogo medefimo,lafcidil nome al vicino fiume,&al 


DICHIARATION E». 


Pafcolo } paftura doue i circonuicini conducenano i buoi a pafcere . 
Hernico } aliri'tefti dicono Erniddo . 

Fabricò } vedianco di fopra Q. Fabio Pittore. 

Regia } Mezropoli & principale,laquale era detta Etruria. 


bal 


CCA UT ON E 


Primo di tutti i Greci Fetonte, partitofi dell’Attica con Ligurefuo fi- 
gliuolo, per molte età & fecoli inanzi a Enotrio arcade, aggiunfe colo 
nie allido Italico,dalie bocche del Tebro fino a'Nicea de è» Masfiliefi; 
& nel mezzo, chiamando il porto Ligorno,dal nome del figlivolo,ap- 
pellò pertutto ognilido di qua &'di là Liguria. Magli Ftrufchi& i 
Romani che feguirono gli Etrufchi,chiamarono,dalle bocche del Te- 
bro fino al capo di Etruria,Etrufco.Indi populònico da © Popio città 
Metropoli detta alla Romana Popio. Finalmente dal porto di Ligor- 


ino fino alla Macra, alle cui fonti è la terra Apia;:chiamano Liguri A- 


puani.& montani, poitutti i Ligurichefi diftendono dalla Macra fi- 
no a Nicea. Ne Liguri montani è porto di Hercole Egittio:percioche 
fra queltièf Libarno;cofi detto dal nome & cognometfio. 1 Greci o- 
Uunque odono ilnome di Hercole: penfano che fia il fuo: prendendo 
argomento dal nome: & nondimeno nonè detto Libio per nome dal 
MRS quale 
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I ANTICHITÀ — 
quale furono vinti i Libii,ma è chiamato Alceo,né il vocabolo d’Het 


cole è Greco,ma E gittio.percioche quello fucognominato Heraclio, 
cioè gloria di Giunone. PERO Ù 


DICHIARATIONE.: 


Nicea 3 Moftra che tuttoiltratto fino al Tebro,fu detto da gli antichi Ligu- 


ria, ma diuifo con piu cognomi,come fono Liguri Etrufchi,populoni] montati, ‘, 
Apuani, rc. come fi diRein Q.Fabio.Nicea, hoggi Nizza. ; 
Masfiliefi } hoggi la città detta Marfilia,c&o Marfiliefi. | 

Popio } hoggi Poppi. ur berstanìi si 

Porto di Hercole } hoggi porto Hercole. seta 
Libarno } argomenta Catone;dalla voce Libarno ; che quefti luoghi furono 
colonie di Hercole Egittio: &r non del Greco,come dicono i Greci. Conciofia < 
che l’Egittio era detto Libio , & Arno era fuo cognome , onde Libarno deriua 
da Hercole Egittio, percioch’erano cognomi d'Rercole,Her,Hercol, Ar,Arno, 
Mufarno,conciofia che Her,fignifica pelofo : attento ch'effo fi veftiua della 
pelle del lione.col fignifica tutto,prefiora gli Hebrei,onde Hercol vuol dire pe- 
lofo tutto,o tutto pelofo.perche in cambio d'armi ch’ancora nonerano Rate în 
trodotte nel mondo,fi coprina conla pelle delleone: Arse&r Ari,fignifica leo- 
ne: & fucofi detto perl'infegna delleone : vfandofî allora'di cognominaret 
Duci,ey capi dalle infegne loro,come era Macedone detto lupo,&-Anubi ca- 
nesperche l’yno portaua il lupo.< l’altro ilcane. No,fignifica, fama celebre, > 
onde Arno,vuol dire,leone celebre per fama,per la virtà conlaguale egli fcac + 
cianai vitij & l'ingiurie fatte a gli buomini da Tiranni, Mufa fignifica difci- 
plina,onde mufarno,vuotdiresdifciplina di leone celebre. & Libarno, Libico 
leone celebre.tutti titoli diHercole Egittio, & non-Greco laqual terra Libar= 
na, fi chiama: boggi Incifa nella Liguria. : SIE | i 


Gi. AdTriO ci NodBsai 


° La prima gented’Etruria è marittima.le terre fra quelt fono, Ferî- 


b gene,® Alfio,‘ Agilla, detta anco Cerifabricata da Pelafgi , 4 Pirgo, 


c 
d 
e 


! Granifca detta da Aria, * Cofe, Volce, Telamone dal Principe de 
gli Argonau ti;quando Hercole Alceo, andato in Etruria a Lucumo- 
ni,fece il lago Ciminio,& rubata del Tempiola fanciulla Faula, paf 


f sò ad Euandro.Hlfiume Vmbro confino deltratto de gli Vmbri.Il ca- 
g pod'Etruria;confino de Tofcani,già capo delle naui de Populoni},& 
h dell’armata deTofcani.Volaterra co fuoii Vadi, Pifa edificata da i Pi 


i 


k 


fi Alfei Pelafgi.* Luca illuftre,da Luchio Lucumone Re de Tofcani. 
Il bofco, & i monti Feroniani, Luna detta Cariara da gli Ecru (chi, da 
Greci 
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Greci Silene. Apuamnel tranfito dell’apennino., aifontidella Macra; 
| onde Liguri Apuani,.da Arno:fino alla Macra, 


DICHIARATIONE, 


‘a Laprimagente} Raccontale terre ele città della prima gente Tofcana 
pofta alle marine. | L& 
b Alfio } Ceri.Vedi piu oltre nell’Itinerario d’ Antonino . 
c. Agilla } Cerueteristerra del Signor Puolo Giordano Orfino Duca di Brac- 
ciano. ; 
d Pirgo + HoggiSanta Marinella . 
e Grauifca } boggi Montaltoycaftello. SIE IA 
f Cofe} ocoffa,città già rouinata da Topi. 
g Telamone }.caftello & porto.il promontorio fi chiama Argentario, poco di 
Scofto da porto Hercole_» . 
b Lago Cimino } sernio nel 7 dell'Encide,fopra quei verfi che dicono, 
Hi Soraffis habent arces Flauiniag,arua, © © - 
Et Cymini cum neontelacum lucofg, Capenos, 
| iferiuesche effendo Hercoleandatoin quefto paefe di Viterbo(percioche il det 
tolagoe vicino 6. miglia a Viterbo,pofto a pie del monte Cimino) volendo egli 
prouocato,moftrar la fua forza;ficcò in terra vna Îanga di ferro,laquale non 
potendo neffuno altro muouere pure vn poco, pregato a canarla fuori, la fpian 
tò agenolmente ,& dalbuco fatto dalla ftanga nacqueildetto lago. 
t Vadi} sono paffine fiumimelaghi,0 ne mari, periquali fi puo paffare co pro 
prij piedizcioe luoghi fcoperti dall’acquazo con poca acqua. è © 
k Luca } Hoggi Lucca,con doppia c,città nobile in l'ofcana,c& libera, & pie- 
| na di buomini ricchi & pradenti. 


CRA STRO IN Er 

Dal Tebro a gioghi Cimini:è la feconda gente di Tofcana cognomi. 
a nata da Tofchi, * Laterniana: cioè Metropoli Eniana:perche chiama 

no Larthe,ilcapo & principale dei Re: &in'effala città Eniana fa. 

bricata da gli Enetani Pelafgi:laquale i Vei Etrufchi,fcacciati i Pela[- 
b.gi,&ampliatala, chiamarono Laterniana, dal principale della pio- 
c. uincia,&infieme da fuoi conditori antichi;& i Romati la chiamaro- 
d .no dalla generatione del popolo, Veiente;Le tetre fra quefti‘fono, »Sa 
e -bonella Sabatia,fabricato da Sabo,Latherniano cognominatoVeien 
f (te; Nepe di Fallari, d Soratte, il“ monte de Falifci confacrato ad A- 
8 polline, * Falifcano, 5 Fifcennio, Vmbrico, detto cofi pergli antichi 

IE 3 Vmbri, 


























AI NATITO. IOIT de 
h Vmbri;Fiauiano,l Arcenno,Mesfio,dalquale è detta la! Selua Mefia, 
i kRofolo,LAre Mutie,” Sutro, fondato da Pelafgi cofi detto perlo 
k grano notabile: illuftre perla compagnia co Romani. Capina, dalla 
1 quale fono i Capinati:il lago Ciminio, & Troito deFalifchi , finitimo 
agli Etrufchi- 


DICHIARATIONE. 


4 Laterniana } Eniana,città già pofta lontana da Roma 13 miglia,detta hoggi 
Marteniano, | 

b Sabatia } prouincia nellaquale era la città dî Sabo:detta boggi Sanfauo:ma 
difirutta. Dicono altriche Sabatia è Saona. 

c Nepi } ritiene boggi il nome fteffo. | 

d Soratte } O Sora città,o vero, monte de Falifci, chiamato hboggi Montefia- 
fcone> . 

e Falifcano } detto hoggi Flamano. 

d Fifcennio } Ciwità Caftellana + 

f Vmbrico } città disfatta:vicina.a ciuita Caftellana. 
Arcenno } detro Bercenno è & anco Brigiano , gr hora Bracciano;Ducato 
del Sig.Paolo Orfino Giordano:poco difcofto dal lago Sabatio, chiamato La- 
go dell’ Anguillara. E si 

b_ Selva Mefsia } hoggiilbofco di Baccano. 

i Rofolo bxonteRofi, I 

k Are Mutie b.toggi Aremuzo; non difcoSto da Cinita Caftellana. 

I Sutro bot detto, perche futo,fignifica grano, tro,fignifica tre,eftendono- 
tabile per tre fpighe ch'egli produce.boggi Sutri... ».. 10 

m TroitoTerra disfatta da Gothi,fal contado Viterbefe 


CURA: TRON 


a Laterza gentede Tofcani, * Tranfciminia, fi diltende da i Cimini) fi- 
b noabPiltorio:Fra quefti Velturena potta alleradici de Ciminii, co- 
\. gnominata Etruria:dalla quale tre genti d'Erruria fono appellate E- 
trufche,come da comune Metropoli,&ilpaefe , Etrufco, detto per a- 
uanti Vimbrono doue nacquero gli Vmbri. In quelterreno:fono ; Fe- 
rentia;Iroffolo,Meonia, Meone;,Turrena, Volturna; fotto Volturtena, 
gli Arunti antichi cognominati Camillarii.. Piu lontani Blere Oléna, 
Tuffa Nana, terra de Larchi. Sul’ Vimbrona,Cort Noffa,Cort Enebra, 
Monte Corito ne gioghi de Cimini.Et dirimpetto Monfifconederto . 
anco Rocca d’iti;Volfina, Pelii;Oropite,Sentinati, Clufio antico dal 
la pugna,ma dal Duce Comerfol,i monti Tunniati,Sora,Soana. non 
molto 
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molto difcofto Saturnia. le pietre piouute dal Cielo iti aiuto di Her- 
coie contraiLiguri Etrufchi sigari, detti Lamoni dal nome del figlio 
lo.Il fiume Pelia, Monte Pelio, monte Tunniate di Rofelle, Vmbra nel 
monte,Sena colonia.I Focenfi, Piftorio, Vmbrone fiume . Gli Stellati, 
1 Fluentini detti Arnienfi. Clufio nuovo, onde il paffo Clufentino di 
Arinibale, Aretio,Crotana fatta da Crotone compaguo di Hercole, 





DICHIARATIONE. 


a Pifltorio } detto Piffoia:lontano di Fiorenza 20 miglia,coft detto dalla vo- 
cepiin lingua Aramea,che fignificabocca &r apritura , & Turim che figni- 
fica monti:come fe volete dire incerpoftaci la fs pifturim,cioè bocca, ctr aper- 
tura dellemontagne: perche l'apennino vi è piu baffo ch’in alcuno altro luo- 
go della fuafehiera:<&r oltre a ciò vie tagliato &r diuifo dal fiume Reno,ilqual 
naftendo vicino a Piftoia tre miglia & mezzo di là dal giogo : sbocca nel Po 
dilà:da Bologna:dando comodo tranfito a chi vuol palfare di Tofcana în L3- 
bardia.Defiderio lo cinfe di mura. dii 

b Ferentia Y boggi diflrutto & chiamato Fentio, 

c Volturreha } parte di Viterbo,detta Etruria, dallaquale prefe poi il cogno» 
mel Errurià Jecondo l’Annio. Pei Tar 

d Cammillarii } meiniftri în lingua Etrufca . Vedinell’Itinerario alla VOCCS 
Arunti . 

e Tufsa Nana } cioe Tufcapicciolà;fu laquale fu rifatta Tofcanella. 

f Monfifcone } hoggi Montefiafcone. 

& Volfena } Bolfina;douedillago.« , 

b_Pelii } popoli attorno al fiume Pelio,detto hoggi della Paglia. 

i Oropite } Orzieto città. 

k Sentinau } Terra disfatta. 

l Clufio } Dercodalla voce Cluéresche preffoa gli antichi fignificana combat= 
tere:ma il fuo nome era Comerfol, cioè giogo di Comero, 

m Monti Tunniati } boggidetto Radicofani. 

n Sora& Soana } Terre fu quel di Siena,poco lontane da Pitigliano. 

o Rofelle} Diftrutto. © ; 

p Vmbrone} sulmonte detto S. Quirico, fotto ilquale nafce il fiume Om- 
brone > . i 

q Sena } Siena fatta colonia a tempi di Pompeo Magno . 

r Focenfi } popoli,traqualiil lago, boggi èdetto lago di Fucecchio, fra quefti il 
Re Defiderio edificò S.Giminiano & S. Miniato, come filegge nel (uo editto . 

S Fluentini } Detti cernienfi dal fiume Arno è hoggi Fiorentini, fecondo 
Plinio . ctu 

t .Clufio nuouo } & Clufentino,doue pafsò Annibale; & perde oa 2 

3 dra oggi 








i CANTIACHITÙÀ 
hoggidetto Cafentino : come s'è detto altroue» 
4 Crotona } Hoggi Cortona». 


CLUAST'O- NE; 





a Jl monte Apennino fega l'Italia in due parti. Le radici fottoiil *’peni-» 
no,tranfito d’Annibale nell’alpi , {i difendono per lunghezza da Ni- 
cea fin quafi a effo penino:& iLiguri moritàni habitano fin quali al- 

b la Macra Dalla Macra a fonti del Tebro;i Tofcani fono al» mar di fot- 

c to,&i Galli Aureliani & Emiliani a quello di fopra. Er di nuovo 

d dafontidel Tebro fino al Naro;habitano gli Vmbri. Sononel princi 

e pio “Tiferno,& nel fine f Ameria, 5 Fuder. I Galli fcacciati gli Etru 

f fchijoccuparono.tuttal’Vmbria eccetto Tiferno,Efifio,Hifpello;Ful 

g ginco,& l'antica prole de Vei;laquale chiamano Veilumbra; cioè. Ver 
ia proleantica Vmbra:ne quali fono principali capi, Spoleto; Tuder 

h È Bevania,& Ameria, quafi900anni & piu rifattainnanzialla guere» 

ra Perfiana:& per innanzi fondata da i Vei Etrafchi:forto la guidadi 

Ameroe figlivola di AtlanteItalo;&di Pleionafua moglie.Ma dalfiu: 

i meNarfinoagli! Equicoli, tengono iSabini fondati.daSabo, con- 
giunto a Sabatio Sangno.Indi dai fonti del fiume Sarno , habitano £ 
Sabelli prolede Sabini. sd 5 | 











DICHIARATIONE:"% 


È 


id 
; 
i 
} 


a Penino } daiPeni, cioè Cartaginefi che vi.paffarono italia; Apennind! ©» 
da Api,come s'e detto ei fopra si asa tindlogee £ uibI 4 

b Mardifotto } cognominata Tirrbeno. 

c Aureliani & Emiliani } boggi Lombardi. ARRE pa | BININO: 

d Quello di fopra } cognominato Atriatico; da \atricittà zoncro CA#riatit® 

e Tiferno } città dicafello, già dommata da: Nisolò Pitelli. 


Riina 


4 © IAA 
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è 


Medi 


f Ameria } boggr Amelia... si SESTO "4 sngor io0 
g Tuder } Terni. i uit falbloA 
h Meuania} Benagna. not'or hi, Lattoidia 
a Equicoli.} popoli piw orientali de Sabini + 

a C. AUT O) Ni.E. 

b 


c 1*TLucani,b fono cofidetti da Sanniti per Lucie:capoloro; ma auati 
d tialui erano colonie di fangue Etrufco,che fono‘ Buffento, da iVuf - 
ce ferini;*Sentini; Tergilani.'Vrfentini detti da a 
ia Volce 
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f da. Volceterra marittima, &f Thebanimandati da'Oeno. 


DICHIARATIONE 


a Lucani } popoli di Bafilicata. 

b Sono } cioé difcendono da Sanniti, 

c Buffento } boggi Policafiro. 

d Sentino.} ha il medefino nome nel Ducato d'Vrbino.. 

e Vrfentini } done hoggi fi chiama l'Orfaia . 

î Thebani } che mandati da Ocno,& venuto con Manto Thebana (na madre 
fimefcolarono con gli Etrufchi . 

















«CAT, N E 


I Sabini dicono Sangni alicorigiunto di:Sabo, iRomani Santo , & i 
Barbari Saga:dalquale furono detto Saghi i primi Tofcani:cioè Pon 
tefici, & facri efpiatori. Ondefivede aperramentelaleggerezza,;&lo= 
quacità Greca, poiche fcrivono,ch'i Sabini nacquero dei Lacedemg 
nii, & fingono che fono detti cofi per origine Greca da Seuome.. Ma 
a Romaallora era * rozza, quando lafciate le lettere, & Ie difcipline. E- 
trulche,marauigliandofi nelle fauole Greche,filafciò legare da gli er- 
rori & dalle difcipline loro,lequali gli Errufchi hebbero sépre in hor- 
rore, né vollono anco riceuere per quelto le latine,fino a Cecinna Vol 
b turrheno. maeftro delle quadrighe ; principe, & capo de gli“ Augu- : 
c ri, padre di Menippo, & auodi Metrodoro, lequali avanti a lui, fuo 
padre Volturreno;& Tito fuo auo,& Turreno bifauo,carisfimi a prin: 
cipi Romani:femprerifiutarono, quando furono sforzati a riceuerle. 
Percioche effo Turreno,effendo ftato ammazzato Elbio Volturrenovl 
d timo Redegli Etrufchi, ful*“ago di Vadimone, potè effcre inuefchia 
e togrttatto l’anto fecondo della 124 Olimpiade, a rendere Etruria. 
città,ma ariccuer le lettere latine, non poté efsergiamai perfuafo . 














DICHIARATIONE. 


a Rozza } bebbero gli Esrufchi le lettere & le difcipline da tano, ondemon po' 
teuano per ciò fenrir lelettere Greche, piene di bugie... Ma Romarozza»; 
maranigliandofi dell'inueniioni Greche, le abbracciaua: onde per ciò gli B- 
arofchi non volenano acectrameteletterelatine, fa pendo.ch'erano imbrat= 

tate 





il 
il 


AN: Ti BO MI TA 
tate difalfità. Et permon farlo,racconta Catone l’effempio, &r la biftoria dì © © 
Tito, & di Elbio che fecero ogni cofa per non mutareiriti, &le fi cienze lo- 
ro antiche 4 Etrufche».. 

b Maeltro  prepofto alle carrette da quattro ruote. 

c Auguri} capo del collegio degli Auguri, percioche non facewano gli E- 
trufchi, ey poit Romani cofa alcuna, fe prima non prendeuano gli auguri , 
onde perciò inftituirono collegij di buomini periti , & attiin queta ma- 
teriao . 

d Lago di Vadimone } hoggi dimonteRuofi : ancora che alcuni dichino che 

_ non è quello. 

e L'annofecondo } della 124 Olimpiade, che fu l’anno delmondo 3679 . de 
auanti alla venuta di Chrifto 28 2 che non puo Stare , percioche i Romani era- 
noinqueltempo padroni di quafitutta italia, ond’io credo che voglia dire, 
della 24 Olimpiade , rimettendomi però a giuditio migliore. 














CirAk&T ‘0% Nick; 


Roma figliuola d’Italo ( ma prima gli Aborigini Palatini) tennero il 
a colle Palatino. iquali Aborigini partiti dal territorio * Rheatino per 
cercar pafture peri beftiami loro,vennero in quefto luogo . E di ciò 
b argomento Vellia; ch'è l’altra parre del Palatino, cofi detto da d'ùel 


lere la lana, auapti a coftoro chiamata , Tonfura Etrufca mo- 
ftrata. put. 





‘DA pC.H-1:A BiA-T ION Ke 





a Rheatino } Contado di Rieti, dalquale andarono al detto monte Pas 
latino . 

b Vellere } Tofare, cauar la lana alle pecore,onde è detto il vello. 

e Tonfura Etrufca } Tofatura de Tofcani «iquali furono primi inItalia, 


che mo$traffero & infegnaffero l’arte della lana,la maeftria del tofar le peco- 
re, & il tignere i panni. , 


CADONO 


a Ii" Capitolio fu detto da vn capo ritrouato che gettaua fangue:men 
tre che il Principe Tarquino cauanale fondamenta del Tempio di © 
Gioue, percioch'ananti era chiamato Tarpeo pet Tarpea fepolta 
da gli fcudi de Sabini:ma prima era detto Saturno, Sotto quelto,Ia- 
no quadrifronte, Quirino dalla vittoria di'Lacumone che fi moffe 


dal 
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DEL MONDO, 70 
dal colle Quirino. Quirinale da Giunone Dea de Sabini, fauale esfi 
chiamano Curiti, cioé hatara Giunone. conciofia che esfi dicono 
alla hafta Curim & Corina - perche quefti ,,&anco gli Etrufchi non 
hannola lettera Q_, comei Romani, ondefono detti Quiriti, 


DICHIARATIONE: 


Capitolio } hebbe diuerfi nomi, cioe Saturno , Tarpeo per Tarpea che pro= 
meffe a Sabini di darloloro, quando bauelffe da lorole collane & gli altri ori 
ch'effi portauano addoffo . onde fu poi morta con le targhe, & con gli fcu= 


di loro, come narra Liuio nel primo: € vitimamente Capitolio , che hoggi fa 
dice Campidoglio. 
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ve =9% Vantunque il Dino Augufto divideffetutto il mondoret 

KA) È tamente douedice. Tutto il mondo fidiuidein tre par 
ti,in Europa,in Africa,& in Afia, la quale è il doppio di 
ogni vnadelle predette due, nondimeno nella fua di- 
fcrittione tacque moltiluoghi degni di memoria,& mol 
te caftella & città, che ne viaggi particolari occorrono; & pofpofe 
quello che gioua non poco,& mafsimamente cofi a foldati, come è 
viandanti ,&a gli hiftorici.onde habbiamo perciò deliberato di 
trafcorrerli perl'ordineloro. 





DICHIARA T IO NCE. 


a Itinerario } viaggio deferitto , cominciandofi dalla città di Roma : feritto 
da Antonino Pio Imperadore : imitando,o per dir meglio ampliando , & ag- 
giugnendo molte cofevtilta quello che baueua fceritto Augufto Impintorno 
alla particolardefirittione delmondo. &r anco quefti fono fragmenti : mao 
fi crede corrotti, quaîli, & alteratiin piu parii da dinerfi che vi hanno le- 
nato, & aggiunto. 

ANTONINO. 


a DaRomafiuà alle° Gallie per 6 ftrade . per mare, ® per i lidi, per 
b lauia Aureliana,perla Cafsiana, perla Tiberina, & perla Flaminia. 


DICHIARATI ONE. 


a AlleGallie } Togate,Cefalpine,ciot nella Romagna,nella Lombardia, in 
qualungue altra parte d'Italia,che habbia nome di Gallie. 
b Perilidi } cioé lungo lamarina. dr per 4 (trade che fi partonoda Roma, 
cofi dette peri nomi di Capitani,o Senatori che le fecero fare j o reftaurare > 
o [pianare &y laftricareo . i 
ll 
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ANTONINO. 


“ Il uiaggio permare, ha »Feregene, Caftel nuovo, © Celle, d Herco- 
lejTelamone, “capo ‘d’ Etruria, ‘ Falifci ,5 Traiano, ® Populonio, 
i Vada, Ligotno, KErice,! Entellia, ” Delfino.” Genoua fra Porfe- 
na&Feritone, ° Monaco ; & Nicea. sn 


DICHIARATIONE. 


a Ilviaggio } Per mare,partendofi da OStia, ba l'infrafcritte terre. 

b Feregene } Cofr detto da Fetonte & Geniolano . Era caStello doue hora è + 
palude: & ft chiamaua Caftel nuouo : ma disfatto è detto vecchio & fi 
chiama al prefente, Porto di Ciuità Vecchia...‘ 

c Celle } hora Centocelle : peri giudici che meffe Cefarein Centocelle.& pere 
che nella lingua Etrufca,tutto quel tratto dellido,che è da Cerueteri in là, 
fi chiamaua Celle. 

d Hercole.} Porto Hercole,&x Talamone : da nomi de gli Argonauti, co qua- 
liera Hercole,allora che andarono a troware Euandro nel Latio . 

e Capo d'Etruria } detto hoggi Capetruia. 

f Falilci} Torto fopra Capetruia,detto hora Falefce è. 

£ Traiano } Douee Piombino. 

h Populonia 3 Piombino , dal tome di vn nocchiero. 

i Vada} Ritieneilnome antico fra Volterra , & Pifa,cofì detto, perche d da 
quefta fivibiega cr volge il lido di fopra,verfo Liuorno. Vado in lingua Ara 
mea:fignifica quello chei Latini dicono Verto: cioè volto, riuolto.. | 

k Erice } Ritiene il nome dalla parte di Tofcana,dow' il caftello, ma dalla par 
te della Liguria è detto porto Venere . altri dicono porto della Spetie,& gol 
fodella Spetie>. 

l Entellia } seflri. 

m Delfino } Porto Delfino. 

n Genoua } Da-Iano, onde è anco detta Ianua, quaft porta in Italia». 
«Argomento di questo è il Promontorio Carin Iano , parte di Genoua vec- 
chia. cr nella lingua Etrufta,Hebrea,cy Aramea,Carim vuol dirvignazon 
dé Carim lano,vigna di Iano. Et parte della nuona Genona è ancora chia- 
mata,della vigna, doue è S.Maria in vigna . 

o Monaco & Nicia } Ritengono il medefimo nome,dicendofi Nizza. 


ANTONINO. 


‘a H viaggio lungo la ® marina , contiene VAIfI0 ," Cere, Pirgano, 
Foroce= 














ANTIOHITA: 

Db éForocelle, “Grauifca , Cofa,Volaterta, a, Luna: & il tranfito nel: 
c le Gallie,Cariara, «O 

DI CHIARATIONE. 





a Lar marina n ite dice ;l rolla Latino : cioè quella nafta pu la pitale fi 
camina;non in barcajma per verra fela marina : quantunque csi di que 
Re città fiano parte ful mare, & parte poco fra terra. 

LAI } odisfatto,& rifatto da Ceretani: hora detto Ceri, &y € illufire ua Ren- 
zo da Ceri Capitano chiariffimone.tempi.de'noftri padri noftri, 

c Cere } detto già Agilla , bora Cerueteri ° 

d Forocelle }-hora Forcelle. 

e Grauifca } hoggi:Ci Corneto « altri dicono Monte Raltont 





ANTONINO; 





La:ftrada® Moretta detta anco Clandiana:? porta per ella nia Au 
reliana, le © Therme Stigiane , il® foro denoue uillaggi di Claudio), 
‘Tarquinia, Saturnia, Volcem, il monte* omerica 
ETurfena, &iltranfito.® d'Apua. | 








D'LScLi iii 


a Auteliana } quefta fi partiva dalla porta Aurelia;cofi detta da Ailelin la. 
qual poî fu anco chiamata Claudiana da Claudio, &y éntraua nella via 
Flaminia> . 

b Porta } cioé conduce cha TARE agli infraferitti luoghi. 

c Terme Stigiane } Detto anco Barcenne  &" già pei abati «vicini à 
-Cerueteri » & lodati perla qualitàloro. 

d Foro de noueuillaggi } boggi Tolfa nosa : lontana da Roma sRolighalo 
tro miglia> . 

e Tarquinia } cofi detta da Tarquini: bhoggi diflratta. 

f Tunniate } Sédertodi fopra, cio Radicofani, c& S. Fiore. 

g Turfena } dopomonte Catino,detto Curfena. 

b Apua } Da quella parte che fono dettii Liguri Apuani. bora Pontremoli. | 


ANTONINO, 


Perlo uiaggio ® Cafsiano fi camina per Politore Arceno, > Minio- 
ne, Foto “di Cafsio,4 Arunti Gamillarij;Tuderno, “ Varentano, 
Monte Vmbrone, f Sena colonia; Focenfi, $ Luca, & il tranfito 
Caferonianonelle Gallie, 

Dichiara- 
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DICHI ARKTIONE. | 


a Casfiano + Perlonome di Caffo. 3» 
Minore } Dicono che-Enea. fece quelo viaggio, quando andò a: troua- 
re Eneas .. 

c Foro di Casfio } detto Forcasfio, & alcunt dicono Vetralla + 

d Arunti Camillarij } cioé miniftri,o fotto miniftri .Macrobio nel 3 de Satur 
nali dice. Nam Statiws Tullianus de vocabulis rerum lib.1. ait dixifte Cal- 
limachun Fufsos Camillumappellare Mercurinm,quo-vocabulo fignificant 
preminiftrum: Deorune. Vnde Virgilius ait 2Metabum,Camillum appellaffe 
filiam Diane, fcilicet preminiAiram,nam & Pacuuiusicum de-Medea loque 
retur,Calitum Camilla expeltata aduenis falue bofpita. Romani quoquepne 
fos puellafve nobiles < imueftes,Camillos & Camillas appellant flaminica» 
rum & flaminum praminiftros. Arunti adunque Camillarij, cioe miniftri,, 
o fecretari do Cancellieri de Larthi,o.de Lucumoni,come afferma Annio » 

e Varentano.} Luogo intorno allago di Bolfena : poffeduto:dalia famiglia» 
Famefer us: jar Dot è LI omai | 

f Sena} conigli altriluoghiapprefo.Vedidi fopra în Catone done habbia= 
mo dicinaratoiltutto è + A Yalta sarei) 

g Luca } Lucca. ba due tranfiti,l'yno per Apua detto Pontremoli, l'altro per 
la Caferoniana shoggir detta Grafignana;'0 uero: Garfignana , chiamata coft 
dal Lucodi Feronia,nominata poi.da Defiderio. Re de-iongobardi, Pietra fan: 
ta.Et coft tutto queltratto de monti che è tra Pietra fanta Lucca,ft chia 


ma la Garfignana,, OMUIHOTUA 
h Nelle Gallie } cioe, o nelle Marca Anconitana,o nellà Lombardia» 
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2 Il° uiaggio Tiberino detto anco :Ciminio, porta a Galera. Later 
b niano;, o uero Veiente ;RofuloSutriox Lago Ejbio, & è gioghi 
c Cimini}, il° Fano di Volturna, a4 cui chiari gelti Liuio hebbeinui- 
d dia.Salumbrona di Volturna, il fiume:-“Larthe; Volfino;; i Clufo; 
e wecchiopià Comerfolo;Clufio nuono,dalquale hora è detto Clufen,, 
£ tino..tranfito d’Annibale,&tranfito di Fiefolee 


DICHIARATFONE- 


a‘Viaggio Tiberino:}..Non perche fi vadacin barca per lo Tenere, ma pero 
che fono Luoghi fra: terra. non: molto: lontani dal Tenere » andando ver=- 
fo Viterbo. segna 

Later 
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ANTICHITÀ i 
5 Laterniano } Rofulo, Sutrio, fie detto di fopra come fi chiamino boggi. 
c. Fano di Volturna è HoggiViterbo. Li ROL ba 
d A cuichiarigefti è Riprende Antonino in quefto luogo Tito Liuio come > 
inuidiofo,<r come biftorico appaftionato,<&r in confeguenza non degno di fe- 
de: poi che ne l’amore, ne l’odio,jmon dee diutari punto lo biftorico dalla veri- + 
tà . Però feriue Suetonio che Caio Calligula,tette per poco,che non bandif- 
fed non lenaRe tutte l’opere,c&y tutte le flatue di Virgilio,da tutte le: pu- 
bliche librarie: taRandolo come troppo verbofo,<& cianciatore 3 & come ne » 
gligente nella biStoria + percioche colui è negligente,che tace quello che doue 
rebbe narrare, c&contradice fenza alcuna pruoua alle ragioni d glivaut- 
torì. <p in quefte duecofe dicena Caio, che Liuio hauewa peccato in digerfi 
luoghi dall'opera fua,ma fpetialmente doue fi trattana della gloria de Tofca- 
nî. Conciofia che come s'è veduto di fopra,Celio Tofcano Larthe di Viterbo, 
diede aiuto è Romolo che lo ricercò, contra i Ceninenfi & altri fuoi nemict; 
e ne bebbe vittoria Ilmedefimo fece Galerito Lucumone contra i Sabini . 
<& per quefto egli fuil primo che ordinò in Roma, le diuifioni, & tomi alle 
Tribu,dando la terza parte d'eRa a Tofcani: come chiaramente fi leggein © 
diuerfi fcrittori. Etnondimeno Liuio come inuidiofo,volendo ofcurarla glo- 
ria deTofcani &r i trionfi ottenuti da loro & nonda Romolo, tacque di quel- è 
lo ch'egli doueua fcrinere , &x queta è la cagione per la quale Antonino di- 
ce quelle parole. SEAL 
e Fiume Larche } I/quale efce del lago di Bolfema,cy fi chiama Marte; & 
parte d'effo è volgarmente chiamato Caduta di Salombrona. 00" 


ANTONINO. 
11° niaggio Flaminio ha» Caftel nuono, ‘ Ocrea,& * Ocricolo,* Nar 


ni già Nequina, f Tuder, Hifpello.0* nero'da Caftel nuouo Spo- 
leto, Camerino , Vrbino, Pifauro, Arimino. 


DICHIARATIONE. 


i Viaggio Flaminio } cofî nominato da Flaminio . Ri eb D 

b Caftelnuouo } Del qual nome fono diuerfe terre in diuerfi luoghi: coft fra 
terra come alla marina. | | SE 

c Octea } Città grande altre volte\de Sabini. ma hoggi disfatta. 

d Ocricolo } dertahoggi Otricoli. | 

e Narni } Era già chiamato Nequino , bora detto Narni dal fiume Nar. Città 
3à ilujire per Gattamelata famofo Capitano di militia:: & per lo poftefta 
lingamente tenuto di quel vefeomado , dalla nobile & chiara famiglia. 
Romana de Cefi. 

i Tuder 
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f Tuder } Terni, come s'e detto altroue. 

g Quero } perche da Caftelauouo fi và anco,a Spoleto,a Camerino, & alle» 
altre città quì nominate. 

h Spoleto } Detto dalla voce Aramea e dall'Etrufca , Spoler,o dallo vc- 
cello Spolo sper lo augurio delquale fu edificato,come fu anco fatto Ca- 
pua da Capi vccello che vuoldire, Falconesouero da Polo Duce & Capita- 
no di colonia, ey non dalla voce, Efpoliare,o fpogliare. Et fotto i Longobardi 
fu capo del Ducato,detto Ducato di Spoleti. 

a Camerino } chiamato cofi da Camefe fuo conditore» . 
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| ECRLUMECAINTZONIATA 

| SCORIUSGO SOA 

| EDITTO DI DESIDERIO 
| RE DE LONGOBARDI. 


CISSE 
eg2:° Tuochiamo gli Statuti fatti da' Re Aiftolfo contra i Vetu 
E toni : cioè ch’illago fianon de Tirenfi, ma dei Vetulo- 
L ni perch’il Lago ® grande d'Italia, è detto d'Italia, per- 
| ®&_chil territorio loro è ilprimo che fu chiamato Italia, per 
ill la fede che ui fu pofta da Italo.& che chiamino la fua 
il c © Longhola, non Longobardula, ma Terebo per lo cognome di 
Tirreno fuo reftauratore. & che fotto un muro folo , cinghino le 
fue treterre, Longhola, Vetulonia, & Turrena Volturna detta Etru 
ria; & che per uoftra aggiunta la chiamino tutta, Viterbo, fi come 
d comandammo che Rhoda & Ciuirà foffe detta * Balnoregio. Per- 
€ mettiamo , che fi zecchino monete con “ Faul, ma chefialeuato uia 
Hercole, & pofto in fuo luogo San Lorenzo loro Auocato , ficome fa 
f Roma & Bologna .Comandiamo parimente che fia reltaurato Cort 
g Nienta, f Dardanio, Afsio,Forannio,5 Cornieto, & Tofcanello. 
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D'ISCHIA RAT ON 


ga Riuochiamo } Quando? Longobardi s’impadrenirono di gran parte d’Ita- 
lia,meffero tre Ducati nell'Etruria,de quali furono Metropoli,Etruria,Spole- 
ti,et Beneuento.Il Duca di Bencuento gouernaua il Latio,&y la Campagna fr 
no a Napoli» Et il Duca di Spoleto poffedena 'Vmbria Tiberina: &y il Duca 
d’Etruria parte della Tofeana Tiberina. Aiftolfo Beneuentano , era contra- 
rio a gli Eirufchi,c&r Defiderio Duca d’etruria era loro amico. Ma venuto à, 
morteil Re de Longobardi, fu fatto in fuo luogo Aiftolfo il quale comandò, 
che Lenghola faffe chiamata Longobardula, & fmembrò da quella giurifdi- 
rione il Lago di Bolfena : & vietò loro il batter moneta, & cotali altre cofe, 
come fanno i Signori,quando fono poco amici a qualche luogo. Ma mancato 
Aiflolfosentrò Re in fuocambio Defiderio ch'era Duca d*Etruria ; onde egli 
fece di miolii benefici alla città del fuo Ducato .Et percioche Papa Adria- 
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DEL MONDO... A 
no hauena chiamatoin Ivalia Carlo Magno;in aiuto di Santa Chiefa, però De 
fiderio dubitando di quello,che poi gli asenne, s'ingegnò di acquiStarfi la 
gratia, piu che potena, delle città principali d'Etruria onde fcrifte a Gri- 
moaldo Gouernatore di Volturna,ouero d’Etruria molte cofe, fra le quali gli 
mandò quefto editto, bando,lesge,o conftitutione > accioche lo fa celfe întene 
derea tutti iToftani, Et fideenotare,ch’il Ducato d’Etruria, che noi bab- 
biamo detto di fopra,era quello a punto che noi chiamiamo al prefente , Pa- 
trimonio. mail Gouerno contenena la Tofcana dal fiume del Tenero fino alla 
Magra. Hoggil Etruria contiene,la città diFioreuza con molte altre, fotto 
titolo di Gran Ducato. 

Lago grande $ Detto per degnità grande : ouero grande in Italia bauen- 
do rifbetto,che quel pacfe all'intorno ey nom altroyera ne primi tempi chia. 
mato Italia. boggi è detto,lago di Bolfena. 7 
Longhola } Eranole terricciuole di Longhola dette anco Para Tsffa, & di 
tre altreinfieme poco difcoffo l’vna dall'altra : le quali volendo Defiderio 
ridurre infteme, fece fare îl cerchio delle mura all’intorno,onde ridottein un 
corpo quelle tre caflella : fha le qualiera anco vetulonio ; diede loro forma 
d’vna città groffa; & volle che ft chiamaffe Viterbo. 

Balnoregio } Hoggi detto Bagnoreggio. dalla voce Balneo Regis, cioe ba- 
gno del Re. | 

Faul } Che frinterpreta Fano di volturna. reputate da gli antichi per let=. 
tere Jacre , percioche le diftinguenano in quefta maniera F. A. V. L. Et fu 
nome d’vna fanciulla che bebbe Hercole'in premio di bauer fatto il lago ci- 
mino : o fecondo altri che egli rubò,andando a trouate Euandro , et fi co- 
niauano in quella forma nelle monete,che fî contano quefte altre nelle mone- 


te del Duca di Sauoia F. E. R.T. cherilieuano, Fortitudo Eius, Rbodum Te- 


nuit. fatteim onore d’vn di queì Dachi,che acquiftò Rbodi per l'imprefa di 
terra Santa. 
Dardanio } Hoggi Tardano. 

Cornieto } Forfe Corneto. 


DESIDERIO. 
Percioche noi non fiamo deltruttori della Tofcana; fi comeneaccu- 


fa Papa Adriano preffo a Francefi. Conciofiache habbiamo edifi- 
cato in Tofcana, dalle fondamenta, è noi Voltutreni, # Caluello, 


b è Vico Horchiano , Balnoregio; Barbarano, & Gariofilo, A © Sei 


Cc 


tinatri, © Aufdonia; Roda Cofano , A Volterrani Roda Comalo. A 


d “Luna, Sergiano, & Pietra Santa, già Fano di Feronia. A f Focenfi 
e i Santi Geminiano & * Miniato. A Fiefolani, il Caftello >Mugno- 
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ANITA Di 

£ ne; nelqualeraccogliemmo glii Arim Iani,&iXPalanti Fluentinî; 
ch’'andauano uagando & fparli. Et di piu ampliammo diuerfe no- 
h bili antiche città; & lecingemmo di muraglie,& hora facciamo il 
. i medefimo intorno à Lucca, Piftoia; Arezzo, 1 Orbeto,& Etruria, ho- 
k raViterbo.al” cuinome,o uero decretida noi ordinati ,s alcuno 
1 contrafarà , fia decapitato ò ftrangolato. Quefto adunque.non è un 
m diltrugger l'Etrnria , come ne riprende Adriano, il quale rifiuta 

la pace che noi uolontariamente gli habbiamo ofterira.. 








DICHIARATIONE: 


a Caluello } Hora sMoncaluello. 

b Vico Eorchiano } hoggi Vitorchiano : da Horchia , Dea d’Etruria , come 
s'è detto di fopra. o 

c Sentinati } Popoli che fi contengono da Radicofani fino a Orbetello fia 
la marina + 

d A ufdonia } hoggi Lafidonia fpianata da Saracini + 

e Aluna} cioé a Lunefi, popoli di Lunigiana » 

f Focenfi } Popoli di Fucecchio . 

g Miniato } S. Miniato alTedefco. 

D Mugnone } boggi t fiume che fcorre poco difcofto da Fiorenza fuori della 
porta à San Gallo . 

3 Arimlani} cioé efaltatidalano. 

k PalantiFluentini} cioè sbandati & fenza ridotto, detti Fluentini dal 
corfo d’ Arno,detti anco Arnienfi da Fabio-Pittore è 

1 Orbito } Orbetello. } | 

n AI cui nome} cioè Viterbo. Città chiamata per lantichità fua con diuerfa 
nomi, percioche fu detta Turrena,dalle mura, & da gli edifici che gli anti- 
chi faceuano con diuerfe torri, fi come s'è detto in Berofo. Et non folamente 
quella città, ma anco tutta quella prouincia che tra la Magra & il Teuere, 
chiude l’ Apennino & mare, fu chiamata dalle Torri,Eturfia che poi fi dif- 
fe Brurria,&o Etruria comevattefta Dionifio Alicarnaffeo . Fu anco detta» 
volturna : perche facendofi anco l'altre città con le torri, effi aggiunfero al 
nome diTurena la voce vol, che fignifica, antichi[fima fra tuttel’altre Et 
parimente fuchiamata veimza,o Vetulonia , Fano di Volturna:percioche 

baneuano la Corte in cambio del Tempio Et Para Tufta, cioé baftata es co 

ronataTufca . & Arbano cognominato colombo . Et fotto Coftantino fu 

per degnità detta Paleologa, & finalmente Viterbe . 
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DESIDERIO. 


Onde comandiamo a te Grimoaldo 


Gouernatore di Viterbo', che fi- 
pace dubbiofa, debba commettere4 


no è che dura & perfenerala 


tuttiifoldati della Tofcana, che ftiano apparecchiati nell’armi. Et 
«fa che habbiano le uettouaglie &lo ftipendioin pronto, fenza ana- 
ritia. Accioche tu poffa non folamente refiftere a nemici, ma affal- 
tarli. , . . Nongraueraii cittadini con nuova gabella... Ver 
ranno di Pauia. . Viterbefi .. 


l 4 


Manca tutto il refto ; confumato dall'anticbiaà. 


I 
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& de luoghi di Roma: 


REGIONE 


PRIMA. 


"Porta Capena. 


=== dVico & Tempio de 
Relsa759) le Camene. 

Vico Drufiano. 
Vico di Sulpitio di 

la, 
Vico di Sulpitio di qua. 
Vico della “Fortuna Obfequen- 
te. 

Vico Poluerario . 

Vicof dell’Honore & dellaVirtù. 
Vico detre Altari. 

Vico di Fabritio. 

Tempio di 5 Marte . 

Tempio di Minerna. 

Tempio della! Tempefta è 
AltareE d’Apolline. 

Altare della Speranza. 

Piazza di Gallo, o Tallo, e Gal- 

lia. 

Piazza Pinaria. 

Piazza Carfura. 

Lago! di Prometheo 

Lago di Vipfano, o Vefpafiana. 
" Bagni di Torquato. 





Bagni di Vettio Bolano. 

Bagni di Mamertino. 

Bagni d’Abafcantiano, 

Bagno d’ Antiochiano. 

Therme”" Seueriane. 

Therme diComodo. 

Arco del Diuo Vero Partico / 

Arco del D.Traiano, 

Atcodi Drufo. 

Mutatorio di Cefare. 

° Almone fiume, 

VichilX, 

Tempietti o Cappelle X. 

Vico? Maeftri XXXVI. 

1Curatori IL 

® Denuntiatori I I. 

fIfole 4250. 

‘Cafe CX X. 

Granari XIII 

Bagni priuati LXXXII. 

LaghiXXXIII. 

“Piftrini XX. 

La regione circonda: intorno 
12222 “piedi. 
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DIC H'IARAT FONEG 


a Publio Vittore } Cittadino Romano diferiffe particolarmente i luoghi della 
città diRomain fommario : che altri poî hanno deftritto più largamente . 
La qual difcrittione noî parimente habbiamo volutoimitare nella noftra ve 
netia . mettendonel fine d'ogni libro d’eRasche fono 14,tuttele cofeinfom- 
mario,che fono notabili &r degne di memoria. 

b Regioni } Contrade, Rioni dicono i Romani,de quali i prepofti &y capi lo- 
ro fi chiamano Caporioni. 

c‘‘Porta Capena } Comincia la fua diferittione dal Rione chiamato Porta 
Capena : o perche foffeil primoin quel tempo, opur perch'era neceffario , 
checominciaffe da qualch'vno . Questa porta hebbe il nome dalla città Ca- 
penach'era preffo Alba. Alcunila chiamano Camena,da vn Tempio delle 
Camene, cheera fuori della porta,convnbel bofchetto . Nel qual Tempio 
erala ftatua di Aetio Poeta. Hora fi chiama Porto di S. Sebaftiano : dalla 
Chiefr quindi lontana per lo {patio di due miglia , aman dritta fula firada 

Appia, Regina dell’alire firade. & vi fitroua il Cimiterio di Califlo , chia- 
matoboggi la Catacomba. 

d Vico } contrada,vicinia,oflrada che babbia le cafe dall'ona banda & dal- 
l'altra. Si chiama anco borgo,quantunque non fia fotto le mura della cit- 
tà. Da quefto Vico s'andaua al Tempio delle Camene o Mufe,ch'era poco 
fuori della detta porta. | 

e Fortuna obfequente } cioé feconda : fauoreuole, & fa dedicato da Tullio 
Re de Romani. 

f. Dello Honore,& della Virtù } Era quefto tempio, fecondo alcuni ful col. 
le Quirinale. & fu edificato da Marcello. 

g Tempio di Marte } Faronoin quella parte due Tempi, l'ono dentro alla 

porta chiamato col titolo di Marte Quirino, &s l’altro fuoridetla porta , col 

nome di Gradiuo,cioè guerriero, 

Minerua } Dice di queSto il Marliano. Inxta Capenam portam ara Apol. 

linis,Spei, minerua, Honoris Templa fuiffe atunt . 

i Tempefta } Queffo diconosche fu fatto da Marcello. 

k D’Apolline } Iuxta Capena portam Aram Apollinis, Spei, Miner- 
ue rc. ferine il Marliano. 

l Lago } Pozze, fo[fe,o bufi da purgar l'acqua. percioche non fi bee fe non, 
acqua del Tenere. conciofia,cheil fuolo di Roma non patifce pozzi viui co- 
mnenell’altre città. & fe lago s'intendeffe per laguna : troppi farebbono Sta 
ti laghi in quella città. 

m Bagni } % furono bagni, & Therme în quantità. perciochet Romani vfaro 
no grandemente dilanarfi,fi per efter mondi dal fudore,& dalla PERE 
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| ANTICHI TRA 
fi per fanità & per piacere . onde fi fecero fpefe erandiffime,cofi da primati, 
come da Principiin cofi fatti edifici. &e quellide privati furono detti bagni, 
doue andanano anco a publichi bagni,i plebei, &r gli artigiani. Ma quelli de 
Principi furono chiamati Therme,dalla voce Termon, cheinGreco fignifica 
caldo . Nelle quali quanto foRela fpefa es la pompa,ft comprende per molte 
rouine d’eReTherme,che fi'veggono in diuerfi luoghi di Roma . 


n Scueriane } di Sesero Imp. delle quali fe ne veggonoiveftigi nel campo 


0 


de Giudei. 
Almonefiume } fiorrendo quefto fiumicello per la nia Appia alle radici del 
l Auentito sbocca nel Tenero. Nafce nel territorio di Marino,lontano da> 
Roma 10 miglia . Soleuano i Sacerdoti Galli laware ogni anno in quel fiume. 
la Dea Cibele madre de Dei. 


p_Vico Maettri } Capi de Vichi, delle contrade . de quali era offitio di ha- 


uer cura che le ftrade Steffero nel loro rione, in concio, <a in colmo : & hane 
‘ mano parimente la cura de fuochi che non faceftero danno . percioche allora 
non fi vfauanoi camini. ( 


q Curatori } Procaratori, fastori,o follecitatori. 


È 


Ss 


t 


Denuntiatori } 1 quali facenano tntendere,a Caporioni,o nero è Magiftra 
ti,quanto occorreua di bifogno, per quella contrada. percioche, dice Pompo- 
nio Leto,che ardendo fpeffo nella città qualche cafa y 0 per lo grannumero 
delle perfone : o perche non fofero tuttele cafe di muro, Augufto ordinò 
per Roma alcune fquadre che foffero pronte per quefto bifogno. onde io vo- 
glio credere, chei Curatori &r Denuntiatori foftero parimente ordinati per 
quefto effetto. re dr 
Ifole } Edifici feparati da glialtri : con quattro faccie all'intorno: onde di- 
ciamo,cafa inifola,cioè fola & diftaccata dalle altre. o mero mucchi di cafe,” 
a tante per mucchio . 

Cafe } tunonerando folamente quelle de grandì , &yle piu nobili, che delle 
picciole o plebee non ft tien conto è iu 


u Piftrini} Botteghe di pane». 
x Piedi } Ogni pafto fa 5 piedi. mille pa[ft fanno vn miglio,di modo ch'è age-. 


mol cofa l’intendereil circuito d'ogni regione, 


REGIONE 


Ste, | alto SISTARA < lg sedioe Se 3a GIS ANI _ — ——_—ne 


_R È G: EOS E 
Sotbu O ad Nei 
Monte * Celio . 





222 Empio >di Claudio, “Ludo Matutino. 
2} Macello “Grande: LudoGallico. 
È i Campo dMartiale. . !Squadre cinque di Guardie, 





“Luparia. Vichi VIL 
£ Antrodel Ciclopo. CappelletteVITI. 
£ Aloggiamenti pellegrini. Vico MaeltriXX VIII. 
Capo d’Africa. Curatori II. > 
Albero Santo. Dentntiatori II. 
‘Cala di Filippo, Ifole tremila. . 
Cala Vertiliana, Cafe CKXXIII 
Regia di Tullo Heftillio;colTem. GranariX XIII. 
pio. Bagni privati XX, 
8 Manfioni Albane. I PiftriniXIT. 
Mica È Aurea. La regionegira intorno 12200» 
iArmamentario 0. piedi. 


Spolio Samario. >. 
DICHIARATIONE. 


a Celio } Vedi di fopra in Fabio Pittore, alla voce Celio, nella dichiaratio- 
ne deltefto. 

b Tempio di Claudio } e gli fu dedicato da Ve[pafiano. 

c Macello grande } era piazza doue fi uendeuano le cofe da mangiare : &e 
‘ui era la beccheria principale della città. 

d Campo Martiale } differente da Campo Martio.. nel quale fî fi facenano 
giuochi a cauallo , 

e Luparia } dalla Lupa che diede il lattea Romolo & è Remo.o nero Lupa 
naria: cioe luoghi publici delle meretrici, 

f Alloggiamenti } done Augufto tenena le genti dell'armata di mare, la» 
quale egliteneua & Mifeno. 

g Mapfioni Albane } luoghi aRegnati a gli «Albani per babitarni , fopra le 
qualit boggi fabricata la chiefa dì Santa Maria in Dominica, rifatta gia 
da Papa Leone X. 

bh dica } oforfe Meta. 

Arma- 
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i Armamentario > erapreRo alTempio di Tellure, &* ne fa mentione» 
Cicerone». 

k Ludo } Significa Scuola, 0 uero eRercitatorio ò ò dilectere 0 d'ameli di ef- 
fercitio di corpo , che (ded da giouani all'alba ò auanti dì, fecondo l'or- 
dine di quel tempo. 

I Squadre } doue Ranano alquante squadre perla guardia ,0 della città, 
o del palazzo dell Lmperddore . o per rifpetto del fuoco, come s'è det= 
to altroucò è 


REGIONE TERZA. 
VA , € Serapis. 


b Nfiteatro di Mo- Alloggiamenti de Mifeni. 
nera, capace di87 fSuburra. 





). mila perfone. VichiVIIT. 
6 < “Ludo Magno, Cappellette VITI. 
"Ludo Dacico, Vico Maeftri XX H]I, 
» ‘Cafa Britiana . CuratoriH. 

Samio Coragio. | Denuntiatori II. 
Pretura prefentifsima. | Ifole MMCCLVI. 
dThermedi Tito Cef Augufto, Cafe CLX. 
Therme © di Filippo Cef.Aug. Granari XVIII. 
Lago del Paftore. Bagni privati L'XX. 
Scola deQuieftori. 


DICHIARATIONE. 


a Ifis} La contradaprefente fuchiamata dal Tempio di 1ftde ch'era notabile 
fra glialivi della città Era Deade gli Egittij, ma fu anco tiuerita in Roma, 
con Ofiride ch'era cognominato Serapis: & da queSti Dei furono cognomina- 
sii luoghinella Regione Flaminia Ifei & Serapei. Ma bauendo Mondo nobi- 
lif.gionane Romano corrotta Paolina imquefto Tempio fotto fpecie di\fantità 
colmezzo de facerdoti, Tiberiofece difiruggereil Tempio . 
b Anfiteatro } Quefto era nelmezzo della città;cominciato da Vefpaftano & 
finito da Domitianoydi vinarmzo coft dentro comefuori. & ogni volta bancua'di 
fopraftatue dimarmo. di circuito capace di 87 mila perfone. Sì chiamana 
anco Arena,perche era per tutto in terra fparfo d'arena,accioche chi cadena 
ne ginochi che vi fi facenano,non fi faceffe male. Fu pordetto co A vin 
colo(fo 
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colofo che Nerone fece fare per la fua cafa d’oro : d'altezza di 120 piedi. 
In queSto luogo fi facenano i giuoohi gladiatorij:le caccie: 4 le battaglie na= 
uali:facendoui venir dentro dell’acqua.Fu arfo &y rouinato da Barbari.& fi 
dice che di parte d’elfo Paolo I I Papaedificòil palazzodi S.Marco. Si co= 
gnominò Moneta, per lo cognome di Giunone Moneta,allaquale o era confa- 
crato,o era vicino per lo fuo tempio . . 

Ludo Magno } effercitatorio,o Scuola principale fra l'altre. 

Therme di Tito } Quefte fono non molto difcofto dalla Chiefa di S.Martino 
tramonti: ma deltutto rouinate. 

Di Filippo } Dopo quelle di Tito, fiveggono lerouine di tre Terme di Filip 
po Imp.lequali furono conofciute per alcune figure col nome di Filippo : & 
furono affai grandi. 

Suburra f-Era quefta vna contrada famofa,che cominciaua dal Foro di Ner 
ua, fi fiendena fotto le Carine fino al principio della firada Tiburtina:che 
diuideua l’Efquilie per mezzo:la cuifalita era detta Cliuo di Subarra. Vi era 
la cafa di Cefare done Rette vntempo.Fu detta Suburrasquafi fab vrbe,per- 
che fo(fe fotto la città antica:o veramente Suburra dal nome di va villaggio 
detto Sucuffano,come fcrine Varrone» . 


RECIONE QVARTA. 


“Tempio della Pace. 


= Empio di Remo. reo. | 
Tempio di. Venere. Apollo!Sandalario. 
Tempio di “Faufti- Granari Cartaeri, o Taftaria ,0 





na. ‘ Teftaria. 

Tempio di Tellure. £ Sororio Tigillo. 
Via°Sacra. Coloffo alto 102 piedi & mezo 
f Bafilica di Coftantino. con 7raggiin capo, alti 22 
Bafilicadi Paolo Emilio. piedi & mezzol’vno. 
Porto Sacro, | Meta! fudante. 
Foro Tranfitorio,. " Carine, 
Bagni di Dafne. Cafa di” Pompeo. 
Portico Asfidata. Cafa di ° Cicerone. 


Piazza di Volcano col 8 Volcana- Vichi VIIL 
ife done Romolo femindil hloto, Cappellette VIII. 
‘nellaquali piazza piouue fangue Vico Maeftri XXXII 
perdue giorni. Curatori I I. 
Buccina Aurea ouero Bucino au- Denuntiatori IL si 
| ole 











A NCIOALRTA 


I{ole:2700 Laghi LXKXVIII 

Cafe CX XXVIII Piftrini X1I. | 
Granari VIII. La regione circonda noi mila 
Bagni priuati LX XI. piedi. 


DICHI ARATIONE. 





a Tempio della Pace } Da quelto Tepio fatto da Vefpafiano, fi chidmò que= 
fia quarta contrada Templum Paces.ilquale fu notabilifima fra tutti gli. al- 
tri diRoma, cr boggi fene veggonole veftigie preffo.al Colifeo . 

b DiVenere } Furono dinerft l'empi dedicati a venere . macondiuerfi titoli. 
ma quello di Venere affolutamente,dicono che fu fatto fare da Q-Fabio Gur 
gio, di condannagioni tolte a diuerfe matrone per ffupri <& adulterij com- 
meffi da.loro . 

c DiFauftina } fi veggono le veftigie. Dicono ch’ Adriano fuo marito lo fondò 
fotto leradici del Tauroyaccioche lefoffero fatte i diuini bonori. Ma Elio Ga: 
balo poi fuo figlinolo: volle che foffe confacrato a lui,o a Gioue Sirio,0 al Sole» 
Hoggi fe chiama S.Lorenzo în Miranda. 

d Tellure } della terra. Dicono alcuni ch’era preRoalla falita perla quale [t fi 
vaaS$. Piero in Vincola,done hora é la Chiefa di S.Pantaleone.Sempronio c0- 
battendo co nemici preRo A fcoli, tremò la terra « perch’egli dubitando che la 
Dea Terrafoffe adirata,le dedicò queSto Tepio,cy lo fabricò fulterreno,doue 
era per auanti fata la cafadi Sp. Caffîo  laquale gli fu (pianara perche volle 
farfi Tiranno di Roma. 

f Bafilica } Loggia,ridorto,o regia: nellaquales'adunauanole perfone 4 nego: 
tiareia giudicare : 4 a contrattare, & a far cofe tali. 


g Volcanali } ciocbotteghe di fabri. o vero luogo doue fi faccnangi giuocho 
i facrifici d Volcano. 


b Loto} fibero aquofo,onde Ouidio. 
Amunicoleg, fimalfalices; cr aquatica lotos, 

fa le pomelle fi fimili a quelle delmirto. & il fuo legno è negro è Dicono alcun 
ch'è quell’albero ch'i Romani chiamano vifciolo. altri vogliono che fia la ber- 
ba del trifoglia.cy altri il miglio. 

î Sandalario } Sandalo preffo a Greci, è forte di calzamento cofi detto dalla 
fuola: perche fandalo vuol dir fuola:alcuni dicono ch’é lo ftinaletto. Fauella 
di quefto Apollo Sandalario,Gellio nel lib.19. 

k Sororio Tigillo } era quefto luogo preffo alle Carine. fatto în bonore di Gil 
none , & facrato per caufa della purgatione che fece Oratio , per hauere egli 


ammazzatala forella che gli andò in contro piangendo, PRE egli tornò a 
Roma vittoriofo de nemici + 





Meta- 
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l ‘Meta Sudante } prefto all'arco di Coft&tin:oerano alcuni termini antichi di 
mattoni fatti quafiinmezza forma rotonda.da quali dicono, ch'eftendo ii po 
polo pieno di fetementre era a vedere nel teatro qui vicino,i giuochiche vi fi 
faceuano:(udò fuori acqua; con laquale esStinfe la fete di tutti loro. 

m Caine } Cofi dette per eRer fatte a fom iglianza del ventre d'vna barca . & 
era nome di flrada a pie della Salita del Campidoglio . Dice Varrone che fu 
detta Carina. perche di quefto luogo nafcena il capo della Via Sacra : percio- 
che in Greco, Cara, fignifica capoinlatino . 

n Di Pompeo > era fule Carine, preffo al'capo della via Tiburtina. Dicono 
che Lenco fuo liberto viinfegnaua grammatica . 

o DiCicerone } Hebbe due cafe,l’vna fu quefta fu le Carine, l’altra ful Pa- 
latino.queftala diede a fuo fratello : & quell'altra la comprò da Craffo per 
somila ducati, & vi andò ad habitare» . 


REGIONE QVINTA. 
“Efgualina con la Torre, €S° col (olle» Viminale. 





“<< Ago di Prometheo. Altare di Gioue Vimineo, 

DS) ‘ Macello Liuiano. Minerua Medica. 

SY Ninfeo del Diuo alef1fisPatritia. 

ac 2 fandro. kIauacro d’Agrippina. 
Squadre 7 di guardie. Therme! d'Olimpiade. 
Tempio di è Venere Ericina al-  VichiXV. 
la porta Collina. Capellette altrettante”, 

Horti di Plautiano, Vico Maeftri IX. 

Horti di © Mecenate. Curatori II 
f Regia di Seruio Tullo. Denuntiatori II 
Hercole Sullano, . Ifole 3850 
Anfiteatro Caftrenfe. Cafe CLXXX. 
Campo Efquilino &lago. Laghi LXKX XIX. 
Campo Viminafe fragli argeri, = Granari XXIII. 
Bofco Petelino . Bagni prinvatiLX XV. 
Tempio di hIunone Lacinia, Piftrivi XII 
Giogo Fugatale. Laregione circonda 15 800 pie 


Cafa d’Aquilio Giurifconfulto . di. 
diQ.Catulo, & diM.Craffo . 


Dichia- 











ANTICHITÀ: 
DICHIARATIONE. 


4 Efquilina } contrada cofi detta dal colte Efquilino:chiamato a quefto modo 
dalla voceexcubando, quafi excubie cicé guardie. percioche Sermio Tullo vi’ 
teneuale guardie. i 

b Viminale } cofi detto,o dalle vimini che vinafienano,o vero da Gione vin 
neo che vi bebbe va Tempio . VA 

c Macello Liuiano } Beccaria cognominata da vn Liuio:dowe e hora la Chie 
fa di S. Vito detta în Macello per rifpetto del Macello predetto. Plutarco ne 
problemidice che queSta voce Macello è detta, 0.da magirosin Greco, che © 
vuol dire cuoco, o vero dawn certo chiamato Macello, quale effendo fiero 
buomo & vfo adammazzar genti, fu finalmente fatto morire dalla giuftitia 
co della fua facultà fu fabricato vn luogo,alqualefu pofto nome Macello per 
lui. però ogni luogo doue s’occida carne è detto Macello. | 

° Venere Ericina } Attilio & Q. Fabio Maffimo,e[fendo in Magifiratonel- 

l’offitio detto Duumuiro, dedicarono allo Euento & a Venere Ericina quefto 
Tempio..altri diccno che Fabio fece voto di fibricarlo,& che L.Portiolo de 
dicò.Dicono che bebbe vnbel portico: che le donne pudiche,melmefe di A- 
goSto,lefaceuano vna fefta molto folenne. 

e DiMecenate } Nelcampo Ffquilino:fi feppellivanoi morti. quefo fu dato | 
a Mecenate da Augufto:ilquale vi fece vn bellifimo giardino . 

f Regia } Palazzo,Stanzareale di Seruio Tullo Re. © 

g Capo Viminale } 7 campo Viminale fi difende dalle mura fino alle Therm 
Sopra l'argere di Tarquino superbo. 

bh Dilunone } Furono diuerfit Tempij di quefta Dea,nella città . 

i Aquilio } bebbe quefto luogo tre nobili(f. cafe ditre preftanti[fimi Senatori, 
&y principali della città, cioè di Craffo,di Q_ Catulo,& d’ Aquilio:le cui ve- 
fligie fi veggono ancora ful dorfo del colle. 

k Lauacro Bagno d'Agrippina madre di Nerone. Adriano Imperadore l'a- 
dornò con grandiffima fpefa.Vi fu fatta poi la Chiefa di $. Lorenzo în Pali- 
(perna, doue fono monache. 

l Olimpiade } Sì veggonole veftigie d’effi fra le chiefe di s. Pudentiana & dî 
S.Lorenzo in Palifperna, i 
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REGIONE SESTA. 
I Alta Semita. I 
Ico di Bellona. " Senato piccolo delle donne. 


Vico did Mamuro. 
Tempio della Salu- 
te ful colle Quiri- 
; nale. 
Tempio di Serapis. 
Tempio d'A polio , & di * Cla- 
tra. 
Tempio di ° Flora,& Circo, 
‘Floralia. 
f Campidoglio Vecchio. 
5 Diuo Fidio ful colle. 
Foro di Saluftio . 
Fortuna publica ful colle. 
Statua di piombo di Mamuro. 
Tempio di ® Quirino, 
Cafa di ! Attico, 
Pomo Panico preffo alquale Do 
mitiano dedicò il Tempio 
della gente“Flauia;& era cafa 
fua. 
Horti di! Saluftio, 





Therme di” Diocletiano. 

Therme di ° Coftantino. 

Bagni di? Paolo. 

Dieci tauerne delle galline bian 
che. 

Piazzadi Calidio. 

Squadre tre di guardie. 

Vichi X1l. 

Capellette XVI 

Vico maeftri XL VIII 

Curatori lÌ, 

Denuntiatori ll. 

Ifole 3505 

Cale CX LV. 

Granari XVIIL 

Bagni privatiL XXV. 

Laghi LXXVL 

Piftrini X.11, 

Laregione circonda 15600 pie- - 
di. | 








DICHIARATION E; 


a AltaSemita } tatto dorfo; o la fehiena del monte Quirinale è chiamato 
alta Semita.<& \comincia-dalle Therme dì Coffantino & paffando come s'è 
detto per lo Quirinale, arriva alla porta ‘viminale  & era Strada tutta 
laStricata». 

b Di Mamuro } Dicono, che il vico di Maumro fu doue è bora la chiefa di 
Santa Sufanna,conla ftatha di piombo,della quale ft dice piu oltre. &r vo- 
gliono,che quiui preffo fi lauoraRe il minio . Et queflo Mamuro fu fabbro : 
& fece gli ancili; cioî gli feudi d’acciato fimili a quelli piouuti da cielo,a N 
ma Pompilio Re di i.oma. 

6 ‘Tempio della Salute } Caio Iunio Bibaculo Dittatore, banendo trionfato 
de gli Equi,fece voto difabricarlo: effendo poi Cenfore lo fece fare: & Dit- 

| tarore 





ANTICHITÀ 
tatore la feconda volta lo dedicò . 

d Clatra monte Clatra : parte del Quirinale, doue era vn Tempio d’ Apollo. 
il qual monte (i chiamana anco monte d’ Apollo. La voce clatra è greca, & 
fignifica grata,cancello,quello che noi diciamo ferrata. 

e Flora } Fufamofa cortigiana in Roma : la quale fattafi ricca lafciò fuo he- 
rede il popolo Romano,con quefto che ogni anno celebraffe il fuò dì natali- 
tio. Ma parendo alSenato,che quefta cofa foffe indegna & ridicola, ordinò 
chela Dea Flora,la quale è fopra il fiorir de gli alberi & delle biade,fi cele- 
brafsein questi giornijadempiendo in queftomodp i Nlafcio di Flora . Onde le 
fu anco ordinato va circo,doue fi facewano dalle cortigiane ignude le fue fe 
Ste chiamate Flovalia: & le dedicarono vn Tempio,fu la fponda del colle? 
doue era il Campidoglio vecchio . 

f Campidoglio vecchio } il monte Quirinale dalla parte deftra fa detto 
Capitolio vecchio,doue fu vu Tempio di Gione , molto piu antico che quello, 

che era nel Campidoglio. Vi cra parimente vn Tempio di Giunone , 4 
di Minerua . | 

g Diuo Fidio } Santo & Fidio erano Dei de Sabini.i quali e[fi venendo a fta- 
reaRoma,porrarono da cafa loro infieme con tutti i loro arnefi ful monte 
Quirinale. & diccuano chein parole quefta deità era intre deità: ma ta 
sutti era vna fola deità < Ediftcato per tanto vi tempio folo a effi tre : s'ap- 
pellanano con vn folonome di Santo. 

b Quirino } In quel luogo doue Giulio Procolo diffe di bauer veduto Romo- 
lo deificato + SE 

= Attico } Vediin Sempronio : alla voce Pomponio,nell'annotationi. 

4 Flauia } Famîiglia di Ve[pafiano. & il tempio di quefta famiglia era preffo 
alla Naumachia di Domitiano «il qual Domitiano frana al predetto Tempio: 
Punico i. Granato 0 Cotogno . 

Di Saluftio } erano quefti di dentro alla porta Salaria , con bellifimi edift- 
cij all’intorno : & conacque fotto terra che gli rendenano molto piu iMuftri, 
che per frutti che vi nafceRero. 

m Senato piccolo } Senatulo delle donne : perche vi era anco vn Senatulo 
Lea il foro, o il Campidoglio, done s'adunanano i Senatori per confultare>. 
main quefto le matrone fi adunanano ogni anno în certi giorni folenni . Dico-. 
no,che fa ordinato da Eliogabalo,perche le donne vi confultaftero le cofe che 
s'apparteneuano al culto loro + È 

n Diocletiano } delle quali boggi fe ne veggono le rouine vicine alla chiefa> 
di S, Sufanna—. 

o Coltantino } a monte Canallo,doue fi veggono le vefligie. 

Di Paolo } boggi chiamati Bagnanapoli , colà doue è la Torre de Conti, & 
dall'altro lato la torre delle militie. ! 

q Alle galline bianche } Da quefta parte fu la villa de Cefari, ile 

alle 
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alle galline bianche 9 miglia fuori di Roma.cofi detta dalle galline che ui fu- 
rono conferuateiutatte da Liuia moglie d’ Augufto. &r cofi detta fino a tem- 
pi noftri.onde il Platina fcrinendo di Papa Giouanni XV I dice. Giouanni 
XV 1 di Patria Romano : figlinolo di Leone prete, della regione delle Galli- 
ne bianche:fatto Pontefice bebbe grand’odio al clero &c. 


REGIONE SETTIMA. 


“Via Lata. 





SI Ago di Ganimede. 
2É £Ò 5A Squadre7 di guar 
“fia EZ- die, altraméte del- 

45) leprime guardie, 

“° Arconuouo, 

Ninfeo di Gioue, 

Cappelletta Capraria. 

Campo d’Agrippa. 

Tempio” del Sole. 

Alloggiamenti Gentiani : altrà- 

mente Gipfiani. 

Portico di Coftantino. 

Tempienuouo della Speranza. 

Tempio nuouo della Fortuna. 

Tempio nuouo di Quirino. 

Tempietto di Genio Sango. 





“Caualli di brozo:idi Tiridate, - 


“Foro Suario. - 


Foro f Archemorio. 

Horti d’Argiano. 

Pila * Tiburtina.: 

Ai Manfueti;. 

Pietra Pertufa. 

Vichi: X. 

Vico maeftriXL. 

CuratoriII. 

DenuntiatoriI,]I. 

Ifole 3385. 

Cafe CXX. 

Granari X XV. 

Piftrini XVI. | 

Bagni priuati LX XV. 

LaghiLX XVI. 

La regione circonda 12700 
piedi. 


02DIIlCHA AR ATION EE. 


Vialata } cominciaua dal Campidoglio &r ueniua a congiugnerfi prefo a 
Septi,conla via Flaminia. Mantiene ancora il nome : & ft troua la Chiefa' 
diS.Maria,dettainvia Lata,che molti corrottamente dicono inuiolata. © 
b D'Agrippa} vicino a Campo Martio : doue egli feceil Panteon,che hora fi 


chiama la Rotonda. 


9 DelSole} edificato da Aurelio Imp. il quale adoraua il Sole. onde nelle> 
fue medaglie fi legge nel rowefcio, Soli Inuicto, & /ua madre fu facerdotef. 


fa del Sole. 


È Canalli 
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ANTICHITÀ 


d Cauallidi bronzo } donati da Tiridate Re d'Armenia al popolo Romano 


&r dal popolo confacrati à Nerone, &y pofti nell'arco fuo . &r da Coftantino 
Magno condotti a Coftantinopoli. & da Marino Zeno,mandati da Coftanti- 
nopoli a Venetia, dalla Signoria polti fu la Chiefa di San:Marco, belli. di. 
quanti fi veggono intutto il mondo,<p per numero quattro. 


e Foro Suario } Fu quefto foro in piazza alle radici del Quirinale, done fono 


gli horti.de Colonnefi : vicino alla falita dimonte Cauallo. & vifivendena 
no iporci,cheinlingua latina fi chiamano Sues,onde fi formò la voce Suario.. 
Viéal prefente vna chiefasche fi chiama S.Nicola in porcilibus. 


f Archemonio} frail colle de gli Hortuli,<4 il Quirinale, vì è vna valle qua 


drata.&y lunga : doue è îl Foro predetto da quella parte che è di fotto al mon 
te di Apollo & di Clatra. & viéla chiefa di S. Nicola de gli Archemonij .. 


REGIONE 


g Tiburtina } luogo preffo al Circo di Flora,doneMartiale hebbe cafa. 


OTTAVA. 


“Ept “Romano È 


gs VOftri del: popolo. 

Romano. 

SIR Tempio. della Vit-. 

>< toria,con:un'altro: 

Tempietto di Vit 

toria Vergine dedicato:da Por: 
cio Catone. 

Tempio. di Giulio. Cefare nel 
Foro. 

Statua della Vittoria Aurea, nel 





tempio di Gioue Ottimo Maf 


fimo. 
“Ficoruminale,& Lupercale deli 
la vergine... 
ColOna co la. ftatua:di M.Ludio.. 
“ Grecoftafi; 


Tempio.f d'Opi & di Saturno». 


nel Vico:i iugario n° 
EMiliario Aureo,. 
Senatuio aureo. 


hPila Oratia,douei Trofei alloga: 


ti fi chiamano:Curia:. 

Tempio dii Caftore al:Lago di 
luturna.. . 

Tempio:della Concordia. 

kCauallo di bronzo di pg 
no. 

Atrio di Minerna;. 

Ludo Emilio, 

Portico di [Iulia4». 

Arco: Fabiano » 

Puteale di Libone.. 

Jani.” due, luogo.celebre de mer: 
catanti.. 

Regia di Numa.. 

Tempio." di Vefte, 

Tempio de Dei Penati.. 

Tempio di Romolo.: 

Tempio? dilano.. 

Foro di.1 Cefare.. 

Habitatione de* Municipij. 

Forof d’Augufto colTempiodi 

Marte. 


PRE ragno È aura À SR inte 
DEL MONDO. 2 
Marte Vitore. Afilo. 


‘Foro di Traiano col Tempio; 
& col cauallo di bronzo,& con 
la colonna è chiocciola alta 
piedi 128 & di dentro ha 185 
fcalini, & 45 fineftrelle. 
Squadre 6 di guardie, 
Tempietto della Concordia fo- 
pra ilGrecoltafi, 
Lago “di Curtio. 
Bafilica argentaria.. 
Ombelico *della città diRoma. 
Tempio di Tito & Vefpafiano. 
Bafilica di” Paolo, con colon- 
neFrigie. 
Fico ruminale nel Comitio, do- 
ue è anco il Lupercale. 
Tempiodi * Veioue frala Roc- 
ca&il Campidoglio preffo al: 
l'Afilo. o 
Vico 1 de Liguri. 
Apollo portato da Apollonia dà 
Lucullo,alto 30 gomiti. 
Tempio di Minerua. 
2 Tempietto della Giouenti. 


Porta Carmentale, uerfo il Circo | 


Flaminio. 

Tempio di Carmenta. 

Campidoglio, doue fi celebrano 
tutti i fimolacri de gli Iddij. 

3 Curia Calabra, doue il Ponte- 
fice minore annuntia i giorni 
feltivi. 

Tempio di Gioue 4Ottimo Maf 
fimo. 

Tempiodi 5 Gioue Tonante de 
dicato da Augufto nell’afcefa 
del Campidoglio. 

Statua di Gione Imperatore por 
tato da Prenefte, 


Tempio vecchio di Minerna, 
Granari Germanici. 
Granari Agrippini, 
Acqua cernente 4 Scauri. 
6 Foto Boario. 
Tempietto della 7 Pudicitia Pà 
tritia 
Tempi due di Hercole Vincito- 
te, uno alla porta Trigemina, 
l’altro nel Foro Boario cognomi- 
nato Rotondo, & piccolo. 
Foro 8 Pifcario. 
Tempio 9 di Matuta. 
Vico 10 Iugario : il medefimo 
anco Thurario,doue fono gli al 
tari d'Ope & di Cerere col fe- 
gno di Vertunno. 
Carcereimminente al Foro,edi- 
ficato da Tullo Hoftilio nel 
mezzo della città. 
Portico 11 Margaritario, 
Scuole diletrere, 
Vico unguentario. 
Tempiodi 12 Vertunno nel Vi 
co Tofcano, 
Elefanto herbario. 
VichiXII, 
Cappellette altrettante. 
Vico MaeftriXL VIII 
Curatori II. 
Denuntiatori II. 
Iole 3880. 
Cale CL. 
Bagni priuatiL XVI 
GranariXVI11, 
LaghiCXX, 
Piftrini XX. 
La regione circonda 12867 
piedi, 


L 2 DICHI A- 





| a ANTICHITÀ: 
DICHIARATIONE 


a Foro Romano } quefta erala piu nobile &y la piu celebre & bonorata par- 
te della città . percioche era la piazza di Roma. Si diftendena anticamente 
per lungo , dalle radici del Cam pidoglio doue bora è l'arco di Settimio fino al 
colle Palatino colà done Rotsolo edificò il Tempio a Gioue Statore . Fu poi 
ampliato fino all'arco di Tito, doue era il Comitio . È 

b Roftri } era Tempio con un pulpito di bronzo di doue fi publicana al. popo 
lo le deliberationi & gli Editti del Senato. tt fu cofi detto perche fu fatto de’ | 

roftrio fproni delle nauso galee d'Anzo,uinte in battaglia da Romani, bora 
è una picciola capella chiamata S.Maria dell'Inferno. dna 

c Di Giulio Cefare } occifo Cefarea 15 di Marzo, il fuo corpo fu portato 
nel Foro ; doue poi fabricarono un tempio, & un'altarein quel luogo pra- 
prio doue fa portato dal popolo. 

d Ficoruminale } pofto Romolo, & Remo in una caffetta nell'acqua del 
Tebro,ufcì non molta dopo una lupa d'una grotta detta per ciò Luperal.lao 

qual diede il latte a bambini, fotto.vn fico,il qual lnogo fu detto Ruminale è 
co fico ruminale,o dalla poppa che in lingua Etrufca è detta runa,o dalla» 
‘voceruminare,cioè brancolare <&y cercar con lemani,come fanno i bambini . 

e Grecoftafi } Palazzo ampio ey ornato,doue alloggiauano gli Ambafciado 
vi di diuerfe nationi che andauano a Roma. Dicono che fu nominato cofi dal 
la natione de Greci,come danatione piu degna cy pineccellente dell'altre . 

f Opi& di Saturno }.ErailZico Iugario cofì detto da Lunone Iuga,la quale 
era prepoSta al congiugnere.infieme le donne &" gli buomini in matrimonio . 
& perche in quefta Strada vi era vn'altare.dedicato alla detta Innone Iuga: 
però fu detta Strada,o Vico Iugario . In quefto vico adunque fu il Tempio di 

di ope & dî Saturno , Tatio Re lo confacrò d Ope,come quella che è detta'Ter- 

Mil va,co è madre ditutte le cofe la quale è anto chiamata Maia, Fauna, & 

sil Bona Dea. Il medefimo Tatio lo.confacrò à Saturno + Altri dicono che, gli fu 

IMI) edificato da compagni di Hercole + )e 

| g Miliario Aurco } Era quefiovna colonna preffo all'arco di Settimio; doue 
faceuano capo tutte le firade d’Italiazouero doue le firade erano fcolpite in 
figura ‘Et quefto dicono che era l'ombelico &y il mezzo diRoma. 

HI b PilaOratia } Quefta era vna pietra, done gli Oraty attaccarono le fpoglie 

Ul de vinti Curati in duello : &y però fu detta Oratia. &r fu anco detta Curia; 

il come dice quì îL tefto. 

III ; Caftore } Fuquefto Tempio auanti a Roffri,pre[fo al Tempio di Fanftina » 

ul Lodedicò 11. Poftumio Dittatore : & dapoi fureStaurato da L. Metello, 

iii delle fpoglie ch'egli traffe della Dalmatia. Et dopo questi, Cecilio Metello lo 

Billi. adornò con nobili pitture, vimefe dentro vn bellifimo fimolacro di Flo- 
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DEL MONDO. 83 
ra. Et eravicino allazo Luturno, cofi detto daluturno forella di Turno: la 
quale fu chiamata Ninfa luturna, dalla voce inuando:percioche clla gioua- 
ua a gli ammalati, 

k.Cauallo } Eradi bronzo dorato,&r tutto gioiellato «voltaua la groppa al 
‘Tempio della Concordia,ch'eraiui preffo . dalla diritta il Tempio di Giulio 
Cefare,&s dalla finiftra la Bafilica di Paolo Emilio. 

i Fabiano } Era prefto al Tempio di Fauftina . 

m lani due } NelForo Boarto . & era vna loggia doue praticauano i mer» 
catanti. 

n DiVefta } Vi fi conferuauail fuoco facro,per antico inffituto di Veffa mo 
glie di Iano,come dicemmo in Berofo.<r era tondo col portico tondo,fofenu- 
toda 18 colonne, fu da noftri dedicato a S.Stefano : Dicono altri,che que 
fto fu Tempio di Hercole, &r altri dell'Aurora . 

o Romolo } Dedicate da Caruilio Confolo quando vinfe è Sanniti. Hoggi fi 
chiama S. Cofmo &x Damiano,& ancora bale fue porte antiche di bronzo . 

p Dilano } Viera vna capella di bronzo qudrata, tanto grande che vi capi» 
uala fatuadi Tano pur dì bronzo d'altezza di 4 piedi. Et le porteeranodi 

‘bronzoscr fi chindenano in tempo di pace: & quando era guerra fi tene- 
uano aperte). 

q Di Cefare } Vinto Pompeo, Cefare comprò vn terreno dietro al Tempio di 
Romolo,per 30 mila ducati, cr vi fece vn Foro, quantunque picciolo,mol- 
toornato.percioche vi mefte diuerfe flatue di bronzo o dimarmo. & vi 

fece vn Tempio a Venere Genitrice,del quale fece votonella giornata ch'effo 
bebbe con Pompeo în Farfaglia: & ordinò,che vi fi teneffe ragione. 

Y De Municipi) } cioe di cittadini che veninano a Roma , di diuerfe città .i 
quali viueuano con le lor proprie leggi. &y participauano de gli bonori del- 

‘ la Republica, +: 

s. Foro d'Augulto } Nonbaftando due Fori alle liti. Augufto ne fece vn'altro 
dietro doue hora è S.Martino. Et fe bene fu piccolo l’ornò di pitture er di 
Statue, vi fece due belliffime loggie, doue fece porrei Simolacvri di tutti è 
Capitani illuftri che furonoin Roma. Et in questo Foro il Senato confulta- 
nale cofe della guerra &r de trionfi, i Capitani vi portauano l'infegne del- 
le vittorie. Antonino Imp.vì fece vn Tempio ad Adriano,il quale fu poi con 
uertito nella chiefa di S. Adriano intre Fori da Papa Adriano Primo . & 
Nerua viedificò vn bel palazzo, del quale fi veggono ancora belle & groffe 
colonne di'vn portico chevi era. Viera parimente vn Tempio di Marte Vito 
re,cioè Vendicatore, ch’ Augufto vi fece per voto fatto da lui nella guer- 
ra Filippica + 

t Foro di Troiano } £ra dietro al foro d' Augufto:con colonne cofi grandi, 
ch'era riputata per opera fatta da giganti. con ftatue pedeftri gr a canallo 
di bronzo,dorate,gy di marmo fenzanumero Et la colonna faache anco- 
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| ù ANTICHITÀ 

| | va Cin piedi : era nel mezzo del Foro «la qual.colonna, come sà ogniuno , è 

| tutta fcalpita di fuoride fatti heroici di quel Principe. nella cui bafe fi leg 

| gono quefte parolev. S.P. Q_R.Imp. Caf. D. Nerua $S. Neruz Tro- 

| iano Aug. Germ. Dacico.Pont. Maximo, Trib.Por.X.VIL Imp.IL 
Cof. VI. P.P. Ad declarandum quanta altitudinis mons:& locus. 
taotisoperibusfiregeltus. fu parimente vn'arco trionfale: vn Tem 
pio,cs ‘vna belliffiimalibraria. Et vì furono poi fatte lechiefe di s.Bafilio, 
co di San Siluefiro , <& di San Martino, con quelle tre torri.che frohiamano. 
delle inilitie >. 

4 Lago Curtio } Quefto fu nelmezzo del Foro,preffo al cauallo: di Domitia 
no. nel quallago,o foRa che s'aprì da fe, forine Liuio che M.Curtio,tuttoar 
mato cx a cauallo fi gettò.di fua volontà per faluar la patria. Altri voglio- 
no che fia cofi detto da metioCurtio Sabino,che fi faluò per mezzo.di que-. 
ftolago,da fuoinemici. <& altri,d'a Cartio Conf. che cinfe il detto luogo at=- 
torno attorno con muraglie . 

x Ombelico > colà dowe era. il Miliario. Aureo.. 

y; Di Paolo.} Emilio . Si dice che {pefe nouecento. mila ducati in: quefto edi- 
fisio..< (i crede che foffe fra la Chiefa di Santo Adriano , & il Tempio: 
dì Fauftinaa .. 

z. Veioue } Fufrala Rocca &r il Campidoglio,da quella parte doue fono hog. 
gile ftanzede Conferuadori. 

1 De Liguri } Emrada e Vico,de popoli del Genouefato . 

2 DellaGionentù } preffo al Circo Maffimo . & fu. dedicato alla. Dea della: 
Giouentda Lucio «. 
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fi | 3 Calabra + Era dowe fî tiene bora îl Sale,. 
\-Hi 4, Ottimo Mafsimo } sul Campidoglio da quella parte doue fî guarda a: 
ULI piazza Montanara.Fu quefto Tempio fabricato da Tarquinio:fuperbo. Era 


200 piedi per ogni verfo.. & nel farlo dicono,che tuttii Dei cederono dal 
Dio erminein fuori. Stconferuananoin quefto le cofe piwimportanti, come 
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6 Foro:Boario } Fu. cofr dettada vnToro dibronzo cheviera: Altri dicono: 
perche vi fi vendeuano i buoîe. 

7. Della:Pudicitia } s4 concorrenza delquale,le donne plebee fdegnate che le: 

| nobili fole ft tenejsero pudiche ,fecero il. tempio alla Pudicitia Plebea : & 

fi : | nonuollono,che le:Patritie andaffero a quel Tempio;fi come le Patritie nona. 

SINNI uolcuano: 
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suoleuano che le plebee ueniftero alloro. | 

$ Foro Pifcario } Doue fi uendesa il pefce,a canto al Tenere da S.Maria în 
Portico fino a S.Maria Egittiaca. 

9 Di Matuta } Leucotoe, cioè Alba Dea; Dea della mattina auanti che uen- 
ga fuori il Sote. Hoggi è quella Chiefa rotonda Sopra il Teuere,che firchiama 
S.Stefano. Camillo netla guerra de Veienti fece uoto di edificarlo. Altri di- 
cono,ch'egli fuopera di Seruio Tullo. I Romani facvificauano in un giorno 
medefimo alla Dea Matuta,cy alla Fortuna Primigenia. 

10 Vico Iugario } vedi di fopro alla uoce Opi. 

11 Margaritario } Doue (i uendenano le gioie + 

12 Di Vortunno } Chifoffe Vertunno,detto anco Vortuno * &r-cioche figni- 
fichi,s'è detto ampliamente in Berofo. Vedi nella tauola alla uoceVertunno. 


REGIONE NONA. 


"Circo Flaminio. 





> stalle quattro di fat- Tempiodilano. 
x Uoni, “Delubro di Gn.Domitio, 
Tempio Antico d'A Carcere di C LXhuomini, 


pollo colLauacro. 
Tempio aPHerco. 
le Magno guardiano del Cir- 
co Flaminio, 
Portico di Filippo, 
Tempio di Volcano nel Circo 
Flaminio. 
Mimitia Vecchia. 
Mimitia Frumentana. 
Portico “Corinthio di Gn.Otta- 
uio che prima fu doppio, 
Grotta di Balbo. 
Theatro di ® Balbo capace di 
__ 30245 perfone,Cefarelo dedi 
| cò.&fichiamacofi dalla ni- 
cinità del luogo. 
Gioue Pompeiano. 
Teatro di Marcello capace di 30 
mila perfone. Vi era un'altro 





Tempiodi* Bruto Callaico. 

Villa® publica, doue la prima 
uolta fi ordinò il cenfo del po- 
polo in Campo Marzo. 

Campo di Marte. 

Tempio di Iuturna all'acqua Ver 
gine. 

È Septa trigaria Equiria, 

Horti di Lucullo 

Fonte degli Scipioni, 

Sepolcro degli Augufti. 

Cicogne grauide. 

i Pantheon, 

K'Theatro di Pompeo, 

Bafilica di Macidio. 

Bafilica di Martiano. 

Tempio.del D.! Antonino conla 
colonna a chiocciola, alta 175 
piedi,con 206 fcalini di den- 

Lo. 4 tro, 
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tro, & con 66 fineftrelie. - ‘Mineruio. 
Therme” d’Adriano. Minerna Calcidica ®©. 
Therme di "Nerone : che poi fu- — Iola di Felidio,o uero Felide, + 


rono d’Aleflandro. . VichiX XX, 99 
Therme ° d’Agrippa. Cappellette altrettante. 
Tempio del? Buono euento, Vico maeftri C X X, 


‘Tempio di ? Bellona, werfo la . Curatori JI. 
porta Carmentale . auanti è >» DenuntiatoriH, 
quelto,la colonna,dimoftran- ‘Iole 3788. 


tefutura guerra. Cafe CX L. 
Portico degli Argonauti. Bagni privati LXIIT. 
Meleagrico, | | GranariX XIL. 
"Ifeo. Piftrini XX. 


n 
5) 


{Serapeo, jet La regione circ6da 30500 piedi. 


fr a DI CHIA RATTO NES 


a Circo Flaminio } Dicono,che il Circo Flaminio fu colà,doue hoggi fi chîa- 
ma alle botteghe Scure prefto a S.Caterina, cy ui fi veggono ancora le uefti» 
gie. Fucofi detto,odalcampo ch'era detto Flaminio, 0 da Flaminio Cc onfole 
che fu.morto allago Tranfimeno.Et quefto circo, diede il nome alla regione. 

b Hercolc } era.colà doneè S.Lucia fra le botteghe fcure. Î 

c Corinthio bcofi detto dalle colonine di ‘bronzo Corinthio,era fra il Circo, 
la Chiefa di S.Nicolò. PT o 

d Di Balbo } sSicrede che foffe fra il Pantbeon,c&r il Theatro di Marcello. & 
fu dedicato da Cefare.chiamato di Balbo per la uicinità della Grotta Balba. 
di maniera che fi potrebbe credere che lo baueffe fatto Cefare,<& non Balbo. 

e Delubro } OTempio,o luogo doue fi tenenalaStatua' d'aleuno Dio, ola» 
flatua medefima. 

f Bruto } NelqualTempio era un Coloffo di Marte. RETI 

g Villa } s'ordinò ilcenfo,cioé l’eftimo del valfente di ogniuino.quello che dicia 
mo a Venetia,decimare do tanfare, 

b Septa } eranofra la colonna & l'acqua Vergine . & quefti erano luoghi rin 
chiufi con tauole,doue il popolo dana i fuffragij,o le balle; quando fi creana- 
noî Magiftrati,& eranoin'campo Martio. si pres 

i Pantheon} hoggidì integro. fatto di M. Agrippa ,& fi chiama fanta 
Maria Rotonda». ss 


x Di Pompeo} Queffofuil primo fabricatoin Roma, di pietra, percioche ff 


fricenano di legnò , Si heggono le weftigie di eRonelle ftalle de gli Orftmi,uici- 

no a campo di Fiore Era capace di go mila perfone. Neronelo fece indo- 

rare in un giorno, per bonoraruiil Re d'Armenia. Arfe,& fa rifatto das 
Galigola. 


* 
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Galîgola . gr rouinato dinuolio,Theodorigo Re de Gothi loreRaurò, vi } 4 il 
ternpio diVenere vincitrice, & un'altro tempio della Fortuna Equeftre fatto 
«da Fuluio Flacco . p 

l D'Antonino } Fra la piazza Sciarra &.la Rotonda preffo à S.Stefano , fi 
crede, che fojje il detto tempio. La colonna è ancora in Do <& prefîo a 
quella di Trasano. 

m D'Adriano } Furono doue è la chiefa di S.Martino în Monti. 

n Di Nerone } Furono dietro alla Chiefa di S.Euftachio : doue fe ne ueggono 
ancora alcune uolte . 

o Di Agrippa } Furono dietro alla Rotonda , dalla parte che è e nolta al 
Campidoglio . 

p Buono euento } Fu fra la Minerua &x S.Euftachio .. Era quefto Dio uene- 

rato,accioche foccedeffero le cofe felicemente. La fua ffatua fi faceua in 
habito di pouero : conuna tazza nella man deftra,c&y con una (piga di grano 
nella finifira . 
Di Bellona Dea della guerra, unde Bellum. Ft ui cra dinanzi una coloti- 
na chiamata Bellica: che daua inditio della guerra che fi douena fare . per- 
ciochei Romani ufarono: asanti-che moueffero l’anmi, dimandare un Co- 
mandatore,o uno de Sacerdoti F eciali,a quella terra, contra alla qualemone 
uano l’arnie, doue effo gittaua dentro una hafta per. fegno della guerra fu- 
tura. Et perche fpeffobifognana guerreggiar con popoli lontani da Roma : 
onde noù fi poteua cofi facilmente mandare d gettarla hafta s la ficcaiano 
in quefta colonna, da quella parte doue era la natione,allaquale fi uolena 
muouer la guerra... 

r Ifeo } luogo publico, cofi detto da Ifis Dea. 

s Serapeo } luogo publico, detto da Serapis . percioche fe bene era Dea de 
gli Egittij,fu uenerata infieme con Ofiri che era detto anco Serapi ; da 
Romani . 

e Mineruio } luogo cofi tate, da Minerua . 
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DECIMA; 


«Palatio . 


1 Ico di Pado. 
Si: Vico delle:Corti. 
VISIS. Vico della ‘Fortuna 
SS riguardante. 
Vico Salutare. 
Vicod’Apollo. 
Vico & difcela del giorno. 
PRomaquadrata. 0» 
Tempio di “Gione Statore. 
Cafa di Romolo. 
Praridi Bacco, done furonole 
cafedi Vitruvio Fundano. 
Altare “della Frebbre, 
Tempio della: Fede, 
Tempio della Madre de-gli Id- 
| dij. a quefto fu-comtermine il 
Delubro: di Giunone Sofpita, 
»Cafa dei Celonij. 
Suelia. 
Cenatione di Ione. 
Tempio:d' Apollo: done pende 
i: uano:lampadiafembianza di 
pomi full’albero. | 
Tempio della Dea Viriplaca in 
Palazzo. 
Libraria. 
CafaRhamnofia. 
Pentafilo di Gioue Arbitratore. 
Cafa Auguftana. 





CafaTiberiana, 

Sede dell’Imperio. Romano de. 
gli Auguratori. 0 | 

A Mamimea, cioè della Dieta. 

 Mammea AI 

Altare Palatino, 

Tempio di Gione Vincitore. 

Cafa di Dionifio, 


‘’CafadiQ. Catulo. 


Cafa di Cicerone, , © 

Tempio di Diogioue, 

NERD: | 
Curia necchia. 

Fortuna riguardante, 
Septizonio di Seuero. . 
Vittoria Germaniciana, © 
Lupercale.. 

Vichi VI. | | 
Cappellette altrettante, 

Vico MaeftriX XIIIIL 
CuratoriTI. 

Denuntiatori TT, 

Ifole 2643, 

Cafe LXXXVIIIL : < 

Laghi LX XX. 

GranariX LV III. 

Piftrini X X, 

Bagni priuati X V. 

Laregione circoda 12600 piedi. 


DICHIARATIONE. 


a Palatio } il monte Palatino, doue fu fatta Romala prima uolta , da Roma 
figlinola d’.Atlante, 
b Roma quadrata } quella parte che Romolo dirizzò la prima uolta,che egli 
ui mife 
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vi mife mano. fi come dicemmo in Fabio Pittore. 
c GioueStatore } Fx fatto da Romolo: ancora fi veggono alcune bonde 
altiifime di muraglie . Detto Statore : perche nella guerra co Sabini, Romo- 
lo fecevoto. di eo , fe Gioue facena flare, & fermar la fuga de folda= 
ti Romani, 
DiRomolo } Dalla parte che riguarda il Campidoglio,verfo la punta che 
è volta al Velabro : Romolo fece alcune cafe di paglia,le quali ni furono con- 
feruate er rinomate da Romani per riwerenza. È 
e Della Febbre }_1 Romani confacrarono Tempy non folamente a î Dei che 
gionauano, ma anco a quelli che nocenano : accioche meno noceftero & fa- 
ceftero danno . | 


f Della Fede } Era nel mezzo del colle . ui fu fatto dalRe Numa. & Auo 
gufto lorefaurò. 

£ Madrede.i Dei } Cibele. il'euî fimolacro che cra vna pietra facra, & da 
Scipione Nafica allora gionanetto, & giudicato dal Senato perlo migliore 
huomo di Roma nella feconda guerra Cartaginefe,portato di Frigia da tre» 
ambafciddori M: Valerio, L. Eminio,&y C.Cecilio.Galba, & per due Queftori 

Cn. Tremellio Flacco, M.Valerio Falcone condotto a Roma per lo Teue- 
re. percioche fi trouò ne libri Sibillini,che fi poteuano fracciarei nemici fo 
reflieri di Roma, quando foffe portata è Roma la madre de gli iddij. 1 Ro- 
mani ciò udendo mandarono ambafciadori in Afta, alla città di Peffinunte .. 
La portarono adunque inItalia. Et Scipione la conduffe dal mare Sul colle: 
Pulatino:<r la ripofe nel Tempio della uittoria fintanto che fele fabricaf= 
fe un Tempio. M. Liuio,ey C.Clandio Cenfori  deliberarono la fabrica, orna 
ta con colonne 5 con panimenti pretiofi di pietra. cy fatta la dedicò Iunio. 
Brato. <&y per la dedicationed’efto Tempio, farono ordineti i ginochi chia-- 
mati megalenfi, 

b Pendenano } doltetto del Tempio, coft accomodate che parcua che foRe 
ro come ti poni che pendono dalle cime delle rami dell'albero , effendo fpar= 
ti in qua & inla fenz'ordine alcuno. onde faceuano un belli[fimo uedere . 

8 Viriplaca }_ Dea di quell'affetto, quando lobuomo adirato fî ua è poco è. 
pocsipla cCaRdO. 

k Libreria} farta da AuguSto : dilibri Greci &r Latini, done era uno «Apol 
lo di bronzo alto 50 piedi folpito da Scopa famofo Scultore. 

È Auguftana } cafa d’ Augufto doue ea nacque,preffo alla quale edificò un: 
bel Tempio ad Apòlio.con un carro del Sole inccima tutto dorato,cherende- 
ua un granfplendore allalontana. «Hoggi fi mede qualche ucfligio del detto» 
Tempio. 

m:CuriaVecchia } edificata da Romolo.. i 

n Septizonio:}-.cofi detto da fette Torri. 0 cinte dicolonne ch'erano l’una fo» 

pra: 
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pra l'altra ; che bora fene ueggono tre 


fole altri lo chiamano Settizonio ; per 


che baueffe 7 folari. Dicono che fa fepolero di Seuero Imp. Iui preffo è la 
Chiefa di s.Lucia, fotto il colle di S. Gregorio . ù 


REGIONE VNDECIMA: 


“Circo Maffimo ì 


"1 “Irco Mafsimo capa- 
| ce di 3c085. mila 
perfone.con 12 por 





te. 

Tempio di Mercu- 
rio. 

Tempio del padre Dite. 

Tempio di ®Cercre. | 

Tempio di Venere,opera di Fa- 
bio Gurgito . 

Tempiodi” Porrunno, al ponte 
Emilio, gia Sublitio 

Porta © Trigemina. 

“ Saline. 

Apollo f Celifpex. 

Tempio di Portunno. 

ITercole Oliuario. 

8 Ara Mafsima. 

Tempio di Caftore. 

Tempio di’ Cerere. 

Cafa di! Pompeo. 


l’altro in piedi. 
Tempio di! Murcia. 
Tempio di ®® Confo fotterra. 
Foro " Olitorio:: done è una co- 
lonna Lattaria, alla quale fi 
portano i babini per nutrirli . 
Tempio della ? pietà nel Foro 
Olitorio. 
Tempio di Iunone Matuta .. 


-lVelabro maggiore. 


\VichiVIIT. 
Cappellette altrettante. 
Vico Maettri XX XII. 
CuratoriII. 
Denuntiatori II. 

Hole 1600. O 
CafeL XXXIX. 
Bagni privati XV. 
Granari X VI. 
LaghiL X. 

Piftripi XIL 


Duek Obelifchi, uno in terra, & Laregione circoda 11500 piedi. 


DICHIARATIONE. 


à 


Circo Masfimo } Furona i Circi ere. L'vno il Flaminio detto ancò di A pol 


lol'altro il Circo di Nerone,nel Vaticano. & quefto che fu detto'Maffimo per 
ch'era principale.Et fu ordinato da Tarquino Prifco che lo difegnò, T'arqui- 


no fuperbo lo edificò alla grande, C 
fratue,di colonne co capitelli d'oro, & 


efare l’ampliò , 5° Augufto l’adornò di 
d'altriornamenti.percioch’era luogo ca 


pare di trecento ottantacinque mila perfone, © in forma rotonda tutto rin- 


chiufo 


ri % vi ì n - Ul la n di 
; : ai ficienzzea hi x iti ne “ LA ; 
i, cale RD to di E CIRIE È Mb i TIE — 
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chiufo attorno attorno con 12 porte o vero vfcite, per commodità delle per- 
Sone. In queftoluogo fi facenano i giuochi Circenfi,ch'erano bagordi &y tornei 
di caualli,caccie,cr talhora giuochi nauali: perche vi faceuano venir l’acqua 
per cotali effetti.Vi furono parimente diaerfi Tempi),de quali fi vede ancora 
qualche reliquie d'alcuno diloro . 


Cerere } delquale fece voto Poftumionella guerra contra i Latini. 
Portunno } Dio dei porti. 


Trigemina } cofi detta dai tre Oratij che andaronoa combattere coitre 
Curiatij. boggi porta di S.Paole:. 

Saline } doue fiteneua o vendena il fale. 

Celifpere } guardatorein Cielo: ftatua forfe conla tea alta &y riuolta col 
vifo al Cielo. 

AraMasfima } Tempio o vero altare.dicono che Euandro lo ereffe & dedi- 
cò aHercole perche vinfe Caco, & ribebbei buoi. 


Cerere } vn’altro Tempio dinerfo da quel di fopra , fi come d*vn'altro Por- 
tuno. 


î DiPompeo} ch'ancoin quefto luogo hebbe cafa . 
k Obelifchi } agucchie, piramidi. 

l Murcia } Dea della pigritia. Dea de poltroni. 

m Confo } Dio de configli.Hebbeil (uo alture o Tempio al coperto, per fignifica . 


<a 


re che i configli debbono eRer coperti. Fu dedicato allora ch'i Romani delibe- 
rarono di rapire le Sabine : &r dubitando che il configlio loro non (i fcopriffe 
auanti all’effecutione, fecero voto di quefto Tempio al detto Dio.Et gli face- 
uano è giuochi chiamati confuali. Plutarco nella vita di Romolo. 

Olttorio } doue fi vendeuano gliberbaggi: boggi detto piazza Montanara. 
Lattaria } doue fi metteuano i bambini,a quali fi cercaua balia 0 nena per 
lattarli. 

Della pietà } a. attilio Glabrione lo dedi cò:doue è hora la Chiefa di S.Nî 
colò in Carcere.Fu fabricato, perche vna figlinola entrando în prigione a vifi» 
tar lamadre , Liniodiceil padre, lonotrì per vn tempo col propriolatte, . 
onde fcampò la morte,effendo ffato condannato a morire di fame. per loqua= 
le atto,rifaputafi quefta pietà filiale. fu dedicato vn Tempio alla pietà . 
Matuta } Aurora, Alba.Fu done è boggi S. Andreain Mentuccia. 
Velabro } e(fendo queflo luogo paludofo:chi voleua paffare all'Auentino, 
bifognaua ch'andaffein barca.&y pagana vna moneta che fi chiamana vela- 
tura : per laquale il luogo fu detto Velabro : o vero da vebere, che fignifica 
condurre.Et ancora che Tarquino Prifco mutaRe il letto del Teuere che face 
na cotale inondatione,il luogo rimafe col nome fteffo.& la Chiefa di $. Gior» 
gio è chiamata fino a dì noftri in Velabro. 


RE- 





REGIONE DVODECIMA: 
S Piféina' pubbca. 


2 Ico di Venere Alma. Segno del Delfino. 
l Vico della pifcina pu Therme * Antoniniane 









È blica. Sette cafe de Parthi . 

LEX bE% i Vicodi Diana, Campo È Lanatario. 
Vico deb Celi. Cafa di Chilone. 
Vico di Triario. Squadre 3 di guardie. 
Vicodell’acquafaliente. Cafa di Cornificio. 
Vico dellago coperto. i Priuata d'Adriano. 
Vico di Fortuna “ Mammofa. Vichi XII. 
Vico di Co'apeto paftore. Cappellette altrettante. 
Vico di porta Radufculana. Vico macftriX LVIII. 
Vico di porta * Nauia. Curatori TT. 
Vico del Vincitore» Denuntiatori IT. 
Horti “ Afiniant. Iole 2436_ 
Piazzaradicatia. Cafe CXITIT. 
Capo di Via nuova. | Bagni priuati XLIIIL 
Fortuna Mammofa. Laghi LX XX. 
Ifis Antenodoria. Granari X XI 
Tempio della f Buona Dea fubfaf Piftrini X X. 

fana. La regione circonda12000 piedi. 


> 


DICHI ARATIO NE. 


a Pifcina } Varrone nel lib.3.de rerullica a cap.2.dice.pifcinas uoco eas,que 
in aqua dulci aut falfa inclufis habent pifces ad uillam.Sono anco dette Vi- 
uariy;doue fetengono i pefci.Et pifcine parimente fignificano , cane 0 pozze 
doue è acqua,fe bene non ui è pefce. Adunque quefto nome fi cognominana 
coft da vinato,0 da pozza ch’era publica &r grande. 

b DeCcij } di fopranella decima regione,queSti Ceij,ch'cra famiglia, banena- 

no la cafaloro,dallaquale è detto ancoil Vico Ceio . 

Mammofa } cheha mamme,o tette,o poppe grandi. 

Nauia } differente dalla Neuia che fi chiama boggi porta maggiore. 

Afiniani } di Afinio. 

BonaRea } hoggi è la Chiefa dî S.Maria Auentina.Vi facrificanano le don 

ne fole.Era quefta Dea chiamata anco Opi,Maia & Fauna. 


aan 


Anto= 
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g: Antoniniane } 
fa di SNerco o Achilie . 


58 
ci00 di Antonino Caracalla.<&y fono alla defira dopola chie 


b Lanatario } Forfe dallalana chevi fivendena. 
s Privata } Iuoghiappartari di Adriano Imp. done eo andana a piacere 


privatamente da 


REGIONE TREDECIMA. 


° Anentino . 


ue o Vico fromentario Ò 

CAV&Y] Vico delletrevie.. 

sel Vico.di Cefeto. 

Vico Valero... 

. Vico: deltago miliario.. 

Vico:di Fortunato. 

Vico.del'capo Cantero .. 

Vico detrevccelli .. 

Vico nuono... 

Vico diLoreto:minore.. 

Vico dell’Armiluftro .. 

Tempio di Confo.. 

Vico della colonna di Lino.. 

Minerua im Auentino. 

Vico Materiario.. 

Vico della:politezza.. ù 

Vico di Loreto: maggiore: doue: 
era Vortunno.. 

Vico della Fortuna dubbia.. 

_ bArmiluftro.. AN 

Tempio della Luna:in Auentino... 

Tempio comunedi” Diana... 

Therme Variane. $ 

Tempio della Libertà è. 





d Doliolo. 

Tempio della buona Dea. 

“Mappaaurea.. 

Platano... 

Granari di Aniceto,. 

# Scale Gemonie. 

Portico.della Faua, 

Scola di Casfio... 

Tempiodi*Iunone Regina de-- 
dicato da Camillo; dopo la pre: 
furadeVeii.. 

Foro® Piftorio .. 

VichiXXVIL 

Capelletre altrettante. 

Vico:maeftri LX11Il.. 

Curatori Il. 

Denuntiatori]ll. 

Ifole 2478. 

Cafe CLI. 

Bagni priuatiL XIII. 

LaghiLXXVIlit 

GranartX XVL 

Piftrini X.X.. Ù 

La regione circonda: 16200: pics. 


è 
Qe 





o nf e 
i can Poadotiià sieanior 
A ‘ A pia VR 
e » f “ 
: ted al Ò 
$ da Ò 3 bg 
e A 
III ann rn 





ATO fr EC E: TE 
“DIN RIA RATIO NA 


Auentino } cofî detto dall’aui che fono in lingua latina vccelli. Comincia 
dalfiume,g® fi diftende fino alle mura doue e la porta di S. Paolo. Pare che - 
abbracci duemonti , Fu conceffo da Romolo a Sabini quando vennero a ftare 
a Roma.Fu anco nominato Remurio da Remo che vi fu feppellito,& fu anco 
detto Rignario altempo di Plutarco. Anco Mario lo cinfe dimura, & lo con 
ceRea chi volle babitarui.Era fuori di Roma: ma Claudio Imp.lo tirò dentro. 
L Armiluftro } luogo dowe fi giocaua d’armezo doue fi riponeuano l’armi de) 
Romani,o doue fi facena la raffegna dell’armi cr Plutarco dice . Sepultus eft 
autem in Auentino. Sepulchrilocum Armilustrium vocant fauellando di 
Tatio che fu ommazzato da Laurentini. 
c° Diana } Doue è S.Giovanni ante portam Latinam . 
d Dolioli b. luoghi fottoterra,facri.altri dicone fepoleri di Galli. 
e Mappa } Towaglia da tanola, 0 fciugatoio: 
fScale Gemonie } dose tiranano con gli ynciniimal fattori, & vi faceuano 
la giuftitia . | 
g lunoneRegina } pre/fo alla Chicfa di s.Aleffio . fatto della preda chefece 
Camillo de Vcienti. | 
b Piftorio } doue fi facena o vendena il pane. - 


REGIONE QVARTA 


DECIMA. 
°“T'ransteuere. 


= Vico de Lari rurali, 
X VicodiGemino. ‘ Vicodella Statua Valeriana, 
fi Vicodi Roftrato. Vico Salutare. . 
5 Vicodi Longodel- Vico di ‘ Paolo, 
l'Aquila. Vico di Sefto Luceio. 
Vico della tarua Sicciana » Vico di Simo Publicio +, 
Vico di Quadrato. Vico di Patratilio . 
Vico di Raciliano maggiore. Vico dellago reltituto, 





Vico di Raciliano minore . Vico di Saufer. 
Vico lanicolo. Vico di Sergio. 
Vico Bruttano .Ì Vico di Plotio. 
ri Vico 


DEL M 
Vico di Viberino. 
Gatanio \ | Lita 
d Nell’ifola, ilTempio di Gione 
-d'Efculapio,&di Fauno. 
“Naumachia; Gs» 
Cornifce. 


£ Vaticanio. 

Horti di Domitio. 
Glanicolo, Lib, 
Capella dit Mamma. 
Bagno d’Ampelide 


Li det 


ON DO; 39 
lano Settimiano . 

Hercole! Cubante. 

Campo Bruttano. 

Campo Codetano. 


. Horti di Geta. dI 


Alloggiamento: de” Tetticari. 
Vichi XXII 

Cappellette altrettante. 
Vico Maeftri LKXXVIII. 
Curatorill. 


© Denuntiatori 1], ‘. 


Bagnodi Prifcilliana. Ifole 4405: ®© 

Statua Valeriana. Cafe C L. 

Statua Sicciana, . “Bagni privati LXKX XVI 
Sepolcro dii Numa. . LaghiC XL. 

Squadre 7 di guardie Granari X.X Il. 

Capo di Gorgone. » . Piftrini XXik oo | 


Tempio di Forte Fortuna. La regione circonda 33488 pie- 
Piazza Settimiana, e nu o ci .otts) ao i ci 


DICHIARATIONE. 


a Tranfteuero } QueRta parte fu altre volte chiamata città de Rauennati. per 
cioche venuti in aiuto de Romani;hebbero il Tanicolo per hbabitationé.Fu babi- 
tato da perfone baffe;& perlo piu artigiani :.& però ron vi fono molte cofe 
notabili. 

bh Lari} Dij Lares da domeftici di cafa,rurales dalla villa. 

c Paolo } Emilio, di 

d Nell'ifola $poîta nel mezzo del Teuero.Hebbe principio in tempo di Tarqui 
no fuperbo. perciochegittandoilpopalo le biade del Re nel Tenero chemon e- 
rano ancoratibbiate:le paglie vi (è fermarono in mucchio per il fecco che vi 
era: onde vinacque a poco a poco l'ifola. laquale confacrata ad Efculapio fu 
chiamata l’ifola Licaonia, da vnTempio che vi hebbe Gione Licaonio prefto 
aquello di Efculapiosche hoggi è la Chiefa di San Bartolomeo . E' lunga in 

forma digalea per vnquartò di miglio, &r-larga nel mezzo 50 paffi.Vi fu pa- 
rimenteil Tempio di Fauno.» delquale fi veggono ancora alcuni pochi ve- 
Rigi). cm 
Naso } Frala porta diripa,& quella di S.Pancratio fotto le mura di- 
rimpetto a S.Cofmo,era quefta Naumachia, di Cefare 0 d° Augufto chela fi 
foffe,mellaquale conduffe l’acqua Alfietina per molte miglia difcoSto . ada 
M quefte 





cd ANTICHITÀ 
queSte naumachie che fignifica luogo dî pugna, fi rapprefentanano combat- 
timenti nauali per effercitar la gionentà Komana , accioche poi valeffe nelle. 
cofe dimare quando era tempo contra î nemici | | | 
f Vaticanio. } o Uaticano:cofi detto da vaticinz;o dal Dio Vaticano:o dal- — 
la voce vagire che fignifica piagnere : fucinto: altre volte di mura da Papa 
Leone Quarro,dy fu chiamato.città Leonina . Vi fono Gporte.il'palazzo del 
Papa conla Chiefa di5.Pietro-la mole d° Adriano chiamata caftelloS.Agnò 
lo col ponte che paffain banchi. Viera parimenteil Circodi Nerone conla 
Sua Naumachia ,il Tempio d’ A-pollo:doue è hora S.Petronella. & il Tempio 
di Marte;doue è S.Maxia della Febbre.L’ombelifco o vero agutchia di S-Pie= 
tro chefi condotta da cAleffandria.Vi era etiamdio il ponte trionfale : per lo 
quale paRauano i.trionfanti nella città. L'acqua Sabatina,dellaquale e par- 
te quella ch'efce della fontana ch'è fu la piazza di S. Pietro, Il campo Vatt 
cano fiori della porta ch'è al caftello, &r i Prati Quintij : ne quali fi veggono 
reliquie d'vno antico Circo o Hippodromo,doue fi maneggianano i canalli.Vi 
| fono boggi diserfi palazzi &" edifici di Chiefe di molta bellezza &r fpefa: fra. 
lequalifono notabili 5; Spirito col fuo pedale: il palazzo de Cefi,&y altri che: * 
fonvaftaibennoti achipraticainBoma. = 0 


£ Tanicolo.} quando Noé, delto.lano,andò in queSti paefi,fi pofe in vna parte: 
i E } % # 
del:colle di Trafteuere , ilquale fu dalnome fuo detto.lanicolo, fu poi detto. 
| Trastenere: cs fu ancodettola città deRamennati: perche vialloggianano 1. 
i | Soldati che Auguffgteneua perl'armata ch'egli hauena ntl porto diRanen- 
bl na..Era: luogo paco habitato per l’aria cattina . Hoggiequafitutto pieno dî. 


giardini:<&r vi ft habita ancapoco è 
b: ManimaMammea:mogliedvno Imperadore: vanti did 
i Di Numa }.sortoilIanicolo:.. &:fu ritrouato dopo vntempostr di fopra: 

fal colle la fepoltura diStatio-Poeta . a TOO 
k Forte Fortuna }- Carwilio Conf.lo fece fare delle fpoglie de Tofcani vinti * 

dalui.. oiliunt 4 olos'i | 
| l'Gubante $ Giacente nelletto;diftefo. come per dormire, o verodormiente: ji. 
ii Ur.eravna ftatua:dallaqualeil luogo era-detto Hercole:culiante.. a 
iL Ii mLetticazii } portatoridiletica. percioche igrandi & potenti fi facenano por 
if tar per Roma inlettica. Inuen, nella 3-leti DS 

Nanque ficcit fomnum claufa leética feneSira.. 

Suetonioiri Augufto.Acenainlebiculame: felucubratoriamerecipiebar Cice- 
rone.Vi noftras:villasobire, o mecum: fimnlletticulo circumenrfare poffis è. 
Et altroue . Coaltus fumin eadem illaleética, quaipfe delatuscerammeisg,, 
leéticariisin:vrbemeumreferre .. SIRO. 
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“TRE SENAT'I°PICCOLI. 


Vno fra il Campidoglio &il Foro;douei Magiftrati co piu vecchi de- 

| liberano, L'altro alla porta Capena. Ilterzo nel Circo Flaminio;di 
qua dal Tempio di Bellona,doue il Senato daua audientia agliam 
bafciadori, quando non fi voleua ch’entraffero nella città. Il quarto 
Senato picciolo delle matrone:fu fatto fare nel Quirinale, da anto- 
nino Pio,figliuolo di Basfiano. U 


LIBRERIE. 


P> 


Librerie publiche 29: & fta quelte,due principalisfime, Ia ® Palati- 
na,& la“ Vipia. dazi 


OBELISCHI GRANDI VI. 
Duenel Circo Masfimo,il maggiore è di piedi 132 il minore dî pie- 
di 88 & mezzo.Vno nel Vaticano di piedi 72. Vnoin:campo Marzo 
di piedi 7 2. Due ne! Maufoleo dA ngufto:vguali;& ciafcuno d’esfi di 
piedi42 &mezo, 
OBELISCHI PICCOLI 
‘Quarantadue, perlo piu, con'figutedentro! Egittie: o 


PONTI WILL 


- Miluio, “ Elio,Vaticano;* Janicolenfe;  Fabtitio*Celtio; Palati- 
-n0;& Emilio che per auanti fu detro Sublitio. | 


CAMPI VIII 
Viminate,E fi quilino,d’Agrippa,Martio; Codetano, Bruttano,Laua- 


tario,Pecuario, vno di là dal febro, campo Vaticano, fuori del nu- 
"METO, i n. 


M 2. TORI 














ANTICHITÀ 


‘Romano ch'è detto grande.Di Cefare.D'Augufto, Boario, Tranfito- 
rio,Olitorio,Piftorio,di Traiano,di Eneobarbo,Suario, Archemorio, 
di Diocletiano, de Galli, de Villani, di Cupedine, Pifcario, & di Sa- 
luftio o i (A E 


BA SITICHE XI 


Vipia,di Paolo, di Nettuno,di Maci dio, Martiana,Vaftellaria,di Flo- 
fello, di Sicimino , Coftantiniana , Bafilica, Portia, fatta da Portio 
Catone. | 


THERME XIL. 


-Di Traiano,di Tito,d'Agrippa.Siriaca,Comodiana,Seueriana, An- 
toniniana, Aleffandrina detta anco Neroniana; Dioclitiana, Deciana, 


Cofantiniana,Septimiana. | 


IC ANI 


Per tuttele regioni incroftati,& adornati con ftatue,& fpetialmente 
due;all’arco Fabiano di fopra&difotto.. olii ennio 


AC OIWEI & XK. 


‘Appia;Martia; Vergini ejClawdia;Herculanea, Tepùla, Dannata,Tra- 
iana, Annia,Halfia o. vero! Halfietina derta anco Augufta, Cerulea,It- 
lia, Algentiana, Cimininia,Sabatina, Aurelia,Septimiana,Seueriana, 
Antoniniana, Aleffandrinay +oe* 


‘Nppia, Latina, Labicana,Campana,Preneftrina, Tiburtina,Collati- 

na Numentana detta anco* Figulina,Salaria, Flaminia, Emilia, Clau 

‘dia,Valeria,Oftienfe, Laurentina, Ardeatina, Serina , Quintia, Galli- 
MARA La cana, 
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cana, Trionfale, Patinaria,Ciminia, Cornelia, Tiberina, Aurelia, Caf 
fia, Portuenfè,Gallia, Lariculenfe. 

Campidogli due. Vecchio,& Nuouo. 


Aofiteatri due. Squadre pretorie X. 

Colosfi due. Squadre di guardie VI. 

Colonne a chiocciola II. Sentinelle X1111 

Macelli Il. 1Vesfllill. 

Theatri III Comuni alloggiamenti di fore 

lLudiV. ftieri. 

Naumachie V. Alloggiamenti de Mifeni. 

Ninfei XI. ° Alloggiamentidi’ corrieri. 

Caualli di bronzo indorati Alloggiamenti deletticari. 
XXUIL Alloggiamenti de ‘ Victinari . 

Caualli ® eburnei X LIX. Alloggiamenti de " Salgamari. 

2 Tauole,& ftatue fenza nume- Alloggiamenti de " Salicari. 
ro. Alloggiamenti de * caualieri, 

Archi dimarmo XXXVI. Menfe 11. 

° Lupanari X LV. Y Olearie 24000 


PNeceffarij publichiC XLIII 
DICHIARATIONE. 


a Poiche Pub.vittore ha deferitto pervegioni la città, mettendoui tutte le cofe 
degne dimemoriasalla fine raccontain fommario quello che egli ha detto di 
fopra diftefamente:saccioche fi veda în breuità quale & quanta foffe la città 
diRoma. 

b Palatina } cioe poffa fal colle Palatino laquale fu molto ampliata & orna- 
ta da Cefare Augnfto, 

c Vipia bo del'Imp.Traiano,o vero d'Vipio Giurifconfulto . 

d Miluio } hoggi Ponte Molle, difcofto da Roma vn miglio. 

e Elio } ponte di S.Agnolo,o dicaftello. pee la mole d Elio Adriano. 

f Janiculenfe } dal Ianicolo che gli è vicino: detto anco ponte Aurelio per la 
via Aurelia. Antonino Piolo fece dimarmo. Fu parimente chiamato ponte 
rotto, percioche fu guafto perle guerre ciuili. Fu poiisfatto da Papa Sifto 
Quarto per lo cui nome boggi è chiamato ponte Sifto . 

g Fabritio } Fu detto prima Tarpeio, &y poi Fabritio, da T.Fabritio che con. 
giunfel’ifola di S.Bartolomeo conla città,boggi è detto il pote a quattro Cra 
pi.percioche vi fono4 tefte di marmo dali” vno &r dall'altro lato del ponte». 

h Ceftio } hoggi detto, ponte diS.Bartolomeo. 

i Ciminia } condotta da monti Ciminij,fopra a Viterbo 5 0 6 miglia, 

k Figolina } perche dicono che colà fiauano i boccalari , & quegli che facena= 
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no î piatti di terra, & cofi fatti altri lauori . 

l Ludi } scuole,o vero efercitatorii, 

m Eburnei } d’auorio,d’ebano,o di cofi fatte materie. 

n Tauole}Quadride pittura. 

o Lupanari } luoghi publichi di meretrici. chia. — —__ po 

p Neceflari } Latrine dice il telo: & pifciatorit. de qaali Vifpafianovifcore- 

ua-tributo,pagandofi vntanto per vno che volena pifciare , orde futiprefo 
“dalfiglinolo di coft fordida gabella . Mail padre datolî a fiutare il danarori- 
fcoffo gli diffe, fe fapenano di pifcio. hi 

q Vefsilli 3 Imperiali, Rendardi principali. 

r Corrieri } o vero Notaro copîfti. percioche la voce latina dice tabellario - 
rus. 

f Vittimari } cioé di coloro che bauewano cura del beffiame delquale fi face» 
uanoifacrifirin& le vittime, 

e Salgamari } erano quei botteghieri che faceuano conditi., di peri, di noci, 
dificbi,d'vua,dirape,c& di cofe tali neceffarie perla vita noflra conferuan- 
doftinvafi. cr gli vendenano. | 

u Salicari \-Forfe di quei Sacerdoti di Marte, ch'andando per la città con gli 
ancili,o vero armi celefti,(altamano gs fcherzauano in alcune folennità . 

x Caualieri } forfe, buomini d'arme a camallo , 

y Olearie } Borteghe d'olio,dome fi faceua o vendena, o fe conferuama l’olio « 
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Dell'oricine della città di Roma. 


zz) Ono alcuni chevogliono che Roma foffe chiamata cofi 
| la prima uolra da Evandro hanendoui trouata una ter 
ra, laquale edificatavi perauanti, la gioventù Latina, 
22 chiamana Valentia. Quefta conferuata la fignificanio- 

ss ne delnome impofta prima, fu detta grecamente Ro- 
min,cioè Valentia,la quale gli Arcadi,deriuando ilnome dall’effetto 
de gli habitatori che habitauano fu la piu alta parte del monte,chia 
marono Arces,cinè Rocche,o fortezze, come ficurisfima delle città . 
PiaceaHeraclide,che dopo la prefa di Troia, veniffero alcuni degli 
Archiuigiu perlo Teuere in quei luoghi doue hora è Roma; & che 
poi. perfuafi da vna nobilisfima prigiona, detta Rome, ch’era in c6- 
pagnia,con loro,ardeffeto lenaui, & fi.fermaffero in quel paefe, & vi 
fabricaffero le mura; & chiamaflero la terra edificata da loro, Rome, 
dalnome della predetta prigioniera. Agatocle fcrive,che Rome non 
fu prigioniera comes’è detto,ma-che fu figliuola d’Afcanio, & nipo 
te d’Fnea; & ch’ella fucagione diqguefto nome. Si dice anco che il 
nome proprio fu Roma,ma che fu vietaro chenonfi publicaffe, ma 
che foffe tennto fecreto nelle ceremonie della religione,& che Valerio 
Sorano,per hauere hanuto ardire di manifeftarlo contra la legge, fu 
morto. Fra l’antiquisfime religioni fi honora vn Tempietto d’An- 
gerona , alla quale fi facrifica per dodici giorni inanzi alle Calende 
di Gennaio, la qual Dea del Silentio, ha il fuo fimolacro con la boc- 
ca chiufa & ferrata, 

Quanto poi a tempi della edificatione della città; & che inanzi 
aRomolo vi. foffe fabricato : ci fono molti dubbi.percioche Herco- 
levi dedicò vno altare dal padre Inuentore, (e ritrouaffe i “buoi, poi 
che hebbe punito Cacco. Il qual Cacco habirò done hora fono lc 
faline,& la portatrigemina. Coftui(come fcriue Celio)andato amba 
{ciadore per MarfiaRe,infieme con MegaleFrigio {uo compagno, è 
Tarcone Tirrheno,dal quale fu meffo in prigione; fuggitoli, ritornò 
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colà didoue era venuto; & occupato con prefidij maggiori, ilregno 
intorno a Volturno & Campagna; mentre che egli ardifce di metter 
mano al paefe,che era ditagione de gli Arcadi ; fuoppreflo, fotto la 
condotra di Hercole,che allora fi trouò perauentura in quei luoghi, 
& Megale fu ricenuto da Sabini,i quali impararono da lui Farte& la 
difciplina dell’augurare. L’ifteffo Hercole ordinò alla fua medefima 
deità vno altare,che da pontefici è detta & tenuta “Mafsima, poi che 
hebbe intefo da f Nicoftrata madre di Euandro,derra Carmenta per 
lo indouinare,ch’egli era conceputo immortale,onde occifi de Buoi, 
infegnò a Potitij il modo di facrificare. La cappella di Hercole è nel 
Foro Boario,nel quale reftano i fegni del conuiuio della fua maeftà. 
Conciofia che per®dinino miracolo non vi entrano né cani, né mo= 

fche. percioche facendo il facrificio delle vifcere de gli animali, fi di- 
ce,che pregò il Dio iMiagro;& chelafciò la mazza ferrata nella entra 
ta delluogo,perlo cui odore i cani fi fuggiffero . il che dura ancora, 
Il Tempio parimente,che fi dice che èl'Erario di Saturno, fu fatto da 
fuoi compagni in honore dî Satutno,il quale Sefsi conobbero ch'era 
ftato habitatore di quel paefe, Etnominarono etiandio il monte Ca 
pitolino,Saturnio,& quel caftello che esfi fecero lo chiamarono Por- 
ta Saturnia,che poi fu detta Pandana, Mala parte di fotto del mon 
te Capitolino , fuhabitatione di Carmenta, douehora è il Tempio 
di Carmenta, dal quale s'è dato il nome alla porta Carmentale, Ma 
quanto al Palatio,neffuno ha da dubitate,che gli ‘Arcadi nonne fof- 
fero auttori: da quali fu prima edificata la terra detta Palantea, nel 
qualevi habitarono già per vn tempo gli Aborigini; ma per la incò 
miodità della vicina palude cheilTebro fcotrendo per colà, vi hauea 
fatta: andati a Rieti l'abbadonarono.Sono alcuni,che vogliono,che' 


m il rome del monte deriui dal” belato delle pecore, mutataJa lettera, 
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vuero da Pale Dea de paftori oucro (come proua Sileno) da * Palan- 
te figliuola di Hipetboreo, la quale Hercole vi violò . Ma ancora che 
qu anto s è detto, fi concordi infieme,chiara cofa è, che a quell’augu- 
rio profpero è obligata & tenuta la gloria del nome Romano, masfi- 
rnamente facendo la ragione de gli anni foftegno alla verità, percio 
che come afferma Varrone fcrittore diligentisfimo,;Roma fu fabrica. 
ta da ‘Romolo figliuolo di Marte & di PRhea Siluia, o fecondo alcri, 
di Matte & d’llia. Etla prima volta fu detta Roma quadrata, per- 
cioche fuIpolta a fquadro.Ella comincia dalla Selua,che è nella piaz 
72 d’Apollo & finifce al "ciglione delle fcale di Cacco,doue fula 'ca- 
panna di Fauftulo. Quiui habitò Romolo.Il quale tolto l’aufpicios, 
gettò le fondamenta delle mura d'età di18 anni:a21d’Aprile,nel- 
la hora frala feconda & la terza,come fcriffe Lucio CALZE 
imo 
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fimo fra tutti gli altri mathematici; effendo Gioue ne'pefci,Saturno, 
Venere, Marte, & Mercurio in Scorpione, il Sole in Tauro, & la Luna 
nella Libra. Et fu poi offeruato,che neffuna beftia da factificio fofle 
occifa ne dì auanti delle fefte palilie,accioche quefto giorno foffe pu 
ro &netto da ogni fangue. Isa cui ‘fignificatione vogliono che foffe 
tratta dal parto d’Ilia. Romoloregnò 37 anni.Hebbe il primo trion 
fo de Ceninenfi; & tolfele fpoglie ad A croneReloro,le quali, fu pri- 
mo,cheattaccaffe, è Gione Feretrio, & le chiamò "opime. Trionfò 
poi degli Antennati. vltimamente de Veienti . Sparì preffo alla pa- 
luideCaprea . . . . . “DiremohoradeglialtriRe,done ha. 
ueffero le loro habitationi. Tacio, nella Rocca,doue è hora il Tem- 


y pio di*Giunone Moneta,ilqual fu mòrto da Laurenti cinque anni da 


poi ch'egli entrò nella città,nella venteGmafettima Olimpiade. Nu- 
ma habitò prima ful colle Quirinale, & poi nella Regia, per rifpetto 
del Tempio di Velta,la quale ancora è chiamara Regia. & regnò 43 
anni,& fu feppellito fotto il lanicolo.Tullo Hoftilio nella Velia, doue 
fu poi fatto iltempio de Dei Penati. it qual regnò 32 anni, & morì 


z nella 735 Olimpiade. Anco Martio, nella fomma Sacra Via, doue il 


Tempio de Lari.ilqualeregnò 24 anni,& morì nella 41 Olimpiade. 
Tarquinio Prifco alla porta Mugonia fopra la fomma nuona uia; il 
quale regnò 37 anni. Seruio Tullio nell'Equilie,fopra il cliuo Vrbi- 
co,ll qualetegnò 42 anni. Tarquinio Superbo,anco cffo nell’Efqui- 
lie fopra il Clino Pullio preffo allago Fagutale . ilquale regnò 25 an 
ni. Cintio vuole,che Roma foffe fondata nella 12 Olimpiade. Il Pit- 
tore nell’ortaua, Nepote & Luttatio approvando l’opinioni di Era- 
toftene & di Apollodoto, nella fettima Olimpiade, l'anno fecondo . 
Pomponio Attico,& Marco Tullio,nella fefta Olimpiade l'anno ter- 
zo. Paragonati adunque i noftri tempi con quelli de Greci, trouia- 
mo che Roma fu fabricata nel cominciamento della fettima Olim- 
piàde, l’anno 233 dopo la prefura di Troia. percioche il certame, 
& giuoco Olimpico che Hercole ordinò in honore di Pelope fuo ata- 
uo materno;effendo intermeffo,Hiclo fuo figlinolo lo rinouò 408 ‘an- 
ni dopo la rouina di Troia. A dunque fi comincia la prima Olimpia 
de da Ificlo. Cofi interpofte dimezzo fei Olimpiadi; nelle quali’ fi 
computano in ciafcuna d'effe quattro anni: & effendofi cominciata 
Roma nel cominciamento della fettima; apparifce,che fra il nafci- 
mento della città &!a prefura di Troia, fono di ragione 433 anni. 
S'aggiugne à quefto argomento,che efsendo Caio Pompeo Gallo; & 
Q.Verannio ftati Confoli l’anno 801 -dall'edificatione della città, fu 
notata ne gli atti publichi ,la 207 Olimpiade nel Confolato loro, 
Raddoppiati adunque quattro volte 206 Olimpiadi, faranno 824 
anni, 
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anni, de quali fi dee aggiugnere il primo anno della fettima Olimpia 
de; fiche venghino a fare in tutto 825 anni. Della qualfommatrat 
ti fuori 24. anni, delle fei Olimpiadi a dietro,glit altri refteranno chia 
ramente $onanno . Onde computandofi la 207 Olimpiade, all'an, 
no 801 dell’edificatione di Roma: è ragioneuol cofa a credere,ch'ella 
fofse fondata;l’anno primo della Settima Olimpiade , Nella quale fi 
regnò perlo fpatio di 241 anno. I diecihuomini furono creati l'ane 
no 302, La prima guerra 3 Punica fu l’anno 489.La 4 feconda l'an. . 
no 535, la s terza l’anno 604. La 6 focialel’anno 666. Fino à Hircio 
& Caio Panfa Confoli anni 7 10. Nel confolato de quali, Cefare 7 Au- 
gufto fu creato Confole, di età di 18 anni. Il quale entrò di maniera 
nel Principato,che per lafua follecitudine,l’Imperio fu non folamen 





è 


ce pacifico ma ficuro. Nel qualtempo veramente fu folo ritrovato, 
che l’armi cefsarono;& gli ingegni fiorirono, accioche l’opere della 
virtù non languifsero,perl’intermisfione delle guerre acquetate. 


DICHIARATIONE, 


Hauendo ritrovato $ Coflui partitofi d° Arcadia,anzifcacciato d’effa, ca 
me fcrine Fenefiella . uenne în Italia, & entrò perla bocca del Teuere , gir 
fcacciati gli Aborigini,ftpofe ful monte Palatino , doue fondò ( dice Solino 
in questo luogo, trouò) una terra chiamata da lui Palantea dal nome di Pal 
lante fuo proauo. Quefta opinione par che affermi Virgilio nell'ottano dell'a 
Encide,dicendo» | ce 

«Arcades his oris, genus a Pallante profettum 

Quirégem Euandrum comites , qui figna fecuti 

Deligerelocum,& pofnerein montibus urbera 

Pallantis proavi de nomine Pallanteum, 6 
Alpadreinuentore} Ciodà Gioue, percioche Hercole credena d’effer fi- 
giiulo di Gioue per le parole che gli diffe Euandro, come racconta Feneltelia, 
dicendo. Vbinomenpatremquerac patriam audiuitslone nate Hercules fal 
ue, inquit,temibi mater Veridica interpres Deum aucturum celefte munene 
cecinit &c. 
Ibuoi } poi che Hercole bebbe ammazzatto Gerione : conducendo wna bel 
lamandra di buoiper lo paefedouefa poi Roma, paffato il Tebro in unluo- 
po berbofoper pafcolarli, firacco dal uiaggio : &r diftefofi im terra per ripo- 
farfi, Gacco paftore babitante în queilnoghi , & fortiffimo della perfonanaz 
uedutiibuoi & inuaghitofi d’effi , glitirò all'indietro per la coda, accioche 
nonfi uedeffe per levefligiesdone ef:foReroftati condotti: & glimenò alla 
fuafpelonca. Hercole deftatofi .&y aucdutofi che glimancauano de buoi, cy 
ucdutele loro pedate sreStòtutto.confufo mafeutendo poi mugghiare >, 

autatofi 


DEL MONDO 94 
aniatofi doue era lafpelonca , trouato Cacco col furto,menne alle manicor, 
lui,cy finalmente l'occife, & ribebbeifuvibuoi. © 
Porta Trigemina } quefta porta fu fatta poi chel'Auentino, fu comprefo. 
dentronel corpo di Roma . & fu chiamata Trigemina peri tre Oratij che. 
fcirono d'effa,andando à combattere coi tre Curtatij  Hoggiè detta Porta 
di S.Paolo . Non molto difcofto eranole faline ,fula ripa del Tebro , da 
quella parte ch'è uolta al’Anentino . Iniera lafpelonca di Cacco ; all'in-. 
contro,dowe è al prefente la chiefa di S.Maria Auentina , done'îl fiumes'ac 
cofta alle radici delmonte. Dicono chevoStuiera figlinolo diVolcano : & 


| ficredena chegettafe fuoco perlo nafo cr per la bocca  & molchanas 


per tatto il Latiole genticoiladronezzi. ma altri dicono ch'egli fa unfer 
uo d’Euandro, & che però con uocabolo Arcadico fu detto Cacco ; che ina 
quella lingua fignifica cattino ,trifto, dr ribaldo. 


€ Masfima } fu fatto quefto altare ( comes'è detto di fopra in P. vittore)nel 
‘ Foro Boarto,preffo alla Scuola Greca, dome era un Tempio-ritondo fatto ad’ 


f 


Hercole, del quale fi neggonoancorale mura. 
Nicoftrata } madre d’Euandro La quale cra fatidica , cioè prefaga & îin- 
douinatrice delle cofe future &> Maga,&y pa òfuderta Carmenta da i Lati 
ni, percioche co è Carmi, cioè nerfi: fecondo l'ufo antico faceua le fueincan 
tagioni & malie,& dauairefbonfi Et certo‘pernirià del dianolo che tene- 
ua occupaîtii miferi mortali in queffi uiluppi per danmation loro, auanti che 
utnifte lredentor del mondo per liberarei. 
Potitij'} Quando Hercole'promeffe di fare è Gione fuo padre l'altare che 
fudcita mafjima : perla sittoriabanuta di'Cacca , o fecondole fauole,ò fe 
condo che racconta Celio, come attefta Solino , tolti alcuni de buoirpiu bel 
la che foffero nell’armento, diede il carico di facrificarlo aì Potity , & 4 Pi- 
narij , ch’erano due nobili & antiche famiglie in quel tempo , padrone & fi 
gnore di quei luoghi. onde anenne come fcrine Linio , ch'i Potitij effendo 
Rati piu pronti de Pinary : bebbero Pinteriora , &r i Pinarij il rimanente dél 
Sacrificio. &r per l'interiora dette exta dalatiniintendenano , il polmone dò 
il cuore,il fegato & l'altre fise parti come più nobili & importanti ne facrifi> 
cip, Quindi rimafe în cofume mentre ni furazza de Pinary , che non man- 
giaRero in quel di della folennità dell’interiora. “Ma i'Porità ammaefirati da 
Esuandro . reftarono per molte età nell'offitio del facrificare ‘come cofa loro 
propria € appartenente. Ma hauendo effi dato quefto catico , ad inîtanzao 
di Appio Claudio ya ferui, tutti i Potity ch’erano dl numero di 30 & gio- 
uanisbarbati, morirono in (batio di uno anno : & il nome de Potity ch'era 
diuifò in 12 famiglie: s'eftinfe quafi deltutto. Et Appio diuentò cieco. co 
me attefta Valerio Maffimo nel lib.1.a cap.2.Ma' Pamp.Leto dice , che nen 
tiamorte i Potity , cy mancata la loro flirpe : fu dato quefto minifterio, a 
ferni comprati del danaro publico. a 
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b Perdiuinomiracolo } «anzi , peropera del diauolo ; come s*è detto di fo 

pra : per allacciar l'anime de miferi mortali, nella fua credenza, in queltene 

po nel quale gli buomini non haueuano lume della gratia che ne ha faluati. 

Miagro } Diopreffo d gli antichi , delle Mofche,dettto anco Miode Plinio 

nel 10 a capo 28 dice. Inuocant dr Egipiyj Ibes fuas,contra ferpentum ad 

uentum, & Elei Myagron Deum Mufcarum, multitudine peflilentiam af- 

ferente, qua protinus intereunt qualitatum eht illî die , 

L. Esfi conobbero } per queffo ft puo uedere , che questi luoghi furono habi- 
«tati prima, che wi ueniffero gli Arcadi o altre nationi, fecondo che afferma 
_no.Q.Fabio, & M.Catone. 

1. Arcadi } riene.ch'i primi che foRero auttori di quefto nome Palatio, foffero 
gli Arcadi fotto Euandro. A quefto propofito dice il Pittore. Poft eius 

obitum ob paludes negleum oppidum fuit ufque ad aduentum Euandri, qui 
| camoppido fimulreftituit nomen. 

m Balato } Voce & verfo proprio delle pecore , ma mutata la Bin dirà Pa- 
lato , onde Palatio. 0 uero da Pale Dea de pafiori, onde è detto Palatio. 

n_Palante }. figlinola di Biperboreo.altri dicono figliuola di Enandro; la qua- 
.lefu violata <& corrotta daHercole : & fu feppellita nel dettoluogo. > 

o. Da Romolo } Re/laurata dice il Pittore, & ridotta in forma dì città fi 
comein efto Piccore fi legge lungamente. 

p Rbea Siluia } Figlizola di Numitore Re de gli Albani, detta anco Ilia, & 
Siluia, la quale bauendo Amuliofiacciato Numitore Suo fratello del Re- 
gno , 2 occifo Laufo fuo figlinolo , coftrinfe a farfi Veflale, come farebbe 
dire monaca,accioche non faceRe figliuoli, perche non vi fofe alcuno della 
Slirpe di Numitore. Ma andando coftei alla fontana per acqua da adopera- 
rene facrificisaffalita dal fonno,s’ addormentò, le parue che Marte rfaffe 
conleisonde generò duc figlinoli ,î quali il zio fece gettare alle fiere, & lei 

‘cofi vina comandò che fofe feppellita preffo al Tenere, onde perciò i pocti 
finfero che fi fofie maritata al fiume Tebro . Nondimeno pare in quefto luo - 
go che Solino faccia differenza da Rbea a ilia,cr che foffero due, non una 
fola chebauefte due nomi, fi come fi tiene per la comune , 

q Pofta a (quadro } 0 d regolo, dicono gli architetti . cioè mifurata in for- 
ma quadra .0 pofta a fquadro : hauendofi l'occhio a qualche monte che 
le foRe all'incontro . 

y Ciglione } EAremità del dirupo del monte . 

: Capanna di Fauftulo } Quefta fu dopo il Grecoftafi,nella ponda del colle. 
er fu:coftui balio di Romolo & Remo,percioche fu marito di Acca Lauren- 
tia,che alleuò i fanciulli. 

t La cuifignificatione } Natiuità 0 naftimento,non della città,ma di Romo 
lo,fu tolta dalla bora che ilia partorì i detti fanciulli. Et ciò fece Iauentio, 


coftrichiefto da Varrone,come attefta Plutarco nella vita di Romolo. 
Opime 
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u Opime } cioè pienegsy graffe .idelt gloriofe. lequali attaccò avna quer- 
cia, confacrandole a Gioue Feretrio. Dice Plutarco nella vita di Romolo, 
Spolia ipfa opima nuncupatayvt ait Varrojab opibus,fed potius ab opere rei 
gelta ditta videntur,qua Regibus,Ducibusg, boSlium fua manu cafis, pofte- 
riores diues ferebant . ppt RIAMBIA 
x Sparì } apparere deftit - termine vfato da Latini, quando vogliono dire, che 
alcuno non fu piu veduto . Si dice che egli fu ammazzato da Senatori perle 
fue infolenze, per le qualiera loro venutoin odio. Nepi 
y Giunone Moneta } Fe nella piazza doue erala cafa di Manlio. Fu fatto 
voto di quello tempio,alcuni diconò da L. Furio,altri daCicereio Pretore, dr 
Quidio dice da Camillo . Fu detta Moneta dalla voce monendo . percioche in 
quelluogo fu vdita la voce di Giunone,ch'ammoniua Romani della rotta 
che e(fi doneuano riceuere da Galli Senoni. Et in quefto luogo è hora la ‘cafa 
del Senator di Roma. 
% Ventefima fettima Olimpiade } L’anno del mondo 3 290,& awanti alla 
 nenuta di Chrifto 671 anno. |». nt ntaonie DRoI ka 
I Irentacinque Olimpiade:} Che fu l'anno del mondo 3322 & amanti 
alla venuta di Chrifto 639% nat hak TONI sata 
2 Quarantauna Olimpiade } che fu l'anno delmondo:3 356.& auanti al- 
la venuta di Chrifto 615. i 
3 Settima Olimpiade } che fu l’anno delmondo 3210,0uer0 3209. 4- 
uanti allo anuenimento di Chrifto 7 5 1,0#ero 750. 
4. Punica.| Cartaginefe «fu l'anno di Roma 489. 
$ Lafeconda } Fu46 anni dopo la prima . ove vers brit 
6. Laterza } Fa 69 anni dopola feconda. nella: quale fu diftruttala città di + 
Cartagine,in [patio di:115 anni dal cominciamentodi eRa QUErTa è 
7 Sociale } Chefu 62 anni dopo laronina di Cartagine. | 
8. Augufto fu Confole } Che fu 44 anni dopo la guerra sociale. 


‘MNASSEA DAMASCENO:' 


cara N Armenia fopra a» Miriada; è una.montagna:-altifsi- 
eo Ap i. ma chiamata Baris, nella quale fi.dice, che fuggendo 
"> 





i ildiluuio, camparono molti. Etche*uno uenne con 
S$ cfsi in un'arca, nella fommità del monte Ocila. done è 
0g civlunghifsimotempo:fifono conferuatelereliquie di quei : 
legnamai&es>%) 6; viti nor. cia Lod ji bnotinnva i o lap 





‘“VEVILIO 





ANTICHITÀ | 
IVLIO :SOLINO ROMANO. 
seomao è Capo XF: 
‘ E:conuenenol'cofa'in quefto luogo , di far mentione, che dopo il 
8 primo diluuio notato netempi® d’Ogige, nel qualela notte con- 
‘‘tinouata copîì il giorno.9 mefi & piu, Delo fu Ja prima terra, che fof 
fe percofsadaraggi del Sole, onde acquiftò tal nome perefser pri 
mad’oguialtra, riapparita è gliocchi altrui, 


(IVCIANO NELLA SAITATIONE. 


1 Oltre à quello Deucalione , & ilgrandifsimonaufragio di quel fe 
‘colo; & mafsimamente quell’Arca unica,,& fola-conferuatrice del- 
Ja humana gencrattone. 
DICHIARATIONE.. 
Mnaffea } ricordato da Archiloco , fu di Fenicia, della città di Damafco. 
Scriftel'antichità di Fenicia Di coftsi,chiamato anco mafea da alcuni ,fa me 
gione Iofeffo nel libro fwo dell'Antichità . Et fauellando dell'antico dilunio, 
-vegifira te fopraderte parole‘, tratte dablibro nouantefimo della biftoria del 
detto Mnaftao + 

b -Miriada }Berofo nel 111:fauellando di quefio luogo dice. Noa cum familia” 
de-monte Gordyeo vt parerat defcendit.in fubiacentem planitiem plenamica 
dauerum;quam vfg; ad bancatatem appellant Miriadam &rc. Fu poi detto 
Miriada,vn-certo numero di ‘buomimi infieme.. i 

c 'Batis:} montagna. Significa anco in lingua Egittia,barca,o barchetta piccio 
la: che noi chiamiamo: catalettosa Fiorenza fi dice Bara ;con la quale fi por- 
tanoi morti alla fepoltura. Era anco nomediccittà nella Frigia. i 

d Vnouenne} percioche mnaffea nonfapendo queftonomedi Noesdiffe vio, 
n certo quafi dicat,vno del quale non fo il nome + 

e Gcilla } Berofonel A loschiama Gordieo.Nameleuata ab-aquisinGordy gi 
‘montis vertice quiet “però dicoho-che'Ocilaè giogo del ‘monte Gordieo.” 

f Solino } Viffenetempidi Plinio, feriffe a fua imitatione;quantunquenon 
facciamentione alemadiPlinio + AA È 
Primo diluuio } Rijperto agli altri pofteriori-che furono quattro Ji come 
fiè:dettoin Xenofontede gli Equiuocy. 

bh Ogige } Cognomerdì Noe,comes'é detto:in Berofo. | Pa 

i Lucianoi} filofofovantico ferittore ma non'difingue tl diluuto grande da 
quellodi Dencalione che fu dopo i primo + con tutto ciò facendo: mentione 
dell’arcachefufalute del genere bumano;intende del primo «dilunio .<& cofî 
fivedescheoltre a moife,Lofeffo,&r Filone hebreo,&r diuerfi altri antichi ban 
mo defcrittà il diluuio vniuerfale + 
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LATPENNAIANATFATE TATA 

CHI UCRI OO DE 

DE: Te nà Por tl 
CESARIENSE, 


Fntorno al dilnmo ,€5 alle nattoni che vfcirona 


da Noé . 


PP Sfendo Nod d'età di 500 anni generò Sem, Cham, cy lafer. Et 
= moltiplicando gli buomini fopra la terra grandemente: & me 
ING nando mogli belliffime, per le qualiardeuano inlibidine fecon 
SI do che piu parenaloro jnacquero i giganti buomini famofi & 
° potentinelmondo:<&rcrefcendo în popolo empio &r frelerato» 
erano pronti inogni mal fare, fenza timore alcuno di Dio, & fprezzando 
il culto della religione . Onde tronandofi Noe folo giufto » & piacendo a Diò 
nelle fue generationi. Dio deliberò di conferuare di qualunque fbetie,perri 
parare il feme di ciafcuno de gli animanti» & di difperder tutto il rimanen= 
te cy farne uendetta coldilunio = cominciando:dallo buomo fino alle beftie } 
tanto uolatili quanto caminanti fopra laterra. Moftrò adungue a Nod wa 
fabricarl'Arca ditranamenta &ditauole.pianate paltà 30 cubiti, larga» 
soc lunga Zoo rincroftita., con bitume didentro-& di fuori : & dinifa- 
incafelle.. Nella quale cofidifpofta er ordinata; entrò Noè co figlivoli. 
conle mogli loro : & per uolontà-di Dio ,.ui introduffero di tutti gli animali: 
delmondo fotte paia femine & mafibi ,& de gli imondidue paia. con'efca” 
pertutti loro sfecondola natura d'elfi animali. Paftatoil fertimo:giorno dal: 
l'entrar diNoè nell'Arca, che fua:17 del fecondo mefe,l'acque'trapafta- 
ronoitermini,&riconfini della natura; &rnacque ranta furia di larghiftime: 
pioggie, & tanto. grande abiffod’acque , aperte le cataratte deli cielo; & 
coft continouate per 40 giorni,che tutte le cime dermonti, furono trapaffati 
dall’acque per 15: cubiti, &r piu. Mal Arcacra portata fopra l’acqua: la 
quale confumòd ogni carne che fi monena fopraila terra,cofi degli-vecelli;co» 
me delle beftie,& degli animali che caminauano foprala terra,con tutti: gli 
huomini;<&r con tutto quello:c'hanena fpiracolo di:vita., E acque ftettero 
Sopra la terra 150: giorno > fi ricordò Dio di Noè , er di tutti. glianimali 
che erano.con lui nell'Arca : & adduffe lo fpirito: fopra la terra ,& cef- 
sù l'acqua : & ft (errarono i fonti dell’abiffo ,,& le cataratte del cie-. 
| lo; Gti 








AN: Td H RAR 
«do, ceRò la pioggia» del Cielo > & mancava acqua difcendendo 
“terra: & fcemaua l'acqua dopo'150 giorni: & fi fermò l'Arca nel fet- 
‘timo. mefe.a- 27 del mefe, fopra'i monti Ararath . Quefti ‘montò fona 
nell''Armenia di fopra preffo dà Perfiani» Ma l'acqua andaua piu fce- 
‘mando fino al decimo mefe>. Et nel mefe decimo , il primo dì del me- 
fe» furono vedute le cime de i monti, Et dopo 150 giorni, Noe aprì 
la fineftra cheiegli.haneua fatta nell'Arca., o mandò fuori il corbo per 
vedere fe l'acqua ceRaRe fopra la faccia della terra: & vfcito non, 
ritornò pivvà lui. Et'flette.cofi fino che l'acqua ceffaffe dalla terra. , 
& mandò fuori la colomba per vedere:fe l’acqua ceRaffedalla faccia della 
terra,& la colomba non trouantdo done fermarfi, ritornò all'arca,perchel’ac 
qua era fopra tutta la faccia della terra.Et Noe rimeffala nell'arca,ftette al- 
tr17 giorni cofi.etrimandòla colomba;laquale non ardì piu diritornarda lui. 
Ildilusioadunque tenne occupatala terra fino che fi feccaBte vn'anno intero. 
Mapoi.cheNoefu entrato nell'arcala chiufe ilfettimo giorno, & pioune per 
quaranta giorni.<o per quaranta notti: (tette l'acqua 150 giorni: Dopoi 
detti:giorni fi chiufero 1 fonti dell'abiRfo: o cominciòl'acqua a fcemare : & 
il giorno-fettimol'arca fifermò,fopra il monte Ararath.Etl'acqua feemaua 
fino ‘all'ondecimo mefe.Et il primo giorno di queflomefe: fi videro le cime de 
gli altri.monti. Dapoi Noe fcoperfe il tetto dell'arca dopo vno annointero: 
er quefto è feritto dicendofi.Et fufatto'nel primo & feto anno della vita» 
diNoe;eRendofcematà l'acqua dalla facciadella térra;Noè fcoprèil' coperto 
dell'arca ch'egli baueua fatta.&y vide che l'acqua femeraandata:dalla fac 
ciadellatera.Ma la terra fi:feccò nel 2 mefe a 27:delmefe,c&r vfcè Noe; & 
la moglie fua;co figlinoli fuoi <&. con le mogli de fuoifiglinoli . Er tutte le.be- 
fiele pecore,eo gli animali che ft.rmuonono fopra la terra,fecondò la loro 
“generatione,contuttii volatili fecondo la loro generatione, vfcirono dell'ar= 
ca.Da:Adamofino al dilusio fono 224.2 anni. Secondo il conto de gli Hebtei 
1656 «fatti fono tutti igiorni di Noe 950. anni, cir cmorè.. Figliuoli diNoej 
Sem,Cham,<& Iafet. Figlinoli di Sem,Elam,onde fono:gli Elemitis Affaar;on 
degli A (firij;Arfafad, onde gli Arabi, Lud, onde i.Lidii, Aram ) onde Sirii, 
Magli Aramei,nella lingua Siriaca , fono dettì figlinolidi Aram gente de 
Barbari. Figliuoli di Cham,Chus onde gli Ethiopi,meftre,onde gli Egitti, Far 
fursondelagente de gli thiopi,Chanaam,Chananei, Ma figlinoli di Chus,' Sa 
basonde fono dettiiSabei.\Da quefta terra,la Regina, venne a vedere. la. fa- 
pientia di Salomone. Euilat,la gente Euilea. Figliuoli di Iafet,Gomer & Ma= 
208,67 Madai,&y Iainam,Eliffa,c&y Thobel,&y Mofoth;<& Tiras » Figliuoli di 
Gomer Afchonez,onde le genti Gothice. TS 


NA- 
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NATIONI DI SEM.' 


vtifafad generò Salam,Sali generò Hebersonde gli Hebrci.1 figliuoli di Heber,ra 
lez,&y Lettam.Lettamgenerò Elmodad,& Salef, & Afarmoth & Iareth, 
& Adoram,&y Aizal,& Decla,cy Abimael,Sabi, er Vfir,d&r Euilat, & Io 
 bala.Tutti queSti fono figlioli di Iettam . Et la loro habitatione fu da Melle 
«fino che ft venga in Sifar monted’Oriente:QueSti figlioli di Sem nelle fue tri 
bu:fecondo le lingue loro,nelle regioni 3 nationi fue, 


ANAL ON bo Dot i HAM. 


Sabata;e& Regma Sabataca,Figliuoli di Regma,Seba & Dadam.Ma Chus ge- 

‘’nerò Nérot.Coftui cominciò ad effer gigante fopra la terra: cacciatore, alla» 

‘ prefenza di Dio.Et fu fatto nel principio del Regno fuo Babilonia, Arach, & 

“Acad,er Iacar,& Chalanne,nella terra Saunaar, doue Nabuchodonofor de 

liberò la fua Ratua.Et Méfaraim generò Ludim , & Anamiin, & Labiim, &- 

“ Nefthuim, & Fetruftim,<&r Celuim,onde è vfcito Filiftiim & Caftbuurim. 

* Ma Chamaam generò Sidona primogenito, & Cetheo,Iebufeo,et Amorrbeo, 

> e Gergefeo,& Aracheo, er Samario,er Amatheo. Quefti fono i figliuoli di 
“Cham nelle fue tribufecondo la fua lingua,<& le terre, genti loro. 


sima TON DL 1 A PET, 


Gomer & Magog,& Madat'& Iainam, e Thobal, & Mofoch,er Thiras è 
Et figliuoli di Gomer, A[chonez & Rifath,e& Thogorma.Et figliuoli di Lai-' 
nam,Eli[fa,& Tharfis,Citii,Rbodîi. Da quefti furono diuife l'ifole delle genti 
nella terra loro,ciafcuno fecondo la fua lingua:nelle fue tribu, nelle genti 
 fue.Sem figliuolo di Noe,eRendo di roo anni,generò Arfafad,due anni dopo 
il dilunio.Et vifTe Sena dopo che hebbe generato Arfafad s00 anni, & gene- 
rò figliuoli co° figliuole, er venne a morte. Arfafad eRendo di 13 5 anni gene- 
srò Cainam.Et vife Arfifad,poichehebbe generato Cainam 4:30 anni, o ge- 
“neròfiglinoli, & figlinole. Cainan'effendo di 130 anni, generò Sala: & viffe 
"Cainan poiche bebbe generato sala 330 anni, & generò figlimoli ey figliuole, 
“venne a morte Sala.effendo di 130 anni generò Heber, ds viffe Saba poi- 
‘che hebbe generato Heber 300 anni, & generò figliuoli,<r figlinole &r venne 
amorte.Heber eRendo di 13 4 anni generò Falec, &s viffe Heber poiche heb- 
be generato Falec 370 anni, c&r generò figliuoli er figliuole, co venne a morte» 
Falec,effendo di 130 annigenerò Riga. viffe nia; «i bebbe genera- 
to Ra. 
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Nod: ANTACHITÀA 
zo Ragan 209 anni, c& generò figlinoli &r figliuole,& venne a morte. Ragan 
efendo di13 2 anni,generò Seruch,cy:viffe Ragau;poiche bebbe generato Se- 
ruch 200 anni, generò figlinoli & figlinole,<&y venne a morte. Seruch effen 
do di 130 annî generò Nacor.&s viffe Seruch, poiche hebbe generato Nacor 
200 ami,er generò figlinoli &r figliuole, &r venne a morte. Nacor,effendo di. 
179 anni generò Thare.&y viRe Nacor poiche generò Thare 12.5 anni, & ge- 
nerò figliuoli &r figlinole,<& venne a morte. Thare,e[fendo di 70 anni, generò 
Abrtam,& Nacor;er Aram. Ma Arammorì alla prefenza del padre, &r la- 


‘(cid vn figliuolo:che fi‘chiamana Loth,che fu compagno di Abram. Dall'ane 


no del dilunio fino alla natinità d Abram fono 1720 anni. QueSto Tharedo- 
pola morte di Aram fuo figliuolo, condufe tuttii fuoi della fua regione, & 
prouincia . +» degli Affirii,doue nacquero, Abramet Hacorset Aron 
uo figlinolo morto : & venne nella terra di Charau, & vi babitò 250 anni. 
cr morì in Charam,doue habitò nella regione de Chananei.L’anno 28.di que=> 
fio Thare,Belo primo Re de gli Affirii venne a morte. ilquale gli Affirii nomi. 
narono. Dio, e3 altri lo chiamano Saturno , & diedero il regnova fuo figliuolo 
che (è chiamaua Nino.L’anno 49 di quefto Thare,de Sicionit regnò nella Gre- 
cìa Europo,eRendo morto Aegialeo;ilquale fa il primo de Sicionii che regnaf- 
fesdalquale il territorio del Peloponnefo fi chiamana Aegialeo.Nacor marito 
Melca fiua moglie.Figliuoli di Melca,Hus,Buz,Camuel,Cazad, Axau,Feldas 
Ieldath,Batuel,Quefto è quello;ch’è fopra Batuel:dalquale Rebeca.queSta è 
la moglie d'Ifaac,Roma concubina,Figliuoli di Roma, Chaman,Thabee,Thua, 
Maacha.Nafcono adunque di Nacor & di Melca fua moglie,otto figliuoli + 
& la nîpote Rebecca,che fa moglie d'Ifaac. Et di Roma concubina nafcono, 
4 figlinoli.tuttîè figliuoli adunque di Nacor;dodici. Abraam marito, Sarra 
fuamoglie. Figliuoli di Sarra, Efau, Iacob, Cocubina A gar ferua di Sarra.!f 
mael.Fig.d'ifmacl,Nabaioth, Cedar, Nabdeel, Maffa;rafma,ldumazMaffe 
Codar;Theman,letur,Nafas.Cedma.-Figliuoli di Mazian cinque.Sefaà,Ne- 
far,Enoch, Abira Regali. Cethura moglie di Abrabam, Figlinoli di Cethara, 
fei.zambran,lettum,Madal,Madiam;Lesboch, Sobe . Figliuoli dilettam 3. 
Saba,Theba,Dadam.Figliuoli di Dadam cinque.Raguel, Nabdeel, A (furum,, 
Latufim, Iomim. 

Abrabamfecela (ua gionenti preffoa. CaldeiPafsò poi con fuo padre ire 
Charam:.terrade Cananei, doue Dio gli fi mofirò &.diffe .. Efci della terra 
tua,<& della tua parentela,&y della cafadelpadretuo> vieni nella terra;la-- 
quale io.ti moftrerò:et farò te ingrangente &"c. ilquale obedendoa quelto» 
mandamento,tolto feco ilfiglinolo a’ Aram fuo fratello,vfcè con lui, &o ven- 
ne nellaterra di Canaam,fino alluogo di Sichem,a vno'alberoaltiffimo,done: 
Dio gli fi moflrò:<r gli diede la promeffa del feme;&r della beredità. Era allo: 
radi 75 anni.&y viffe Abrabam 175 anni.i cui tempi annouereremo:ragiona 

-to prima de gli anni.Ma perche ne tempi. di Thare fuo padre, tao a: 
eljere: 


a 
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efferei Regni:gia hbabbiamo detto,in che anno effi furono, Hora diremo dan? 
no in anno da tempidi Abrahamsaccioche fappiamo cioche fiaffato fatto de 
gno di memoria: &r inehe anno fufatto, preffo a gli Hebret, preffo a Greci; o 
preffo a Barbari & all'altre genti : dellequali gli biftorici hanno fatto men= 
tione >. ; Pi È Pie d 

Quando nacque Abrabam,digiàregnaua il fecondo Re,ilqualeifi chiama- 
ua Nino figliuolo di Belo\percioche il primo de gli Ajfiritregnò Belo anni 65 il 
quale gli A[firii chiamarono Dio saturno,Et venuto a morte, Nino fuo figli- 
uolo bebbe il regno.&r regnò 52 anni. L'anno 43 del coftuiregno,era il primo 
anno di Abrabam.De Sicionij in Acaia regnauail fecondo Re ; il cui nome 
era Europo.Perche il primo diloro cheregnòfu Aegialeo: dalquale fu detta 
«Aegialea,quella che bora è chiamata Peloponnefo:< regnò 5 2 anni. Ilqua- 
le venuto a morte,regnò Europa; 4.5 anni . il cui 2.2 anno era il primo anno di 
«Abraham. Et preffo a gli Egittitera la 16 potentia,fi come dice Manethone: 
perla quale regnarono i Thebei 190 anni.il primo anno de quali, fu il primo 
anno di Abrabam . 


N-2: DE 





AEIZIZIA RATE NE NE 
RETE NE 
DE TEMPI ANTICHI, 


ET DI XXIIII REPRIMI. «» 
D'TISTS en 
Et di Giovanni Annio .. ., 





| De tempi antichi. Cap. 1. 


nere ==9% Velli che fcriuonoimediatamente de tempi, dicono che Deucalio 
3) $ ne,chenacquel’anno fecodo di sfero Re di Affiria,fu l'anno 82 

Y A dell'età fua,afflitto daldiluuio come fcriue Xenofonte Cromo- 
nt grafo «ilquale pare che feguino anco Berofo, & Eufebio, iquali 
fupputano 8.2 anni, dal fecondo anno di Sfero,fino alli 34 di Spa 
reto,nelquale anno dicono che auenne îl dilunio di Deucalione. L’anno fecon- 
do di Sfero,nelquale nacque Deucalione,era l’anno q0 della feruitu de gli He 
breì in Egitto:fi come Eufebio ha rettamente notato. Dal prederto anno del- 
la feruitù,fino al principio del dilunio vniuerfale fotto Noe, Moife fa condo dî 
200 anni & quafi 1omefi. Altrettanti annowera Berofo da Caldei.Solino pa 
rimente fra Latini glimette quafi delmedefimo numero dicendo. E conuene- 
uol cofain quefto luogo:far mentione,che dopoil primo dilunio notato ne tem 
pi d’Ogige, nelquale la notte continonata coprì il giorno 9 meft & piu, Delo 
fula prima percofta da raggi del Sole,onde acquistò tal nome pereffer prima 
di ogni altra riapparita a gli occhi altrui.Et fra Ogigi & Deucalione ft danno 
600 anni ir c.Noi adunque cominceremo i tempi dal diluuio di Noe cognomi 
nato Ogige come fcriue Berofo, & i Fenici, & gli partiremo in queSta mante » 
ra.Dal diluuio all'anno 43 di Nino Re de gli A[firit, s’annonerano da Berofo 
292 anni, Altrettanti annouera Moife nel Gen.a cap.11. dalmedefimo dilu- 
nio fino al nafcimento di Abrabam. Onde correttamente pofe Eufebio la na- 
fcita di Abraham nell’anno 43 di Nino Et dall'anno 43 di Nino fino alla fon 
datione diTroia,Eufebio cr Berofo annouerano,538 anni. & dal medefimo 
nafcimento di Abraba fino a Chrifto Eufebio nota 202.5 anni. Di maniera che 
dal dilunio notato fotto Noe Ogigio.fino alla fondatione di Troia,ft raccoglio- 
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n0830 anni. Et dal medefimodiluuîo fino a Chrifto 2317. Questi adunque 
noteremo perpetuamente,con l'aggiunta della fondatione di Spagna + 


Dell’antiquità della Spagna. I Cap.II. 


El tempo di Nino gli Spagnuoli haueuano lettere di Poefia,c&y di Filo- 

fofia morale. Et quefto pende dalla memoria di Berofo , di Sradone :& 
dalla Spagna fte[fa.Percioche Berofo fcriue,che Tubale primo Re di Spagna, 
diede leggi a gli Spagnuoli il quarto anno di Nino. Et la memoria Hifpanica,la 
quale Strabone racconta nel primo libro,afferma auanti a Srabone , ch’ella 
hebhe lettere,leggi,&y verfi per 6 mila anni auanti.Et efendo tellimone Xeno 
fonte Cronografo della diuerfità de gli anni prefso a gli antichi, gli anni Spa- 
gnuoli erano di 4 mefionde 6 mila anni Spagnuoli fanno 2 mila anni folari . I 
quali fe noi annouereremo da Augufto ne cui tempi fiorì Strabone, peruerre- 
mo a tempi del predetto Nino.Et di nuouo Eufebio annouera dal quarto anno 
di Nino,fino all’80 anno auanti alla rouina di Troia, quafi:800 amni.Et in quel 
lo come nota Eufebio,Cadmo per la gelofia della prima moglie:bebbe la guer-» 
ra.perlaquale come attelta Spinga & Palefato,fusforzato a pafsare di Sa- 
motracia,a Thebe nella Grecia:done primo,come dicono: formò le lettere Gre 
che. Adunque gli Spagnuoli fermamente fiorirono nella Filofofia, &r nelle let= 
tere per 300 anni auanti chei Greci bauefsero la forma delle lettere da Cad- 
mo,tanto e lo [plendore ,& la Filofofia della Spagna piu antica & piu nobile 
della Grecia . 


Dell’orig ine della gente Spagnuola Cap. 3, 


N El principio delle genti,penetraronoin tutta laSpagna da i Cafpij ; gli 
Iberi, i Perfiani,i Fenici,i Peni,c&r i Celti, fr come atteffa Plinio nel 3 
della biftoria naturale, & Marco Varrone, & Catone in quello de Originibus: 
a quali tengono per fanolofe quelle cofe chei Greci fingono di Hercole, di Pi- 
renesdi Lufo,di Pana,&y di cofi fatti altri buomini Greci. Sono adunque gli 
Iberi, & gli Aramei,Scithi,Cajpi, quali i Perfiani chiamano, Saga . &r i Per 
fiani fotto i Cafpi, fono chiamati Corfi da i Saghi,come referifce Plinio nel 5 
della faa Hiftoria . .Ma quello che iPerfiani, & gli Hebrei proferifcono & 
dicono Corfo,c& Quore,i Grecilo pronuntiano Cirno, & Ciro . Onde gli iberi 
Sagi,eg:i Perfiani Corfi, furono î primi ad habitar la Corfica,la quale i Grc- 
cì chiamano Cirno. ‘Da quefte prime colonie adunque , tutte l'Ifole, di Sici. 
lia;di Corfica,di Sardigna,delle Baleariche,<&r infteme tutta la Spagna traffe 
l'origine della fua generatione. Ma eRendofi pori Gothi, &r gli Alani : [par 
fi cr diffufi da è Cafpyj nell'Europa, bauendo quefir dopo Chrifto penetrato 
nelleSpagne,&y regnandoui fino a queftitempi:è neceffario per confeguenza» 
1 Ni 3 che 
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che Gothi pofteriorinon babbiamo variato l'antica origine, della gente Spa» 
gnnola. Quefta adunque è la non variata & vera originenoftra, 0 eccelfi Re 
Ferdinando & Lifabetta Principi Chriftianifimi. 


Di Tubale I Re di Spagna. Cap. ‘4 


\ fra Hieronimo & Eufebio dicono,che Tubale quintogenito di lapeto fig” 
di Noe,fu primo di tuttii Re di Spagna . 1l medefimo fcriue Tofeffo fra» 
gli Hebrei,c&y Berofo fra i Caldei ; il qual dice ch'egli fondò la Spagna, l'an» 
no 143 dopoil dilunio,che era l’anno 12 del Saturno Babilonico Nembroth : 
auanti la edificatione di Troia 637 anni:dy auanti alla natiuità di Chrifto 
2174 anni. Nella Betica é la città Tubale dedicata al fuo nome,come fi ve- 
de in Pomponio Mela. La (petiale & particolar cura di eoftui fu di intro= 
durnel paefe greggi ,& armenti di beftiami : sì perche la spagna partorifce 
volentieri animali, fi perche i medefimi erano molto neceffari a mortali per 
mangiare: per viuere,per veftirfi,&y per coft fatte altre cofe:& fi perch’era 
mo anco in queltempo reputati & tenuti perle prime delitie & ricchezze. 
Cofi fatto Studio gli Aramei chiamano Thara,cona , cioè congregatione &° 
“adunanza di Paftori : (î come efpongono cofi S.Hieronimo com e i Talmudifti. 
“Quinci il carico di Tubale gli diede il cognome di Tharacone, dal quale non è 
dubbio,chela prouincia fu poi detta Tharacona, fi come dalle colonie fue Sa- 
ghe prefel'antichiffimo nome Sagunto. Coftuicomeattefta Berofo,diede for 
maa gli spagnuoli con leleggi l’anno quarto di Nino. Hche affaiabaftane 
Za fi confronta al fopradetto teftimonio della vecchia Spagna,che noi dicem 
mo di fopra di Strabone . Ilmedefimo Berofo dice , che l’anno decimo di Ni- 
no,cs l'anno 115 del medefimo Tubale,il padre Noe cegnominato Iano,paf- 
sò di Fenicia & d’ Africa in Spagna,& lafciò aTubale fuo nipote per Iapeto 
fno fig.due colonie chiamate per lo fuo proprionome Noelaset Noeglazancora 
che Plinio nel 3.a cap,21 le chiamò Noega & Noela .Etil medefimo Berofo 
dice,che egli regnò fino all'anno 4.3 di Nino,il quale dalla Spagna fondata da 
lui,è l’anno 155. Adunque cinque anni prima che moriffe Tubal,nacque A- 
brabam + percioche fu generato l’anno 4.3 di Nino,fi come fi è detto di fopra. 


Dilbero II RediSpagna. Cap. . 4. 


S OcceReal padre Tubale , Ibero fuo figlinolo , l'anno 49 di Nîno » inanzà 
all'ediftcatione diTroia 6531 anno, & auanti alla falute bumana 2016, 
ondetuttala Spagnafu detta Iberia, da glitberi Cafpij. & da Celti, co- 
me atteSta MarcoVarrone , quella parte nicina alla Gallia ,frchiama Celti 
‘beria dagli Hiftorici. Et Iberofiume fu cofi detto perlo Re ibero : & 1be- 
ri fechiamsano quelli che babitano intorno alpredettofiume. Queftofiume, 
come 
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come fcriue Alberto Magno,solino ; & Diodoronel 6 lib.mafce fotto le radi 
ci del Pireneo ne Cantabri,& facendo molte girauolte, sbocca nel mare Ba- 


. dearico, fotto il promontario di Ferraro ; ricco per commertio, & nomina- 


to dagli auttori. Regnò coftui fino all'anno 3 3 di Semiramis : cioè 37 anmi 
come fi raccoglie in Eufebio « 


DiIubalda HI. Redi Spagna. Cap. 6. 


P Refe la Signoria di Spagna , Iubalda che fuilterzo, dal quale il monte 
A re Iubalda hebbe îl fuo nome. come attefta Betofo; quantunque» 
gli Scrittori in Tolomeo foriueffero fcorrettamente Iubeda ; e fcorrettiffi= 
mamentei Mori lafciaffero nome alla Spagna di Gibilterra. Cominciò a re- 
‘gnar l’anno 3 4 di Semiramis,come dice Berofo,cioè dal diluniò 336 anni, dal 
nafcimento di Abraham 43 anni, c& dalla fondatione di Spagna 193 anni, 
er auanti alla fondatione di Dardania 494, &r auanti alla venuta di Chri- 
flo 1981.L'anno 14 di Inbaldafal'anno 350 dal dilunio. Adunquel’anno 
13 di Iubalda mordil padre Noe;cognowinato Iarniò Ogize. Etl'anno 32 di 
‘Iubaldaful’annò 75 di Abrabam.Adunque in quello anno ghi fu fatta lan 
promeRa della Chriftiana falute,come apparifce nel Genefi a cap. 12. acciò 
che la benedittione de Pagani,non în nome del Dio di Ifrael, ma nelnome del 
feme di Abraham, cuerò di Chrifto, & dicendo & dichiarando ciò Efaia nel 
cap.62. Relinquetis vos Ifraelite nomen vefirum ad maledittionem eletfis 


Ineis,& feruos fuos Deus vocabit alio nomine, in quo qui benedicetur antiu 
rabirsbenediceturin Deo Amen.inqueftitempi nacque Hercele Libio,auan 


ti alGreco Hercole quafi 700 anni. i quali preBto a gli Egirtij fanno quafi 10 
mila‘anni;come argomenta Diodoro nel primo libro contra i Greci. Regrò In- 
balda,come attefta Berofo , dall 34 anni di Semiramis fino alli 18 di Ario, 
cioé 64 anni, fi come firaccogliein Eufebio,&y în Berofo. Serte anni inanzi 


alla morte di Inbalda,nafce Ifaac d° Abrabam che hauena cento anni, 


- 


Di Brigo Quarto Re di Spagna. Gap. 7 


| pre fignoreggia a gli Spagnuoli,come attefta Berofo,l'anno 19 di Ario, 


cioé dal dilunto 400,dalla fondatione di Spagna 267,dal nafcimento di 
«Abraham 108;dalla fohdatione di Dardania 430; duanti all'auuenimen 
to della chri$liana falure 1917 anni.Gli Aramei chiamano Brigo il Caftel- 
lano;&s Brigolail CaStello onde i Tofcani, prefo a quali fonoreftati fino a 
queftotempo molti vocaboli Aramei,chiamano vn caftello pofto in qualche 
luogo fcoperto,vna Briccola. Tengoche egli haweffe quefto cofi fatto cogno- 


meda due cofe,l'vna perche egli volle che nel fuo frendardo fofte vn caftello 


perinfegna,l'altra perche,come atrefta Berofo,fondò molte caftella per tut= 
N 4 tala 
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ta la Spagna,col cognome di Brigo;preponendo a ciafcuno di loro il nome del 
proprio Duce,al quale effolo conferuaua: il che fi vede chiaramentein Tolo- 
meo,come in Portogallo Laccobriga,Mirobriga &r tali altri: nella prouin- 
cia di Aragona, Briganto,volubriga,&y tali altri. Plinio nel s lib.a cap. 21 
afferma effere auttori,che dicono,chei Brighi di Europa paRaronoin afia>, 
& fondarono i Brigyj , i qualimutata la b,in ph, furono chiamati Phrigij. 
«anzi di piu. mandò in Hibernia colonie ; & tragli «Alpini, & nella Tofca- 
na. Nella Hibernia ilfiume Brigo, & Briganti i 1 fuoi popoli, & nella» 
Vindelicia, i Brigi, & Bartobriga , fi come fi legge în Tolomeo .:Mav 
nella Tofcana , il paefe Sabatlo;é il contado Brigiano , nel qual poi fon- 
dato vn caftello fu detto Brigiano, quantunque la fanella volgare muti 
laletterag,in due c,dicendo in.cambio di Brigola,B rigo, Brigiano, Bricco- 
la, Bricco, Bricciano ,ma corrottamente Bracciano; fi come alvicino pae= 
fe delamne Iario (cioè fiume Iario) fi dice Anguillara, douendofi dire Am- 
ne Lara(cioè fiume Iaro o Lario) percioche mutdil nome piu uolte; conciofia 
‘che dalfuo primo Duce fa detto Brigiano;<& poi Arcenno dall'arce (( cioè 
fortezza o Rocca Jde Veienti, vltimamente Arceano gr Barceano ; & cor- 
rottamente Bracciano. Regnò Brigo; come attefta Berofo 9 fino al promo an 
no di Balco, cioè 5 2 anni,come ferine Eufebio. | 


Di Tago V. Redi Spagna. Cap. 8; 


T AgoV Re di Spagna , cominciò ,comeattefta Berofo, l'anno primo di 
Baleo Xerfe,cioè dal diluuio 4.52, dalla fondatione di.Spagna: 309. 
«& auanti all'edificatione di Trota 378 anni, &inanzi alla uenuta di Chri- 
fto 1865. Da questo; il fiume Tago bebbe il fuo nome come dite Berofo, 
ricco per pefcagioni, &y per bauere le harene: d’oro; come tania te «di 
conferma Solino , del quale dice Inuenale nella 3 Satira ze: 
Tanti tisi non fit opaciomnis barena Tagi. 

Berofo chiama queftoTago, Orma, & Moife per aggiunta dilettere compo- 
feinfiemeTagorma. Coftui pofe le colonie Taghine Cafpijzie& ‘la Tagor- 
manell Africa: di doue paRònella Spagna ; come dimoftrano le memorie 
di queiluoghi in Tolomeo. Regnò coftui 30 anni,come fece anco Baled Xerfe» 


Di Beto VI. Re di Spagna. Cap. 9. 


B Eto cominciò dà regnareîn Spagna , l’anno primo d’ Armatrite,comeferi 
ue Berofo,cioè dal dilunio 482 dalla fondatione di Spagna 339 inanzi 
all’edificatione di Troia 348 anni;ew auanti alta chrifttana falute 18350an- 
mi. ITalmudifti dicono che fi.dee ferimer Beto, per e diftongo, cioé Baeto , 
chciTofiani Latinitrafportandole lettere uocalia, e; pronuntiano Beato . 
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Quinci Beto & Betica. è prima Beato , Beata cy felice,la quale Homero & 
iGrecichiamauanoi Campi Elifi : comereferifce Strabone nel primo libro. 
Ma gliHebrei uogliono che Beto fia cofi detto da Behinche S.Hieronimo in- 
terpreta , locus uitemeg( cioe luogo della mia vita ) ciod di felicità defide 
rata ;la qual felicità drciafiuno e luogo di uita er campo Elifio . Queltabi, 
stoiaiufhiai di felicità ««& feliciffimiRe di Spagna, Ferdinando &r Ifabeltav, 
togliefti delle mani de gliempi.: comefece Hercole Egittio, dellemani di Ge 
rione. Delfiume Beto, & dell’aria fua faluberrima , gli Hifforici ferinono 
‘molte cofe . Et Seneca di Corduba nella fua Aredea, er 
Nomen quiterris dedit Betis fuis 30 B° 
Pulfans Hefperia maria languido ualo. 
Et Inuenale in una Satira,; 
Pracipitare volens etiam pulcherrima veflem, >; ino 
«Atque alias quarum generofi granaminis ipfum. 
Infecit natura pecus, fed &r egregius foris; 
Viribus occultis,& beticus adiuuat ar, - 
€t Martiale;; 
| O Betis olinifera s crinem vedimite cerna, 
a, Aurea quinitidas vellera tingis aquis. 
«Regnò quefto Beto 3.1.anno. Etl’anno feguente Gerione prefe la Tirannide s 
‘come ettefia Berofo»: . 


«Di Gerione VII, Re di Spagna. Cap. 10. 

FIRIAS 
@ sione uv panic Berofo sprefe la Tittunide l’anno:32-dì 
Armatrite,cioè dal diluuio 5 14,dalla fondatione di Spagna 371, ana 
tr alla edificatione diTroîa 316, inanzi alla falure vniuerfale del mondo 
1803 anni. Fu chiamato Gerione con vocabolo Africano, & propriamente 
35 bebreo;Gera fignifica foreftiero: perche come fcriue Berofo,venne di Mau- 
initania; © afalila Spagna. Fu cognominato in Atameo Deabo,in Greco Gri- 
feo,in Latino Aureoilqualcognome egli s'acquiftò per le ricchezze, come di 
«ce Berofo nel quinto. Diodoro conferma nel quinto. Regnòfino all'anno 
2% di Belocho,come fcrine Berofo,cioè 34 anni come s'annouera in Eufebio. 


Di Trigemino Gerione VIII.Re di Spagna. 
Cap. Il. 


“Anno 29 di Belocho,come dice Berofo,regnarono i fig. di Déabo, Lomni 

mi, cioé Principi, co conduttori di efterciti,fi come interpreta S.Hieroni- 

mo,i quali i noftri chiamano Gerioni Trigemini,perche furono tre fig.di Gerio 

ne. Cominciarononel predetto anno di i\elocha, dal dilunio 549 dalla fonda 
tione 


IR 





er RT VOR DNIA 
gione diSpagna 408; anantialla edificatione di Troia 281, Gr ananti alla de 
nuta di Chrifto 1738 anni. Regnando queSti,come attefta Berofo,Tifeo Egit+ 
tio,con confenfo de gli altri Principi del mondo;ammazzòfuo fratello ofiri, 
‘cognominato Gioue Gifto, che fignoreggiaua giuftamente, Onde,comefcriue 
il medefimo,<& Diodoro dopo luiracconta fpeffo nel primo libro, nel fecondo; 
nel quinto cy nelfefto,Libio Hercole fig.d'Ofîri;imo[faguerra per tuttoil neon 
do contraglifcelerati, per vendicarla morte di fuo padre,fcannò nell'Egitto 
Tifeofao zio;lewò via Bufiride nella Fenicia, occife Tifevil'giouane nella Fri- 
gia,decapitò Milino Capitano del marein Candia : pofe Anteo nell'Arene 
Libica: o tolfevia itre Gerioni in Spagna: hanendo combattuto con toro à 
corpo a corpes eo douendo paftarein'Italia contra i Liftrisoni,come dice Be- 
rofo,creò Hifpalo Re di Spagna, Quefti Gerioni regnarono;come accenna Bero - 
fo, fino all'anno 36 diBaleo,ciot q2 anni, “ sm Deb 


Di Hifpalo IX. Redi Spagna. Cap. 12: 


KH Ifpalo,come attelta Berofo , regnò l’anno 36 di Baleo, cioè dal‘dilunio 
590, dalla fondatione di Spagna 447;a%anti alla Chriftiarà falute 
1727 anni. Il nome accufachelacittà di Hifpali: fucofe detrada coftui . ne 
giudico che fia dettada Pali, mada Hifpalo Re, &wdalle fue“colonie Rifpale 
popoli della Scithia : le quali Hercole conduffe con lui per lo:mondo, comedi 
ce anco Roderico di Toledo,chiari(fimo Hiftorico.Ch'egli fofte fig.di Hercole, 
fi conofce da quefto,che Hifpano &y Iliberia' fua fig: fono tenuti nipoti di Her 
cole da gli scrittorispagnuoli. ancora che per difetto de gli Scrittori quefto 
nonfileggein Berofo. Regnò fino al fine det Re Bdleò) cioè 17 anni. > > 


Di HifpanoX.RediSpagnas ': Capi agi 


"Anno 1 di Altade , regnò Hifpano nipote di Hercole;il quale anno è dal 
Bis dilunio 607;dalla fondatione di Spagna: 4.64 ananti:l'edificatione di 
Troia 224,& inanzi alla venuta di Chrifto 17 10 anni. & banendola spa- 
‘gna per confenfo di tutti prefo il nome da quefto ‘nipote di Hercole; eneceffa 
vio in confeguenza,che auanti a coftui,ella foRe cosmominata per'li iomi delli 
9 Re antecedenti, fecondo l'antica vfanza : 4 quale parimente infieme con. 
Cacco,futralafciato in Benofo per difetto de gli Scrittori: Régnò Hifpano 32 
anni, fi come anco Altade . 





Di Libio Hercole XI Redi Spagna. — Cap. XIIL 


pe che Hercole,acquetatal’italia : pofefine alle fue fatiche, tornò,come 
4 attefla Berofo,d'Italiain Spagnal'anno 19di altade,doue regnaua Hi» 
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fpano fuo nipote. Et effendo Hifpano venuto a morte nell'oltimo anno d' Al- 
tade, Hercole fatto vecchio, entrò al gouerno della Spagna;l'anno primo dî 
Mamito,dal diluuio 639,dalla fondatione di Spagna 496 , auanti a Troia» 


191,7 auanti alla venuta di Chrifto 1678. Vi regnò fino all'anno 19 del 


predetto Mamito,&y venne asmorte. Alle cui offa gli Spagnuoli fabricaro= 
novnricco& gran fepolcro,con vnTempio,preffo alle Gadi,come ferine:Be 


rofo,et Poponio Mela feguendo Berofo. 1 medefimo Berofodice,che Libio edi. 


ficò & dedicò al fuo nomele città Libifofon, Libifoca,Libunca,Libora,le qua: 
li anco Tolomeo defcrine. Plinionel3. a cap. 4. afferma,che Libifofona fu 
chiamata da Romani Foroauguftana : & che le diedero giurifditione come fe 
ella fofe in Italia.Regnò adunque fino all'anno 19 di Mamito. 


Di Hefpero XII,Re diSpagna, Cap. 15. 


G Criué Roderigodi Toledo,che Hercolemenò con lui Atlante ; il quale forà 
x} intorno a tempi di Moife,Berofo dice che coftui non fu Mauro ,ma Italo 5 
Fu fuo fratello, Hefpero, comeracconta Iginio, il quale Libio Hercole lafciò 
fuo focceRore. Regnò,comme atteSta Berofo, fino all’vltimo anno di Mami- 
to,ciot 10.anni; perche Italo Atlante, cacciandolo di Spagna ; lo coftrinfe a 
fuggirfi inItalia,come feriue Iginio, cr però pruoua chela Spagna,& la Ita- 
lia fono dette Hefperie dal Re Hefpero;cy non dalla Stella,come fingono i Gre 
ci. percioche.per la medefima ragione la Francia che è pofta nel mezzo , fa= 
vebbe chiamata Hefperia.. percioche fi come i Grecinauigano con quella $tel» 
la dall'Italia nella Spagna,cofinauigano nella Francia . Hefpero cominciò à 
regnare in Spagna l’anno 20 di Mamito, foccedendo ad Hercole Egittio, l'an 
no dal diluuio, 659 dalla fondatione di Spagna 516, dalla città di Troia 
171 per auanti alla città di Roma 603, & auanti alla incarnatione di 
Christo 1 65 8 


\»°* Di AtlanteItalo XIHILRe di Spagna, —. Cap. 16. 


Itym Atlante,come attefta Berofo,regnò preffo a gli Spagnuoli, l’anno 2 

di Mancaleo,ciot dal diluuto 669,dalla fondatione di Spagna, 526,dal- 
la città di Troia 161. auanti alla città di Roma 593 & auanti alla Chriftia- 
na fulute 1648.Seruio,fopra l’Eneide di Virgilio,fcrine che furono tre Atlan 
ti I'primodituttrilMauro,bvltimoil Greco,& il mezzo fra quefti Atlante 
Italo fratello di Hefpero,&y faocero di Corito Tofcano , il quale Berofo chia» 
ma Atalo Kitym:<& di quefto fr parla. Regnò,come fcriue Berofo,fino all’an 
no 12 deldetto Manecaleo. & creato Re Sicoro fuo fig. effo nanigò in Sicilia, 
& pos in Italia,a Corito. ficome fi pruowa nella hiftoria Tofcana . 


Di 


UD, 
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Di Sicoro X IIII. Redi Spagna. sl Cap: 175 


RE Sicoro; fecondo Berofo,nell’anno 13 del fopradetto Mancaleo, cioè 
DN dal dilunio 68 2,dalla fondationg di spagna 539 dalla città di Troia» 
148 auanti Roma 5 80,&'inanzi alla falute del mondo 1635 . Da coftui fu 
chiamata Sicora,quella parte della Spagna,doue è ilfiume Sicoro , del quale 
Lucano dice» ; | | basi 

Hefperios inter Sicorus non vltimus amnis. i vi cate 
Regnò fino all'anno fettimo di Mamilo ; come ‘accenna Berofo, cioè 4.5 anni. 
Sotto quefto auennero quefte cofe, Primieramente l’anno 30 di Sicoro ch'era 
il fecondo di Sferomacque Deucalione Saluadore della Theffagliv. Oltre è ciò 
il 19 anno di Sfero,è l’anno 37 di Sicoro.ma l’anno 19 di'sfero nacque Moi 
fe Saluadore della bebraica feruità comenota Eufebio . Cofî fotto Sfero,& 
Sicoro,nacquero dué Saluadori,l’vno dal diluuio,l’altro dalla feruita > © 


Di Sicano X V. Re di Spagna. Cap. 0018. 


S Icano focceRe al padre,come attefta Berofo l’anno 8.di Mamilo., cioè.da 
diluuîo 726,dalla fondatione di Spagna 583 ananti a Troia 104. auanti. 
alla città di Roma 536. auantivalla venuta di Chrifto 1511. Leggiamo, 
che gli Italiani,g&i Siciliani furono chiamati Sicani: &x è nome celebre pref= 
fo agli Hiforici,& a Poeti. Regnò come dimostra Berofo,fino all'ottano an- 
no di Spareto,cioè 31 anno,come fi raccoglie in Eufebio. 


Di Siceleo X VI. Redi Spagna. Cap. 19. 


Que cominciò a regnare poco dopo Iafio Tofco fratello di Dardano che 
edificò Troia:<y poco dopo il primo Re de gli Atheniefi Cecrope antico,co 
me nota Berofo,l'annò 9 di Spareto,dal dilunio.757 dall’edificatione di Spa 
gna 614.auanti a Troia 73,auanti à Roma 505 , & auanti al Gran Meffia 
1560mell’anno 41 della età di Moife,et 58 di Deucalione.Da quefto Siceleo 
co fuo fig.gli Itali furono chiamati Siculi,come recita Dionifio Alicarnaffeo, 
nel 1.lib. Ma come Eufebio &r Berofo fcriuono,il.dilunio venne in Theffaglia 
Vanno 34 di Spareto,82 di Deucalione,65 di Moife . L’anno.3.5 di quefto Si- 
celeo,ey il 4 di Afcatade,Io Fgittia forella di Ofiri, ritornò in Egitto, & fu 
detta Ifis,per lo benefitio fatto alla bumana generatione dell’arte de piftori;. 
comereferifce Xenofonte,cy come nota Eufebio. Et come ua narrando Bero- 
fomnacque lite per conto del Regno fra lafio, & Dardano . nella qual contefa 
bauendo lafio,ex i Tofcani richiamato di Spagna, Siceleo, gli Aborigini foli 
feguinano Dardano,ma tutta Italia, & i Siculi,con Si celeo ; fauorinano le» 
parti 
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parti di Cibele & di Iafio. Et hauendo Dardano ammazzato Tafio a tra- 
dimento neltertitorio di Vetulonia alle Therme Iafinelle , Siceleo efclufe gli. 
Aborigini: & fcacciò d’Italia Dardano, coftrignendolo a fagginf i nellaSamo: 
tracia,come dice la Hiftoria Latina,del quale Virgilio nel 7 dell'Eneide dice. 

| Dardanus Jdgas Phrigia penetrauit ad vrbes, 

T hraiciamg, Samum,qua nunc Samotracia fertur; 

Hinc illum Coryti Turrbena d fede profeltus, &c. 
Quefta fu la.prima difcordia:ciuilein Italia. per la quale gli Aborigini nemi- 

cì de Siculi dopola predetta occafione, fecero lega co Pelafgi contra di loro : 

cr'igli cofltinfero a fuggirfi d’Italia in Sicilia, come ricorda Dionifi 10 «Alicar= 
naffeoneli libro. L’anno:medefi imosnel quale mori Jafio, mortanco Siceleo, 
bauendo lafciato vn figlinolo chiamato ga Regnò fino all’anno 13 di 
Afcatade, cioè. 44 anni. hi 


Di Lufo XVII. RediSpagna... Cap. 20. 
(ron Lufo non è il Gretornia lo Spagniiolo figlinolo di Siceleo il quale 


cominciò a regnare l’anno 13 di Afcatade dal dilunio 801. dalla» 
fondatione di Spagna 658 ananti Troia 29. amanti Roma 461. amanti Chri 
fto 1516. Tutti concedono;che la Lufitania foffe cofî detta da quefto Lu- 
fo. Fuchiamato Lafo, perche fecondoil coftume Arameo sattendeua per 
tutto d facrifici,faltando & fcherzando, ficome fece anco Dani alcuna» 
volta dinanziali’ Arca, &come era vfanza de Lucumoni Tofcani, fi come 
accenna Fefto della edificatore de Lucenfi . Costui, morto fuo padre Siceleo 
in Italia,creato Re,condsfte molte colonie di amici:che egli baneuain Italia, 
in Lufitania . & di ciò fono argomento molti nomi antichi di luoghi, & dî 
genti,comuni a gli Italiani &a Lufitani, confernati preffo a gli antichi Geo= 
grafi, quantunque.al prefente fiano variati. L’anno 28 di co/tui, Dardano 
che s'era fuggito dalla fede Turrhena di Coritoin Samotracia, penetrò » co- 
me atteSta Virgilio,alle città Idee della Frigia, ca fondò Troia: la quale chia 
mò la prima volta Dardania dal fuo nome s l'’anso festo di Egitto fratello di 
Danao Egittio,comenota Eufebio rettamente. Regnò Lufo fino. all'anno. fet- 
timo di Egitto, cioè 30 anni, 


Di Siculo XVIII.Re di Spagna. —— Cap. 21 


i: , come attefta Manethone, regnò l’anno ottano d’Egitto, cioè dal di 
: lunio 832:dalla fondatione di Spagna 689-dall’edificatione di Troîa FI; 
auantia Roma 430: auanti alla falute humana 1485. Sì dee notare in 
quefto luogo, che gli Spagnnoknon bebbero anticamente propry Re,ma elet= 
silfimi Duct, come firme Trogo  & Giuftino abbreniò nel lib. 43» Di quefto 
argo 
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argomento ch’effi:chiamananviloro-Principi con uocabolo Aramea Iberi= 
comonky; cioè Re, ma Sic; cioè Duci, onde a Oro, Ano ; Eleo, Z7la, differa, 
SicOto, Sicano x Siceleo, Siculo , colimome:Stc ch'era.de Ducis, QueftoSi-, 
colofudetto Minore : per far differentia dall'antico.figliuolo d’Italo.. Re 
gnò quefto Sicolo fino dal principio di Menofi,Red'Egitto, comeaccenna Ma 
nethone, cioè 60 auni quafi fi come computiamo in Eufebio . 


DiTeftaXIX RediSpagna. Cap. XXH. 


bi Efla,come ferine Mancthone regnò l'anno primo di Menofi Re d'E- 

gitto , dal diluuio893.dalla fondatione di Spagna ,750dalla edifica= 
tione di Troia 64.auanti alla città di Roma 368,4 auantivalla nenuta»dî. 
Chrifto 1424 anni. Quefto anno medefimo , come nota Eufebio , Erittonio, 
figliuolo di Dardano : cominciò è regnar fecondo Re di Troia. Que- 
(to Tefta come dice Manethone ymacque in Libîa jin Tritonide Patria di 
Minerua Palatua : & edificò ful lido , Tefta città. per la quale Tolomeo 
chiama Conteftaniy 1 popoli all'intorno. Ipofteripoi, come dicono gli Spa. 
gnuoli; la chiamarono Tewcria ; da Teucro Thelamonio , come dicono Silio 
& Giuftino: & poi Cartagine Nuoua : L’anno 47 di Teftazil quale era. il 
fettimo di Zeto Re d'Egitto, come nota Manethone < Eufebio  Troe: fig. di 
Erittoniofailterzo che fignoreggiò Trota ; dal quale la città fuampliata & 
chiamata Troia. Regnò Tefta fino all'anno 33 di Zeto, come accenna Ma- 
nethone , cioé 74 anni; come ftraccogliein'Eufebio. 


DiRomo XX Redi Spagna. Cap. XXHll 


Egnò Romo, come dice Manethone, l'anno 3 5 di Zeto,dal dilunio 968; 
R dalla fondatione di Spagna 825 + dall'edificatione diTrota 138.anan- 
tiroma 294. auantia Chrifto 1349. Ci fu un'altro Romo, il quale ac- 
crebbe nel Latio ;il picciolo caftelletto diRoma; ch'eraflato fabricato da» 
Roma figlinolad’ Italo , come ferie Berofo dx come conferma Plutarco nel 
lavita' di Romolo. Il qualcaffelletto poi diRomza;la giouentà Latina > chia» 
mò per interpretatione Valentia , Et Euandro di nuouo gli diffe Romazcome 
attefta Solino . percioche nella lingua Aramea & Greca , Roma è quelme- 
defimoin Latino, ché Valentia s ft'come Romofiguifica Valente. Adunque 
la città,che fecondol'ufanza de Principi, Romo Spagnuolo chiamò Roma» 
perlo fuo nome, i Romanida poi, conferuandol'interpretatione;la chiama 
ronoValenza; fino à questa età. città ueramente antichifima & edificata 
da questo Romo , cr illuftre per San Lorenzo martire <& per SanVincenzo 
confeftore : dr perta cafa Borgia, la qualerifplendè molto peri.Sommi Pon 
tefici, Califto Terzo,fottoil cut anfpicioil Turco furotto in Vngaria, dr or- 
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sdinata la feRa della Transfizuratione , & per fuo:nipote , bora Pontefice 
Santi. AleRandrov1, nella cui nenuta , apparirono'nellà fua vetulonia ; | 
strionfi di Jafio &y di Cibele, i qualinel tempo del fuo difenfor siceleoRe di 
Spagna furono afcofti. onde crediamo che fotto queSto Pontefice , babbia- 
no d ritornare in fua grandi(fima gloria. Romofinì il fuo regno,come fcrine 
Manethone,l'anno 12 di Ramfi Re di Egittozi quali in Eufebio fanno 33‘anni, 


Di Palatuo XXI Redi Spagna. Cap. 24. 


sa" Dunque perchei Palatui popoli,fono defcritti intorno è valenza, è co- 
fa ragioneuole che il padre Romo, &r Palatuo fuo figliuolo ui teneffe- 
rolafede: «5 la derinatione del nome dimoStra che la città di Palentia fa 
edificata da coftoro.nella quale fiorì anticamente lo ftudio di Minerua, &r lo 
vfiudio Generale di Spagna:fî come fi ferine nella leggenda diS.Domenico.Re 
‘gnò quefto Palatuo;come fcriwe Manethone,l'anno 13 di Ramfi-Re d'Egitto, 
dal dilunio 1001,dalla fondatione di Spagna 858;dalla fondatione di Troia 
17r.auanti a Roma 262,67 auanti l'anno della falute 1316 anni . In quefto 
anno,come nota Eufebio,&y Manethone,Ilo fig.di Troe, fuil quarto Rein Tro 
sa. dal quale fu edificato cy chiamato ilivin Troia,Regnò quefto Palatuoin= 
‘torno aValenza.&r fecondo che alcuni Riimano,fu fcacciato-da Cacco Celti» 
bero;il quale conduffel'e(fercito ful monte di Carpentana, doue bebbe vitto- 
-riasoilmontefu chiamato Cacco fino a queftitempi, quantanque altri lo 
vchiamino Cano. Dicono che Palatuo fu vinto perche era giomanetto. Regnò 
“Palatuo gionanetto quefta prima volta,fino all'anno 30:di.Ramfi,cioè 18 an 
‘ni,come fi può fare il computo in Eufebio. 


Di Cacco XXII. Re diSpagna. «Cap. 25. 


Varantadue anntauanti che nafcelfe Hercole Greco,CaccoCeltibero gio 
Colui uanetto regnò nella Spagna. per la cui vittoria fu poftonome Cacco 
almonte l'anno 31 di Ramfi, dal dilunio 1019, dalla fondatione di Spagna 
976,dalla edificatione dì Troia 188 auanti Roma 244, & auanti alla venu- 
ta diChrifto 1298.Fu chiamato fig.di Voleano:perche fu primo che infegnò 
in Spagnail ferro,le arme,cy la militia armata,le quali cofe fa fanno col fuo 
co.Regnò fino all'vltimo‘anno di Ramfi,cioè 36 annie fu fcacciato del Re» 
gno, coftretto a fuggirfi in Italia daPalatuo,ilquale,rifatta tefta,lo feac- 
ciò di Spagna,percioche fî truowa in Manethone, che Palatuo fu Re vn'altre 
volta,l'anno primo di Menofi,morto Ramft. Non potè adunque eRere fcac- 
ciato dal Greco Hercole,itqualenoneranato +. &r che nacque poco dopol’an- 
no 6 da Menofi,come pruona lamortedelmedefimo Hercole. percioche come: 


ferine Eufebio confentendo a gli altri,dall anno 6-di Amenofi,al 16 di Ame 
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‘ neme,fi annouerano 52 anni,ne quali vifte Hercole . & nel ‘predetto 16 anini 
di Ameneme,Hercole fi gettò nel fuoco,come confeffa ogniuno. Adunque 


Hercolenon poté per amanti fcacciar Cacco ne andar con gli Argonautine 
rouinarTroia,come fcrine Eufebio corrottamente, perche Hercole non era 
ancora nato:fi come fi pruowa veramente dal predetto tempo della fua mor 
te» Palatuo regnò la feconda volta non molti anni, fino al'nafcimen- 
to di Hercoley « 


Di Eritro XXIIIRedi Spagna. Cap. 26. 


GI comeHifpalo fig.di Hercole Libico bebbe il cognome dalle colonie (per- 


Icioche come attelta Roderigo di Toledo, gli Hifpali fono genti Scitice) cofî 
è verifimile che Eritro prendeffe il cognome dalle colonie Eritree,le quali ve- 
imendo dal Mar RoRo alle Gadi,babitarono lIfola Eritrea;come ferie Plinio 


«viel 3 libidella biftoria ‘ & altrimolti confermarono » Regnòcoftui l’anno7 


di Amenofi; cioè dal dilunio 1061: dalla fondatione di Spagna 918. dalla 


vedificatione di Troia 13 i.ananti a Roma 201.quantia Chrifto 1272. Durò 
fino alla vouina di Troia, ciot 79 danni. L’anno fuovrdecimo,cheerail60 . 


“auanti alla rouina di Troia, Euandro venne a Roma + L'anno 25 del medefi= 
mo Hercole Greco, ammazzò infidiofimente Cacco nell'Auentinomonte di 
Roma. Et l’anno medefimonanizando în Afia,ammazzò a tradimento Bao- 
medonte Quinto Re diTroia -Percioche valceo Hercole era grandiffima:Cor- 
faro,cr Capitano di guerrenon giufte,& di militià non benerdinata:Onde 
Hercole di età:di 26 anni rouinò Troia. Non potè adunquePriamo regnar 
58 anni,dopo la morte di Laomedonte,come mette Eafebio , perche Hercote 
baueua in queltempo 12 anni, & imparaua mufica fotto Lino fuo precetto- 
re : ondenon hauewa ancora cominciato a guérreggiare. Adunquel'anno 26 
di Eritro,occifo Cacco,Laomedonte perì. & Priamo fuo fig. entrato al gouer 
nodelregno l’anno feguente,durò 440annimel quale:mancò infieme: conTtro- 
ia: Ma ciafcuno legga itempi correttifimi de Re Troiani in Archiloco,. 


“Di Mellicola XXIIII.RediSpagna. . Cap. 27. 


I troua, chel'anno primo, dopola rouina di Trota, Mellicola fignoreggiò 
gli Spagnuoli; il cui diritto nome fu Gargoro, er detto mellicola 3 perche 
fuit primo cheinfegnaffe agliSpagnuoli‘a raccogliere ilmele+ Del cui ni> 
pote Habide, racconta Giuftino nel 12 libro delle fue abbreutationi : Ins 
marauigliofa fortuna, & il fuo regno fommariamente. Quefto è l'vltimo, 
del quale bo potuto troware il nome negli auttori fino a quì. Cominciò a 


regnare s nel primo anno dopo da rouina di Troia. daldiluuio 1131. dalla 
fonda- 
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fondatione di Spagna 988. auanti Roma. 131. avanti Chrifo 1188% 
Finì l’anno primo dî Enea Siluio Re de i Latini, cioè l’anno 67 + Da indi 
iopoi la Spagna: ft.vititò in Provincie: & particolari. Signorie dicittà, 
fino d:tempi de Cartaginefi ;.<& poi de Romani, i qualixquando che fia 
fia mi porrò a -confiderare fe. inficme con la vita, mi farà concedutao 
commodità . 


FILONE HEBREO 
i ii 5 LL ped ln 4 cd fi 


o «Adamofinoaldiluuîo corfero 1656 anni.Dal diluuio ad Abrà 
Wi bam 292. Da abrabama Moife425. Da Moife all'ufcita 
(EV A d'Egitto , & dalcominciamento del Tempio di Legno 80. Da 
reo quefto di legno,alcominciamento di quello di pietra l'arino quar 
3a ro disalomone, 5 all’eRecutionexdel mandato di David in- 
torno d'focceffori del'/Regno firaccogliono 480 anni. 
> p'Effendo nata contea fraifigliuoli di Dauit', ch'egli bauena generati di 
Berfabe, chidiloro douefferegnare , Dauit Ratuì che fi cominciaffe da piu 
‘giouani.&r doue mancaffe la difcendenza naturale,foccedeRe uno all'altro, 
Si cominciò adunque da Salomoneil piu giouane' , & dal figlinolo di Natan 
nato piu sicino a lui detto Abiafar & Mathat, i fuoi poSteri Ahiafa- 
im & Mathatim, cioè che tutti fi chiamaffero & foRero fratelli del Princî 
‘pe; conauttorità di foccederea tempo. Quincila difcendenza di Nathan 
Sempre fudeta Abiafarim fino a Tofafat & Ocozia. “Et quei difcenden- 
si di Nathan occifi la Toram,i qualiil padre baueua bonorati nella Tribu di 
‘Juda contra il decreto.furono detti figliuoli di Iofafat fratelli di Ioram + 
Similmente i figliuoli di coloro che Ioram dafciò nella Tribu di1 ada,ma fen- 
za alcuna entrata ; furono chiamati figliuoli & fratelli di Ocozia,ilquale> 
- nondimeno era unico figliuolo di Toram, & folo della progenie di salomone, 
“Il quale occifo atalia fi meRe è fradicare tutta la Stirpe reale di Abiafa- 
rim; fe perinduftria di-Iofabeth forella di Ocozia s non fi foffe faluato Ely 
detto Elyachimil minore, de gli Ahiafarimi: perche que$ti nomi Ely,Elya- 
chim, Ioachim, preRo a Soriani & è gli Egittij fono il medefimo . Il fane 
ciullo Ely detto Ioas sfu il primo della cafa di Dauit <r difcendenti di Na 
tan,per cui foffe cantato dal deftro et dal finifiro lato del coro il Filmo;ilgua 
le fu polo da 170uecchi al' numero 74 de i Salmi; & alleuatofotro Ioiada, 
accioche Dio non difperdeRe deltutto la cafa di Dawtt,effendo finita la proge 
‘nieS di alomone . Da queflo Ioastutti gli altriRe dopo lui sbebbero due cir 
tre nomi per uno : per memoria: perche quefo primo fu chiamato ElyhT0as 
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Simeon ;fimilmente Her ManaRe, Ezecchia Iefu, <&5 fimiglianti. Cofi l'anò. 
no quarto di Salomone; finchefinì la fua pofterità ; al: primo foccefRfore di 
«Abiafarim detto 1oas fi computano ‘138 anni. &r'da'toas fino al'uolonta= 
rio paffaggio di-Joachim 29vanno : computati 1o'anni che ‘regnò Amons. 
e[fendo prigione Her fuo padre,dettoManafse. madal pafsaggio alla roui- 
na corfero 11 annt. - itbopasoa 
Dalla defolatione alla prigionia di Ioachim fono 20 anni . & dal fuo paf= 
faggio 3 1.Et ne foguenti 6 anni fa compoftoil Salmo 87. Ma nelfine del 7 an 
no;Euilmerodach,tratto Ioachin di prigione;lo bonorò molto; & il popoloto 
chiamò Heri,attento che.quella lucerna-di-Dawid;la quale fitenena che foffe 
eflinta, fi riaccefes & fu compostoil Salmo 88 per ringratiar Dio per las 
conferuatione della gente , & perche foffe mandato preftoil Melfia . Libera 
to poi Her , gli fu dato un fig. da Dio; Mefezebeel cognomimato Salathiel, 
il quale l’anno 17 awanti la liberatione della captinità , generò Barachia ; l 
quale l’anno 17 dopo la liberatione della captiuità , fu fatto Principe & 
Duca del popolo , & da quel Principato fu cognominato Zorobabél l'anno 
31 dal pafaggio, & 170 dalla defolatione . Furono prepofti al gouerno 
del popolo, Principi della cafa di Dauit,c& Sacerdoti di Lew feparatamente 
fino da tempo d'Afmonai . Et.di quehiil 7ovecchi lafciarono cofi:f. critto + 
Iefufigliuolo di Iofedech Pontefice Magno,con Barachia Zorobabel, figliuò- 
lo di Mefezebeel figlinolo di Heri ch'è Ioachim,uenne l’anno primo di Ciro & 
Jerufalem, il quale l’anno fecondo mentre fi gettauano le fondamenta; profe- 
tando Agai,co Zaccheria, fuimpedita l'opera:per la morte di:Dario Iftafbe, 
nè fi pote ricorrere a Ciro che era impedito nella guerra con Tomiri.Ma mor 
to Ciro,focceffe «Afuero Prifco vArtaxerfe,il quale apparecchianalaguerra 
contra Artafat che fauoriua la fattione di Tomiri;il quale haueuà fatto ri- 
bellare gli Affirij,i Medi,<&y i Perfiani : flandofi ARBuero rinchiufoin Babile» 
nia. Fuàtrouar coftui Iefw, perchei Principi della Soria banenano Scritto 
contra gli Hebrei: & lafciò nel Pontificato; l’anno 12 di «Affsero Lachim 
fuofig..chiamato anco Elyh.Ma percioche quell'anno Affuero era occupato 
nella guerra, Lefu non bebbe audienza .: E/tendo- poi ftata.ammazzato:Olo- 
ferne mandato da lui l'anno: feguente;da Giudei, ritornato vittoriofo vietò 
per bando publico,che il Tempio non fi rifaceRe. SucceRtero due fuoi\figlino 
li,i quali combattendo infieme per l’Imperio, Dario Longimano,che fece voto 
diriuocare il bando paterno : fu vincitore.L’anno fuo primo ritornato ‘Telus 
efortato da medefimi Profeti , fi sforzò di fabricare il T empio .. Efercità.a- 
dunque Iefuil' primo Pontificato fino. all'anno 12 di ARuero Prifcos perilo 
fpatio di 36 anni: & Ioachim fuo fig. in fua abfentia 8 anni. Coftuifeniffet 
foccefti di Indit,& ordinò la commemoratione anniuerfaria della liberatio— 
ne:da farfrognanno . Ilmed efimo Iefu-ritornato,continouò nel Pontifica- 


go 20 anni; fino all'anno 20 di Longimano , d'età di 130 anni. Gli fscceffe 
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Joachim,Ponteficela feconda volta,48 anni, fino all'anno duodecimo del mi 
gno Artaxerfe Affuero, il quale fcriffe i focceii di Heffer: &r ordinò la me- 
inoria di Purim :efortandolo acio per'lettere Mardochceo . il quale trapafsò 
la età di Ifaachdia8ammi:socceffe il terzo Pontefice Eliafib 31 anno. fino 
all'anno 33 delmagno Atrtaxerfe > Coftuifu il primo che pofe a ierufalem 
la porta del gregge. Ioiada 11 11Tontefice gouernò 24 anni, &y altrettari 
ti Foathanfino alla fine di'Ochb artaxerfe. Taddua V I & vitimo Pontefice 
fu fotto Perfiani, > durò 10 anti. Ma de Principi della cafa di Nathan fa 
primo simeone, ‘detto anco toas. Seguì Léni,chiamato Amafia.dr lifudet- 
o parimente Ezechia «> Etanco Her,chiamato Manaffe,& quefti quanti alè 
la caprinita, Ma nella tibet atione della caprinità Zorobabel fu primo Ponte- 
fice:s 8 anni. Refa Mmiftiolla 606. Gionanna' Ben Refa,53. Inda primo cogno» 
minato Hircano 14. Ma.da i1leRandro ad sfmonai, Pontefici fino a Iuda, 
Gnia Prifco,27 anni. Simon'Prifeo 13. tleazaro nemico di Antioco Theos 
20 Manafte amico di Seleuco Gallimico"27.Simon Giuffo) bonorato dal Ma- 
gno Antioco,28. Onia fig.di coftui, prinato delTempio da Seleuco 39. Se» 
gue a coftui Iuda Afmonai. Ma i Principi & Duci della cafa di Dasid fino 


al detto Iuda furono,iofeffo primo,7 anni. Abner Semei 11. €lyh Matatia 


12 Afar Mahat 9. Nagit Artaftat 10..Agai Helly 8. Maftot Naum 7. A- 
nios Scirach 14. Matatia Siloa 10. lofeffo Inniore Arfe , bonorato da Tolo- 
meo 60. laneo fecondo Hircano 16 anni. 

Seguiti poi gli Afmonai,rubarono dalla cafa di Danit il Pontificato infie- 
me col Principato : onde ne nacque gara &r nemicitia , Inda Afmonai pre- 
fel'armi contra Antieco Illuftre, x Eupatore fuo fig. & Demetrio, gouernò 
$ anni.Ionathas fuo fratello 19. Simone fatto efente da Antioco Sedete 8 
anni. Gionanni Hircano Prifco de gli Afmonai 26. Ariftobolo I.Iarenco 
Aleffandro X X VI T. Alefsandra fua conforte 9. L’vitimo Hirca- 
no 34,il quale prefo da Parthi : lafciata la mogliela figlinola,& fuo fratello 
«Ariftobolo,Herode prefeincontanente per ordine del Senato Romano , la ti- 
rannide fopra gli Hebrei : & tolta per moglie la figliuola di Hircano prigio- 
neîde Pavthi,creò Pontelice ariftobolo fig.di Hircano predetto,per farfi be 
neuoli gli Hebrei, Hebbe dalla fig.di Hircano fua donna due fig.tt vedendo 
efsol'anno 26 del fuo tirannico Regno, Hircano fuo fuocero ritornato da Par 
thi, e(fer falutato + bonorato da gli Hebreicome Re , l’uccife infieme cono 
la fuocera & conla figliuola ch'eglibaueua per moglie,et due figliuoli baus 
riconlei, co Ariflobolo. Et due annida poi affliffe glibebrei con molte» 
calamità. Mal'anno 30delfuo principato tirannico, diftruffe l’offitio Za- 
nedrino dalla cafa di Dauit. & foflituè un certo Ancaleo ,& fece vn Za- 
nedrino di profelità, che pareuano molto dotti. Ammazzò anco Salome 
fua forella &r il marito fuo della Tribù di Iuda . & oltre à ciò il proprio fi- 
gliuolo ch'egli bebbe-di una moglie della medefima Tribu : perche fi tia 
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che Chriflo promeffo.nella legge.era già nato» «Alla fine gli nebrei Aracchi, 
offerirono wolontariamente è lui.&r a fuoi foccelfori 1 Regno s’giurandolife» 
delta. per lui x per fuoi dif: cendenti Regnò quefto primo Herode.Afcalonita 
| mel Principato tirannico 3.1 anno;.& nellegittimo 6. Archelao faofig.9 
anni. & Herode Tetrarca 24 anni-nel cu 21, annoio mandato ambafcia 
dore da noftrì Giudei in Aleffandria era giouane. Dopo coftui Agrippa Pri 
fcoz. anni. Agrippa il gionane 27 anni . Agrippino detto anco: «Agrippa. 
vliimo 30 anni, fino à quefto ultimo anno dell'età mia decrepita.i si 
Finifceil Breuiario de tempi ‘di. Filone eruditi(s.Hiftorico hebreo, ilquale 
afferma di bauer confrontato tuttii tempinelle fue Hiftorie;coi veri annali 
delle quattro monarchie : le quali fole fono tenute certiffime..Et.à quefte o. 
prefero Berofo Caldeo.per la monarchia de gli affirij, o Methaftene Hifto 
rico Perfianone gliinditij de gli annali parimente afferma di feguire quei fo. 
li de Greci ,. i qualiprefero da gli annali Greci. li 70 uecchi interpreti: fino è. 
Tolomeo &y Afmonai «indii Romani i quali confermarono itempiloro di li= 
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Se) Ano, l'anno 109 dopo il dilnuio venutoîn Italia contantecolo 1 765 
g nieche poteRero cominciare vna provincia: ordinando in effa, 
* <indirizzandole cofe,cy fondandoui qualche città :vi gouer 
sè nÒ33 anni. 
Comero Gallo figliuolo primogenito di tafet,detto da Genti 1798 
li Lapeto,&r nipote di Luno,cognominato Gallo ; perche reftò faluo dall'onde, 
lafciato da Iano che ritornò in Armenia per condurre dell'altre' colonie in al 
tri paefi,al gouwerno d’italia,vi regnò 53 anni, | 
Ocho Veio.regnò 50 anni. 1556 
Camefe figliuolo di Iano,chiamato Cham, venuto d'Egitto a occuparl'i- 19C6 
— talia,vi durò folamente 19 anni. Perche Iano ritornato d’.Armenia con nuo- 
ue genti, veduto che quefto fuo fcelerato figlinolo attendena a corromper 
L'Italia introducendowi tutte l’iniquità che s'vfanano inanzi al dilusio,pro- 
uò 3 anni,fe poteua ridurlo a ben fare. ma veduto ch'era al tutto impo(fibil 
cofa il poterlo emendare,lo fcacciò d’Italia: & prefeegli il gouerno. fe: 
Iano adunque focceRola feconda volta nel Regno vi fette per lo jpatiodi 1925 
82 anni.&p venuto finalmente a morte d’età di 9 50 anni, fu fepeltito fatto il 
monte lanicolo a Roma,cofi detto dal nome fuo. con felicifimo aufpicio della 
futura Roma,peiche il fecondo Adamo, cherinondil mondo ton la fuagene 
ratione finì la lunghiffima vita in quella parte . 
Crano,Razenno per cognome,che vuol dire, faro propagatore dalquale 2007 
furono detti i azenui i popoli inTof. cana:figlinolo di Tano dopo il diluniv re 
gnò dopo Iano 54. anui.& Crana fua forella fatta Regina da Lano,bebbe per 
| (73 Sua 





ANTICHI fDE 
Rab, fu ò 1, abitatione il pacfe che è fra il Tenere, il Garigliano: done ella relfele 


der genti ch'erano venute per amanti con meio: & ch erano natie di quei 
luoghi. 
2061 «Aruno. auanti onere 13 anni poco piu 0 meno nacque Ifaac regnò 43 


‘anni. da coStui furono detti gli Arunti vecchii in Italia . gli Aruntini Ral- 
lenfi,&y gli Aruntini Fidentiani. 

2104 Tage, 22 anni L' ‘anno:fuo terzo'fu l'incendio di Fetonttin Italia: perche 
ella arfe in tre luoghi:effendo allora Fetonte fignore nella Lombardia. ondei 
Greci prefero l'occafione della fauola di Fetonte, che andò ful carro del Sole. 
er cadde nell’ ‘Eridano,& arfela terra. Et l'anno fuo 20 morì Abrabamd’e- 
tà di 175 anni.Et fotto coftui cominciò il Regno de gli Argiui. Dicono che fa 
primo a infegnare a Tofcanisl'arte dell'indouinare >. 

2146 Sicano 30 anni. L’anno fuo 20.il Nilo vfcito del letto fuo alagò il paefe, 
e[fendo allora fignori Hercole Egittio & Promotheo. Et queSto fu chiamato 
diluuio Niliaco,& fu l’vno de cinque. Nella coftui morte bip i i giganti 

. Luchi} Enachi occuparono l Italia. 
2176. Luchij Enachi} 30 anni. L’anno primo di coftoro,cominciò a regnar nell’ E- 
inathia, Macedone per lo nome delquale quella prouincia fu detta Macedo- 
mia.Venuto poi d° ‘Egieto Ofiri cognominato Api,venuto allemani co Luchij 
| gli vinfe &x entrò al gouerno d'Italia. }: 

2206 Api 10 anni.L’anno 4. di coîtui,fuil terzo dilumio fotto Ogigi Attico; La 
montagna d'Italiafudetta Apenninada quifto Api. & eglifa cognomina- 
to Api, perche infegnò a mettere il giogo, a domarei buoi è quali nel- 
la lingua Egittia fi chiamano Api.Fu anco detto ofiri riGiufto, & Gioue Giw- 
fio . Quefti dopo ro amni, ritornato in Egittoslafciò în infuo luogoin Italia va 
Suo nipote chiamato LeRtrigone. 

2216, Leftrigone 4:5 anni.L’anno fuo 13 Ifaac venne a morte, lofeffo fa fatto 
grandein Egitto da Faraone. Alla fine Leftrigone effendo anco egliconfen- 
tiente alla congiura che fu fatta da diwerft principi contra Ofiri fuo zio : fu 
vinto & morto da Hercole che fece la vendetta di Ofiri fuo padre. I Greci 
‘dicono Leftrigoni,a mangiatori de gli buomini. 

2261 Hercole,mortoLeftrigone, focceffe nel regno d’ Italia;& ffette 30 anni. 10 
fu l’arme,co 20 în fomma pace.il fuo diritto nome era Libico,ey fu Egittio. 
Hebbe diuerfi cognomi,cioè Arno che (ignifica leone famofo: perche portava 
in cambio d’arme,ch'ancora non era Hato tromato il ferro, vna pelle di lione, 
& vna mazza inmano conlequali infegne: s'era fatto famofo. Libarno,che 
fignifica Libico lione famofo. Mufarnosche fignifica; dotto o difciplinato lio= 
nefamofo. percioche Miufa s'interpreta fcienza & dottrina : bawendo effo 
Hercole,meffe molte leggi co gonerni,er fatte altre cofe che ch'a fcientiati et 
valorofi buomini fi conucngono. Nel fuo regno bonificài pantani ch'erano co 
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«da doue fupoi fatta Fiorenza : & ridottel'acquein vnfivme , fu chiamato Mete 
d 


(di 


«Arno dal fo cognome + 
Thufco 27 anni. detto prima Tuffo,et poicorottamente Thufco.Fu figliuo 


. lodiHercole, ilquale partitofi d’Italia , lo fecevenire in Italia daipaefi di 2294 


Scitbia.L'anno 19 dicoftui lofeffo venne a morte.Sì dice che dal coftui nome 
farono i popoli d'Etruria detti Fhofcani, & non da Thuo verbo Greco,che 
fignifica facrificare.Et quantunque, Plinio, Seruto,& altrî dichino in fauore 
dela voce Greca:salloincontro fi hanno per la verità i Caldei, Liuto, Dionifto 
 Alicarnafteo,& altri 
vfltheo 7 anni. 2318 
Hifpero x1 anni,Era coftui fratello di Italo Atlante: effendo Re di Spa 2325 
‘gna duodecimo per numero,dalquale quella prouincia fu,fecondo l'ofo de 
principi di quel tempo,chiamata Hefperia,nella quale fulafciato al gouerno 
‘da Libico Hercole quando paftd in Italia contra LeStrigone, Italolofcacciò 
«della Spagna perche egli paffatoin Italia bebbe l'gouerno di eRa.Dallaqua 
le lo barebbe anco fcacciato fei Tofcani non lo haueffero difefo,percioche ha 
‘mendo pacificati quefti due fratelli, lo ritennero come prima al gouerno di Ita 
‘liayet di sano il giowane.il cui diritto nome era Cambo, detto poi per la degni 
stà cheegli hauena, Corito, cioé Gioue Aftato . quale perla età fua puerile 
‘mon era ancora punto atto algowerno di tanto Imperio.Et da coftuila Italia 
fu detta Hefperia:fi come anco per auantifa coft detta la Spagna. 


Italo Atlante fratello di Hefpero.19 anni, Coftui pacificatofi col fratello, 2330 


fi pofe ad babitare nelmonte Auentino con le fue genti. <> fabricatoni vn 
caStelletto lo chiamò Capena:< chiamò parimente tutto il paefe allo intor- 
no,conlicenza però de Tofcani, Italia dal fuo proprio nome + Ma venuto He- 
fpero a morte,foccelfe al fratellone Regno) & nella tutela del picciolo Tano. 
Et fece Regina de Siculi, de gli 4borigini nel Latio, Roma ua figlinola.la 
quale paffata ful monte Palatino , vi edificò vn caftelletto che ella chiamò 
Roma dal fuo proprio nome, che fa poi origine del nome della gran città di 
Roma:poiche Romolola bebbe redificata,come fi è detto airone». 
Quefto Atlante fu padre di fette figlinoliche fi chiamarono ‘Pleiadi, dal- 
la madre loro che bebbe nome Pieione cuinomi propri) furono Alcione,Ce- 
leno, Maia, Afterope,Taigete, Merope,<y Elettra che fu da fuo padre marita 
ta nel predetto Iano Coriro. Dellequai forelle poi fauoleggiandoi Greci,diffe- 
yo che Gioue hebbe da fare contuttefette, & che però, furono polte da lurin 
cielo, conuertite in 7 Stelle dette Pleiadi da loro, &r da Latini virgilie,col 
locate dinanzi alle ginocchia del Tauro.lequali fi leuano nel tempo della pri 
manera intorno all’equinottio,cioe di Marzo,quando il giorno è tante bore» 
quanto la notte. 1 
Morgete 20 anni.dalquale furono detti alcuni popoli, Morgett. 2355 
Corito . cioè Iano predetto,chiamato Cambo: & cognominato Corito che 2458 
OT fignifica 


modo. i 








2458 


2506 


2557 


2580 


2595 


2616 


30} ANTICHITÀA 
fignifica Gione ARato. ilquale bebbe per donna Elettra ;cheful'vna ‘delle 
Pletadi come fi è detto,delquale nacque Iafio. Regnòcoftui 33 anini, —. 

Jafio figliuolo di Corito,ey di Elettra O anni,Fu fita forelta Armonia: 
Suo fratello Dardano, ilqualeocci(o fuo fratello maggiore fi fuggìin Candia. 
& di quindi pafjato nella Frigia fondò il Regno Troiano,chiamato Dardanio, 
& poi ilio & Troiano da i Re che vi farono fino a Priamo . L'anno primo di 
coftui,cominciò il Regno de gli atbeniefi, L’anno fuo 3 1 fuil quarto dilunio 
«in Tbeffagha, dellaguale era fignore Deucalione, ch'infieme con Pirra fua 
donna faluarono molti de loro fudditi.dando occaftone a Greci della fauola, 
che efti deffero origine a gli buomini eftinti dall'acque,trabendofi.le pietre di 
dietro alle palle. L’anno 46%4el de:to, Chenere Redi Egitto fu fommetfo nel 
mar Koffo,i{quale apertofi,diede luogo a gli Hebrei, condotti da Moife, fuori 
della fernitù di Egitro:<r fi ferrò come gli Egittij vi furono entrati. 

Coribante 48 anni. L'anno fiso 37 tofue fu pofto al gowerno de gli Hebrei 
in luogo dè Moife che fparè. Dicono che era detto Bante,& Cori, haftato, cioè 
sAftato &r incoronato Bante. | 

Thurreno 5 1 annosaltrilo dicono Tirrbeno:0 perche veniffe di Meonia, 0 
perche foRecofi detto dalla prouincia Etruria perla forma de fuoi edificij 
che tatti erano torri,fî come vi fi veggono ancora le vefligie di cotal antichità 
per tutta Tofcana,onde fu detta Eturia je Eturfta,& poi Etruria corrotta 
mente,fecondo che afferma Dionifio Alicarnaffeo nel primo libro.onde furo= 
no detti poiiTirrbenio Turreni. 

Tarcone Prifco 23 annie queto fail primo figlinolo di Turreno,& qua 
do (i edificò Dardania,gliconceffe ch’edificaffe 12 città, come attefta Stra» 
bone nel s.libro. ILfecondochefu 180 anni dopo quefto,faRe di Vitulonia, 
alqualeandò ambafciadore,quel Cacco che fu ammazzato ne tempi di E- 
andro da Hercole Greco . Il terzo fu quello che noi diremo pinoltrea fuo 
luogo . 

Abante1sanni. Dacofui furono chiamati Abanti quei Tofcani che 
abitano alle piaggie di mare fra Grauifca dettà hoggi Montealto, fino'alla 
terra che fe chiama ancora Capalbio: &r da Latini Capur Abantum.L'an- 
no vndecimofuo,comincidiit Egittola 19 Dinaflia de Larthi, aimitatione 
de Larthiinitalia, 

Olano 21 anno. Cofiui fondò 0 veroreftanivòla città chiamata Medio, al 
laquale aggiunto il fuo nome fu detta Mediolano : boggi Milano capo della 
Lombardia . o 

vVeibeno 42 anni.cognominato Mafo.dalquale fufondatala città di Maj 
fainTofcana,gonernata bora dal principe Alberico Cybo Malafpina + del 
qual luogo fì crede che foffe (ignore Celio, perlo cuinome è chiamato il.mon 
te Celioin Roma:doue fipoferoi Tofcani,poiche hebbe foccorfo Romolo'on 
trai Sabini.l'ano fuo 37 macòil Regnode gli Argini ch'era durato Pd 
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Ofco 34 anni. Da coftui derinarono gli Ofci che fono 1popoli Capnai. 
percioche fi dice ch'eglifondòla città di Cupua,cofi detta dall'vecello capi, 
che preffo a gli Ofci fignifica Falcone . Furono anco detti volofci + pare dal 
medefimnOfco;ilguele (interpreta ferpente : o perche foffeftero neldomi- 
nare & velenofo perl'irao perche portajfe per infegna il ferpente, 

Tarcone TI 44 anni, QuefofuRedi Vitulonia, boggichiamata Viterbo . 
Viffe neltempo di Enandro ; & di Hercole Greco. 

Tiberino 30 anni.Tiberi nella lingna Pelafzica fignifica ingiuriatore. per 
cioche habitando i Pelafgiinfieme co iTurreni pacificamente in italia,entra- 
to coftui nel dominio, gli efpulfe per quefta cagione,che hauendo Minos il gio= 

.mane mandato fuo figlinolo accioche regnaffe in Italià infieme co Pelafgi: fu 
racolto cortefemente da Cerretani,iquali gli donarono Scilla belliffima giona 
netta.Laqualcofa (Piacendo fommamente a Tiberino , moffe l'armi contrai 
Cerretani fulmare,&y contra.i Falerii ful'Teuere. nellaqual guerra morì vn 
gigante che diede il nome al fiume che prima fi chiamana Albuta. Et final 
menteiPelafgi & Glaucoinfieme furono fcacciati di Italia. Dicono anco 
che Manto Fatidica, venuta a trouar quefto Tiberino, partorì di lui Ocno 
Bianoro . 

Mezentio 22 anni.Coflui fu Tofcano : & detto Agillino , perche prefe la 
città Agillina.macrobio nel 3.lib.de Sarurnali dice.Virgilio pofe di maniera 
ogni pietà che s’vfane facrificii de gli td dii. ch'egli per la cagione in cotraria 
chiamò Mezentio difbrezzatore de gli tddij. Et non fu detto difprezzatore: 
perche foffeempio contra gli buomini fenza rifpetto dei Dei, ch'altramente 
lo barebbe dettomolto piu di Bafiride,chefn aRai di gran lunga piu peggior 
di Mezentio:ma per quefta cagione, comeil lettore potra trouarenel +. lib. 
dell’origini di Catone.Conciofia che fignoreggiando coftui i Rutuli, comandò 
loro che gli offeriffero quelle primitie,ch'efti folenano offerire a gli Iddiy 





> e +. +, Quimancano dieciRefino a Marfia feguente,attento che 
la copiaapenna per effer defertiua per caufa dell'autrore, & perha- 
uerfi hauuta di lontani paefi,ò {marrita od altro che fifia, non è po- 
tuta peruenire alle noftre mani. 


Marfia 18 anni.Nel 16 anni di coftui,mancarono i Regni de Corintii, & de 
Lacedomoni:<y cominciò il Regno de Lidii.Et l’anno fuo penultimo, comin- 
ciò la prima Olimpiade l’anno 19 d° Amulio Re de Latini , il 47 di Ful Be- 


loco Re de gli Affiri, il 19 dimandane Re de Medii, & il fecondo di Bocoro- 


Red'Egitto. 
Etalo 30 anni.l’anno fuo 22 fu edificata Roma:0 per dir meglio reftaura 


na,ampliata, & fatta dinuono da Romolo, effendo allora Acaz Re de gli» 


Hebrei. 
Celio 26 anni,Coftui chiamato da Romiolo in'ainto fuo contra i Ceninenfizi 
si Cruftu= 
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Cruftumini; er gli Antennati,fi portò di maniera che Romolo trionfo de ne- 
mici.Onde hebbe in Roma ilmonte , alquale pofe nome Celio : & vi meffe ad 
babitarei Tofcani. | 

Galerito 20 anni.Era coftui Lucumone Arbano, Andòin aiuto di Romolo 
cotra i Sabini.ilquale Romolo per fua cagione trionfò quattro volte. Coltuifu 


. Hprimo che meffein Romail Pretorio. & primo che deffei nomi alle tribu . 


Volle anco che Romolo haueffe alla guardia fua 12littori : perciochegli era 


“fofpetta la fede di Tatio, 


Luchio Thufco 2 5 anni.Luchio cioè Lucumone : ilquale dicono che fondò 


.da città di Lucca. 


Cibitio 82 anni. Coftui fu6 anni auantia Tullo Hoftilio Re de Romani . 
l'anno 79 fa ilpaffaggio di toachimin Babilonia , 

Lucuinone Clufino 38 anni. 

Rheto 20 anni.Da coftui prefero il nome i Rbetij,che bogginoi chiamiamo 
Grifoni.L'anno fuo 13;il kegno de Lidij fi eftinfe,in Crefo Re nono da ardifo 
che fu il primoseRendo durato in tutto perlo (patio di 165 anni. 

Iello 44. anni.L'anno 12 di coSîui Ciro & Dario fignoreggiarono infieme 
12 anni ananti che rinniftero infieme la Monarchia.& l’anno fuo 1.5 eRendo 
Stato ammazzato Bale Affare Re degli Affirij, quel Regno futrafportato al 
dominio de Perfiani. Et 2 anni imanzi Cambife ottenne il Regno d’ Egitto al- 
quale.comandaronoì Perfiani.€t l'’annofuo 27 gli Hebrei fotto Cire, comin- 
ciarono a gettar le fondamenta pervifare il Tempio di nuouo. Etl'anno fuo 
29 cominciarono è Romania effer creatii Confolisdopola cacciata di Tarqui- 
mio Superbo . 

Porfena Clufino 58 anni: Coftui guerreggiò co Romani ad inffanza di Tar 
quino Superbo che era (cacciato di Roma.Ma non hauendo potuto far nulla, 
Farquino rimafe efclufo dalla fua fperanza,<&y Porfena diuentò amico deiRo 
mani.L'anno (no 44. Dario diede licenza a gli Hebrei che banesano di già ri- 
fatto i Tempio,cheedificaffero la città di Hierufalena» | 

— Tolumnio Velente 2.2 anni, 

Equo Tufco 40 anni. Gh Equi Falifci prefera il nome dal'coffuinome. 

Liuio Fidenate Pofthumo 48 anni . Poi che i Galli mifero fuoco in Roma: 


» fafattoloro Capitano. 


- ElbioTufco 32 anni,come fcrine Catone,fu padre di Turreno. &y ful'vl- 
timo Re di Tofcana.Percioche hauendoi Romani moffa guerra alla città di 
Etruria,nella quale egliregnana : alla fine non porendo piu refiftere, s'arrefe 
<y diede a homani, Nelcui tempo o poco prima che s'arrendeffela predet- 
ta città,Valerio Marmo ferine nel 4 libro, che Spurina bellift. giomanetto di 
quel paefe, vedendo di cRer follecitato da molte nobiliff.donne <r illuftri a lo 
ro abbracciamenti,&y che però egli era în fo[petto a loro mariti & parenti, fi 


-fregiò il volto &y guaftollo con molte ferite, volendo piu tofto far fede della 


fantità 
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‘fanfîtà (ua conla bruttezza , che e[fer con la bellezza incitamento alla li- 
bidine altruì. | 

Turreno fig.di Elbio 15 anni. Scrine Catone, the eglifu morto ful lago Va 
dimone,amanti che Elhio fuo padre mancafte. È 

Tito (uo figlinolo 4.8 anni. 

Volturreno 48 anni. | i 
Cecinna 56 annî. Huomo illuRre, Dicono che coStui fu quello che accettò le 
lettere Latine do de Romani : preffo a quali fu inmolta gratia . percioche fe 
benei fuoi perderonolo flato,non vollono però accettarle difcipline de Ro- 
mani,ma oReruarono le loro antiche Etrufche,già tanto flimate da gli anti- 
‘chi Romani,che il senato per deliberatione fattazvolle che 10 figliuoli di 10 
principalift.Senatori di Roma,andafferoin 10 città dell’Etruria a imparar la 
loro difciplina,ceme attelta ‘valerio Maffimo nel 1.lib.Et la razione era que- 
fia,che effi credeuano chei Romani foReroimbrattati dalle menzogne &r fel 
lacie de Greci,delle cui lettere effi fi dilettanano. La quale opinione hebbero 
anco alcuni de Romani. però P. Cornelio ey Bebio Panfilo Colf. efendo flate 
ritrouate due cafse di marmo’fotterra : inn podere di E.Petilio,delle quali 
erano nell'ona, feritture che dimofirauano che Numa fu fig. di Pomponio, & 
nell'altra libri 7 latini,della auttorità de Pontefici,&y 7 Greci, della difcipli- 
na; della fapientia : fecero abbruciare è 7 libri Greci,<&y ferbarono li 7.latint, 
Plinionel 10 a cap.24 dice,che Cecinna era dell'ordine Equeftre che noi chia 
miamo hoggi Camalieri . &" che era signore delle Quadrighe . & Catone fcri 
ue che fu maeftro,o Capo maeStro &r Generale delle Carrette nella guerra , 
e Principe del Collegio de gli Auguri . 

Menippo 36 anni. | 

Metrodoro,36 anni, Coftui fu valorofo nelle cofè dimare , come accenna 
Appiano nel 5 lib. Pei cioche venuto con buona armata in fauore di Cefare 
contra Pompeo il giowane,vinfe nel Mare Menecrate Generale di Pompeo. 

L'anno fuo 30 vide la Rep.Romana efser conuertita in principato afsolu- 
to d’Imperio nella perfona di Cefare fuoamico.& l'anno vltimo vide focce- 
dere a Cefare,Ottawiano, che fu poi detto Auguito, & tanto amico di Mece 
nate fuo figlinolo . 

Mecenate $6 anni. Fu carif. a Ottaniano : sì perche era buomo fplen= 
dido &5 letterato,e sì perche fu fig.di colui con l'aiuto del quale Cefare fuo 
padre bauena vinto le reliquie di Pompeo fuo nemico. Huomo celebrato da 
tutti i dotti : &r cofî fauorenole a dotti, che fino a tempi noftri è chiamato 
Mecenate;colui che fauorifce i letterati, fe però fe netrowa alcuno che meri- 
ti cofî fatto cognome» Aiutaua coftui di maniera i belli intelletti,che Virgilio 
gli dedicò la fua Georgica,<& Horatio i fuoi verfi . fu dilicato buomo in tut- 
te le fue cofe,cy morbido & tenero parimente nella maniera del fuo fcrinere. 
«Alcuni dicono che egli fa Aretino . fra quali Macrobio ferine es # gufto 
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lo chiamaua diamante de gli Aretini . nondimeno altri dicano, che quefto ehi 
geto gliera dato, nonperche efso fofse Aretino ma perche era fiato duro 
con gli Aretini, fe came anco il medefimo Auzufo lo chiamaua, mele delle 


gentisEfare de Tofcani,cioè Dia,percioche Efarin lingua Etrufca fignificaua 


Dio,però feriue Suetonio,che quando vna Saetta percofse la statua di Cela 
re-fcancellò la lettera C,c& rimafe Efarsonde fu interpretato che perla C le- 
uata via: douefse viuer folamente cento giorni dal dì che la faetta percofse 
la fua ftatua,& che dopo morte douefse efser Dio.perche era rimafta intat= 
ta dallafactta,la parola Efarsche fignifica Dio. 

Sciano 23} anni. 

Scenino 33 anni, L'anno primo di coRuî fu fatto tmp. C. Caligula,Et l'an 
mo fuo 9.S.Pictro fondò in Roma la S.Chiefa di Chriffo.Ee l'anno fuoz7.S.ta 
como fratello di Giefu Chriflo fu ammazzato. Es s.Simeone fig.di Cleofe 
Germano di Lofef, fu ordinato Vefcono di Hierufalem, 

Qthone Ferentino 1 anno. 


RE ANTICHI DEL LATIO. 


feS pz; L Latio era quel tratto di paefe , che fî contiene frale bocche_s 
INA aL del Tebro & il Garigliano & gli babitatori di quefti luoghi 
Sa: 








afcofo , ch'i Larij diconolateo, i.afcondo 0 uero dal Re Latino, la cui figlino» 
la Lauinia Enea haueua tolta per donna. Dicono gli antichi. che Crana fi- 
glinola di lano fu fatta dal padre Regina de gli Aborigini & l’afferma Be- 
rofo.Q.Fabio, & Catone. Venne pui Roma fi gliuola d'Italo Atlante Re» 
d'Italia, della quale , & di Tufio Sicano perttift,indouino nacque | 

Romaneffo ke del Latio , che durò 1 anno, primo de mafchi che hauef. 
eil gouerno de gli Aborigini, & de Latii. Il cuinome confifte di dueno- 
ci cioé Roma, ch'è ilnomematerno , & Nello. delle quali Roma: nella lin- 
gua Aramea fignifica fublimità &r grandezza, dr Neffo fignifica forte au- 
gurio . percioche Tufco prediffe che da quefti farebbe nata la grandezza 
della futura città di Roma. Quefto Romanefso fu il primo Saturno dr. Dia 
di Roma, del quale non era lesìito far mentione in publico: &y nella cui tute» 
lu era quella città, Et perche portaua il nome «7 l'augurio di Roma l’oc- 
cuttamano , accioche non pafsafse il fuo nome è nemici st quali barebbono 
potutaeuocarlo, cioè tirarlo dalla loro con facrifici & con uoti,fi.come ufa= 
mano in quei tempi di fare, quendo moueuano l'armi l'una città contra l'al 
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DEL MONDO. 111 Anni 
sra . Et daquefonome fi crede chelaterzaTribdinRoma fofsedettaru- de 
‘mnenfe, quantsrque altri fivinino che ella bebbeilnome da Romolo. Nel- modo» 
lo anno fuo 27 cominciò il Regno de gli Atheniefi nella perfona di Cecropeo 
che durò fino è Codro.& l’anno 57 del medefimo fuildilunio in Thefsaglia, 
notato da gli Scrittori peril quarto fra glialtri diluny. 
| Pico Prifco anni 57. Fu figliuolo di Romanefo;& dottifs.nella arte anti- , 453 
ca de gli augurij la quale pafsò da Caldei nella Grecia . dalla quale Anfia» | 
rao,Mopfo,&r Calcanti furono riputati per grandifs. auguri. Ma Dionifio A- 
licarnaffeo dice,ch'ella fu antica offeruanza de gli Aborigini, paffata poi ne 
Romani da gli Etrufchi. Dicono le fauole,che Pico fu fommamente amato da 
Circe,alla quale non volendo acconfentire,ella lo conuertì nell'occello che fi 
chiama Pico,o picchio in Tofcana.prendendo occafsone della fauola,dall’vfo 
che egli introduffe di fare facrificio,del detto vecello. Il fuo primo anno, Moi 
fe per virtù di Dio,condufte per lo mezzo del mar RoRo il popolo d'Ifrael, 
onde fi fommerfe Chenere con tuttol’eftercito de gli Fgittij . 
. Fauno Prifco fuo fiz.30 annî. Dicono che coStui dopola morte fua fumef 2519 
fonelnumero de gli Iddij. & fauoleggiando gli antichi di coftui,lo fecero pa- 
dre de Fauni,de Satiri,de Pani, & de Siluani Dei delle cofe di villa. Ma in fat 
gi egli fu di cofi nobile ingegno , cheriduffe gli buomini che erano quafi come 
beftie,a vita ciuile,& confacrò diuerfi bofchi, fecondo l’vfo di quei.tempi,die 
de,nomi a diuerfi luoghi,&r città: fabricò dinerfi edificij:<& fondò diuerfi Tè 
pij,i quali furono dal fuo nome detti Fani: & finalmente fi dice che egli in= 
trodufse nel Latioil culto et la religione de gli Diyj,onde fu però meritamente 
annouerato netnumero loro, Dicono che bebbevna forella che bebbe nome 
Fatua,laquale fu indoninatrice,&y che però gli indouini fono detti fatuarij. 
co ch'ella fu donna caftifima:<& che però i Romani la chiamarono la Dea Bo 
na.il cui Tempio era nel fafso delmonte Anentino : nel quale non entrauano 
gli huomini 5 ma vi facrificamano folamente le donne. | 
- ««Amno figlinolo di Fauno 54 anni.Hebbe vna figlinola chiamata Agila: 2540 
laquale diede per moglie a Trafimeno,per lo cuinome fa poi detcoil lago Tra 
fimeno figliuolo di Turreno o Tirreno che diede il nome a Tirreni,Nell'vltimo 
fuo cominciò nell’Egittola Dinaftia 19 de Larthî a fimilitudine de Larthiin 
Tofcana» 
volcano 3 6 annî. 2594 
Marte,detto anco Ianoil giouane 23 anni. L'vltimo anno fuo mancò il 2630 
Regno Argiuo ch'era durato 44 anni,nella perfona di Acrifio,dopo ilquale 
il Regno fs trasferito ne Miceni . | 
| Cecolo Saturno 36 anni. figliuolo di Marte Tafio edificatore dî Preneffe. 2653 
Coftui fa il terzo Saturnoin Italia:percioche il primo fu Sabatio Saga, ilqua 
le fuggendo da Gioue Nino,andòin Italia a trouar lano antico,dalqualerac 
colto amorenolmente,fu fatto partecipe delgowerno 5 &r da Lui deriuarono? . 
Sabiniyey i Sanniti.Et quefto è quel saturno,alquale ferine Macrobio,nel pri 
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Auni * -mo,che Fano edificò Altare; fece diuerfi àltri bonori.1l fecondo fu Rod: 
modo = "efPosdelquale fre parlato di fopra.Et'il terzo fu quefto Cicolo delquale fi fa 

«mella al prefente. die | i 

2689 | . Picoluniore, dettoilgionane 34 annii ©“ | 
2223 Faunoil gionane fuo figliuolo 24 anni.NelcoStai tempo Ewandro fcaccia 
to della Morea vennein Italia:et giunto nel Latio,fu riceuuto da queto Fa 
no.Dalquale Euandro,dicono gli (crittori che furono introdotti in quel pacfe 

diuerfe forti & maniere di facrificà. SERATE 

2747 © Latinofuofigliuolo39 anni.L'anno fuo 37 vOrecihanendo prefala città 
di Troiasalcui affedio flettero dieci arini, comeracconta Ditte Candiano s 
che fu a quella imprefa :la diftruffero del'euttoconde fpartitofi di colà Enea 
con molti Trotani. giunto în Italia fu a troware il Re Latino,ilghale actettatò 
lo con grande amoreuolezza, gli diede per dorina Lauinia fua figlinola,con 
graniffimo fdegno diTurnoRe de Rutoli poiche era Rato poRipoffo a va fore 
fliero:onde ne nacquela guerra fra luier Enca:per laquale fu fottofopra tut 


e toil Latîo co circonaicinî pacfi. Ma effendo Enei fuperiore,focceRte nelparen 
tado,<& nel Regno infieme, i 2 Mipaisn04 
2786 Enea 3 anni.Percioche effendo Latino fato ammazzato da Rituli, il Re 


gno per vigor della moglie peruenneinEnea. La cui poSterità che furono 15 
per numero durò fino alla edificatione.Quefto è quell’Enea tanto celebrato 
da V'irgiliolquale nella perfona fua volle dipighere vn perfetto Heroe. mau 
da diuerfi fu giudicato per poco amoreuole della fua patria Troia.&y fcrino= 
no alcuni ch'egli tenne mano co Greci alla romina fua. ; 
2789 «Afcanio fuo figliuolo 38 anni. Dicono alcuni che egli fu figlivolo di Enea: 
Cr di Creufa figliuola di Priamo:altri ch'egli nacque di Lauinia. Liutonel' 1. 
dubita di qual donna egli fofte figlinolo.Ma Virgilio con tuttigli altrî Poeti, 
& Hiftorici infteme,dicono ch'egli fu figliuolo di Creufa. coftui fi trouò giona 
netto neltrauaglio diTroia.Fu chiamato Aftanio per lo nome del fiume dî 
Troia che era detto Afcanio,g& Ilo, per lo ReTrotano, & Islio dalla prima 
lanugine della barba,Scrinono che,mentrel’aso,& il padre fuo dopo l’ecci- 
dio di Troia,difcorrewano fra loro fe (è donewano fuggire, vna fiammella di 
fuoco ghapparì ul capo, laquale nonfi potendo a modo veruno eRingueree. 
e{jt prediffero ch'era prodigio di fignoria.Venuto adunque in Italia col padre: 
alquale foccelfe nel Regno Latino:fondò Albalonga : & rimelfe in fato La- 
. uina fua matrigna che fiera fuggita alle felue temendo di lui,Finalmente ve 
nutoa morte cy vedendo:che Iulio Siluio fuo figlivoio non era atto al gouerno” 
del Regno,lafciò fuo berede,Siluio Pofthumofuo fratelo,ma d'altra madre. 
3729 Stiuio Poftbumo anni 29 figlisolo di Enea & di L'auinia.* Dicono che fia 
detto Siluio:perche la madre fuggitafi nelle felue per paura di Afcanio : &* 
bauendolo partorito ve lonutrì.fu anco detto Poftbhumo, perche nacque do-! 
polamorte di Enca. Da coftuii Re de gli Albani fi difsero per l’auenire sil- 
uY:fi come fecero i Re di Egitto chiamadofi Faraoni. L'anno "E di co” 
ui 
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sui venne a fine il Regno de Sicionii,mella perfona di zeufspps. Ansi 
Fnea Siluio 3 1 anno. ‘del 
Latino Silyio sO anni, L'anno fuo 47. Salomone cominciò a fabricare il pa 
Tempio in Hierufalem:efsendo per 3 anni amanti focceduto nel Regno a Da- ; ) 
uit fuo padre. bg 
Alba Siluio figlinolo d'Enea Siluio 39 anni. 2937 
«atis fuo figlinolo detto anco Egitto 24 anni. l’anno fuo penultimo fuil 2976 
mezzo de fecolì. 
Capis figliuolo di Siluio 28 anni. Scrinono alcuni che egli pofe il fuo nome 3000 
a Capua:laquale noi dicemmo di fopra che fu edificata da Ofco,&y detta Ca 
pua,dallo augurio del Falcone ch'in lingua de Sanniti fi chiamaua Capis. & 
altriin altro modo bannodetto:a quali rimettiamo il lettore. 
Capeto fratello di Capis 13 anni. 3028 
Tiberino Siluio 8 anni. Alcunidicono ch'il Teuero chiamato perauanti 3044 
‘Albula prefe nome diT'ebro da coftui.Ma l’opinioni intorno a quefto fatto fo 
no diuerfe.percioche è chi dice,cheil fiume fu prima detto Tebro,&y poi Al- 
bula.Et qualche vno vuole ch'egli prendefte il nome da Tiberino Re de Tofca 
ni. Altri dice,che venuto Glauco figlinolo del Re Minos in Italia: & combat 
tendo con gli Aborigini,vno di loro occifo,lafciòil nome al fiume fulquale > 
eglifu ammazzato.Et altri affcrmaao che Tiberino corfeggiando per tutto 
il paefe cofi in terra comeinmare:& facendo di grandiffimi danni a paReg- 
gieri lafciò cotal nome . 
Agrippa figliuolo di Tiberino 40 anni » 3049 
Remo fuo figliuolo 1 9 anni. Fu per l’impietà fua morto da vna faetta che 3089 
venne dal Cielo . 
Auentino.Scriuono alcuni ch'egli venuto amorte fu feppellito nel mon- 3 108 
te Auentino a Roma: ilquale per ciò fu poi chiamato Auentino. L’anno fuo 
18 Sardanapallo fu l'oltimo de gli A(firii percioche perduto il Regno per la 
fua fomma poltroneria :eft edoftato coftretto a buttarfi ful fuoco,comincio la 
Monarchia de Medi,et de Perfiani,partita di diuifa fra i Medi co i Babilonit 
laquale fu poi riunita fotto Ciro et Dario.Et Arbace fa il primo Re de Medi. 
Proca-23 anni. | 3145 
Amulio 4.2 anni.Coftui tolfe il Regno a Numitore fuo fratello,et ammaz 3168 
zò tuttala ua ftirpe mafcolina.& fece Veftale, Rbea figlinola di Numitore, 
accioche fotto fpeciedi quello bonore,ella foRe efclufo dal generare. Ma per- 
cioche era deliberato în Cielo quello che douena awenire,Rbea fu ingrauida» 
ta in yn bòfco vicino alTempio di VeSte,da Marte.Et partoriti due bambi- 
ni,cioé Romolo &r Remo, Amulio intefo il fatto,gli fece portare alTenere,ac- 
cioche fi affogaffero, ma trouati da Fauftolo , furono portati a cafa alla mo- 
glie Acca Laurentia.dallaquale alleuati, alla fine Romolo ammazzò Ama 
lio, gli tolfe il Regno.& ampliata ,0 come altri vogliono,fondata Rema, fa 
in vn tempo medefimo Re del Latio & di Roma + 
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